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tò laFiriÒziòne - Una "di-
téttiwideHàsegrètètìà'a 

le organizzazioni 
comuniste - Chiaromòn-
te: lotta a fondoper mo
dificare i decreti e bloc-
carèiqueUo sullo 030% 

esce 

In corteo dall'Italsider è da altre azien
de nel centro della città - Solidarietà 

: impegni 
iMMiri 

una 

Reazioni sindacali al decreto sul fondo - Ri
tardato l'aumento degli assegni familiari 

.=' ROMA — Carnea e Senato 
,.; dovranno., aprire-; ai pàu pre-

i t o . 1* discussione suH'àrn 
^La mozione presentata ; ieri 
da i gruppi comunisti,- • che ri
guarda -•• i grandi ^probiemi 
dell'economia ; itetiana: • II 
Parlamento viene così ^chèa-
mato a un dìbattko serio e 
approfondito su quei nodi 
di fondo che sono stati elu
si dai. recènti decreti del 
governo. I gruppi parlàmen-

, tari del PCI hanno inviato 
i ì testo del documento ài 
sindacati, a tutte le organiz
zazioni dèi lavoratori^ ; al le 

- organizzazioni sociali, • alle 
associazioni degli imprendi-' 
tòri; agli ènti economici; eoa 
ù)>a lette^rà firmata dà Pèr-
na ? e l ) i Giulio hellaT; quale 
s i chiedono: una serie d i 'm-

; cóntri per «ha discussione, 
^ un confronto sui-coritènuti 

delia * proposta l;; s m u n t e l a . 
. Uguale proposta, èV.stata '. 

avanzata ' al PSI, d(a V porle 
•->- della p irèz ionej l é l PjGt.V "̂V , 
\- -;-] Nella, stessa gioriìato -4i 

ieri la segre'tena nazionale ; 
del-PCI ha emesso uh comù-

• nicato nel quale si invitano: ; 
• e'tutte le organizzazioni: <kl 

'V" &-^ P»r*'*° •'".• -;Pfòmiioyer», u n * \ 
t Ls&^C campagna, di massa oér di- . 
^M-vA'C./"scote"6.è•'•r- cona»o>f• alla 

"*c*?S£& gente"-le preposte contenute 
nella 'mozione presentata . in ~ 
f^i ri amento Ve ; le . ; posizioni 
del |_ PCI ; sui U recenti • éecreU 
ti dei governò, e sulle jgìrofon-
dtk é sostanziali modifiche che . 
ad essi bisognerà apportare 
con la .battaglia, parlamentare, 

5-i£ry4 <• ^ b b o n e ;.èssere promosse -'—;-: 
Ws&fc s | lègge nel comunicato — 
m*$? ad iniziativa di tutte le sezio-
'*wrf- * nì del PCI di fabbrica e di 

* - • • • : • . - : > ' . 

• W * f " 

^ ^ ; ^ 

•.f^,-J'^- quartiere, assemblée apeHe a 
^V^'^S *ut« i cittadini « i lavoratori^ 
•Mf[{??' A*** .essere, compiuta una va-

I W^<li S^" •' «"• f*rin« l :aitone: .dif'prè-
:J "• -- paganda; deyone : essere di

scusse le nostre proposte da 
tutti gli strati dì lavoratori, 
nel nord e nel sud, nelle fab-

:^ff>. briche e nelle campagne,, con 
, j fir-ì un confronta largamente «ni-

p i ^ ^ t a r i o » ; . :-./''v" :•.•• •.:̂ '::Gh :-V;:.":".: 
•«i^%'*si?'Sulla questione della bat-

.K« v> tàglia politica 'per cambiare 
i decreti del governa è* in
tervenuto ieri anche il coni-' 

fpP?gno'Gerardo Chìaromón-
i-.5^tè, prendendo la parola nel 
-£•£<•'còrso di un convegno orga-: 

nìzzato dallIRES CGIL. <Il 
nostro giudizio su quei prov-
vedinienti •— ha detto Chia-
rbmontè — è nettamente ne
gativo, e i comunisti si stan-

. ^ nò preparando ad una ferma 
P^ battaglia di opposizione, che 

_ tende a cambiare profondar 
W$§§' ^ ™ t e ì decreti che il gof 
' -S?»**òò'Ì» presentato. Questo 

riguarda i due decreti sul 
l i prelievo fiscale — ha detto 

Ctuexèioontè — (dove bìso-
glKeri introdurre chiari elè-
iéenU di giustizia sociale) e 
sjBHa fìscalizzaxìone e l'mdu-
sfria (dove biaognerà batter
si per subì lare criteri" di se-

-^ attività è misure atterri inv 
;s.- pèdire che i soldi da dare 

necessariamente alla'SIR o 
ad altre aziende in c$si va 

.*> dano a finire in un pozzo 
sima fondò, senza ^alcuna 

i prospettiva di sviluppo). 
vPèr a decreto sul "fendo" 

4-fc« aggiunto Ohiaromonte, 
i alla famosa de-
dello 0.50%,'sugU 

'pèndi — il discorso, è di
verso. Noi rHeaiawo assai 
grave, e per certi versi per
fino provocatorio, 1 fatto 

;. che il governo abbia deciso 
di non accaffUere la rkhie-

- sta nostra e di altri gruppi 
'. di presentare «n disegno dì 
i légge e non nn decreto. Noi 

ripetiamo con grande fer
mezza la richiesta che il go
vèrno ritiri il decrelo:« h» 

) trasformi in disegno di tag-

(Segue in ùltima pagina) 

Ò E W V À ' ^ La m a n l f e i f ^ per le vie del{c«m-e contro 

R Ó M A - - Prime; sighifioative, 4 
reazioni di una parte, dèi/me-' 

.'vimentó\' ;suidàcw^^a^'iirè-'; 
sentazione da parte del go^ 

. verno del decreto sulla -còsti- : 
tuzione : del '.' cosiddetto « fon
do di solidarietà i i La critica 
investe s ia la torma del proy-

iVedimènto":'•• —: la; decisióne; 
'.cioè J& rprèsentare .in ' 'parla- • 
; mento 'uh^'deareio'.fè rióh.' uh 
diségno di legge v- sia il ine-' * 
rito della .propósta.---.s-:.^ r -o 
: La .segreteria xleUa C.GDU 

ki un' suo comunicato, affer
ma ;chè':<rfl decréto n'ori co-' 
glie l'esigenza espressa in 
sede di accordo dì •. definire 
consensualmente le precise 
destinazioni, le modalità di 
funzionamento e di gestione 
del 'fónda ». Dòpo aver" ricor-

- dato il parére; favorevole al
la costituzione del « fondo » 
esprèsso dal direttivo sinda-

!cale. unitario, la segreteria 
della CGIL e «Jttotówa te nc-
cèssUàdié -siamfaeMtate^tii-
*xrt eh* tmtentamo là ofr 

Il comunicato 

.1 I .'.> !( 

sinistra 
Il convegno déli'IRES-CGILV Giudìzio 
negativo si^a^ 
ROMA — Le scelte governative, ieri è l'altro ieri al convegno • 

• delVIRES-CGÌL sóiiò1 passate al vàglio di ^alcuni esponenti di-
purità -della [ cultura economica, diversi 'sia < cóme, collocazione : 

? sio ,'come ^formazione intèlletUiale, Ne- sono uscite maiconce. \ 
Dice LuìgÀ Spaventa:. « ;il giudizio complessivo -di polHiea èco*.: 
. nomicà^mn può che essere negativo, anche sé \ a mio parere • 
erano inevitabili 'alcune misure,''cóme la rìàuzioiié degii oneri ) 
sociali finanziata attraverso VIVA».É Antonio Pedone,-uno] 
dèi fautóri dettai fiscalizzazióneJ solleva -obiezioni sui' tempi;. 
i~móo*i,i contenuti: alcuneyose bisognava farle sei mesi fa; : 
inóltre "occorreva:.una • consultazióne'-'• più) approfondita 'con Li-
sindacati, non chiamarli sólo alla vigilia del Consiglio dei mi*l 

,nistìri;.4nfineì manca qualsiasi indicazione per té. scelte indù- : 
'stridìi tf a Mezzogiorno;, e^.si tratta di àspeìti,determinanti. 
Augusto Graziarli sostiene, che si è operata' una>secca redi-, 

' stribuziohe;del rèddito a favore"dei^ ' projfìtti, proprio cóme 
prospettava già il piano Pandolfi, solò che. Questa- volta è 
avvenuta in un clima inflazionistico, poiché VIVA verrà'scàr 
ricata sui prèzzi al consumo. "}:- : ^ - ; ' 

.- Anche ti /ottdo-wenèmesjso sotto Uro. Si prendono i .soldi „ 
dei lavoratori, ma come vengonoideMinMi?attesta .ùn.'próWè-; 
maiM^tt(o, :^po.''d«er.''Iètto fil decreto. Se[manca un quadro 
di- programmazione, -come garàniife uri r impiego 'efficace?' 

\Perclie'non ricorrere,alle imposte dirette,,ripartendo gli orieri 
•'.su tutti] i contribuenti?: \ / -^ <̂  - J. tt .. -. ~ - - \, 

- Il giudizio seccamente ri 
•.Otiaro^norite, trova dunque nuovoffónàameri\oYNori vogliamo 
;:dtr* che ttrfti abbiano esprèsso 'ima posizione polemica su 
cofnt misWa;> ité^pcQ re-: 

>sla^,e%t^ae^.asp^^ (per esempio t'mtrèoW 
'zìlmèl di m Jottéo^ sòHàafietàycon quelle càrxxtieTis^chèj. 

* - > . .. > - " - » a ' v V . i -!?-*•:• ; - ' # . - : a » - • • .. „ .• ; '• — , y i—» 

""** • *••• (Segue in^gìt|rTOip^Ina)/; 

I t i . A PAeMUA Y IL 
S<1 I T O IWTÌOHALI 0 « L . 
M LA MOZIOMt O f L PCI 

^ ' * ^ 

tneilKl 

•Ial;:Sèjiipto^ 
•; ::--:

;-.^ ^;«- ^T(\ V-;Ì;TÌ - H 
TRA L'ALTROt RICEVUTA. 

.FISCALE PER TUTTI I MIO-
V KSSIOMISTI; ' " RIDUZIONE 

VÌLLE ALIQUOTE PER f II»-
' POSTA ; SUL REDDITO; HSCA-L 
UtZAZIONE ONERE SOCIA-
Li PER I SETTORI IN CRISI 

,'*: I Ire decreti .legge sono 
siati depositali . presso •• il 

: Senato/ ' Le - coniut iMioni. 
partathenlarì hanno fi» rio-

' minalo ì relatori e Tesarne 
• dèi proyVedinicnti iniaierà 
'•martedì mattina. Alle com-, 
1 iniajioni ' bilancio . e fmao-
se rìanitein seduta camu^ 

• ne fi presenteranno t^ntì» -
nìsiri finanziàri e .drl-Tla-

" voro per un'esposizione sai-
la sitnasiene econòmica'' e 

: per .illasirare . le . misare 
- «lesse. L'assemblea di pa>-
> laàao ' Madama — secondò 
' le .previsióni del ; presióVo-. 
i le' " Fànfani — do*rebbe, 
' esaminare è approvare i de
creti' - nella ' settimana .dal 

~2SVhtjdio al 2 afEostó.-.;... 
'""•"•* l i ? primo - decreto ìeg|ce 
-contiene • disposìxioni in 

v materia trilHrtaria »: '• Pae-
< corpamento in cinque fa

sce delle attuali otto aliquo
te dell'I VA; raamento 
con<ì«tenle deirimpostà di 
fabbricazióne. " «««li ' afrolì 
(éselusì vino, e birra)" è 

"sni carburanti pèr.autótra-
liorte; l'elevamento dal 75 

' all*H5 per cento d*l1raih-
montare. dei versamenti di 
acconto deiriRPF.F. > IH-

: PFG ed ILOR. Secondo il 
governo, questo "• derreto 

- legae « assicura nn maggior 
gettito per l'anno **• di 

• 2.3.VI miliardi di lire ». 
Il secóndo deereto lef gè 

preTede nna spesò dì^3.7#i 
'• miliardi dei quali 1.M9 do

vati alla nnova fi*ealf*Ba-
tMM»e degli oneri »Wì»li 

'concessa a ratte le mn>t«r\ 
te (fi tratta di ben S7 ar
tìcoli). Co* 
veajtmen'fw 
guati stanila incliti m* totH" • 
le dirriiemV dalle frrrovie'-
atrANAS. dan'IRI aflTfTr. 

• dalla Ca*sa' ner il Hfeinm-
giorfw al «Medìn ereiiHtn 
eevttralé. dàlia ehinrir'.V al-

G.F fVUfvn«4l*i 
(Segue in ultima) 

Dalla nostra .__ _? 

ìmmsé .m:fcm*rM>rja \ 
« solidarietà: per decretò ste'g-l 
gei ^imposta.dai gowrno^ferij 
mattinar prestq,^mentré aUa) 

. Ittàcaritiériye .aU%risfàk>/'ài ] 
Campùfdiìé^ delle' pipì; grosse ; 
concenù-oxioni'industriali [del • 
ponente dopo VltàUiderj illa-1 
voratóri si apprestavano àrw-l 
nifsi nette assemblee indette [ 

'dal sindacato per valutare U ': 
'€ pacchetto > \ecimomicq •• di 
Co^siga, n^li siabUimenli ttàl- . 
sider ^di Campi e Còrriigliàno * 
avevano'già: deciso -di, SCMI- >. 
perette e di mriifastore nelle ' 
strade. La notìzia dei decre
tò legge sullo * 0J50 », àppre- • 
so aai^pi» dot chiaro titolo ? 
deWVhUà fcdùe più juffusi' 
quotidiani locali^ erano ieri 

• entrambi in .sciòpero ) . h a pró-
rócdto j Virimediàtà reazione , 

•aVrf'tooqràtòri. .; • :" ^/ j 
Questa la molla(che Ha fot- "• 

to scattare un'altra* giornata ' 
di protesta ancóra più com- \ 
patta'e coribauiva di quelle -' 
aia. rissate dalla città. .Sia 
a rifiuto .netto detto « 0J50 > 
per legge non ha esaurito cer-

. to i contenuti detta mobUita- . 
rione. Lo hanno ribadito im-
aaiedìatoflieKfe è\ significativa- . 
niente i $M$ lavoratori dei 
prime turno dètt'llalsider (e 

, détte ; ditte dì appalto) che, 
usciti tutti dotto stabimento . 
di Cornigiiano, hanno rivela
to aWunanimità, in piazza, 

.la mozione già approvata fil
tro giorno dall'assemblea in 

> fabbricar contenente avi sécco 
« n o » oi^proiwefàmeMi. eco
nomici del gcéetàó è la ri
chiesta al sindacato di indire 
lo sciopero generale. 

IT stata una risposta pre
cisa atte deformazioni con cui • 
!a stampa locale — e soprat
tutto il € Secolo XIX* — ha 
riferito l'altro ieri dell'assem
blea, insinuando la tesi che 
il documento votato atta fine 
detta riunione, qmmdo già una . 
parte .dei lavoratori aveva la
sciato VassembUa, non espri- " 
messe adeguatamente Vorien-
tamento prevalente in fabbri
ca. ::-,; •• •/;••_• ,;;•-•.•; 

Dtd. Ponente si è quindi far-
"ntato ìmoortao di diverse mi-

«Nata di latwrtrton - aWltai 
sider s ì sono agobastè le mae
stranze detta tede Fiat e di 
alcanc hnprese edwi e una 
fóHa delegazione dell'Ansai-
'do P/HL in sciopero per la ver-
tenta ' di grappo — ette - nn , 

'sfiato firn al centro cìttaéi- ] 
' no; dando, vita i n tango -
'< sjr-m » davanti olla sede del 
la Piejetturn. doro — Popola 

• "fin mozióne a% ann aelenarin- ' 
ne ricevuta noi. funzionari dai • 
onveVfio — hanno parlato tre ! 

raapttaeiifanTt dafta federario-

(Sègue in ultima pagina) 

va estendendo il stw pò 
~ - -•••-•• - - $ * / - ^ ' - l't 

Uiia massa di inlónii3»£^^ 
dell'inquinamento pòlìtìf^ - Pecclriotì: t W 

•;---vl£i 4 " .T '.',-} e ; : ^ r 
nazionale» 

ROMA, r-̂  ; I calabrési nari 
possono, essere Usc ia l i - so l i 
in un frangente, cosi dram
matico e di Unta ' rdevahza: 
la battaglia contro' la mafia 
deve quindi diventare patri
monio di tutto, fl inovnnentp 
democràtico per farne, une 
grande questione 'nazionale. 
Lo ha ribadito ieri mattina, 
nel corso di un'affollata con-
ferenia-stampn a 
rio, il romnagao Ugo 
li. della direzione comoniata; 
neU'illustrare ai gùmalàatì i 

lOOmiliotri 
lo stìpendio 
ammo del 

presidente Eni 

risultati^ dellar minuziosa hv 
àagme condotta nei giorni 
scorsi in Calabria dalla dele-
gaziòrK. parlameirtare del PCI. 

Per quasi una settimana;-— 
ha ricoi^to Pe«±uoli ^--ven
tuno tra deputati è senatori 
comunisti (motti dei qoafi era
no. presènti ieri ,ifuTajcontrò, 
ed hanno risposto ' alle ^ do: 
mande di cronisti e; inviatL 
italiani è stranieri) hanno vi
sitato le tré provìnce della Ca
labria: hanno avuto. diecine 
e diecine di incontri. (Cs per 
resattezza. tra ; riuntooi /con 

.sociali, assemblee 
confronti con rap

presentanti dei corpi deuo 
, Stato); hanno raccolto gran 
, copia di materiali, di ìnfor-

di denunce, «a 

Nulla resterà inutilizzato. 
La delegazione ne ntf ormerà 
il'capo dello Stato, avrà in
contri con i responsabdi dei 
vari poteri, solleciterà tutti 
gli interventi che la gravità 
della situazione richiede. Lo 
ha in.In il 
trace iare .aaf; 
dagìne. nèiresprimere le pri
me valutazicni del lavoro 

compiuto. neu'iUùstrare le di
rettrici deB'iniziatàva di cui 
là missìane'in Calabria è sta
ta} solò un punto di narténza. 

LE QUESTIOMKCH1AVE — 
Fecchioli ha individuato tre 
dati fondamenta! emersi da
gli incontrii il prinw è rap
presentato dalla constatazio
ne che. neon stragrande mag

no dispasti a subire la 
lenza nafiosa. e che grande è 
la volontà di resistere: Certo. 
c'è qualche are* di sfiducia 
(e H più profòodamesice ha 
inciso la mafia). 
U di rènomenì 

hanno ìa 
in zone co

me Rosarno è Cetraro dovè. 
si è giumi all'assassinio fero
ce di f iPinplari figure di co
munisti nel tentativo di pie
gare 3 PCI. Non ci si è riu
sciti: e ansi Tattaoco dirèt
to ha reso più caaabattivè le 

Il secondo dato è costituito 
daito novità nel fenomeno ma-

ì»:^----.••? > - r : - i * '"C-i"*??, *i 

(Segue a pagina 5) _ " 

•iiCinque arresti in Calabria 
5 pei- Tomicidio di Losardo 
Cinque persone sono state arrestate per l'agguato ma 
fioao al compagno Giannino Ixieardo, assessore comunale 
dei PCI a Cetraro. awawinato fl! a giugno scorso. Uno 
degli amputati è accusato d i . avere partecipato d h r t U -
mente al delitto; dW degli altri qnattro sono • « — • « • ! 
hanno diciassette anni. Le indagini.proseguano-per indi-
viduare i mandanti ò>9'onikrSdlo.. conapàsto>p» to 
di mezzo imn rtrgrli nomini pifl imptipnin ài f alahria « J i » 
lotta al pàtere maTioso. A PAGWA T 

j incontri 
PCIPCUS 

MOSCA '— Si : sono eonchisi 
nella capitale sovietica i col
loqui > della delegazione del 
PCI, composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, Paolo Bu« 
falìni e - Renzo ' Gianotti, con 
la delegazióne del PGUS, com
posta dai compagni Kirilenko, 
Ponómariov, Zimianin e Za-
gladini Nella mattinata di ièri 
i compagni > Pajetla, Bufalini 
e Gianotti, si ;• sono recati -al
l'ambasciata' italiana a Mosca 

• dove hanno, avuto utf incontro 
con - l'ambasciatòre ' Macotta. 
Successivamente,} nel .pomerig
gio,' la ' delegazione, del,,.PCI 
ha avuto • un 'incontro cof̂ " i 

. giornalisti ;; italiani corrispon
denti permanenti'neUà;; capi* 

; Urfe sovietica.- . I -. ,v'.. • ' 7- ' 
Ecco, il testo del cozni.*hicAto 

congiunto. emesso dalle •dele
gazioni del PCÙS e, del PCI 

. al termine .dei collòqui. .,}. 
•'fki'VStè: il 9 luglio 1980 si 
sono incontrati presso il, CC 

-del -PCUS-i compagni A.-P. 
Kirilenko, membro . deirUffi-
cio politico, e della segreteria 

; del; C C ^ l i PGUS; ^BJJf; Po-
nomariov, candidato dell'Uffi
cio politico e membro della 
segreteria del CCrdel PCUS; 
M.-.V. Zimianin, membro del* 
la fegreteria del CC del PCIJS; 

~V7yy.;f Zagladin', 'mèmbro can
didato -e primo vice respon
sabile j della sezione ìnlèriu-

* del CC del PCUS. con 
lcem+ktai Gian Carlo Pajetta 
« - Paolo Brfalini, della dire
zione del PCI,? e R. Gianotti, 

'^recvdei 'PCivn\;. , 
? S | i 1 ^ . "corsoi dèlio -cónvèraa-
: z ioni .s i è avuto .«nò sèanbio 
di opinioni. Le ' dne delega-

. zieauf haonov moiafiiiaaMo ; e 
iHastrato. le ; rispettive .posisio-

:ài-^anoriMt' k : nubere*e ' qpe* 
àtioni - relative alla sitaauòn* 
«v alla politica. inlériuuóonalL 

e I rappreaeotanU dei PCUS 
: hanno dato nini infoi aiaii—iii 
' collo - avUappo della, vita oao-
nomka e frociale^ sovietiea-e 
sulla «rreparazi 
Coa^reaao. del 

-'-' -e L e dne; parti' •* w 
perii pea^oi«M^aì»;dett« ai-

agH 
il perìcolo che fa 
sèi ipoadó la w 
••«menti, che bai 
tè'ricevuto «ne 
dalle decisioni della . 
dei ComigHo NATO di . 
Ics ' def dicembre 1979 
WaniM aotlohaKato 1 
sa. e il cantiere positivo 
gli incontri di Leeàud Braj-, 

Giscard D a t a n e a V 

ULTaM'OftA 

ma - * 500 » forza il blocco: 
ragazza uccisa da un 

con gii aliti 

nel trattalo Sak S. 

il recènte 
fìeio palìucè del PCTJ5 • «W 

i degli USA netta nmsa della siccità 

la 
si va ut tannasi éaali 

Stati nel snd^ast-a; dal sud 
a' ajuèHì stilanti hai ali ' 
Dlnnlana e la loira. ' 

«Ln snoastont è< 

al miliardo e 
di dollari. Al 

ria; gli aarictltari 
sas , in i Mannari e di 
dsani e a BBMiwesx veoono pro
filarsi nn raccolta record • 
fatto di •rana. Tutt:*Mra 

anri 

te alla stasi defle attività nei 

U siccità, otre 
le rampagm». 

dì crisi 

in
si

li: E» 
di 

Urica di ••••Bti 

listi; poli tira thè .ài 
lare si asawttfesta 
ritorsione e diretti a 
ì rapporti eceawaaki, 
e enaà tipo «li 

e i a èm 
esa-ìnau i prsWl-mi «ai tmm-
pani tra l'Italia e njaòaaw 

•«Mpkandona . rsa-
leUlanereaea dei 

pipali nei dèe paesi. Di patto 
del POIS • da parte del PCI 
è stato setteliaeato rimnegno 
di coaaraVnire aBa ripresa dal 

é» dìmauisni • di 

• \ 
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IDCvfì 
per l'«urto frontale» col PCI 

Cresce il ruolo di Bisaglia* il quale prospetta do pò il congresso del PSI una trattativa sulla pre
sidenza socialista - La destra della de scrive a Craxi per le Giunte: aiutaci contro Zaccagninl 

far-' 
.'7--V: • 

5? t 

ROMA - CI sarà battaglia 
nella sessione del Consiglio 
nazionale democristiano che 
si aprirà questo pomeriggio 
a piazza Sturo, ma è quasi 
certo che non vi saranno fat
ti nuovi tali da sbloccare la 
situazione. Resteranno le di
visioni congressuali, tra < pre
ambolo > da una parte e si
nistra aaccagniniana e an-

: drèottiani dall'altra. E Flami
nio Piccoli, già indebolito dal 
risultato elettorale sf avorevo-

'le, dal caso Donat Cattin e 
* da una condotta politica pri-
" va di nerbo, rischia di uscire 
da questa discussione con 
qualche ferita ih più e con 

* un'knmagine ancor più ap
pannata. '••••-'•'•i --.-

Chiaro, fino ai limiti della 
brutalità, è il tipo di pressio
ne che stanno esercitando sul-
la segreteria democristiana i 
due uomini di punta della 

' maggioranza, Bisaglia e Do-
t nat Cattin. Il loro programma 

è quello di consolidare senza 
, indugio la svolta a destra 
' congressuale. Come? Lo stes

so Donat Cattin, il.quale an
che dopo aver rassegnato le 

; dimissioni contìnua ad occu- , 
pare gli uffici direzionali di 

.; piana del Gesù, lo spiega con 
un'intervista ai Sabato:. 1) ; 
egli propone anzitutto una 

- «rifondazione » della DC, nel 
: senso di una « modernità > 

'. liberal-oorghese; una .-.• DC, 
. dunque,̂  nètta nello scegliere 

una direttrice, la quale do
vrebbe essere « più. forte ..e: 

'' pugnace»; «anche se avesse 
] qualche votò in meno*; 2) la 
/ nuova attitudine al. còràbat-
* timento dovrebbe servire ih 
i primo luogo per andare- al

l'* urto frontale » con il PCI, 
/ naturalmente dando la colpa 
] ài comunisti delle nuove fasi 
\ di scontro e di rottura; 3) ri
gido mantenimento della scel
ta preferenziale nei confronti 
di Craxi: di PSI, sostiene Do
nat Cattin, « può svolgere an
che la /unzione di centrali
tà*; 4) e per quanto riguar
da le questioni economiche 
sul tappeto, accento sulla 
€ sostanziale nocività* della 
scala mobile.. In pochi pun-. 
ti, ecco un programma ag
giornato del gruppo più ag
gressivo dei preamboUsti. 

In questo gruppo cresce il 
ruolo di Bisaglia. Crésce in 
proporzione inversa rispetto 
al. vuòto di direzione che a 
mano a mano si sta creando 
per il declino di Piccoli. E' 
stato Bisaglia, nelle scorse 
settimane, a far venire allo 
scoperto gli attacchi alla sca
la mobile e a mettere in cir
colo, insieme ad Umberto 
Agnelli, l'idea di una svaluta
zione della lira. Ed è stato 
ancora lui a precisare che la 
scadenza politica sulla quale 
occorrerà puntare tutte le car
te sarà quella del tardo au
tunno, quando Craxi, avrà te-

;nuto il congresso straordina
rio del proprio partito, desti
nato ed operare il «lancio» 
della candidatura socialista 
a Palazzo Chigi, e la Demo-

.crazìa cristiana potrà quindi 
esaminare la questione e pro-

. porre eventualmente contro
partite. Quali?;. Bisaglia ha 
detto che a quel punto biso
gnerà prospettare àgli Inter- ' 

Jocutori deT partito democri
stiano uh «nuovo patto*, de
stinato a cementare l'allean

za. Al PSI dovrebbe toccare 
il ruolo di forza di frontiera 
di uno schieramento conser
vatore, anche se • in cambio 
di consistenti benefici. 
'-' 11 progetto è enunciato nel
le ; lìnee generali, i ma con 
grande chiarezza. Ad esso la 
sinistra zaccagniniana. si op
pone, alzando il tiro tanto sul
la segreteria de, quanto sullo 

ì stesso govèrno: e no >, dice, 
al disegno della «centralità 
socialista ». perché questo 
spingerebbe fatalmente la DC 
a snaturarsi e a costituirsi in 
polo conservatore dello schie
ramento politico. Da qui la 
polemica nei confronti della 
« subalternità » dello schiera
mento preambolata nei con
frónti di Craxi (una polemi
ca che proprio ieri un espo
nente della sinistra, l'on. Sil
vestri, ha rinfocolato nel cor
so dell'assemblea del gruppo 
dei deputati). 

Piccoli ha parlato ieri al

l'assemblea dei senatori de,. 
nella quale è intervenuto an
che Donat Cattin. Ha detto 
che € un. problèma di fondo 
della società;- italiana resta 
quello del PCI*, senza preci
sare il proprio atteggiamen
to. E per le Giunte, rispon
dendo alle sollecitazioni di al
cuni parlamentari. ha soste
nute di. essere convinto che 
esiti ' positivi sono ' possibili, 
« anche se là situazione in
terna attuale del PSI obbli
ga questo partito a una linea 
rióh : seinpre omogenea*.- Un 
gruppo di:deputati della de
stra de (Mazzetta, Seghi, Sca
lia) ha -scritto intanto a 
Craxi per chiedergli compren
sione in materia di Giunte: 
se egli manterrà una posizio
ne « rigida * contro la DC, 
favorirà la sinistra democri-̂  
stiana. la : quale protesta. 
« Questa protesta — scrive la 
destra de al segretario socia

lista — potrebbe avere conse
guenze sul governo, con gra
ve danno per il paese e per 
la tua politica*. -y/ 

-.'- Singolare iniziativa. 'Una5 

corrente democristiana cheV 
si rivolge al segretario di un 
altro partito, per avere ap
poggi contro un'altra ala del 

I proprio < stesso - partito. Non 
» potrebbe essere più eviden
te la crisi di guida che la DC 
attraversa. • ., v vx--

Di - apprezzamento- per 
Craxi è un commento del gior
nale socialdemocratico. Il di
scorso di Milano del segre
tario socialista, scrìve « il 
giornale del PSDI a firma di 

. Cattanii « può far pensare 
che il tentativo che non riu
scì con l'ultima scissione del 
'69 e con U fallimento del 
centro-sinistra, possa final
mente passare , net prossimi 
arini». :.••• v.-'; • :•-:,;.-:• 

• •'>••:• e . f . 

Emilia:i lunedì nuovo incontro PCI - PSI 

le Cameii 

il caso 

BOLOGNA — Le trattative per la forma-
clone della giunta regionale dell'Emilia-Ro
magna proseguiranno nel pomeriggio di lu
nedi prossimo con un nuovo incontro tra le 
delegazioni comunista e eoclel Irta. Anche a 
precisazione di notizie di stampe, ti compa
gno Luciano Guerzonl, segretario regionale 

• e membro della direzione del PCI, ha di
chiarato: « I socialisti dell'Emilia-Romagna 
nel documento politico approvato à conclu
sione dalla riunione del comitato regionale, 
hanno preannunciato un loro impegnò ge
nerale a favore della formazione di maggio
ranze e giunte di sinistra nei Comuni e nel
le province dell'Emilia-Romagna. Rispettò 
a questa posizione I comunisti hanno espres
so un giudizio positivo, ritenendo invece 
contraddittorio II preanìiunciàto intento del 

PSI di dislmpegnarsl, almeno per l'imme
diato, dalla giunta regionale. Analoga opi
nione è stata espressa per tutte quelle am
ministrazioni comunali nelle quali I eompa> 
gnl socialisti, adducendo a motivò la mag
gioranza assoluta del sèggi da parte del 
PÒI, hanno manifestato l'Intendimento di 
non assumsre incarichi di giunta pur en
trando a far parte delle maggioranze. Ri
spettò alla giunta regionale, constatato il 
carattere interlocutorio della posizione so» 
sunta dai PSI, 1 due partiti *£• come è stato 
annunciato in un comunicato congiunto — 
a conclusione di una prima riunione, hanno 
deciso di approfondire II confronto e di òsa* 
minare se si possano determinare condizioni 
per un immediato e pieno reimpegno socia
lista nel governò regionale». 

A Roma i lavoratori delle cartiere 

o, corteo 
>,<i£ 

• .li''", 

Per centinaia minaccia di licenziamen
to -Lunedì nuovo sciopero per l'editorìa 

r— H govèrno e .sotto 
accusa per lo sfasciò che sta 
provocando nell'editoria e in 
uno,:dei suoi supporti fonda
mentali: la produzione di caf-
to pér'quotidiani. Di più: ieri 
il ministrò dell'Industria Bisà-

. glia ha cercato persino di sot-
( trarsi al confronto con i sin
dacati: ina dirigenti :- > della 

. FULPC è lavoratori giunti 
, dalla Sicilia, dalle Marche, 
dalia Calabria..assieme ai po
ligrafici'di Roma in sciopero 
hamto presidiato fl ministero 
sino a quando "Bisaglia non 

' si *'%'.' convinto a discutere. 
L'incontrò è cominciato nella 
tarda serata mentre poligrafi-

' ci e cartai' gridavano ancora 
la loro rabbia e la loro pro
testa davanti al palazzo di 

^ f ^ - r . ' V I à Veneto. ••:--• :-r'-1'Si 

i^H?v;-, . . / . -A riprova della completa 
r ̂ V^V " • inefficienza dei governo (ma 
W&~,"^ -- - anche delle manovre di cui si 

fa complice e protagonista) 
sia quanto è auecesao nella 

^gry-?; riunione congiunta delle com-
~ ••" • - ivaàmàaoi FInanse e Tesoro e 

rlndnatria della Camera: i sot-
S-̂ ^̂ -T. -ì- • tosegretari Tarnbroni-Annaro-
W3fà^-^& * Mazzoli non sono'stati in 

; ^(tv ;-. »Tadp .di presentare alcuna 
-K:{-' proposta per le cartiere in cri-

,if 

V.sgl-K.-:. •-: 

w.'f-'i".-*-".'-

ne riparlerà in una 
riunione. E ancora: 

: f governo appare incapace e 
'ì§£Ì§&z*<--:' nsm ai cuutiibuire alla sohi-

deOa crisi apertasi al 
critiche 

dure gli sono venute anche 
nel còrso del Consiglio nazto-
nak del'sindacato giornalisti 
apertosi ieri a Roma. Consi
glio che ha confermato la de
cisione di un primo scioperò 
generale da effettuarsi lunedi 
— giorno di' decadema del dei 
crete bis — assieme ai poli-

POLICRAF1CI E CARTAI — 
Nessun giornale di Roma, ieri 
è uscito' per lo sciopero dei 
tipografi in difesa della rifor
ma. e . dell'occupazione. Ieri 
mattina, verso le 10, poligra
fici e lavoratori delle cartiere 
in crisi (gruppo SIACE in Si
cilia, Cellulosa Calabra, M9ia-
ni di Fabriano) ai sono incon
trati davanti al ministero del-
l'Industria. Slogan' e parole 
d'ordine contro il governo, le 
sue mancate promesse. Le 
donne delle Mihani erano le 
più combattive. Dopo un po' 
una delegazione è salita su 
per avere un colloquio. Ma 
Bisaglia non si è fatto trova
re, cosi il direttore generale 
Barattieri. Si è presentato, in
vece; il sottosegretario Ma
gnani Noya ma questi ha la 
delega per i problemi energe
tici: e D si doveva parlare di 
cartiere non di centrali ato
miche. ' • • - " • • " ' 

I sindacalisti hanno deciso 
di restare su fino a quando 
non si sarebbe presentato il 
ministro, i lavoratori di preai-

= v ^ " - * • - : l*«**8¥pE.,,..-
QucBa dei enenunisti Cma 

anche le.al-

ROMA — Cartai e poligrafici ma^festano tfavaòrl al 

diare il Ministero. Ci sono sta
ti momenti di tensione, ad un 
certo ponto i poliziotti hanno 
innestato i candelotti lacrimo
geni è soltanto l'intervento dei 
dirigenti sindacali ha evitato 
conseguenze peggiori. Nel frat
tempo una delegazione di po
ligrafici e cartai — folta al 
corteo la presenza di lavora
tori della GATE, lo stabili
mento dove si stampa l'Unità 
— era ricévuta dal presidente 
della Camera, on. Jottì. La 
quale ha confermato la -sua 
volontà di BHpnmere fl pia 
rapido corso all'esame in aula 
del provvediménto che n go
verno dovrebbe eananare oggi 
(sanatoria degli effetti provo
cati dai decreti decaduti, pro
roga della validità dette nor
me finanziarie). Ma soprattut
to l'on, Jotti ha convenuto 
sulla necessiti che il provve
dimento di oggi (le iudiacre-
stoni sui suoi contenuti oon 

soddisfano né giornalisti, né 
poligrafici)- rappresenti un 
ponte verso la riforma che — 
ha ribadito il presidente della 
Camera — deve restare un 
obiettivo ravvicinato 'per la 
salvaguardia della libertà del-
rmformazkne. 
MESSAGGERO — Altroipcon-
tro senza esito al mfentstero 
del Lavoro. Là pmuiìetà del 
giornale ha insistito nella «eà 
che prima i sindacati debbo
no accettare le sosoftitiore (ol
tre 150) poi si discute. Sicché 

che la Montodisen aia in 
ca di pretesti per uotr arsi dei 
giornale. In serata i tipografi 
del Messoppero bando tenuto 
una nuova aisembifa per esa-
nanare gli sviluppi della si-

G40RMAUST1 - L a 
del CiF»TT|rliff narwnale è sa
lita sBunvyvriainente al tono 
ipUTtifr*. da piqp»! spanti deSà 

svolta dal segretario 
Agostini e da motti toterventL 
ci si è resi conto a pieno della 
gravità deJTattacco che la li
bertà defl'informaziohe sto 
subendo: dai giornali che chiu
dono (ha cessato le pubblica
zioni anche «Uasoitifd novo»; 
periodico deus Federazione 
anarchica perché non ha più 
un soldo), a quelli che arran
cano tra i debiti, alle mano
vre intorno al grappo Rizzoli, 
sulla RAI. su tatti i mezzi di 
comunkaiione. n governo è 
stato criticato anche per fl 
decreto sullo 0^0 (e perché 
non d ha consaltato?»), è 
stato 'confermato lo 
per il 14 

I lavori del Consigbo ripren
dono stamane. In mattinata il 
presidente della FNSL Morial-
dL aveva coniBDemofato Wal
ter TobagL 

ROMA — Il Parlamento in 
seduta comune discuterà mol
to presto. quasi \ certamente -'. 

'dà martedì 23, le pesanti' ac- ' 
^cuse (fàvoreggianièhto perso- \i 
hàle e violazióne di segreto >; 

d'ufficio)smosse dalla magi
stratura torinese nei confron
ti del presidente del Coniglio 
Francesco • Cossiga per la . 
sconcertante vicenda della fu- ; 
ga del gióvane terrorista Mar-: 

co Donat Cattin. •..•••••-> -, 
La conferma che l'avviò del 

, dibattito è, ormai imminente è„ 
venuta ieri sera dalla puh- A 

•tuale consegna, alla cpmmis- \ 
sione Inquirente per ì proce- r 

'. dimenti di accusa, delle rela
zioni di maggioranza (del so- ... 
ciah*sta lahrielli) e di /mino; '% 
ranza (del comunista Violaci-s 

te) che per legge costituisco
no la piattaforma del procedi
mento istruttorio. Le relazio-:r 
ni. piuttosto ampie, Vanno og- .,-•; 
gi alle stampe (poi si aggiun- :'? 
geranno anche quelle del mis
sino Franchi e del radicale 
Stanzani, anch'esse per la mi-,; 
noranza): appena pronte e 
rese pubbliche, scatterà il ter
nane dei dièci giorni entro i 
quali il Presidente della Ca
mera, d'intesa coni il Presi
dente del Senato, deve convo-
care il Parlamento • nell'aula : 
di Montecitorio. L'orientamen
to è appunto per il 23;V 
; B deposito delle relazioni è ^ 
tutt'altro che un fatto forma-, * 
le.. Quella di Iannelli deve ';, 
spiegare i motivi per i qua- . 
li a fine maggio, àU'Inqui-
rente appunto, una risicatis-
sima maggioranza di centro
sinistra aveva -imposto • 1-ar- v 

chiviazione dèi procedimento, 
«per manifesta tafornatezza * ' 
passando in fretta e furia un 

r colpo di spugnâ  su tutti i dub
bi e i sospetti aperti non so^,' 
lo dalle rivelazioni del «bri
gatista pentito» Roberto San
dalo sul ruolo determinante 
che. Cossiga avrebbe avuto ," 
net dare raDarroe al vice se-' •-
gretario della DC su quanto 
s'addensava sul .capo del fi
ghe: qatiato soprattutto dal- : 
fe plateali ctwU addizioni nel-
le:,¥tv«sulc'dfci ìfàtti 
afla liisHisliiTliiii 
re dai ito,esponènti 

due di minoranza) 
net irivece^;tootivi che han-£ 
no* spinto un largo schiera-" 
mento di deputati e senatori 
— quasi .100 --* a mettere in 

aivpr«l»rSdì giugno5 fl V 
che ha portato : 

aU'amràflamehto dell'origina-' 
riè éecisioàe ^Tnquirente e -
ad investile .o^retstmehto le L 
.Casan dòQò^ccuae mo^se a ' 
Cossigal La' vicenda, in so-
stanza, -• esige, non un insab- : 

-ààaaiento.. s u ' un completo. 
dliatismerito-e nefla saairela-
done Lodano Violante spie: . 
ga in quali direzioni fonda
mentali. 

^ E. d'altra parte, il PÉrlà-
mento non deve esprimere un 
giodfaiò ' di r colpevolezza ~o di 
assoluzione nei confronti del 
presidente del Consiglio. De
ve piuttosto ' consentire — per 
esempio attraverso, quegli ul
teriori acòjttamenti istruttori r 
negati nel corso defla sessio-
ne-lsànpo oeDTnquirente — 
eoe si faccia piena chiarezza 
sofia vicenda e sui «dubbi se- -
ri e inquietanti» (cosi si 
esprhneva la ~ uellbeiazioue 
defla direzione del PCI' di prò-. 
muovere k raccatta óeDe fir
me) che tatfora persistono 

il <tswuaitapjento di 

Poi," completati gh accerta-
istrottori. due strade 

davanti alle Caasere: o. 
di archiviare defini-

raffare: o rinviare 
fl presidente del Consigho al 
gìodSsio della Corte Costitu-

ché solo adora si 
dì decidere defla 

o " 

g.f.p; 

m 

^~,-\ - • ..'T^i:•.'"•• • ' ' • • " • ' ' - / • 

. n saerrtarto déBa XJIL Gtor-
^-,, Ito.Benvenuto ci.hm inviato 
P*VtV» mgwèU.lettera:. 

Caro Direttore,••:-•, 
' ti.chiedo ospitalità per po
ter replicare alla lettera aper
ta apparsa soJTTJnltà dell'8 

r raglio a firn» dei 31 lavora
toci dell'Alfa, non potendolo 

.fare dirutamente, ed anche 
LiiaaàrtOTinrtn che altri lavo-

- ratoel delTAUa mi hanno ma-
•tato la toro solidarietà 

.„„ .. „— l noti fatti. 
^'--..Ì « o n d o atfle che finisca per 

tutti il tempo delle poloml-
f$'tene • vogho solo precisare, 

se ve ne fosse ancora biso
gno, che non ho accusato 
nessun lavoratore, compresi 

'-quelli che mi hanno conte
stato, di essersi lasciato stra-
mentaWssare cosi come non 
.ho affannato che sia stato 
la faderastom PCI di Mila-

*VÌ:-.• no ad organizaare la sjas-
u»*-.'.'" iarra. 

a/fermato più aampU-
che proprio quei la-

p*£;£ vorason intenttonatt a non 
l,;^ 'farmi parlare hanno> tonato 

&f~ti n prècisanni 
^•:. ..aaesSe la torà 

l^al ,101 • alta COB* ed a 

SW-ii 

motivare la toro IraofTeren-
~za nei miei confronti cori la 
mia appartenenza al PSI, co
sa, del resto che non è frutto 
di una1 mia' invenzione per
sonale, ma sulla quale esisto
no varie testimonianze, an
che fotografiche. Comporta
mento ben differente da quel
lo. tenuto da Galli, Pizslna-
t e da tanti compagni del 
PCI che hanno, in alcuni ca
si fisicamente» sostenuto il 
mio diritto a parlare e ad 
uscire da una sitaaatone che 
andava degenerando. 

Quanto alle mie «prese di 
posizione», in breve analisi: 
sulla scala mobile, la trattar 
tiva con il Governo, le de
cisioni del Direttivo, 1 docu
menti più o menò recenti de
gli organismi delta UTL sano 
talmente chiari che non ba
stano certo le totatpretaato-
nl di i*flifrftdA di questa o 
quella intervista per attribui
re chissà quale perversità al 
sottoscritto o ad altri diri
genti; tanto prò che par pri
ma a denunciare ta scarsa e 
calante copertara dal salario 
da parto detta scala mobile à 

ditene, proprio ta UDU S 

Una lettera di Benvenuto u * 
PCI 

non siamo soli ad approfon
dire questi problemi, visto 
che proprio in questi giorni 
anche la CGIL e 11RBS stan
no tenendo un convegno sai-
l'araaaaentoi * 
'• La mobilità e ta sostiene 
dinamica della fona lavoro, 
intesa come controllo da par
te del sindacato sai uiutnai 
che Interessano 1 lavoratori, 
* tema sul anale ai è sempre 
unitariamente pronunciata la 
Federazione CGILCISL-UIL, 
e casomai se a qualche diri
gente ' del sindacato si pad 
far risalirà ropiatone acne 
l'eccedenze di forai lavoro in 
aziende decotte può saure 
eliminata» igne, aonstt non 
è 11 sotsuaJittta. ° 

Quanto ai referendum A 
diritto coatrtaatonaài «U pen-
muovertLdl appossjtern o 
non oui ari ridarli, ta 
lità di pattarne a 

a 

parata non ac« 
si ^gass, ajaaa 

e delta libertà, 
quelle che ci ha 

manaaeàcha 
tra 1 lavoratori 
in onesto che . 
ventare an ctooa al 
tra ta forse delta 
e del 

sia l'unità 

de per riiaoaders al _ 
di iasaratoft étttAifr 

a*. Lo /eccàsaa) anca 

^ d t e s e J e a a -
a asìae 

e spesso^ 

a 
a 

e 

Oatca 

del 
fi-

t Me-
dire, alcuni 

dfcàatrato la to
ni PCM o mi

la € • sanane fu Huof-

v- I V#ntr dì 11 luglio 1980 

;v.*> 

* ;.}' (.•"'; i>S\i: 

. ; r ! ) ; .• 

- \ 

-, V S 
-,.,.:.'• ~ dica il falso per conoscere il vero. TI vero è 

v; • che- Mosca non ; mi v'ha mai chiesto basi 
" ' a Diego-Suarèz e che non ci sono mai stati 

problemi tra il presidente Breznev e'me». 
.••»• A questo punto mi sia concessa una sola 

r I t . ..-, . proposta: perché non concedere un po' di 
tara unita. , • ., ^patio anche '-.sull'Unità a»e voci dei diri-, 

Y>ìà.preoccupazione dei nostri dirigenti cir- * genti rivoluzionàri del Terzo Mondo? 

ÌGonie Tède il Sud' 
' i ' ì ' - : . ' , : : ,é.VV:; ' -/fcO?' ,:v--"4 ••,,;-•' • 

una giovane compagna 
che studia a Roma 

ca il voto nel'Sud è legittimò, tuttavia c'era 
dà. aspettarsi qualcosa del. genere vista la 
situazione ' in citi versa il Meridione è là 

^relativa debolezza del nostro Partito in zo
ne dominate dal clientelismo e — come ha 
dimostrato'l'uccisione del compagno Vale-

H> 

MAURO GEMMA 
(Alessandria) . 

--La mia frase, citata dal compagno Gem-
. ma, vuol, mettere in evidenza, che il Mada

gascar ha rifiutato facilitazioni militari an-
.noi» — dalla mafia che ha consistenti ap-'[ che ad Un^Paese amico' come l'URSS. E* 

.s-poo0i:fraj.ricc/ii proprietari fondiari e tra ; cioè una sottolineatura del rigoroso non al-: 
i * palazzinari ». •'.--:',/•.;,-, . ••••.• .:.> ' V v 'V , Hneamento malgascio e niente altro. L'af- •; 

La mia è solo una -ipotesi, ''comunque '• fermazione poi secóndo lacuale l'I/niìd non 
può darsi che la mia impressione sia esatta.' concede spaziò' « alle voci dei dirigènti rivò-
he politiche di* larghe intése» e di.** soli--, iuzionari del Terzo Mondo» non corrispon-^ 
darietà nazionale * nel modo in cui scino sta- V de ài vero: basta sfogliare la collezióne del \ 
te presentate in questi ultimi anni, mentre 
nel Nord e nel Centro hanno trovato una 
società civile più avanzata, largamente po-

Jiticizzata e sindacalizzata, nel Sud hanno 
'' trovato soltanto alcune « isole » di proleta

riato urbano (Taranto, Pomigliano d'Arco) 
o rurale che sin dagli anni 50 era stato 
protagonista di vaste battaglie di rinnova
mento: ma questo in mezzo a un mare di 
omertà, perbenismo e paura di perdere quei 
pochi soldi guàdagtiati attraverso il piccolo 

.] commercio abusivo, il lavoro nero, le pen
sioni. « strappate » a forza di favori al no
tàbile locale eccetera. -; v .£.;>/,'.•' -

•' ' A. questo punto, a quekto secondo aspet- J miniéirt"della Sanità, "che ^ rpre^éttpano, 

giornale per constatarlo. Consiglio inoltre al 
compagno Gemma di rileggersi la mia in
tervista al presidente Ratsiraka, uscita il 
23 marzo 1979. Vi troverà risposte anche al
la questione dei rapporti sovietico-malgasci. 

) Ì'J:.V; \- •'" v'v.j ••;", : : (gu.b.) 

Il suo commento, è preciso : 
nò alla droga, e basta! 

.Caro direttore,:O-N-V A . '....: ..iV ^ v -^: ' 
l'Italia, da un po' di tempo a questa par

ate, mi pare destinata ad avere degli strani 

to si e aggiunta la crisi di prospettive di • certamente, della sanità pubblica, ma a ro-
. quelli che nel 75 avevano votato comuni- vescio. Primo, infatti, avevamo il liberale 

sta e avevano trovato la nostfa politica"•'• Altissimo, il quale, appuntò per èssere li-
itrìppó ^rìgida* rispettoalle condizioni del abetàie, voleva liberalizzare l'eroina. Ora ab-
\ Sud; così : il « pariito di lotta e di governo »V%v biamo U socialista Aniasi che vuole dépe-
" dove ha tenuto fede a questa parata' d'or-•;^ palizzarè la cànapa indiana, ammonendo che 
'dine, • pefóhéìha ìròvàto :una società più ^depenalizzazione non vuol dire : decrimind-

• avanzata, si è appoggiato ai'forti nuclei ^lizzaziohè.v • ; • : ^ • ^̂  T • v v >>/ ..-Ì. ' ^ 
^dl classe operaia (Napoli, Taranto) e ha^:Naturalmente tra le due.'còse"^v^ c'è 
*vlnloi' "Dove./invéce;:- non potendo essere alcuna differenza concreta, "perché all'atto 

evariito di governo* né partito isolo* di fHpratico, seit progetto passasse, chiunque. 
lòfta, ài.cittadini-ha dato l'impressione di potrebbe andare dal tabaccàio a comprare., 

tessere .,• tròppo vicinoiiallfll-'-iKlioiaiè^.^'èh^Jé-sigarette alla marijuana, con gran gioia 
ysiàtà molta Ancèriezza è si è riconfermato1 (della americana Tobàco Campani. Oppure 
' il. tradizionale elettorato, de ^unà parìe del > no, trattandosi di semplice depenalizzazione,. 

aveva voicdop^npiJnel '75: ; ^;^ Ite sigarette àtla marijuana non si potrebbe-
1 - DONATELLA SALINA : ^ ^ ' rò comprare dal tabaccaio, ma dall'ambu-

v (Cellula FGCI Magistèro di R o m a ) S £ n t ? ^ ? W ^ e n z o alVangolo. della strada: 
^^ Pero ce :da scommettere che, la Tobaco 

y].- Compani sarebbe contenta lo stesso, tanto: 
"!• X più che si troverebbe o non dover subire 
- l a concorrènza dell'Azienda statale 'dei ta

bacchi. .'.'• . .•:•":•••';;•.•••-.'''-.•.;••• -*.:•'?••:• '• ':;•:• 
, vCoinùnaUé imi sembra che ài : fini deìta'V 
V iwmtà ptrt̂ bltca sarebbe molto più utile con-" 

durfè una campagna contro l'alcolismo e U 
tab^isin^, anziché aggiungere a quéste vec
chie droghe altre droghe sino ad oggi ille
gali. E dannose. Qualsiasi cosa ne pensino, 
0 meglio, ne 'dicano, ^li ^agènti pubblicitari^ 

v.: ;-; 

:f Allora, proviamo un pò* 
•-a : rìfìulalrci di faré^ì > '^^. 
ìi lavori casalinghi? :J v >̂ " 
Oiroidirettore, ^ vi'-V :-. ̂ '^.^^vV--!-. '\... 

f:ZJió letto la- lettera delle compagne detta 
/sezione < E.: Ricacci » .di Firenze, (sabato 
'.5) luglio) é immagino /te'Jpro^ delusone 

• •-il. ; '-
^^ 

^quando, liopoOTerZàwrotod^ Musinoli del rincrettntmento, 
toiporjwni&k 

^suggeritodi leggere con attenziontil pezzo <'<^: :-..; t . . . .; "Uv^Tr»«naV^" 
dello Del Bo Boffino > « Dònne, quanto ci « a ; inoma^ 
.costa -fare politica » siisqno sentite rispon- • 
dete. e Siete sempre le7, viiiime,' come Pah" 
nella*. Purtroppo noni è ta pnrnà'voltà e - m 
non sarà neppure l'ultima. Ma non sco~ q u e s t i l e t t o r i 
poppiamoci. In fondo è come quando i pa ': '""' ~ 

aziamo 

droni:dicono che f gii operài.•-.che [ormai"; 

V hanno 'tutto W là macchina, ila televisione 
a cotori, la lavapiaUi eU:. ~ si lamentano 

[sèmpre ^; ; -^- ; . j^V : ^' '.."'" =• v":" :^M.i J'^É 
ì l'(tójjò-lsiy 
^sfruttamento dette dònne avviene nefla-teo- : 
V «età anche eXsoprattutto attraverso; i/iòrò • 
:, stéssi Uomini, i loro /stèssi compagni còsi; 
'conte :'in una fabbrica un', operaio* ossia 
vano sfruttato, viene-messo à fare à;'cn-".? 
caporeparto è à/contròttare gli altri operai Vatóre CONTINI, Cavallina di Mugello; Gio-
; contribuendo al lóro sfruttamento* vanni "VITALE,- .Tusa: Alfredo MONTA-
; Stando cos^lescosè. bisognerebbe chetili S ^ ^ ^ ^ ^ S ^ 5 1 ^ ^ # 
•uomini edi compagni, in particolare -che:-CONSIGLIO dei Slegati di impianto DJ».V.. 
si vantano spéssa dt èssere pfù esperti nel ^ tóSS"-^*"*11^ ^ A ^ S ^ J S S ^ L S ^ S 0 

"fare politica -ci spiegassero come^pnltono^yADDEI, Verona: Umile BfeNTl VEDO. Bi-
/«sierè Irotiàli:,^se ,vi trattiamo dà \com- signano; (che in un'ampia é documentata 

pòyni »; ossia da ollètìlr^^n^^ 
né lotta di emancipazione ( c h e ì h à } a h t t / P^if^Bto CHINI. Bologna: (cSt sonò 
una specificità femminile) è vi segnaliamo • && W& analisi del «òto ultimaménte, 

• C i è impossibile ospitare tutte le lettere 
che., ci'pervengono..Voghamo tuttavia assi-: 
curarei lettori che ci scrivono, e i cui scrhVv 
ti non vengono pubblicati per ragióni di 
spàzio, che la loro collaborazione è di gran-. 
de utilità per il nos^-giornale. Il quale; 
terrà cónto sia del loro suggeriménti sia : 
deìlé! osservationi critiche.' Oggi ringrazia-
mp: r :.̂ v-•;.•-. •-"..•/' ..>•"> •' •"•....* ;..'"-;•; •-, 

Romolo TAMBURRINI. Buccina sco: Sai 

civilmente la nostra situazione}-- coinè han
no fatto le compagne dì Firenze — siamo 
« quette^chchvògliò^ »; •; 

;' Se invéce vi trattiamo à^ * antagonisti >, 
quindi senza il rischio dt cadere nH vitti
mismo, allora vi va bene? V :-:; 

.'Motti fase risponderanno di sì, ma sa
pete che cosa significa? Significa la e guèr
ra*, Ut lotta dura ̂ còme nelle 'fabbriche, 
lo sciopero — m casa — dei piatti, dei 

[figli, della spesa,Vdè! cucinare, dèi puTtre, 
[della, serenità e della assistenza garantite 
e gratuite.;/ '•[.,. V v- /• /:/ • ;. '•/•;/•• -•'•.•--. 

['': lo personqtmemé ci starei: ad organiz
zare uno sciopero generale nazionale delle 

, dotine dai lavori casalinghi. Basterebbe un 
' giorno per scoprire Voceano dei toro ferorò 

:;;v r"; •:
?-; -V " - A • '"':-" ? 'Li tó MARCHI 

"../•r ;'•.•/•' .-.''.: (Tarino) 

Le voci suir« Unita » dei 
rivplazionari 

del Terso Mondo -• 
7 Cara tf&k, ./..Zr • '^X^' 

neWarticolo tutte basi militari in Africa, 
pubblicato dall'Unità il J* luglio, frmato da 
Guido Bimbi, eppure Vafermazione secondo 
la quale U MaOaawcui « ha rifinito rigo
rosamente ogni fmcHUazione a tutte le po
tenze straniere. Unione Sovietica compre
sa*: U che lascerebbe intendere le sresenae 
di un contrasto tra Madagascar e URSS a 
questo proposito o. per io meno, resistenza 
di forti pressioni sovietiche verso il governo 
dell'isola mfriemna. 

Ancora ama cotte TUnilà ha scelto come 
fonte d'informazione non le prese dì aosi-
sume dei cBwaafai dal Terzo sfondo, sta 
•^s» saR|^a#s*^sy sa) Vi^^aKaBssaBa sflC^rp^BjBKBjBgsaLS^, aTaVaHsnP^B^VsBBBBBr* 

do aa metodo diocnJato «rssei asaraate nei 
«mai commenti ette omettimi 
Basta leggere infatti l'i 
dal svesnfeate maìgatc _ 
nel n, 21$ (firn giugno '«#> detto rftwla di 
avoMeaa del Teno Jioaab Af rfoue^Uie. per 
coatàrre ria/snaaieesa del riferimento al-
IVRSS m Cuòio Bissai. Oiee7 lestaatiaeate 
A compagno Rattirakm (png. Xlll étsTim-
sem dValcato al llaàaaaacar): «Che ie 
sanpia. 1 sovietici non hanno mai 
facitirariani aeronavali a 
che essi.mi canoscoae bene a 
è coticepJU te posatone estera 
Non so se una certa stampa oct 

A i 

nelle riunioni di partito, si è interpetiata la 
base: Ma potrebbe essere costruttivo ai fini 

-di una maggiore apertura verso gli bìàecisi 
'e t contràri anche un flusso di opinioni su 
"com'è visto n PCI dall'estemo" »); UN 
GRUPPO di docenti del provveditorato agli 
Studi, Potensa (criticano i metodi con i 
quali U provveditorato ha sceBo i commis
sari d'esame di maturità). V 

Gino ÀRCAINI. Paianolo S/O («Motto 
meglio aU'opposizione che al governo con 
la DC. Dobbiamo lottare per Vatternetwa 
4H sinistra e preparare i giovani a fere 

•anche dei sacrifici per una maggiore giu
stizia sociale. Dobbiamo combattere H cor
porativismo di categoria e preparare «* 
sindacato unito che sia in prima linea netta 
Mia contro l inflazione t). Salvino MAUZ-
ZETT1. Firenze (scrive.una lettera critica 
nei confronti del \-erdce del PSI. ma poi 

.. conclude: « Sono fermamente convinto che, 
a Inetto di base, fra i nostri partiti, si 
aVaàa purutre e confrontarsi di pia, soprat-
U*to in dibattiti pubblici,, m modo sempre 

i critica ari autocritico sia de aaa parto che 
aniTattra, affinchè le coatiaaeiafe certe vol
te anche sanasi enti vengano saetto chiarite 

•par ^mrw m i n onci cofiaooranoae coerente 
e eara^ra»); finràa NAVONNI. Terni (ci 
sfanga con ritardo una sua lettera sa Ben
venuto al cornato di Milano delti lagna 
che cosi conclude: *Non smrebne aia one
sto che Benvenuto rifletteste un po' sài 
sai suo operato di sa ufi anni anziché, oV 
fronte « sericoli che i lavoratori sentono 
in modo lancinante, e carso t amali reagi
scono anche in modo jiapltoto, dare ancora 

. una cotta aaa «sano agii atfkmeaaistt di 
tutte le stagioni?*). 

Angela MELANL PtoBJnane (« Ci sono dei 
lettori che sostengono, fàatofraata jocietìco 
in Afghanistan seltaaìs per U /alta che ri
tengono sempre càuto aàeOe dai to Wnk> 
ne Sovietica. Ma se l'URSS compie azioni 
realmente gravi, non è esatto sesterni le; 
osai, è onesto condonasi fa severamente»); 
Silvano E. P.. Cortina (in una lettera par-
tìcoUreggiaU illustra < la tanna strada pie
na di spine per riavere la proprie casa »); 
Brano PAZZTNL Lecco (« Provi a* aosfra 

. floeevne dtwocmtàe — a parale — a rf-
a Motti etiiiMi e a ssaki carri ar-

apalli- rie cai a 
nw, anas wias at nassa a aaja tv 

wttri a ani gli jaaJtoni 
. acossaarifa dai taf* 
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I vWll teorici dell^ vecchia 
Europa, secondo i "più, ren
dono orinai cori maggiore vi-

grezza i . colóri del tramontò, 
Abituata ad essére percorsa 

- dai fremiti di grandi correh-
. ti culturali, cullata nelle glo

bali spiegazióni {'d'insieme, 
mal s'adatta a subire iì fa-

:«craò' dèlie nìaccHine ' dèsi-
' deranti. O a cedere ai monti 

• a i , fiumi dell'Oriente il 
primato lina volta saldamen
te controllato dai caffè di 
Boulevard St. Germain. Po-

; - ftHìyismò.V Idealismo, Mate-
; rialìsmò, EsìsteimaLismo as-
: siàtonó, un po' sconsolati, àl-
• la denigrazione dei Sistemi, 
; dei Modelli. Ma ; la vecchia^ 

Europa è ancóra capace di 
infiammarsi quando la moda 
tocca uh tema a. lei assai 
caro:! i l « destino » del suo 

: spirito civite e delle sue for
me politiche^ ' . ' - " .v"-'v 

. E' i l caso di quella che è 
«tata chiamata"f la "•< moda-
Luhmann » che,-;da qualche^ 
tempo, imperversa soprattut
to, nei saggi e nei dibattiti 
della sinistra. E questo è già 
un po' curioso: perché Ni-

/ klas Luhmann, sociologo, 53 
anni, cattedra a Biélefeld in 
Vestfalia, esperienza diretta 
di lavoro nell'amministrazio
ne delia Bassa .Sassonia, al
lievo di Talcott Parsons, è 
un, conservatore." •Potrebbe 

, essere défmito un-esponènte 
dell'ala manageriale rifornii-

\ sta della -CÒTI. Ma rión,è Cu
rioso più di tanto::.ci sono 
punti alti, di pensiero le cui 
analisi possono valere stori-

: camente anche al di là delle 
• concrete soluzioni soggettiva-
v mente ; indicate. Semmai è. 
f importante riflettere (sulla: 
^ sfi,da teoriqa che viene iaii-
^ciàta al . marxismo, aUè sue 
•: analisi, alle .sue categorie. ;.'. 
; : Il -puntò d i . partenza .di 
" Luhmann è il teorema cibefv 
".« neticó : della- e varietà neces

saria > secondo i l quale la 
; stabilità di un sistema dipén-
. de dalla sua capacità di ri

spondere alla ' varietà è alla 
~ mobiliti. , dell'ambiente con 
[ un numero di alternative al-

• trettarito -differenziate. Il sì-
; «tèma deve, cioè, possedere, 
'.- per sopravvivere, una « i riè-
r cessaria varietà » di risposte 
> aile molteplici domande che 
' l'ambiente in -cui opera gli. 
' propone. : Tale ;nod :è ipiù,-.. 
- per Luhmann -̂- la situazióne 
\delmodea^-sistemi politici 
; che ó^; frónte alle doinande 
i del « sociale » si trovano in 
- sempre maggiore; difficoltà 
, con il rischio di dover ripor-' 
-, rère aìi. una drastica « ridu-
- zìoné della complessità », fi-
^ no ad, esiti autoritari. / -
I " ~Làmodà-Djhmamiè lega-. 
• ta in modo prevalente alla 
' nozione d i complessftàJ;È noi 
J dibattiti,'ve né'sarete accór'-
» tij s i fa incetta di questo ter-
< mine. Complessità. Parola 
; magica per spiegare tutto ciò 

/ ! che sfugge i l dominio unn^-; 
• diato di una vécciavragìapa> 
formale. Tutto ciò che è rao-

I derno. Tutto ciò che non è li 
Vneare. Forse ajtche. per'SSjter-
vgare... tuttàiCiòi^het.noavsi' 
\ riesce, a spiegare. Non c'è 
. questo rischio? Alla doman-
• da Luhmann è -abituato e 
; risponde; sicuro: < Sì, ina^è 
\ un difetta dqldityùtito riòn 
; scientificp. i ? cónte si crea*-
' *e^ttnJcprto ctrcuftp mentale. 
'Dalia'TÙkìóné di cdmpleàsità 
la scienza traei, invece non-

• seguenzè ipteòisè'»} . r* "̂  • 
, - Q u a l i ? ; - , - ^ ' s 
; - : « Oggi la società non è più 
• unificata! Non esiste più un 
centra unico della:sua dire-

'/ zione, fòsse Dio Ó U sovrano. 
; E\ avvenuto un enorme prò-

'. cesso di separazione delle dt-
ref ie funzioni sociali: l'eco-

., noinia, ' la_ politica, il diritto 
e poi la famiglia, il sistema 

'i.fM: X- educativo/. Queste funzioni 
k.^. £- \$oji0. chiuse in se stessè, si 

alimentano al proprio mter-
\'%p di nuovi linguaggi e di 
t\nuove_ regole. Recitano dei 

"W^é ^nònóioghL I conflitti, di con-. 
^^/pr-siguenza non sono più. tra il 

•W^C-fM-. jcé^ttro e la periferia ma si 
'*"&£! rformtna, circolarmente, •"« 

H '̂: iconfmi tra le diverse funzio-
"nù Le regole del sistema eco-
]nomieo, per esempio, posso-

J|^t«i#-%iwm essere compatibili 
I-r^ 'con gli obiettivi che si è do-
'""" \t& il sistema educativo e cosi 

[via. La tradizione classica 
•ha^sempre invece mosso dal
l'idea di uh punto ùnico di 

•^~- -. semplificazione della realtà: 
W&S 'Marx muoveva, dall'econo

mi \ ^mifly Weber ^ dalla cultura, 
5?£ |do»'modelli reUgìost _e da 
.*?!-. Quelli razionali. Nessuno ha 
•>vó: 'min ragionato sulla circola-
it^ rilù. L'anatomia della socie-
%£< Jà*complessa non si dà' pri-
^^.vUegiando un . ùnico punto 

%;és osservazione »."-.-_.-
%\ÌU è possibile dare rispo-
l i s t à a bisogni e.interessi cosi 

differenziati, e anche anla-
goaisticL senza pensare ad 
una 'qualche forma di unità 
dei'diversi? 

:5 « £ ' illusorio. Vunificazio-
ne, la .ricomposizione sono 
tuia falsa coscienza. Molti la 
vedono possibile con te poli
tica, Ma l'economia, il di 
ritto non si legittimano pie 
atlrarerso te politicai II fi-

ÌS /sterna giuridico, md esempio, 
ha assunto forme talmente 

v, compiesse e lingueggi cosi 
0 specifici che non può pm e* 
[̂  Wre "controllato". E mt*kh 
t"- gémente ci sono bieogm dif-

,ftrtnxiati non conciliabili. 

Il conservatore 
3 ^(Secondo lo studióso^tedésco le sodetàocc^ 
così complèsse" dà sfidare là cultura e le forme tradizionali della direzione 

• politica -Sviluppo, progresso e rischi autoritari 
«La gente è disposta a fare più sacrifici di quanto si creda » 

Vi:-, 

posto della religione se pen-
; sasse di poter dare' l'ultima 
risposta: è almeno dai tem
pi della Riforma che ciò non ? 

' è più possibile. Devo dire 
che questa sopravvalutazione 
della politica (che poi gene
ra delusioni) è comune, in 
Europa, sia alla destra che 
alla sinistra». •' , " • 

i r ruolo v ; " 
dei tecnici ' 

•.- Ma la politica europea sta. 
anche .pensando a forme di 
governo con « esperti », tec
nici, specialisti... : ; : f„- ;-, 

... «iSì, esistono, queste pro
poste, anche in , campo. so
ciologico: "comitati d'espèr
ti" che influenzano le deci
sióni. Ma le regole delta po
litica, come quelle di ogni 
altro sistema, sono specifi
che: gli esperti non avreb
bero potere e.verrebbero co
stretti ad asserzioni\chenon\ 
sarebbero. ' scientificamente 
in grado'di sostenére*.- - . '-

Allora còme uscire, secón
do te, da questo c o ^ circui
to tra domande" e : risposte? 

.« Bisogna pensare a forme 
: di riduzione della complessi
tà per creare equilibrio tra i 
diversi, sistèmi. * Tutto ; però 
dipende dai modo in cui ciò 
avviene. Bisogna fare di tut

to per non arrivare ad una 
\ decisione ultimativa, ad una 
selezione fondata su un sì 
o su un no. Bisogna evitare 
che le alternative] possibili 

.si riducano*. •'."••' ' 
' -La politica non è allora la 
continuazióne della guerra 
con altri mezzi.„ • ; , ;• 
' « Assolutamente rio. Sovra

no è anzi chi riesce ad evi
tare lo " stato d'eccezione". 
Krèsky in Austria ha tentato 
ài non decidere sulla spino-
•Sa qiiestione' > dell'energia 
con il referendum. Ma nono
stante ciò oggi si trova di 
fronte il problema del pro
gramma > energetico. Prima 
di trasferire le contraddizio-

• s ni sullo stato, bisognerebbe 
essère in grado di arrivare 
ad una selezione interna ai 
diversi sistemi. La gente è 
disposta a fare sacrifici. Più 
di quanto si creda. Ma tutto 
dipende, lo ripeto, dalle for
me, dalla coerenza, dall'equi
librio di adattamento che si 
•riésce^a ctèàtè traile• twrie; 
funzioni sociali*. ••/.*•• 

Parli di adattamento, di 
equilibrio, cos'è per . te il 
progrèsso?' "£ /[*% ;•;-.- ..•$ % 5 
««•Il'progresso' è1 it supera
mento delle conseguenze ne
gative che U progresso stes
so produce ». . . .; r ^ ^ ,-. 
:-i Le. funzioni fsóciali di cui 
parli sono aperte, ma l'in
tero sistèma sembra blocca-

•s-zr.\ :. -

ir-''"• -• 

- . ' - - • ' . " V *" • 
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to.,E' ancora possibile nelle 
società che descrivi l'innova-

: zione, la trasformazione so
ciale? ;•.',•;-;•-.a :'- ' .̂ -'vr-J-.'-K « ." 
. :* Innovazioni ne avvengo
no ogni giorno, trasformazio
ne è una parola che non mi 
piace perché sottende una 
precisa. direzione da seguire. 

TE ciò non esiste. Il nostro 
problema è il consolidamen
to delle conquiste effet
tuate ». V-'r-v'.',-•:>' •• .'• r-.v/;•''•':•. •; 

< ;: Quindi 11 capitalismo è la 
ultima formazione sociale? ! 

•'« Non pretende di esserlo^ 
E' un buon ordinamento del
l'assetto econòmico. Il capi
talismo ha tutti i vantaggi e 
tutti gli svantaggi insieme 
di qualsiasi formazione so
ciale ».'.^;.;-:'---\'.';-.';;'"-;--;Vj .; 
•; Ma' tu quale società pre-

ferisci? '-'.;v- ;;-.;. \'\-J:': ;_:[:_'. ;.'• -. 
' « Sono contento di non vi-. 

vere nel Medio evo » . . . . 
La politica nelle società 

complesse deve ? definitiva-
imènte rmunciare ài^vàlord? ì C 
, ;. * $-9* ùon^pariereidifine . 
'détrVaiorC Resto d'accordo, 
conr Parsonsr là ^pndiaAone. 
'4iognÌc^smizU^è\ sociale'è 

.U consenso sui valori étifm-' 
do. Bisogna però saper ri
flèttere jsui danni di razip-
naìità che i ^valori ' produ
cono ».' ^^i'•••.'':-! ^-?;"-':>v-.f:'" 
;;>' Insomma Dio è morto? •"-'; 
l « Nòli direi.stando al cre

scente ; interesse . giovanile 
per la religione ». v ! > -r, ? . 

Che possibilità 'esistono 
nelle società occidentali che 
prevalga il potere carisma
tico, l'uomo forte? •v..,'': r r 
, « E' difficile dirlo. Il cari
sma appare in maniera im-

i prevedibile. Mi sembra però 
una situazione improbabile. 
Non avrebbe condizioni faci
li di succèsso: nii immagino 
l'uomo carismatico alle pre
se ; con l'inflazione! Là vio
lènza . statale non . sarebbe 
attrezzata a risolvere i mo
derni problemi delle socie
tà occidentali ». ••••. '"':•';• 

Una evidente 
contraddizione 

\ /Il potere logora chi : non 
ce.l'fta? . I V - f i ; - . / ' 

* Nelle condizioni di.diffi
coltà il-potere logora chi ce 
l'ha: Guarda Habermas: non 
è affatto logorato! ».".- } /1 • ;•••''• 
• ' Goé*è (shè apprezzi di più 
in uno scienziato? ::<v;:-i., i 

*La capacità, pur partèrir 
dà da un puntò dt vista uni
laterale,, di costruire un si-

ysterna?'Vederit:'sino a che 
'• punto st: può arrivare iitiìiz-
zando una costruzione ièòri-

'••'cà.L}il ri&hiOir.\. ' : ^ '."'-'V: 
J- • E iri: vm politico? : f; ^ : 

. « La prudenita, ilfiatolun-
go, il senso delle cose pòssi-

bilij'# rinunciare ad obietti
vi tròppo a,lti, irrayaiinfija'ibi- , 

Rischio e prudenza II ri- j 
schio dell'analisi'soffoca 11 
rischio della pratica. Lo do
mina. E' prioritario. Forse 
è pròprio qui la phV sincera 
contraddizióne^ Luhmann, 
-Le sue -analisi ci presenta*; 

no nodi e problemi che toc-
. cano al~cuore la possibilità 
. di sopravvivenza delle socie
tà occidentali. Oi dicono che 
è ih gioco il lóro^ destino. 
Poi ;il .suo parlare diventa : 
piano: equilibrio, adattamen
to. Necessità di ridurre.-.con 
equilibrio la complessità. Il 

'suo diventa.'véramente illu-
minismo sociologico. Al cit
tadino non resta che" saper
lo. Al potere non resta che 

' accrescere le sue capacità di 
comprensióne. L'identità so
ciale degli individui ' viene 
'sacrificata ài funzionalismo 

'universale, alla teoria siste
mica. Qui la « moda Luh
mann» diventa sfida. Che è 
aperta anche nelle leadership 
politiche oltreché rielle éli-
tes intellettuali: il sistema 
può ancóra essère « rivolu
zionato ». oppure siamo ob-

' bligati, dalle sue nuove fon-
damenta, a pure operazioni 
di riequilibrio? E' finita dav-

. vero l'epoca in cui gli indivi
dui potevano pensare di di- ; 
venire, associati, una poten-

; za di trasformazione dell'in
sieme? Che questa fosse 1* 
pósta ih gioco ce lo; aveva" 

.gjià.' suggerito ^Habermas:' 
«Mentre la teoria critica dèl
ia società può fallire al co
spètto 'di una realtà mutala, 
il funzionolismo universale è 
coetrettea presupporre che 
il mutamento del modo di. 
socializzazione è la fine del-
l'individuo • sono. già avve

duti» . .;:£;-à: H . : :ÀÙ * •--? ~;^- ; A ^ ;. ; 

Ferdinando Adornato 

-.v^..- ;. 

Linguaggio déìl^ ijmta 
i e propa 

. f i - : -
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Dopo alcuni mesi. di te-
. ràpià cori uri analista ràc-
•:. comandatogli da un collega, 

un paziente/ ormài prossi
mo alla laurea in una fa-

' colta scientifica, restò dub
bioso « impressionato da 

s ciò che gli aveva comuhi-
; cato l'analista. Lo aveva di-
' fatti messo al corrente di 

••<p esser'e(laureato, oltre > che 
:"' in medicina, anche in psi-
i cólogia e in sociologia, -e 

aveva vantato altri titoli « 
abilità. :^?< >;/:i>-.\; • - ••-•.. : 

• Accertatosi, pressò la se-
; grèteria universitaria, che 
^(invece, l'analista non vi ri

sultava laureato in nessuna 
di queste ; tre discipline, U 
paziente tornò da lui con 
questa notizia sconcertante, 
ricevendone, per tutta rispo-

-. sta, una minaccia di denun-
; zia perA aver ficcato ,U naso 

in affari che non lo tignar- " 
,. davano. - Aggiunse anche, 
.'.; l'analista, che lui, Vcornuti-'/ 
l que, era un, funzionàrio di 
'rango di '. una - nota compa-

;. gnià di navigazione aerea. 
In.realtà, èra un semplice'l 
àd&èitò a mansioni molto 
modeste. .~* -~~-, 

' •• / / N é r nostro paese, cól'ere- " 
V scere delta richiesta di as- ' 
'•• sistenza ediicùre psichiche,;j, 

e col moltiplicarsi, data la 
esìatw ^tspónibtìitddi op»-: 

'. rotori quali/tcàtt, di inizia-
' • Uve inadeguate se non 'del • 
; tutto. trù//aWtne, molti !po^'' 
'v:h^bÌDj^-'irot^)A.césp^Ì-aÌ:v.' . . . 
I-I rischi; e?sè 1»òn ìàltiro; alf. Itóza, di;tHtd1 intèrna intra-

l'mbroglio;;cui è; àrìdato ; s /pn^ióne^ Il .rapporto si 
:> incontro questo paz^ieyN^j * 
-i la Ugge, né ztm'mformazio- > 
ì ne : efficacei ' sonò ancora in • 

gradordL orientarci: m^difen-

Come la ricerca 
;-v;--(/avviata V;'-:';

: 

• d a l lavoro! 
l̂i Freud muta 
• il rapporto •! 
tra il medico 

: e l'ammalato 
•T-iVii-tU^:.i ••-;.'i--''-^;-.-:-1-.-/- ::'-
preparazione,, può dedicarsi 
ad essa sènza correre il mi
nimo rischio. legale. ; • 

Le scoperte freudiane che, 
•sul . finire l dell'Ottocento, 
portarono alla individuazio
ne e allo studio del rapporto 
medicchpaziente per così di-
re enucleato dal contesto 
dominante della sola azio
ne del medico, segnano la 
nascita di ciò che s'inten
de per psicoterapia. L'uso 
e Io sviluppo del rapporto, 

] in quanto realtà psichica 
vivente, la distinguono e la 
caratterizzano rispetto -a 
quanto avviene nel rappor
tò * medico », non tanto per 
là sua natura di struménto 
cUtricò'* —che è in natura 
implicita anche di Quest'uZ-
timo~~ quanto perché la 

r essenza terapeutica e 
ricerca si ' fonda sulla 

*storicizzazk>né>, sulla 
processualiià del rapporto, 

• sul suo percorso (U tratta-
meritoh' dai : livelli profon
di,. inconsci; deU'mdividuo 
fino ai iivèfli di'cjahsapévo-

r y Natività, ; Addolorate,. :: ;i 
Annunciazioni: la Chiesa e la 

« produzione destinata al popolo » 
Dalla miniaturizzazione di célèbri 

- tele alla tecnica del coflage 
Gusto kitsch e e belle cosine » in 
all'accurata esposizione romana 

!, iiJSni^yT^- »**£ ••«•K ĴàP: jts ' l ^ ; w 

.. rate di file doralo e «Uri el«-

f Le^tìpolofie. d i . qoe*te im» 

. «a i t i l i di deroiiìon* Mino Idei 
retto T « r ì e : . « va dall'«aèm-
plàre fat tornalanet i le ta '#*-

; stagliati aUa djgnitoM sUnspi* 
nà colorati''..• mimia l i iéote , 

/dal la peMiina croowKtoìfrafìa 
al càrtooeino.fHpHito e •èrit-
jó integrabnente ammano. Poi 

:; <i sonò le earte » i cartonci
ni ^speciali: patinati,; traspa-

' renti , - i n ééta, in peraainéna ; 
; i l sopporto può essere fanta-
' fiosaniente traforato,/ ricama-; 

to, elaborato con le piò vis» 
., riè • articolazioni fino a tra-. 
: sTornare i l santino in sm* 
.opera':.. tridinwiaiottalè; 7 f ine 

', a fè t ta r i ' m "- poéte cKe óiì-
Tetà a conf^anfersi. f i n r i a k 
a ì e n t e a l U odierna coneexio*" 

; no artìstica; dei « Dbró og-
;-getto a . ' " ' ; ' v ' ^ ' ^ "'^^ V ^ " / 
/ t ; soggetti prrHIeglatt dai 

santnù sono OTriamènte <^»*1-

t i n e g a n e sacra nel sw» cooé-
plossò: soptaltntto Cristo ( la 
f'éa fanchilleinHL, la cTocifi»* 

sfotte...) o la I C a a V n a ( T A n -
ntnndata, l l s j m s n l a t a ^ T A d -
do lonta , rAssanJlà...), vo i 1 

aerei. DifatHa tutt'oggi, .in 
Italia,r m assenza 'di jogni ^ 
riao1ain«TitaÌión« di legge 
Concernente la^p^oterapla, 
chiunque, sia fornito:, à non 
dx^aòeguitUi dmostràbuo. 

fa cioè storia. 
Le possibilità di esperien

ze, idi1, conoscenza: e qumdi 
di trasformazione di sé, di 
ogni r~- ampliata percezione 
delle realtà e allindi del-
Véaltro* che tri »i. dorino, 
sono ben diverse àaUe espe
rienze dèlie .raSsitudim del
ia, vfà organica, nel desti

no genetico di ognuno. In 
cui sono implicati e impe
gnati' medico e paziente. 
Una polmonite, almeno fi
nora, è un evento attuale, 
non include il processo ; # 
la trasformazione di '• uria 
prospettiva storica dell'in
dividuo, legato al suo'pa
trimonio genetico. - - / * 
- Per come si • rivela i nel < 

rapporto psicoterapico, i fa' 
• vece, • un sintomo • psichico 
può € contenere» tutta una 
storia,, un dramma • reale •• 
dell'individuo, dall'inizio dei 
suoi giorni, e che può aver
lo segnato, nella sua real
tà concreta . ed effettuale, 
per il resto di essi. E la 
sua ' esperienza • psicoterapi
ca può costituirsi, effettiva
mente, come interna e reà-

• le; -- tale che, non solo pò-. 
tra comportare la riduzio
ne o la risoluzione del sin
tomo, . ma, • in grado- mag
giore o minore a secónda 
dèi casi, non lascerà il pa
ziente compera prima del 
trattamento, nelle sue strut
ture é. funzioni psichiche. 

; Una collocazione e. una 
qualificazione sua pròpria* 

: nell'ambito psicoterapico, è 
' quella dèlia psicoanàlisi nei-' 
la quale;'rispetto alle altre 
fórme di psicoterapia, l'ini-: 
pegno e lo scopo essenzia
le del trattamento non so-

1 no, come si potrebbe cre
dere), estensibili o pn\ o me-

: no analoghi à queUiYdell» 
, altre fórme, sèrie e - ad«-
guate, di psicoterapia. Nel
le quali tecnica e imposta
zione teorica •- si fondano svi-: 
l'esistènza distinta di un 
terapista e di uri pazienta, 
di una • situazione . rnorbosa 
che si esprime in sintomi e 
anomalie, e là • scopò do? 
trattamento i mirato alla 
«Irnitnozione o quanto mo
no alia riduzione. delle si
tuazioni psicopatoìogìcfìe. , 

Ìì^\-^, ; / ' ì ! ; 5 " . 

Ampliamento del mondo psichico 

-«net;:. 

sce ' in qnéiSb-
siano* & c c w . ^ ogni 

. particolare coppia analitica. 
i questo,sempre,<**f° *<9-

po diuna/modìficaziome in-
eterna, di:wu% traefermazió-
n»r dalla quale ci si potrà 
aspettare anche U sollievo 6 
la risoluzione • dette soffèh 

-«fc 

3 , 'Alt8vM.V*Pn _3«-

ceac»; S. Dosweauto; S. GiaW 
.sonpo* 5 . GtorasHn, S. Anna, 
S. I t i la . S. T e r « a . S. I^K-ia).-
Imorci ioal i per slÌTersi mo> 
rhrt appaiono al rìcnardo le 
tarlanti ira i shutoK sòfgei* 
t i . A l t r i -
sjsn anso SM 

foc-
d i ciiroponanda s M U f«-

d e a , d i pobWtrità per la 
Chiesa cattolica? Bek. intan
to nerrhè «a onesto senta esi
ste poco o^nnSsa 
tracciato 

V". '»* 

E* sconTenfente da grandi F e r c M intereosarsi del son-
gaardare le fìgnrine? Parai- l i n i , qnesti rf l tananlini a nop-
lela e intrecciala afta passio- pia faccia, nna visrsa ( I S m -

; ne feticistica o piò diretta- Magia* sacra) • Va 
mente collerionistka, sta ere- baie ( la preghiera), 
scendo oggi Tadegnata atten
zione -— fino a non Molto 

. tempo fa considerata nn pec
cato almeno veniale — w r s o . 
forme dell'iconografia e mi 
nore », come le cartoline piò 
o meno ingiallite, i calenda 
rietti, gl i ex l ib rò , le earte 
da gioco, i sónTvnir artigia
nal i , le etichette d e i / f i n i , le 
scatole di fiammiferi, k f ì 
gnrine Liebig e in . generate 
la vecchia reclame in forma- . 
to ridotto (ormai rfarterewe 
per i grandi manifesti 
ei lar i , e d'antere a l o 

. è stato nffìcialiaaato da ap
posite pnbUicationi e da mn-
sei, diventando economica
mente protbUÌTo)»*. ' 

I /elenco potrebbe continua
re per diverse righe, ma non 
volendo far diventare oneste 
isMttcaamsn nn reperii 

globale, non nna intingine f i 
lologica del vari eeeffieienli 
lingnistiei, retoTSri, 
c i , iconografici. Sia w Bngni-
stWà «ih* la critica f a n é han-

vn- V. 
r i . aaodeHi d i immagini refi-
giee* — Natività, AdsMerete, ai 
Sacri Q m r i , Annone 
sotto- caaapane d i vetro o ve- La 
trine I te , che nn ocenvo 
to e in i ionJHc del 

s n g g i ì i i n a i hnjsinaioan • \W? X f? 

panrillo, 
M a si | 
a i prerarTaeilìtì, 

m mosn a e n 
e nel liberty. 

n scala in tal 
avvenire tramite m-

fo-

tino sii fìgnrine: le 
nette devoaionali, meglio 
nosriate c a i . nosne sU « 
tini a, 

a 
e l i 
fra le 

(Jnsnna I^ofeati, nel 
scritto snl catalogo è nor-

dhee, sii nàa « 
». nja di nnn' 

FP^UOIIÌ 

kV âecioli, 
•:•/ ? paraino;, oroisanMci 

g>inato> 
mente; e con-Wóaw proapa* 
tive, l'intervento in questa 
direzione,- e verso-queetì, 
metodi clinici. ÌM maggiore 
rJcHiéMàJ^lP^^rdifat-. ? rdina fttj^esse- dai tintomi. / 

se.ma ^ come riferiva jper„ uno psicoterapeuta, uno psi-
esempvr fl itrandeiita Jo- coanaìistà, che siano tali 
seph^eUa IPA (Internatio- ^ S L ^ ^ ^ ^ L i E l l f 

cimimi ré*& corèm S % ^ £ % £ Z £ Z ? 1 & 
so deOa SPI : a Taormina, 
valutandola f negli USA. m-
torno M t*è *Wlanche%é-: 

mènàe-M ,ovmplto"dl jwmav 
ù#è;;:nt* vuoto incredìbile 
esistente, una prima regola-
mentazkme legislativa della ; 
medicina . psichica «ni no-
.atro ''paesmm"'' -or.* 

Un altro dato da conside
rare, m questo contesto, è 
lo sganciamento deUa figu
ra, et chi. aache noniKBtiM- ; 

trovailéèmbrà indirizzata nel 
: senao-dt tm JÓHieoa dot ai*j-
'-'tpri^ypi^eM: 
, «te che, pyr." 

ressano p& rodicàtnerite la 

: NeUm psicoGmalisi,, invoca, 
11im+onV oWarioi^^ 
"suo vero strumento clinico, 
e;ó% ricerca, è una rtnazio-
ne di cóppn che i fuori di 
certi confini ctaxagcî  deOa 

v ricérca einpirka (fa 
:zioue^jTa soggetto, e 
' to): E? in questa corrente 
' relazionale —— tati jsàji" B-
reCi dì fondo non differem-
«afa e distinta ^ . c * * egii 

1 si dispone, con X-

àoiso é nn'ktttmiknie -svffi-
cientemente garantita (e 
purtroppo ne esisteno solo 

fatèunam WHa^^perién-
interna 'Personale é di 

di quésta 
rtiatfénrile,prof on

ta 

poi CMcaia 

— assieme ad un serio cor-
'redo conoscitwo e teorico.— . 
lo strumento clinico csn da- '• 
ttrd ncorrara par aiutar* gU 
ritiri. -'' - ' :/-; ••'•-'- ;•"' 

-•- V onesto un dato, come 
si pede. essenziale che de
ve entrare nei corredo pa% 
nutero deOa ̂ pnoblica « 
fornuBdona. *S_ che depe.es-

£. di 
' petchsco che. é.ael ; 
e to i ^ n e r d p , m a cne rin-

— eo-, 

.•'e 

sciato eabUitato alla psi
coterapia, daUa figura atti
ca dei medico. Che co«'è che 
ntttmamarttet prima che nel-
te regole sociali che voglia
mo, può talvolta impedirci 
ó ci rendè più difficoltoso 
questo, sganciamento, che ci 
'pud rendere dubbiosi è àri
di di fiducia fino al disco
noscimento e al rifiuto, nd-
l'affidarci a un nomo neh 
in camice bianco e che può 
non averlo mai mdassatoT 
Le radici devono essere mol
to: antiche, se non JVJMMJ; 
«non facilmente uitntificm-
buX Ma forse uno degU 
aspetti di questo rigetto è 
Voscura necessiti 
servanone a» un 
fonda, e di « t 
magia, te cui anche la wmr ;--
notoaia pie avanzata 

e che 
la ricerca pat-

c« del lavoro «fi Traud aa«-
nW MB) 

del jiremìo 

Ulisse 

dfi Critioi Marxista 

c ien /a e s.torui 

* Ì^' 
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Forti crìtiche alle inadempienze del governo - Richieste per equo canone, Buca-
lossi, piano decennale, rilanciò édiliz io - Illustrata la posizione del PCI 
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ROMA — n/sfcidaco rilan
cia con forza la.lotta per una 
nuova politica per l'abitazio
ne. La messa a punto di una ; 
strategia unitaria per casa e 

! territorio è stata al centro. 
.del dibattito nella conferenza 
.nazionale ". organizzata 'dalla 
: Federazióne ; CGIL - CISL -
,UIL e dalla FLC al Palazzo 
dei Congressi all'ÈUR, pre
senti esponenti dei partiti (il 
PCI era rappresentato dal
l'oli. Alberghetti vicepresidèn
te della commissione LLPP 

. della Camera, del ; -governo, 
deDe cooperative, delle orga
nizzazioni degli inquilini, dei 
piccoli proprietari, di Comuni 
e Regioni, di forze sociali e 
culturali. I lavori sonò stati, 
aperti da una relazione di ' 
'Giancarlo Pelachuii, segreta
rio della FLC. 

Dinanzi all'inerzia del gó-. 
verno, il sindacato ha presen
tato un piano di rilàncio del 
settore^ deDe costruzioni per s 
•invertire la tendenza negativa 
.degli Ultimi anni, die còlila 
cadùtadegU in>estimenti, ha 
.provocato un .'arrèsto dèlie 
:costruzìonif Le lèggi ..di.', pro-
grammazione finora non 

/hanno = prodotto ^ gli: 'effetti 
previsti. Notevoli* sono le ca-
Tènze del governò. E' " manca-
io il ' ' oomplèUmento - del 
quadro legislativo per quanto 
riguarda i-costi, la revisióne 

: prezzi, e soprattutto la rior
ganizzazione;, dei meccanismi 
di finanziamento. Alle inadem

pienze governative purtroppo 
si è accompagnata una ina
deguata iniziativa delle Re* 
gioni. anche se da parte di 
alcune di esse • (Piemonte,, Li- ̂  

'; guria, Emilia, Toscana, -Um
bria, Lazio) sono stati perse
guiti gH obiettivi della pro
grammazióne: La carenza di 
ejèe attrezzate per l'edilizia 
.econòmica è popolare non fa 
decollare il pianò decennale. 
Alla lentezza delle, procedure , 
=ìir^»6mpagna, perrgìi^fetg ' 

' mk 'sYaìutasor*g£Ta; * ajft- ! 
'caribo^:dei tariffi,. re|»f&§ { 
canomo significacela'rìdu- -: 
zàone dal.30 al 60 per cento 
della - costruzione di case. . 
- Un discorso a parte merita 

.. ..'Jf.\ 

la crisi f.di• .alcuni.'.:grandi4 
gruppi edili. Abbiamo- recen- ". 
temente assistito a clamorosi 
fallimenti, come Caltagirone 
e Gérighirii, mentre in notevo
li difficoltà si trovano l'Im
mobiliare Sógene ed altre so-
óietà. E' evidente che il mer
cato non offre più. spazi a 
imprese di carattere spécula
tivo, anche per i limiti posti 
dal nuovo quadro legislativo-
Decisivo — secondo il sinda
cato — è riuscire a portare 
le istituzioni pubbliche ad in- . 
tervenire direttamente ; nel 
ciclo «produttivo, ! facendosi 
carico della definizione ed at
tuazióne di vere e proprie 
politiche industriali. - nel 
quadro dei compiti di pro
grammazione territoriale ad 
esse assegnati dalla più re-; 
cente legislazione. . 
; In una situazione difficile -
per la rigidità del mercato 
delle. locazioni, per gli alti 
còsti e per il processo inflat-
tìvo che .erode il salario dèi 
lavoratóri, il movimento sin
dacale ritiene ; indispensabile 

definire ; il ' pròprio progetto 
• d'azióne. L ' p 0 ^ ^ 0 a e i ••mo^ 
( mento è rilanciare un'iiiizia-
. Uva , unitaria,., perché la gè-

stione delle lèggi e il pro
gramma per la casa e il ter
ritorio, -si concentrino attor

c o a due * questioni fonda
mentali: la programmazione 
integrata del settore (tipolo
gie, ^ localizzazioni, materiali. 
energie alternative) e il con
trollo .della \ produzione. -
^ Per l'equo canone: 'una 
maggiore uniformjtà nella sua 
applicazione; un controllo nel 
cambiamento della destina
zione d'uso degli alloggi; una 

' più sicura stabilità del con
tratto, anche attraverso un 
rinnovo p.utomatico alla sca
denza; ' una correzione ' al 
meccanismo di indicizzazione, 
per evitare una crescita del-. 
•l'affitto"-1'''*1 .•^>..--fiv."::,-1-
' Il piano decennale è tutto
ra •. inoperante. Non è stato 
fissato il numero di allòggi 
da costìruire, né sono stati 
indicati i crtteri per là' séle-; 
zione dèlie 'imprése ed^ è 

{•^^^Aĵ Cròvenio'àncora-b 
l^ "̂••v.̂  sul la-^ 
RÓMA-.'•— Prosegue alia Camera retarne dilla riforma della 
polizia. Nella seduta di ièri sono stati approvati a .grande 
maggioranza,, con modifiche secondarie al testo della coni-. 
missióne,'due interi capitoli: li primo tratta diritti e doveri 
del personale di pollila (dall'art. 63 all'art 70); il secondo 
contiene le norme disciplinari e penali (dall'art. 71 all'art. SI). 
Stamina la Camera Inlzierà la dlecuealohe sul capitelo set
timo del progetto di riforma relativo alle: norme dPcompor-
tamento politico, sudi rappresentanze e !.. diritti sindacali.' 

Uno scontro assai vivace Ce stato sull'articolo M che ri
guarda II servizio di assistenza religiosa al personale di po
lizia. La DC r- che Intendeva : riintrodurre rcappellani per 
1 poliziotti di religione cattolica, come prevedeva il testo 
governativo poi soppresso dalla commissione — è stata bat
tuta. Posto al voti l'emendamento democristiano '*• statò 're
spinto con 215 voti contrari e tttt favorevoli. Con Ydemocrl-
stlant hanno votato soltanto l ìnleslnre I «ociàMemocritici 
presenti In aula. Tutti gli altri hanno votato contro. 

Subito dopo è stato piato In yotaalone rintero articolo nel 
• tosto approvato In commissione.. che - 4? stato " soppreeso con • 
4o stèsso esteramente precedente.-! voti favorevoli sono stati ' 
20>« quelli contrari ti4. ' .;• , p . . , r V ^ • ._VJ;. -..->_= •:;'••;• i^r;- .\ 

'iljNeHo seduta dì leH^#; stato anche appi ovato a grande ; 
rn^gglorariza rartttolo * «tf trsttamento economico del por- ! 

"sonale di potlzJa, nelTnuovo testo presentato dal governo.' 
Tale trattamento sarà stabilito sulla esse di accordi, che 
saranno - trlennill, stipulati dal • governo o daJle^ organtaca-
zloni. sindacali nazionali pfù rappresentative. -, f .-••fc 

mancata- là predisposizione 
dèi contenuti della normativa 
tecn ica e degli indirizzi tec-
nológici. v' r/ ; ,

 ; " \'v 
• Dopo la sentenza della Cor
te costituzionale, 'che ha H-; 
portato '.nell'incertezza l'edili- • 
zia ' pubblica non potendosi 
stabilire l'indennizzò '-•. di l e - : 
sproprió dei terreni, i sinda
cati rivendicano la'i modifica 
{della legge 10 per creare una 
vastaT disponibilità di aree, 
mantenendo inalterati i prez
zi di esproprio e riducendo
gli : oneri di concessione •[. 

. urbanizzazione. ' .:'v , ' , 
Le leggi vanno migliorate, 

le Regioni e i Comuni vanno 
mèssi ih condizione di opera- • 
re perché già nell'immediato 
è possibile realizzare pro
grammi : di edilizia sovvenzio-

. nata per 1.400 miliardi e di 
edibzia agevolato per. 789 mi
liardi per un complesso di 
144.000.. alloggi. L'entità glo-

'.baie, dei finanziamenti che si 
possono attivare, è di, 11.000 
miliardi, con la ' posaibilkà ? 
di realizzare 230 000 : nuovi al- > 
loggi e recuperarne 130.000. 

,'.; I comunisti — ha affermato i 
Alberghetti :-^ ritengono jche.; 
l'attuale emergenza dovuta al . 
rilevante'numero di sfratti e ! 

alia scarsità di alloggi offerti : 
in locazione : debba essere, ri-. 
sotti sulla base di un jprinci- : 
pio:, la mobilità èrùh^ottiétà-:'; 
vo da^p^irségiiiref^ma deve I 
coesistere nell'andare da una • 
casa .all'altra e non: da : una '• 

' casa alla strada. Ciò significa > 
che bisogna ridurre gli.àfrat-;: 
ti, restringendo la cosiddetta 
€ giusta causa » ai casi di ve
ra necessità, dare nuovo im
pulsò al piano decennale per 

: la costruzione e;-;Q • risana-
{ mento degh' alloggi, approva
re al più; presto il rispar-. 

-. mio-casa, ; rivedere tutta la 
I politica fiscale per l'edilizia. 
;Su tutte queste questioni ol-
: tre che sui temi generali del-
! la politica della casa, i có-
'-immistiTMviliuov^ratino^ <l^fe~|'Ìiv;stEc^ f o%IitU 

prossime settimane una cam
pagna di massa tra i. lavora
tori è tutti; i cittadini. 

Nell'appartamento di Peter Freeman non sono state trovate armi- Il trasferirne^^ 
essere quindinvelocev^-Confermate 

•'-;•[ • ; • ' ' -..•:.•• - : : . ; • • • . - . ' . * > ; . • - : : u i j : i ; ; ' ; . ' ^ ^ v ^ {••• • \ t ••..•.>VT--<.j.. 

TORINO — I giudici istruttori stanno preparando le richièste; 
di estradizione in Italia pet i sette presunti terroristi catturati 
in piazza Adamson a Parigi. Le richieste saranno inoltrate alla 
Procura generale della repubblica, che, secondo la prassi, 
provvedere a trasmetterle alle autorità francesi. Poiché nel
l'alloggio' affittato da Peter Freeman e frequentato dagli altri 
sei arrestati non .sono state trovate armi, né -risulta che "i 
sette abbiano commesso reati in Francia, è possibile che il 
trasferimento in Italia avvenga abbastanza presto. ;' Vv; . 

' Diversò il caso dei quattro terroristik presi a Tolone e. 
Parigi a fine marzo, per \i - quali 4'estradizioné non> è stata 
ancora concessa, né lo sarà entro breve. Olga Girotto, Oriana 
Marchiohni,: Enrico Bianco e Franco Pinna vennero infatti 
sorpresi armati , per cui dovranno prima rispondere di q u e s t o 
reato e altri compiuti oltr'alpe, e solo success ivamente potran
no e s sere giudicati nel nostro paese . - -;'V-•-.'-;,v -.•;•• \.::X-i^t'•,-W-".:; 

P e r quanto riguarda il « b l i t z > che ha portato all 'arresto 
di sedici persone a Torino, p i ù . una a Cerignpla. ( l 'operàio 
Francesco Giuffrida) ed un'altra a Riccione (il garzone Gio
vanni Palazzi ) i magistrati affermano che l'esito degl i inter
rogatòri è stato positivo: « Pur non potendo ovviamente , entrare 
nei particolari — ha detto uno di lóro — possiamo dire che il 
quadro del le prove risulta confermato quasi to ta lmente» . Vale 
a dire che gli arrestati avrebbero a m m e s s o l e proprie re
sponsabil i tà. , >: ''-'' • s'•".•-;'.'-- ;'--.>r.•'•• - -•-•.. »v>•- -:.1--. 
. •; D a parte dei giudici \ i e n e ribadito che tra roperàzione 
svolta dai carabinieri in Francia è quella condotta principal-
m e n t e dal la Digos in Italia, non c i sono rapporti. D u e blitz 
contemporanei m a distinti, dunque. Ma che ci s iano 0 ci s iano 

f.\ti •• 1 \ !;•.' , : ; ' . ' i-V. / •:•',• V / ' V Ì } ^ - .-"';• '••''.' •• ' '• . - ' ' . •-"•,"' '-". .-: 

stati rappòrti tra l e persóne • arrestate nell'uno e riell'altro 
^t comunque un dato di fatto. Tutti mliitaronò nelle, nascenti 
formazioni armate; che operarono a Torino tra la fine del 

V76xé l ' in iz io .de l '77, fino al la costituzióne di P r i m a Linea. 
A questo puntò una parte (c iò và i e per mòtti presi."nell'ope
razióne piemontése) s i ritirò, mentre v altri proseguirono sul 
c a m m i n o del ' terrorismo. Vv- r>.-,;v"V';;''Vvc-:- ;v . v > '\ 
v '̂ Vito Biancòrosso. preso.a Parigi, ad esempio.' è accusato 
della rapina di Druento. ih cui, nel luglio, scorso., fu ucciso 
il. vigile urbano Bartolomeo Manà. Di quersangiiinósió assalto• 
è considerato responsàbile anche Francesco Giuffrida. A pro
posito di quest'ultimo, però, i giudici hanno Categoricamente 
escluso, che facesse la spola tra Parigi/ Torino e Milano, te-
héhdq i contatti tra il gruppo dei fuoriusciti ed i clandestini 
'non espatriati. •-•;:X • /.;•.; /;••' -yy N^^.'-Ì. • •-. :-^xy:y '•• ": '/.;-. :'~ ".•/••• 

..:'' Nessun importante progresso hanno ; invece fatto sino ad 
ora, le indagini sull'ultimo episodio terroristico. avvenuto Jn 
Piemohte: l'assalto al treno Bussqleno-Torinò di tre settimane 
fa. In quell'occasione, com'è noto, sette giovani (tra cui una 
ragazza) bloccarono il convòglio, azionando -il freno d'emer
genza. Poi distribuirono volantini di Prima Linea, tenendo i 
presenti sotto la minaccia delle armi-. Dopo di che si dilegua
rono a bórdo di auto guidate da complici. - ^ < ; > •: -
r- ' Secondo ipotesi fondate più sulla logica che non su riscóntri 
obiettivi, è probabile che gli autori dell'impresa', fossero né 
gente del luogo, né individui aHe prime esperienze. Chi allora? 
Forse,' ma è una supposizione cui si-arriva procedendo per 
esclusione; qualcuno dei « grandi > clandestini. ' ; > r . 

l.e nuove frontiere del terrorismo esplorate dai giudici 
*-:'l 

TORINO — Qu.lesignificiiio 
puòi essere assegnato jeìrnhR 
ma Voperasìone : portata ' a. tèr
mine dalla Digos *.dai; cara-

' bioierì 4k>lto.là :direaìone>del-. 
*;la magistratura t̂oriiieée?- Se* . 
ito tré, • ci sembrai gli eieinen- -

"t«. che attirano' ma^grorraénte, 
. l*attehziòne. j-' •..•;' :::y X-.-L-'y *"/>-*'.• 
'.•: ^n?pri»^4^di^Ò>aÌtóÌ?dK^ 
; nio ^x*»i^«r^òfógie*. ";-XÌ*rg»/ 
parte degli attentali V carico. 
degli . lio»pùtati •: rìsaigono . al. 
1976̂  qoàndo ancora e Prima 
linea » \ luéml!«w«V -fatto/ la. 

". pròpnaUppariBione.; ^'-•'..:'-
Il fecondo deaaento è w t ó -

ttdt» dàlia • eìeVège»èità deHè 
•igfa di cui èi 

: \ • < • 

rfl.lnraó e lemento è dato d a k 
la fmt^eéUàdomt d«J rsató d i ' 
bawla armata: S t e é o v Q é é ' éà 
eàcfodere che .la noova oÉda-'-
ta d i mandati >di cattura "dob-

" i : . '. - . , ì ' * , : -- ~L- --V -" - •< '> 

ba ; essere - situata ; nelPatnbito 
delle Brigate rwse, se ne dei 

,xe dednrre. che ai è di frqate 
a una atrajttnra 'artiebìata . non 
ancora ben organUsata che, 
tuttavìa, aveva fatto la .scelta 
dèlia clandestinità1 e; dejja Jot-
ta' armata. Presumibilmente è 
dà questa « struttura »'' che e-' 
meVgYri p^ó dopo: l*orgàhu-
itaaione di % Prima •r_0nea"*I>';r' 
'- L'occhio - degli •: ingninAnti 
•embra,. però, abbia apaaìàto 
in quel terreno dij «frontièra » 
con - l'intento, - titeniamot {èi 
nwtten a fuoco le : fórse : di
verso che m.qiM;! perioda ai 
mtwvevMMT par incentivare la. 
lotta ariBàia. ^ anelli • t "v 

come^lTsa,né~SrTavévano già 
al loro.attivo am longhiaaimo 
•leneav dav-.«tlajitéii. •,(?»,' .*(a 
eW^dei^ éWiqne,-peixb*^^ 

•àia m.uve.«trattare annate 
wW. ncercarà nuove U 

eversive, 

non.;>"si < siano; puramente, e 
«empliceiiiente, : v riconosciute 
nelle'. Br. ' Contatti : operativi 

le v vàrie : organtKzuiohi 
come. : è notò,- 'non 

sono 'mai mancati.-. Ma - se .gli 
inquirenti . riusciranno. \ dare. 
lina ; .risposta, /esauriente alla. 
domanda che.abbiamo posto, 

; altrì/paasi'in avanti verranno; 
' sicuramente compiati nella prè-* 
- cisaxione del fenomeno ^terro-
,- risticó nel nostro paésè^';".'•>: 

."• - Iri questa direxione, - Va dà 
- sé che' lo spaaio ' non può es-
.sere racchiuso aer confini 'dèi 

• capoluogo piemoa)tesa,,*rL*aJb* 
hiettivo è quello. m pervenire 

«ione di quei rappòrti dialet
tici fra i gruppi terroristici di 

\ cu?"tànto *i è parlato. Htnon 
soltanto. Siccome la tesi del-

: fa ' eosidétla. m spontaneità * de). 
feaomeno terroristico, cara a 

"r et "irn 

tàlnhì sociologi, rè ormai" da 
considerarci 'superala; là ri
sposta che ci si attende dagli 
inquirenti è quella di cono
scere; qnàli * cervelli » abbia^ 

; no operato 'per incrementare 
: proprio in quel periodo l o 
.svilupparsi del -a partilo arma»! 
. lo » J n . . varie,- forme, • forse. 
;: proprio per dare credibilità al

la teoria detta spontaneità. - ' 
. .. N o n dimentichiamoci, allo

ra, che i l 197é non è un aÀnò 
" qnalWnq»é.: I l grande balzo del 

PCI risale, infatti, - proprio al 
, 2 0 giugno di qoell'i ìBno.' I l 
vaocccaaD óa«iu|t»ta scatena-le' 

foràe - ehiV s i '«^ppattgèaN» ad 

mento del tessuto polit ico ita-
' lianoT D r .fenomeno; terroristv 
c « k * n ^ naace^allora* a*à^nòn5. 
r 'è d e b b i a che * ola afferà 

. rhè préàfotoé} l 'avviò te. fory 
m e . pra .feróci della-, latta ar-. 

:-;'V-- - ;.-'.' '-^:.v-->'i 
r r« -. t • - - - XL 

matr. I^i prima strage dèli 
Br, ad esempio, ' viene attui 
ta proprio a l la -v ig i l ia dell 
scadènza -' elettorale: ; quand 
già è nell'aria il succèsso d< 
PCI. Il Procuratore general 
di Genova l'fancesco Cóco 
gli uomini i d e i l a 'sua scori 
vengono- assassinati, come ' 
ricorderà, 178 giugno del 197i 
" D'altronde è un datò^ pòi 

lieo -pacificamente' acquisii 
che l'uso dèi partito armai 
viene sollecitato' per impedir? 
costi quel che'cost i , ai parti 
della sinistra, e in particòlài 
al PCI, di entrare a far pari 
dèlia direzione 1 del paese; ' •' 
' ' La cosidderra • contès'taziori 
contro i l ' P C I è allora che * 
articola ' nelle fòfmè più v; 
rie e dalle angolazioni -pi 
contrastanti. L'immàgine grò 
tescà"delPabbfàcc io « striti 
lante a fra la D C e il PC 
-viene diffusa : e/, ampliata è, 
microfoni più diversi, fornèi 
do..'le ..'premesse, per l'accetti 
zione del le tesi più accesi 
N o n si trattava ancora, per 
più, , di far propri X progran 
n i i d e l l a lotta'armata. Ma, i 
propos i to ,<h significativa 1 

Lotta eoi 
;partécipan 

afl -rogò "di'**rorinò, laddoi 
egli aiffèrma che « la menta) 
t i eòh cui s i : è"- arrivati al 
Angelo Aaaurro-era- già\ il s« 
gno * di nha mentisi!!* «ncòi 
peggiore,, che è 'quel la- c i 
muova i terroristi a d e s s o » . • 
; ^Proprio "per questo -a ni 
sembra ' c h e .gl i accèrtamen 
che potranno scaturire' dal 
indàttini i n . corso a Torir 
possono, assumere una ,grane 
importanaa- L'approforidimei 
l o della matèria che riguarc 
qneU'area magmatica, cui .fai 

'no. riferimento,'elementi del 
rÀutonoraìa - organisxata, « 
esponenti dèi serrisi d*ordii 
dì Lotti contìnua e altri, pi 
contribuire ;à ;delineàre .e< 
maggiore nettezza il qna* 
m^ coi, in . queiranno tan 

'signifieàìivo,'Je " fono piò « 
verse operano, servendosi ti 
•éstreùia •aprégiuirhiàwaaa^ai 
che del' e partito ?. armate 
pqrr inrpedire profóndi- ripa) 
•vantanti nelle 'strottnre. «sei 
li • jmkticrjè del. nostro. Pae» 

: Ifciiò Paolucc 
:. :: \-^*.. .-.';.:• ìT-:'-'"•-•• -- r'.-K' -.v\-
-.•'•-«• -V '.•f~^;*iTs ;"'-'"'"''*-•'.'• •-•• 

testimonianza resa -a 
-finÌM da?«no :dfi ;pi 

•-~t> ?'AT;" ,*-r, -'5-.-u ^ 
ri 

' T \ 

> - < : 

^x:vy 
mmy 

.-.- _ - r . I . 

m più •.•.--V-.-

ROMÀ W. Torniamo, per un 
^Vv-': v '••-•-• JKimKito ' alla - " discussione 
%£•'--••• * * aitóaalóne nelle ciperi 

(che nejbj conmissMne Gìù-

- \ 3 . 

E''-'•:•-. stizia della Camera proeegui-
@?^i- v-; rè la ''proaaima settimana) 

Vuoti paurosi nel personale - Aiun 
tano i giovani negli istituti di pena 

prossima 
per ricavare dai pochi dati 

^0^mbmetìti fornM dal miniato) 
*^àv-5--Ìjfctìnri '" 

ì ^ # a 
di crìtica, al

di validi impegni o-
c di chiare 

. U aovraffoUamento neQe 
carceri non e una novità; tu* 

±W%M-r:èssct'nei^primi sei mesi di 
i ' ^ ^ ^ a w e a t ^ p n o . h a c 

iMJ^rdetesiot i contro .usa 
f^x-:r -. baita di 22.000 ambienti, abt-

• % . ^ Ubtt secondo U miniàtto, di 
&&$& 17.0» *d aWi» den'ex sotto^ 

ig~;^£. aegreUrip liberale CosU. 
vTammlnùattariaoe in-

wsg?^ 
^#$S?*> tende farvi fronte? Intanto. 

^AAJ-^J^ -in im itimmazimm di earca 
- "-ii*- poatì. e non .più,ri-

&£ apondenti ai nuovi criteri di 
"*'v - '" '" ; '- dei detenuti > 

gsceoti e antigie-
Meodcrci) e un 

(ti 

<càrceri 

tf'z^^yr-

zìoni si acCTeaconn se ai Se; 
ne conto che la popolinone 
carceraria'. tra «usc i to ed 
« entrate >. si accrescer di 15 
uniti al giorno. 

Se poi Confrontiamo questi 
dati con un'altra elusiva af-
ferrnazkne di -•' Morlino (fl 

redUinà; carcerarla «potri 
essere predisposto dopo '!»: 
presentazione ài Parlamento 
defia rehudòne previsionale e 
rjroa^ammatica ed'in' conbesf 
siane con il bilancio 19bl > m 
rapporto alle «compatibilità 
finanziarie >). si ha ben evi
dente il quadro di inefficien
za in questo settore. Sempre 
il liberale Costa (fax» all'ul
tima crisi stretto coflabo-
ratore di Morhno. oprimi non 
sospetto di faziosità) ba par
lato di « lentezze > e «ritaHE 

«lei progetti di odffizia «aàraje-
rarìa, taate da» ai » * 
cexnbre laTV, dei JH 

(1 
che si 

appena Ho, -_-.-i..,-->*-iV 

"Lo stato di sovraifoflamen-
to è peraltrp pV ostacolo al-
rattuazione '. della rifórma. 
Anche a questo proposito, è 
macroscopica la divaricazione 
tra i.datt forniti da Morlino 
e le prospettive di azione. 
Nel Ì97S i detenuti a età in
feriore a 35 armi erano il 56 
per cento della pozniazione 
carceraria <il 20 perVcènto in 
pm rispetto al 119). Nello 
saesso penooo. 1 orwnuu m 
età cornpresa fra i l t e I 24 
anni erano il MM per cento 
(contro il 1ÌM per cento di 
venti ami prima). Iteati mol
to frequenti sono: rapine, se
questri .dt prTMma, traffico di 
^^fflf^^aif ^ i affilia 1 ajiw < a 
cosche, mafiose. 

Case f i l i.y ammstero della 
Giustizia 
realtà? La 
ziaria hà: 

di istituti tesi al recupero 
sociale dei detenuti: ansltatto 
U lavoro (cui UorUno non ha 
dedàcabr neppure una. parola) 
che non è andra«Xata*> neppu
re per ì votoota 
to di operatori 
Ebbene, A nuTniatro hi potuto 

dare solo ; una cifra: laJTinterr ' 
no -delle' calrcèri: operano ajn 
pena 153 psicologi e psiebia*! 
tri. mentre « s i , sta raceodo. 
;unò sfori»\~per mifUióràre la 
preparazione professionale di 
'educatori e assistenti. socia
li >. Un pò' poco a cinque 
aimi dalla rifórma, che — ha 
rilevato; lindipendente eli ai-
nistra "Mannuzzu — «resta 
ancora oggi in grande parte 

», perchè, manca u> 
. volontà polìtica di; 

; affrontare,k difficoltà che si 
incontrano nel promuovere 
un effettivo mutamento delle 
strutture pwritrTtriarie. 

vuoto m organico è 
ma 9 governo si s 
dwfatto parche nel 

me p-trà 
parte dei «DUCO» eoa 

unità fri gg 
• SflCOB QÌ ' Cla)aMO«jLul* * SvOCQv * w 
W * * * • • • gai amazajBXc; ^ 3tp*^^s^^epev ^ac; gaz; 

solo dopo che seri 
la legge tf riforme deDe R . 
'Altri rtavfl aTonej 
m t sue sta - tecnica - e 

.«la CÌ*lTI* 

jtiémo, teatro, fx>esia, 
• • - . " * : " 

lio a Roma 
-. J*.-* ••y.-.j^-'.,1^.-

>s 1-

ROMA — iDmatiJetto i j«t-
to: m CMiver-dotma àòrfi-
devsto c h e sr ige corde lillipu
ziane non: Tt&scom a tèwre 
mókfadato ; per terra,, Aspet-

rióssoio e JUaae/onesto rètta 
dette damme che è.quasi pron
ta a * partirei, nei suo rft-
loopio dette Teme di Coró> 
calla* tra gli itaàds, A ped-
cosceitieo aperto detto stadio, 
lo spezio e per là euttera »* e 
lo spam cfsjr #i mtcemtri e 
i 4SbaÌtìti, 

Si sseda 
e si va oc 
•i , sima t 
cessine,' smoedo JB v* 

onemse • do ee co-
s^a»#c*ea7 ,* e^hP ̂  OavveaT •aa*ep • •"^" ' ' . " 'e '^^""** * * ' * \ 

i l - propTOSMto : è ' adernsa, aa 
doro loeoro per le coaspopee 

Sfa robsettu» è 
In ' parte dteerao' 

— e pie aito —. liayofle a 

If hfcjto 
per. dajci pior-

di Dopo Ltcoroo, Ae-

fm m 
r» — e 

eoi Pi 

y_..x:^.^::-:-/:-':y^ 'y:-y:y/'m: 

±ì è una 'scelta' 
solo dì dmierunoi 
stanoo». una • fase' di 
g » che Vive H 
deQe donne. Nei senso che 
qui. nella grande città, è pao-
^ùs^^ebmi tìa^omi le 

condiiJoue feneninfle; sta con; 
i n a fase partkstarmente evi
dente di tràsAwma^none nel 
compaessó dei vari movimen
ti fcannvuli e fleavadcestL Ec-
co: ci aspettianaojnajto. sul; 

' BABBO BCOOOO^ A ' CCaaKiaVSaW. QeU-

i oidi unto con le v a ^ antico-' 

ti alle rjostra mauotiva ». 
U Feèìa dentro la città, 

ma ama* la città teatro ta 
Festa, Vernerai 25, al aVrat-
tao saf tema *Lmc*tà delle 
domite » tmterverrà- M smtdmco 
dì Rome PetrmseuX e ci sa-

siotiocomuimale* Amche qae-
etm pretemwa - M 
mero di ammey 

meiCth 
— i 

^P â> ^PSew^aaa/ SjaucazaBA ajazapazap w er v 

Ometto segeo — ire tanti 
mitri — ci rtctmmmce 4 tema 
/judamsiilela data r«ate. 
«"* 

delle 

-ffimmoe •— né retroapettfva ne 
noalalflira Ci poaaeaaO • pò-
Ttueim ini-

evsucne up 

£Sr°i«mi *» e m 
aéanto crUéo par m 
^SnlaBBaanaeV * fWamaUam #aanHB l earnV -

che tutto quello c*e la 1 

di 

la crisi che 
àV?P»eee». '••;; 
^f dsooftsti iati 

e 

si è 

I giornalisti del < Corriere >: non consentiremo / • 

:*.*>V • : -"•.:• -' ' -

ÉOtfA — a t e mancata ri-
forme oVJTedttorte. l e cortina 

iè* voci e ài manovre eoe si 
i etosfd attorno al pruno 

ai Corriere della 
« riprove the si 

woetìono costrtmeere i piar-
nétt in condtxtomi di smbordi-

••• rnaskons rispetto al 
ti- tpoUttcò. Là denunci 
£&h da un dotmnatnto del comi 

étto di radastoae dal Cor 
fiere, apporto suiredUJooai di 
Uri del flornoJe, aome ato-

daUa 
^ - la 

Mi 
Ì - ' f V 

a>« Otuaajsaaveva todt-
Aaalev 

c e un av

vertimento (non a caso fl 
documento è apparso con ti 
seguente titolo: «Lettere del 
giornalisti dei Corriere della 
Sera e ehi manomrm rm/or-
mattone*): i 
aecettano e 1 
no di essere ttruzaentt di 
novrè e ai 
ad ama 
loro profeedonanta, della to-

atwtà. 
L'allarme è 

in 

e I 

ti 
kafli 
a 

è 
C t ala 

di 

Me. et 

foci dai. 

al 

leprìe per 
eoi cedo 

fl 

e ie 

per le 

cheai-

B 

CO 

« o i r -

* . ! » 

dwersl -• . ^ 

l»si-

• ri-

ST£ 
De 

— è 

PWlai 

memi è 

cere le 

"x 

ti preeisasone 

al «CpiTieré f 

della sera» 
lori. U Corrlevv dette Seh 

òlbatttto taanttoo Intorno aA 
«TJn as 

k » suonava il titolo; flaom 
aaario afaluuge**: «Di ©hi 
Ho m tm articolo su Rina 
setta invita i stonacati a re 
aptngaK. hi trattenuta de» 
•*% eugB stipendi é a pan 
aare pletausau a eaasbtare M 

.. ._> oaten 

la . JWTarueilo, poi. a 
di D 

ta aao* 

to af Oorrtare Jba fatto 
ma» ertacoia s e FUna 

eta 

— m 

— m 
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Forse prèso anche imo dèi Jdllér - Diie diciassettenni tra gli imputati - 1 ^ indagini sui man-
-Parte civile i familiari del compagno ucciso - Una sezione romana intitolata alla vittima 

Dalla nostra redazione 
; CATANZARO - Ad una svol

ta forse decisiva le indagini 
per l'assassinio del compagno 
Giannino- Losardo, assessore 
comunista di -Cetraro ie> cari-, 
celliere. - capo . alla, procura 

ideila Bepubblica di Paola, 
assassinato la nòtte-'.-dèli 21 
giugno scorso dà due killer 
mafiosi. '--•' /•.•;•; , . / 

'Ì\. Ieri mattina "*"il >sostituto 
Procuratore della. Repubblica 
di Paola, Luigi Belvedere, che 
conduce l'inchièsta, ha ' co
municato che. nel corso della ' 
nottei i carabinieri dì Paola 
avevano, -:-A arrestato . cinque 
persone e fra questi il.'-pre
sùnto assassino di Losardo. I 
cinque,, catturati nel corso di 
un'operazione di ricerca ini
ziata mercoledì séra e con
clusasi solò ien mattina alle 
7. sono tutti di Cetraro. 

Le accuse v sono: state fòr-
: malizzate con.' un ordine di 
cattura. Francesco RoVéto, 25 
anni; già diffidato dalla poli
zia; è accusato di .concorso in 
omicidio aggravato e. prèrnè-

i}.ì 

ditato con . altra persona al 
;- momento : sconosciuta; Fràn- ' 
,cèsco Vaccarò, 31 anni, Fran
co Ruggiero, 20 anni,;L'.P. di' 
17 anni, e À.P. della stéssa 
età,'Sono invece accusati di 

: favòreggiarheritc . personale, e 
di falsa testimonianza. • \' \ 
• I cinque Sono stati interrò-: 

gàti dal sostituto procuratore. 
.Belvedere, ieri stesso,..'alla 
presenza, degli avvocati difen
sori. .- A guarito • si ' è\ appreso, 
avrebbero negato ' Ogni ,

i adde
bito; ÌJ Rovéto ed A'Vaccarò r 

sonò', stati; trasferiti in gior
nata 'rielle. supercarceri di 
Palmi, mentre i ; due dicias
settenni sono stati rinchiusi 
nel! carcere niiiionle di Ca
tanzaro. ; "•'." : . •'••••'.-;;-: • 
' " Come si è giunti. a' questa ' 
svòlta nelle indagini non ' è 
stato àncora1 spiegato. Fran
cesco : Roveto, accusato del
l'omicidio' è in libertà da; po
chi mesi, dopo aver preso 
parte a : Milano ad una rapina 
ih un supermarket, ed è noto 
come appartenente al clan 
mafioso di Francesco Muto. 

Degli altri arrestati, tutti in
censurati, si sa solo .che abi
ta vahô  nel riohê  del-porto e. 
gravitavano attorno alle atti
vità che riguardano il merca
to del Tpesce. \ . .''.:'•-!.'.'' 

:••. Sembra che gli, inquirenti 
siano '• risaliti- ; a , Francesco 
Roveto dopo l'identificazione 
ed; il ritrovamento, della moto 
usata dagli assassini di Lo
sardo. •> ••<•:•;• ;,'•.'„.• •.•',''• *.• 
..Qome .si ricorderà, il nostro 
compagno fu raggiunto sulla 
superstrada Tirrenica •) men
tre, a bordo della sua auto
vettura, faceva,rientro a casa 
dopo aver, preso . parte al 

, consiglio comunale di Cétra
ro. Due killer con il viso co-

' perto da • passamontagna, a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata - lo . affiancarono 
.esplodendogli. contro ,un cól
po di lupara andato a. vuoto 
e subito dopo quattro colpi 
di pistola, calibro 38. che lo 
ferirono a morte. 

La moto usala per l'aggua
to è . una Honda 750, targata 
Milano, di proprietà di un 

meccanico di 30>ànni >di'/Ce-
traro che, v interrogato dai 

. magistrati,, avrebbe dichiarato 
che quella sera aveva presta
to il mezzo ai Roveto. Da qui 
l'incriminazione . per quest'ul
timo. \ .;_ 4^ •; •'..'/; •:;..;; 
• L'unica dichiarazióne che U 

• sostituto Belvedére 'ha ', rila-
.acÌato,''\.ai''\!giornallsti'i.'>ieri, 
mentre, le indagini proseguo
no per, identificare' il isecondo 
killer che érà in moto, e 
soprattutto^ .per, ,scoprire i 
mandanti del delitto, riguar
da l'origine de; cinque arre
stati < ;che sr muovevano — 
ha precisato il magistrato — 
neirambitó / della ; .malavita 
organizzata di Cetraro e della 
còsta Tirrenica >. , - . >• 

e Losardo —\ha poi ricor
dato Belvedere -r; stava-c'ori-
ducéhdp da tempo, una bat
tàglia ' seria e rigorosa, contro 
là màfia». Sia còme ammi
nistratore comunale che co
me cancelliere alla procura 
clella repùbblica. . r. . . . ; 

La famiglia del compagno 
Losardo si è costituita parte 

civile, nell'inchiesta, -nomi-
': nando gli avvocati Giuseppe 
Seta, Fausto Tarsitano é 
Francesco Martofelli.- ' ; ; 
'•..•,, ;:':":'>.•.nf ;^:.'r 
'. , : . •-. i .; •• , • • * . • • _ • . •. 

•'/:-s~- ••' "••^••> *-X,'-lAV]\ \ ì-
COSENZA - L a famiglia Lo
sardo e il PCI; ringraziano il 
Presidente ^ delia Repubblica, 
il Presidente 'della 'Camera, 
tutti i cittadinir ed i compa
gni, che. hanno preso parte al 
dolóre per rucclsiohé del cohi-
pàgho Giannino. ?.*,''"",'" '"'!• 

;RQMÀ — -Una .delle-sezioni 
comuniste- romane più .forti 

! (più dì perito;: reclutati in ;ùn 
annoV al centro di un grande 

-quartiere- popolare. Cinecittà,' 
; dall'altro giorno è intitòiatàal 
1 compagno Giannino Losardo: il 
• dirigente comunista' assassi-
rnatò. dalla mafia calabrese. 
!l compagni di Cinecittà han-
• no anche. deciso .di'. « gemellar: 
•si » con la .sezione di Cetraro. 
jin;provincia di Cosenza., il 
ipaése dì .cui Losardo è! stato 
amministratore." 

-Per intitolare là sezione-«1 
compagno, assassinato, la Fe
derazione -comunista romana 
ha-"'.organizsato r l'altra -isera 
un'assemblea nellau sezione di 

i Cinecittà. All'incontro * hanno 
partecipato il : segretàrio ' del: 
la Federazione.'. comunista di 
Cosenza, Gianni Spérànza^(iir 
rigenti della Federazione \rqf-
mapa,'_.è'-'tariti' operai :dèlle 
fabbriche delia zona. Partif 
colarmente }. toccante ; è. '.stato 

. l'intervento del.figlio deixprn: 
ipagnó- Losardo, Michele, .che 
, ha avuto solo la forza di rin-
i graziare -per 
•espressa;'-alla' 

là 'solidarietà 
sua < famiglia; 

Durante l'inkiativa : è ' s t a t o 
annunciato il lancio .'di'; uria 
sóttosorizióné (partita con uri 
versamento dèlia Federazione 
romana ..di mezzo milione) che 
;già l'altra .sera -aveva supe: 
Tato il; niilione e 100 mila; li 
'ré.' I • denari 'saranno conse-
jgnati ai PCI di: C^trafo^ per-
ìché,possa ^acquistare i locali 
per uria • sezione più grande. 

Ora à Rosarimci sarà «Piazza Valarìótij» 

II 

ROSARNO (RC) —' Largo Vignaioli, 
la grande piazza 4M - dibattiti poliikl, 
ctóle f«!« po>>faHr «lètta fl«rt 4M 
marcati, avrà tfn i ^ ^ 
toiminafa, su'pVt»p«rta del.'jPCiir'ha t̂fà?'̂  
ciso : dì Intitolarla a Glùsappé-VIUH 
rlotl, Il QÌovan«lntétl«muala dirigala 
cornuhlsta, caduto • In ' noma di;̂  grandi ' 
Ideali di giustizia • dirm»wtà. ti «R> 
sacrificio npii 4 stato Vario: par la'pri-. 
ma' vìsita, da alcuni ranni, lo spailo' 
riservato al pubblica».:!; corridoi, ^ Fa-
stanza vicina alla saia, dal conttgrio 
conìuhaia arano gremiti di lavoratori, 
di anziani, di glovariissimi,; di donne, 
di professionisti, di commarclanti. Dèi 
faccendieri, dai mafiosi- cha; soiifamén-
ta bivaccavano per picara la dacisio-
ni: della maggioranza consiliare ai loro . 
interèssi non c'era neppure l'ombra. -

• l i sindaco socialista Rao, ba ricono-
;scitito, sia jiuraj.tardivaman% che la 
mafia asisté,' che è divenuta parOco-
larinam^ aggressiva, eh* non ha"idh[ 
tatoya rkòrrara all'assassinio p|r.:iail«' 

:mt«0é} Giuseppa. Valarlotj, un liìminor 
U'<ÌMmpio di vita a di costuma par 

r kt^giovànr gènarazlohi, mantrè unanl-
-^nli-ìè\:stata la condanna/ contro là re-
trudestenza mafiosa (11 omicidi negli 
ultimi quindici giórni, decine e decine 
di attentati, iritrmidazioni, violènza" a 
catana)} Ma il:fantattvo mafioso di in-': 

: cutarè-lr tarroranon è passato: il Con-
sigUoi comunale di Rosarno, ha ricor
dato 'all'unanimità cha « la massiccia : 
a commossa partacipaziona popolare ai 
funarali. è servita coma risposta e mo-
Rito » a fa «propria 'la legittima aspi- . ziena dal PCI. 

: rariaid: dalla,pop ai artonèi a «I 
dirattamanta natia Ia4ta centro té ma-

Il Consiglia camunala dl'Rasarfto ha 
fatto anche « appalla a tutta k fona 
sane dalla damocrìzta ttatiana pardii 
si Impaginino con rigora a cearanza su 
questi aWattlvI» a ha rilevato che 
c'esistono, èncha ; In Calabria, la forza 

: par bàttere la matta » ad ha- indicata 
« nairiniziàthra unitaria a di massa là 
condiziona fondamentale ; par ragghnh: 
gare questo scopo». : :eV^—A-/- . 

Intanto una grande mobilitazione è 
in atto in tutta la Calabria per la ma
nifestazione che si terrà domani pome
riggio, sabato, con la partecipazioaa 
del compagna Riatro Ingrào, dèlia dira)-: 

;>' H " " 

uritìi . i iiiit h i . 

Ui-^ 

Denuncia della CGIL in Calabria: 
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runita PAG.5 
Al Consiglio dei ministri 

con la lupara si intimidiscono i lavoratori y;*«f••:;• • 'fi 
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Dallanostra redazion» 
CATANZARO — Dal 3 luglio 
un cantiere edile che,occupa 
43 persorw- nella':, contrada 
tacinà. nel "cuore delle Serre ; 
catanzaresi. % chiuso\:jé-\J^lv 
yóri "sono sospesi per un'auV 
tra; gravissima ^timidazkìpe 
mafiosa, cherè venuta «dlalu-
ce solo ieri; grazie àjllai '̂ de
nuncia detìà segreteria' regio
nale di zona della CGIL. .'' 

Verso le U ^Iz^ìuglto 
cinque persone, -*tf Vrowf Ojh 
perto e armate & t ; fucile à̂  
canne-mozze, sono piombate 
nei cantiere ; sparando decine, 
di colpi contro ilcunes pompe ' 
di. sollevamento dell'acqua. e 
contro un pulmino che servi

va a trasportare riarfe dei 43 
lavoratori dai; cèntri -. di resi
denza al | cantiere; Dopo la 
sparatoria i cinque incappuc-
datì- bàiiBo'intirnato al capò-' 
cantière e agii operai di tri- " 
terroni pere' ~ ' tantediatarnente 
il lavoro e di non ripresen-
taisi fino-m quando il titotara^ 
>dete^'^$w:r|pi^e8a,.^i|^i-' 

non li avesse richiamati. Da 
quel rgiorno invece: tutto: è 
fenno ê  fl caotìei« è^chiùw^ 

. i d ^ c h e i : ^ l « w a t ó r i ' ' 
fs^ivano'poetando avanti."'in. 
una ' zona impèrvia e boscósa 

.tra-le province di Reggio e di . 
Càtàrèàrò. e * èstrèihamente 
importante: si tratta -infatti 
di' un impianto di potabìlix-

zazione - defl'acqoà :cne". do
vrebbe venire beni 159 Co
muni ̂  della! fascia kmicai •• .e 
tirrériica ; ' delle province .di 
Catanzaro e « R e g g i o , bom-
preso il capoluogo. E* stata 
appaltata due àrinf fa dàlia 
Cassa del Mezzogiorno alla 
iinpreÉ» ^Tecnjanéiecanica di * 
Geoovii mentjpè .i'^lavorifeira-
do, condotti daìl'inpresa - ì ia -
netìa'' dì" tavernai -.. ;."'-- -.-1 •'-' 
' Fino.àl 3 luglioiscorso non! 
«ranol iriai^s^te^^demjnciate 
minacce, - Mnnidaxkni ^»^ ri* 
diieste "di mazzette^ «wi co
me più. volte è . accaduto ìn-
jvece. ad: altre; fmprèsecbi eh 
per ano nella zona, compresa 
la stessa Salcos che sta co
struendo1 la • superstrada ìoni-

cotttrrenicà- :-l*: Sèrre; catan
zarési'.-sono : però -'. diventate 
negli ùltimi tempi; terreno ;di 
inTiltraziorie delle vicine' co-
sefte1 hiafìose*' xlèl Reggino. 
soprattutto di'oùeUe operanti 
sulla' fàscia ionica' da Mónà-
sterace a.Bovaldino. Nel giro 
di cpóchi giorni in tutti la 
Calabria, j labl « D à e r é ^ à i 

••vt S ^ T ^ * 

Mammola defla Salpoo àUe 
Serre.1 stanno avvenendo nu-
àaierosi e ^preoccupanti fatti 
crùnnosi ' elle -Mettono -ili - ta
c e la grande tì 
cui ì mafiosi si 
quasi fossero sicuri di-.ròna-
nere^ Tònpiniti. *Me) caso: »W 
cantière - di contrada Ladna 
c'è da dire .che tatti, dal ca
pocantiere alla stessa ditta 

che". sta. cmducendo, i? lavori 
fùM.aila. associazione proyin-
ciaie , d*4̂  costruttoriv' hanno 
insistito ̂ ooj la v i a t o r i pèrebe 
facessero sul"; gravissuno ' eoi-

sono^ stati '.'invitati ad accetta
re, persino gli eyentuab'; Uqen-
ziamenti in attesa'che '*àc 
contentata la aiafia ':èiàahhé: 
il rtc%ttò\da pwte~deB*io> 
prenditore > potessero - essere 
riassunti e riprendere il lavo-
^^•ffet^^^'f-
'';.cIn~quê ~lDOM'->̂ --•̂ VerJ•, 
ma m un comunicato la se
greteria regionale delia CGIL 
- si rafforzi rhBponità dei 
niafiòsi" crescono e si difTor> 
dono la paura e la linea del 
ceolroehto. óe? oonsegue an* 

che :un^effetto moltî iarbore 
sugli affari e:k potenza ̂ defla 
mafia >. E può 'aitcberaocade-

i e . che -, in '€ «n ; cantiere, .dove 
tutti: e 43 ":V: lavoratori : sono 
isCTittiLal,silicatò, Jdkrré sor 
no state/aperte e vinte lotte 
rier: ottenere nuòva ,occupa-
zione. còmirici a serpegg^kre. 
di Ironté a quèŝ njĵ ov îh'o 
di ricatti è - di v'cedhnehttT iÉ»a 
fortissima - , preoccdpazione. 
Occorre 'non '' tacerà — dke 
.àjxori bi noU dela CtaL,~ 
denunciare con sforza tati epi
sodi, sconfigseodo in manièra 
jrfùa»:^inetta, gji obiettivi 
che kmafia si preTigjé e gli 
stroìnei^cWìàir " , f v - u » i 

Terremoto in Grecia 
ATENE — Un morto;' venticinque persone gravernènte ferite, 
147 • case crollate e mille. semidistrutte è il bilàncio di un 
violentò terremoto che ha colpito le province di Tessaglia 
e Magnesia, a Volos, con una intensità di 6,3 gradi della 

. scala; Meroàlli.' Numerose oscillazioni di minore entità, erario 
già • state avvertite rnartedi. ' L'altro Ieri, à partire dalle 5,36 
locali si sonò susseguite beri 120 scosse raggiungendo : inten
sità sempre maggiori.- L'epicèntro iè*statò localizzato.in Tes
saglia, presso la città di Larissa. NELLA FQTÒ: uh'irnìna-
giné del .terremoto.;' >. v

:.,;;-,',-.•::• »-•!;.,-.• •;. •• ".•-•*• i T ' • '•'••:' T : ! 

filrppo VtOtri 
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Gli ufficiali della Tributaria 

nano 
ma ora 

» . - ; • ' • * • - • • ; » . - , * t 

li convoca il giudice 
Pai nostro.corrispondente '. 
MODENA .— Invece • delia 
promozione, delle medàglie e 
dell'encomio; solènne, ,i tre 
ufficiali del nucleo tributario 
di Roma della 'Guardia di 
Finanza,' colonnèllo Rocco 
Maffèi, :' maggióre. Rolando 
Santarelli e capitàrio Nata
lino Lecca, autori (eon;i:rria-~ 
gistrati. di. Treviso) della .briK 
lante indàgine che ha sma-
scherató è bloccato il coios-
saJè contrabbando di petrolio ' 
nòto còme scàndalo Brunello, 
rftÉrirlb'ricevuto una 'èóhvoca1^ 
zione dal Sostituto Procura
tore delia Repubblica di Mo
dena;.doti. Poppi. Sai*. <bene 
precisare che nessuna cotira-* 
hkuudòhe giudiziaria'esistè a.' 
lctaPcarico e sono stati'sem
plicemente • convocati' còme 
testimòni; :.\^^--\ •'=,-:'--:-:;> *-•;• 
>Nohf eràrio I- soli: tC'erahoi 
aiièhe — sempre come; testi
moni —. il colonnello' Angelo 
Faraò, comandante del, griip-, 
pov;cU^Trèviso^U; generale? 
Donato t/>ÌMrète, ex capo .di r 
Statò Màg^oré delfe- Piain--
me Gialle. Quest'ultimo, a 
diifererisa. degli altrij ha al 
suo fattivo una * èomunlcazio-
ne : giudiziaria ricévuta nei' 
mesi scorsi • (averne all'ex. 
comandante del corpo -gene*.. 
rate Haffaèle - Giùdice) .dal.. 
giudice tetriittore di Treviso 
Felice Napolitano nell'ambito 
dell'inchiesta sul contrabban
do di petroli; Comùnieasiòhé 
giudiziaria ricévuta pressmp-.. 
poco all'epoca (il* generale 
Loprete comandava la zona 
di Muano) In cài lâ  magi-
stratnrà di Treviso decise tm 
Mita, sèmpre nel capoluogo;. 
lombardo, negli :ufflcf del pe- \ 
troliere. Bruno Musatili; ah- • 
datò a vuoto (si sospetta) 
grasle ,ad- una .foca di'no
tizie- •. '-••--" • f-.-1-••-;-;'•.-.• 
-- Quésta adunate di uffidalt 

dèlia finanza nello spazioso 
àtrio della' Procura: della Re
pùbblica di Modena, non- era 
casuale: il via' vai ^dl" auto
mòbili blu in via Canalgran-
dè è stato provocato da un 
corposo (un, centinaio di pa
gine) ; qxianto velenoso « ariò-
nlmò» che accusa, di ogni 
sorta di illegalità tutti coloro 
(finanzieri' e'magistrati) che 
si sonò occupati dello acan-' 
dàlo dèi petroli da una bar
ricata diversa da Quella-dèi 

; petrolieri ; - che • facevano il 
,- eantxa^NMide. - TJna v serio » di 

insinuasuni.; strampalata, : e 
.calunniose.' ^.-= ouelle del-
;!'« anònimo »s-r,- IT -cUl * obiet
tivo è di ridurre rkidagine 
sul-gigantesco ; traffico illè-

. cito^adj lina sorta di Sfalda 
interna èlle . Fiamme Gialle 
in cui gli onesti diventano 

'degli :intriganti quanto me
diocri arrivisti, che si ser
vono : dei- magistrati di Tre
viso (ma non solò)' allo' sco
lpo di montare-su uno scah-
..dalo per fare > piazza pniità 
della ' < gestione • precedente 
(Giudice-Iiòpréte). del corposi 

" C o s i davanti! .al Sostituto^ 
Procuratore ~delJa< Repubblica 
dótt; Poppi, sono sfilati, iinor. 
Tà; oltre -una ventina di ge-
' neran;" colcnr^lli;:maggtori e 
capitani della* guardia di fi
nanza. -Còme; ha precisato il 
magistràtOy non; sono, sotto 
inchiesta, nessuna -: oomuhi-
catióne .giudiziaria è~ sortita 
finora per .effetto dell'c ànò> 
h imo ». SenipUcementè, ' data 
]à.<deuoatèna del- problerjta, 
slamo in una fase che è pre
liminare aheora - (potrebbe 
dar adito, cioè, anche aH*ar-
chrnaalone) to -cui tutte le 
rjfn^orie roenzlonate nei libèl
lo Témrono sentite còme te
stimoni •••u\- v-: -• /'•;;.";:••; 

U:^:^ Roberto Bolls 

• i • 

la crisi dei 
•s i * . i • • > / - . : 

ROMA:— Il Consiglio dei mi
nistri dovrebbe varare oggi 
i nuovi aumèritl delle retri
buzioni ; dei giudici (da 500 
ad 800 mila l ire ' in più al 
rnése), concordati nella^ riu
nione di due giorni fa tra .il 
ministro Morlinp e i ràppre-
sèritànti dell'Associazione na
zionale m 'itràti. Ma . il ti-
rripre che con questo provvè-
dimentò'Vehgano mèsse' in om
bra tutte le ' altre rivendica
zioni sulla riforma della! giu
stizia,. che eràrio • alla, base 
adlla protesta dei magistrati, 
si t~ sernpré più diffuso. A 
questo proposito • è scésa : a-
peftarrjente, tri campo la cor
rente di « Magistratura demo
cràtica »r con, una dichiara
zione del suo segretario. Sal
vatore Senese, eh -i espres
so « viva inquietudine » per 
la piega che hapreso la ver
tenza.- • '•-'-.--'V'.' - - "•'•'.••••'•:' ' ; 

« Ciò che ' maggiormente 
preoccupa — ha detto Senese 
— è il fatto che lo stesso go
verno rifiuti di assumere, per. 
quanto ' riguarda \ le più ur
genti i riforme - ordinamentàli 
per la* tutela detta sicurezza 
dei Thagistrati, impegni altref-
tónto.precwi e concreti aqiiel-
Ù ' rj^uàrjdanti U . trattamento 
economico.-Si conférma,cosi 
ti, perìcolo, già denunciato dà 
"Magistratura.democratica'' 
— ha aggiunto Senese — che 
le molteplici cause della gra
ne-. crisi giudiziària : vengano 
affrontate con <uh:intervènto 
màmmisstbUmente . parziale 
che tettò. riduce ih : termini 
di rivendicazioni economiche, 
mortificando per tale via: le 
ragioni della protesta dei giu
dici >.: . • >-:;;'/̂  i ; .-• 

«:NeI' denunciare questo pe
ricolo "-̂ - ha concluso Sene
s e — ''Magistratura demo
cratica" invita àncora una 
volta gli altri gruppi di ma
gistrati^ ad .impegnarsi atti
vamente per contrastare un 
tale' deprecabile esito detta 
vertènza ì. *" 

, _ non è 
che il seg^tario, di .< Magi
stratura ; democràtica » abbia 
diffuso questa nota «0*1 s ^ i -
gilia della .riunione dèi Co-
mitato .direttìvo; centrale dei-
l'Asaocìazione nazionale m a 
gistrati, fissata per-domani. 

In quella sede, infatti, si 
dovrà decidere se mantenere 
ferma la scadenza dello scio
pero, nazionale d ìdue' , giorni, 
già indetto per il 15 a 16 
lùglio prosskni in base a ri-
veno^k»zioni ben1 più com
plessive rispetto al problema 
delle ; retrftùziotti, oppure - s e 
revocare l'agitazione. 
-^Àl Sènàtov intanto, è ' stata 
varata- una e leggina » sulla 
SKurezza personale dei giudi
ci. che prevede- l'assunzione 
a tempi stretti di 1200 autisti. 
che: serviranno a mettere in 
marcia le nuòve auto blinda
te ooesse a" disppsizione dèue 
vane sèdi f^udmarìe. ' ; "' 

^ comemao dei provvedi
mento è . stato illustrato ai 
rappiejèntantiò^'Assor^iio-
n e nazionale magistrati, che 
ieri mattina sono stati rice
vuti 4 a l presidente dèi Se
nato rFanfant" 

:«£•-

f-^-fV----

la prima pagina) 
fìoso in Calabria: Timervento 
duetto, in proprio, nei siste
ma'economico'è* non .più solo 
in forme di mediazione e di 

^;:-; vencuta' di protezioni; :fl dila-
yy/Jgkte (anche geogràfico) - detta 
-''"''-" ~,~,JTaziaoe mafkwa nell'uso 

finanziamenti pubouci. 
per l'assenza di 

Imi 
rigorost controlli democratici; 

y^ii.rapporti sèmpre più strettì 

^»^-

j§'•• e dnvtbi c o n i centri dei pote-
l e politico; anche qui rkmn-
ciando alle vecchie pratiche 
unicamente .mediatrici. •'-. . 

* >.H terzo listo: le pesanti re-
sponsabaità SÌA di forze poli-
tìche iocaU (DC. PRI. a vol-

Z te- anche PSI) che^non -cora^ 
..battono ma anzi subiscono e 

/aumentano la penetrazione 
- manosa: •'# si* 'del foverno 
nazionale, knto o inerte nei 

^'^'òoMroDi. è oolpevolroente pa
rente per le misure dBsosta-
hm agli apparati giudbiari a 
0Vo>alificai»one dette, fora-

- * polizia. Per le résponsabi-
ntà pottiene locali basti 
resempio di quél che è acca
duto ad Africo: rovesciandn 
la tradizionale alleanza <B .si
nistra, 0 P S ha «jói dato vita 

EA;; 
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ad un centrosinistra che ha 
riportato a galla i l clan di 
don Stilo. Ebbene — ha osser
vato Pecchioii — o queste 
forze trovano la capacità di 
depurarsi, oppure córrono fl 
rischio di essere esse stesse 
travolte dall'invadenza ' ma
fiosa.'"e in ogni caso si M K 
donò responsabili, del dilaaa-
re del fenomeno. 
- Non meno clamorosi i frat

ti deBi colpevole, merzìa sta
tale: se a Messina, città 
e tranquilla >. gli organici del 
distretto ; giedinarìe sano al 
completo, appena passato . lo 
Stretto, a tre chilometri di 
distanza, non si contano ì 
vuoti -negli: organici - del di
stretto giudiziario. E si trat
te dd rovente distretto di 
Reggio Calabria: 3tJ omicidi 
negli anni Settanta..èri èju»/ 
B 137 di sicura natura mafio
sa: 5t omicidi (If dei quali 
mafiosi) nel SOM primo seme 
stre di quest'anno. Di pia. ri
ferirà poi Stefana Rodata: 
tanto a Spezzano quarto a 
Reggio, delle otto sedi' preto
rili ne sono coperte da titola
ri appena due. La altre? Si 

S5-*--" 

La 'ndrangheta uccide ancora 
rSk'/-''*'•• 

REGGIO CALABRIA - Art-
\A.-r-.r. cora una laocmaone mafiosa 
& In provincia di Reggio Ca

labria. Airaiaessm da no fTtn 
coto autostrada* per t u i a 

Sn . Giovanni, p o w prima 
Da maananotto, nei. corto 

a ^ d J m d a t o ^ a m i l n ^ ^ .e 
•tato ueeiaa ad an mecca
nico che viaggia»» con mi, -J. 

sa una Stanca • 
rhunonte ferito. La 
« Costa» Chtrioev t i 

a vTBa 
ditta di iluilUlilil 

rito, è 'Carmelo 
a n M isaiaoiite a 
qoant ai trovava tn 

n f e-

ti 

rari >, di • personale nonspa-
cìamtsato né in magistratura. 
Non si sfugge insomma alTim-
prèssiooe — ha .detto chiaro 
é tondo fl compagno Pecchio-
li — che la carènza dì magi
strati nei punti-chiave.sia de-
ttberatamente volute: perchè 
qualcun altro possa farsi ubb

ia «a» «giustiziai 
Da qui 

grande e 
«necessità 
generahzxato 

mento raihovatore deflè 
ture eco» miche è SÒCH 

di un 
movt-
strut-

dicW-
la Calabria e del Mezzooor 
no; che inobùaskv potenziali
tà di un tessuto democratico 
di base (poteri lòcaH. coope
rative, ecc.) che va sostenu
to e arricchito: ebe attivi ade- -
guati strumenti di lotta (Pec-
dùoii ha fasto, specifico rife
rimento alle proposte coma-
rnste sai reati patrhhomaB): 
che faccia di questa batta
glia un grande' mneaènto dt 

OiAUNOOOl GIOUIUU-
STI •—• D i apporto di Pâ chioB 
ha fornito ampia materia ai 

con «Beane ili 
K e rilevanti aspetti tanto dei-
U 

fomite dai 
somali del grappi detta Ca
mera e dèi Senato, Abdaa A*. 
oovl e Gigha Tedoacp, am>, 

» • -' x . 1 ~. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ > aV^^m^aaa^aW '• 

che oai oaposatt ntaorogas, 
OufTaO. Martoreni e Rodotà, 
• « - . i laa i i 
sanai tra dm/ai « 
#:lro:atoplo e servisi opploNJ-

- w anoerakt ai è OMO a 

aaa*» a<^aji a,̂ Baoaa> aaaaaaj_ _ ^ ^ L . aaaa> o^anivaat 

via convinto. Siamo ben con
sapevoli dei - batti. distintivi 
delia mafia e del terrorismo; 
ma alcune càxostanze Ga ra
pina al Oob Mediterranee, il 
forniam eversivo all'universi
tà dì Cuwni a. rorigzoe e la 
frequentazione calabrese di 
akuoi tjpoufià'ì « Autorio-
orna, tra cai Pifano) dovreb
bero, consigliare maggiar pra> 
deoza è pid attènte ricerche.. 
Come pure od canapo dei col-

stranieri: è uh fatto -che la 
Finanza ci abbia aottabne ato 
le condizioni favorevoli dette 
coste calabresi al ceateabban-
do dì armi.' 
'-̂— Cf soab eieiaeirti, aVh pia 
rateati alleatoti aOe deaaa-
ctete caftasnMii ffu toafia e_ ai-
caia aaapùtran, che ci spot-
goHo a. caàfdare svoopadniea-

— Abbanao riscontrato pun
ti â aquaBaosento. Non voglia-, 
mo certo.alaneaaare tt 

foro di tótt'ertaa OD fascio 
(ami, 1 anatro p spinato è 

O.mod 

afTattodl a i 
SaW"Vb Oj^oooag ^ %^H|V par 

èonMMdfl 

gmngòho al punto che si 
gonò- tengami per ogni stato 
di avanzamento def lavori. A 
subire non sonò soio i privati 
ma ?— ciò che è particolar
mente grave — anche le im
prese pubbliche: la SIP. per 
esempio, che affida gli appal
ti a ditte 

— L'oa. Monetai ho Boriatovi 
per le sttnazione coiosreae, di 

ho criticalo la 
fisa, dceasaadoti.di «crìa»»--

> te Cotoans. Che 

- — L'on: Mancini non ho -va
nito cogliere il valore della 
nostra ~ iniziativa,'_ gmngendo ~ 
alte denigrazione. I « cosa è 
grave non soio hi séV ma per 
la sottovalutazione del fono- ' 

gue. La mafia calabrese non 
è affatto legate all' 
za. ma era proprio atte 
di ssaggiare (seppm 
sviìappó agricolo e 
le. E oan alce niente la 
cidensa tra la 
ibi fuinoiiaii looriooii e la 

torio ia faiot» dot 
no? Laccaaa di 
re te Calabria è 

— B che dite oVflo show di 
Pipar ao doOa balco-

— Come tutti hanno visto, 
qùèjbvjm. Pipano, ha potu
to godere di, una copertura di 
oon pacp prestigio^. Ad ogni 
modo noi. verremmo aottofi-
neare che dalla' realtà cala
brese vengono aegoaH ben di-

Per eeemote da Pori-

mafia 
tra i più 

battere gii implmàme*ti.: a b3-
vètio fcKolè; lama DC, lisi FRI 
e nei PST? 

— vorremmo ncoroare cne 
proprio a Cetraro. nel corso 
di un incontro della delegazio
ne con la popolazione. ; un 

ciba 
chiesto di utemete sul suo 

« si rtpoasca >. 

aatta DC 

La tragecfin del DC9 

ROMA - n aatatstro della Dtfasa 
della collisione in volo; ma dice 
ani reperti trovati in mare.' Onesta* h i 
che Ieri ha fornito ad 
pagno senatore Corallo m propostto 
Ustica. •'.-•->-

Isa ecco, nel dettagno, le cuchiaMstonl di 
davanti, alla rarninriastone Difesa dal Tir nato 
# al momento della sciagura a D C * dctritavla 
sato di usufruire rtfTTaiiiilali ••• radar del centro di 
e ai avvaleva deiTassistenaa ramo 
trato nella fase bei cosiddetto volo procedurale. In 
il DC-t si apprestava ad.atjtinvexanrelto'anasjìóaei 
m in «mei aaamanti7:« tiatftoa " 
dal radar ern.pMttKann-staa^oè tatto-te 
riferivano ad aerei la cui preaenaà ara prevista e tatt i rego
larmente giunti a rtmtmariano;.-. , ^ ; „ ^ ;.;» , ^ 
d^ .non appena roperattrè èta¥\saiaatafva' faèrab'-vto radio 
notò che lo stesso noh - UanahXaia ' é dava rànarme.7 et - si 
accorse che la traccia del D C * ora scomparsa datto schermo 
radar; 
d j ciesson distorbo è stato registrato dal radar ed è quindi 
impensabile che aerei ti età tranotto non . . - > . . 
sfuggiti aU'osservaatone: 
• 1 reUtti trovati m aspre sono alTeseme dm tecnici 
toro pernnnenaa in 

Ptn qol te risaaato fornite tn 
minata te sodata dona rimanioaluni Difesa —>-ha: net 

ito s« osmonoa» Corallo di non essere a 

avvisi 

(0547) 00040, «5,713; A»«rt» 
aaaa^aaB - aaamraam^ 

21500. 

vino -*d- * • 
T«L 0471/ 

TaL 0473/33432 * TaiaR 
4401f5-1Mn 

vacanze liete 
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mezzo 
« libertà di licenziare 

* • » > • ; • ? • * • * • 

Tre ore durerà lo sciòpero alla FIAT, due nel resto della categoria - Il documento del direttivo 
della FLM - Ieri altri 50 mila lavoratori hanno scioperato per 2 ore - Partecipazione dal7tì% al 100%t 

f " D a l l a nostra redazione - v 
• TORINO — Saranno due milioni I lavoratori:", 
^ che ti 17 luglio, in ogni parte d'Italia, scen-
1 deranno in lotta per respingere l'attacco ah* [; 
\ tisindacale lanciato da m vasto fronte pà- ' 
H dronale, con alla testa la Fiat. Ad un milione 

e mezzo di metalmeccanici, che il direttila: 
1 nazionale della FLM ha chiamato allo scio-
, pero (tre ore nel gruppo Fiat e due ore per i 
-. il resto della categoria), si aggiungeranno ' 
| con ogni probabilità mezzo milione di lavo-
'• rotori di tutte le industrie del comprensorio 
Ì di Torino. Le modalità dello sciopero e le 
t manifestazioni '• che si svolgeranno giovedì 

prossimo nel'capoluogo piemontése saranno: 
* decise questa .sera dal direttivo torinese 
. CGIL-CISL-U1L. •/'•':••' ; ^ ^ 
; Nel documento approvato dal direttivo FLM 
. nella tarda serata di mercoledì, si chiarisce 
- che lo sciopero nazionale dei metalmeccanici 
• non sarà una semplice - manifestazione di 
j « solidarietà * con i lavoratori della Fiat mi-
, nacciati da migliaia di licenziamenti. Quello 
[ della Fiat è infatti un < segnale di enorme 
4 gravità che viene lanciato a tutto lo schle: r 
• ramento imprenditoriale », una linea che pun-
\ ta ad indebolire strategicamente il ruolo ed 
'. il patere del sindacato. La « libertà di licen- , 
'I zìare* rivendicata da Umberto Agnelli non 
• é uno strumento doloroso ma inevitabile per 
, superare la crisi dell'automobile (che va af-
\ frontata con strumenti ben più efficaci, come 
< quelli proposti dalla FLM nella vertenza di 
j gruppo)t ma una scelta politica che ha obiet

tivi precisi: ridurre i livelli di occupazioneé 
'• peggiorare le condizioni di lavoro degli ope-
\ rai ed impiegati che saranno risparmiati dai 
j licenziamenti, restituire al padrone una com
pieta discrezionalità nell'uso della forza-la-

] vóto e sullo stesso diritto al posto di lavóro. 
ì n * caso Fiat* è del resto solo la punta 
ì di un iceberg. Altri attacchi al potere di 
« contrattazione del,sindacato sono in atto, co-

-[ me dimostra il persistente rifiuto dell'Ollvetti 
* di, aprire trattative con la FLM, ad oltre 
i un mese dalla presentazione della piattaforma 
i di gruppo. Il documento detta FLM cita an-
i cera il ricorso alla cassa integrazione e le 
* minacce di licenziamento in tutte le fabbriche 
ì di elettronica civile; la situazione drammatica 
i, provocata nel settore- della telefonia; dal ri-
' tiro delle commesse SIP, ta crisi della side-
1 rurgia, aggravata dalla mancanza di strate-
1 già .della Finsider e. dal boicottaggio del 
! ministero dell'Industria verso gli impianti di 
Bagnoli e Taranto. _-.-,•..-•;• 

, Assemblea nazionale 
}•:'[ dei delegati a settembre 

i 

* „ - • -

irhr^-: 

Oltre;, a proclamare te.sciopèrò^delvJTi HV 
direttivo FLM ha\già^ deciso-di.,convocare, 

ì in settembre una grande assemblea dei deve-7 

\gati a Torino, per dare continuità alle inizia-
i Uve di lottai e di premere sul governo per 
'imporre al più presto un confronto sui prov-
ìvedimenti urgenti di politica industriale. Sulle 
j ultime misure del governo, là FLM conferma 
M giudizio articolato del movimento sindacale,: 
1 criticando, duramente la \ « logica dei due 
[tempi », il permanere di .rischi di grave re
cessione per la fine di questanno senza nep- . 
.pure la certezza che si contenga Vmffcazvme. 
'oli aumenti deU'tVA che vanno a scapito dei -
ìredditi meno protetti, tt rincaro della benzina, 
^vari aspetti della trattenuta dello OfiO per 
.cento, dichiarando che in autunno si renderà 

t inevitabile una ripresa dell'iniziativa per la 
difesa dei rèdditi reali*. 
- La decisione del governo di procedere per 
decreto legge al varo della trattenuta dello 
0,50 per cento ed alla costituzione del fgndo 
di solidarietà è stata definita * un atto inam
missibile di sopraffazione* dal compagno Pio 
Galli, segretario generale della FLM* 

Anche per un altro segretario generale del
la FLM, Franco Bentivogli, il ricorsa al dV 
creta-legge è « inaccettabile per la forma, 
i contenuti, le conseguenze istituzionoli v ri
schia di stroncare U dibatUo in corso. Per 
Bentivogll il governo « non ha tenuto coHtó 
delle indicazioni emerse nel dibattMp «mda-
cale, -• che ha respinto la decisione di inter
venire nelle aziende in crisi* e la nomina 
di rappresentanti sindacali nel consiglio di 
amministrazione rappresenta « un. attentato 
all'autonomia ed alla lògica del sindacato». 

A Torino la scelta di andare ad un momen
to generale di lotta giovedì prossimo è giu
stificata anche dalle conseguenze che. i li
cenziamenti potrebbero provocare, su tutta la 
economia cittadina, a cominciare dall'indotto 
automobilistico. Ieri si è avuto Ui primo se
gnale di allarme: un'azienda fornitrice della 
Fiat, la Vitaloni (che fa specchietti retrovi
sori) ha chiesto per i suoi 198 operai una 

; settimana di cassa integrazione dopo le ferie 
e poi un giorno di cassa integrazione alla 
settimana per due mesi. 

Distribuiti volantini , 
- sulla Torino-Milano ; ' 

Dopo i grandi sciòperi di mercoledì a Mi-
rafiori e Rivolta, ieri altri SO mUa lavoratori . 
Fiat sono stati protagonisti di compatte lotte..' 
Scioperi di due ore riusciti con partecipa
zioni dal 70 al 100 per cento (impiegati com
presi) si sono avuti alla Lingotto, Lància di : 
Chivasso, motori Avio, Sui ricambi è persino 
in una fàbbrica, le ferriere Teksid di. Avi-
gliana, dove U sindacato era- sempre stato -
debolissimo. Migliaia dì lavoratori della Lan-
eia di Chivasso sono usciti dalla fàbbrica 
ed hanno invàso, sia ieri mattina che nel. 
pomeriggio, l'autostrada Torino-Milano, senza ! 

però bloccare .il traffico, ma limitandosi a 
rallentarlo per distribuire volantini agli au
tomobilisti. Dal Lingotto sono usciti cortei di 
duemila operai al mattino' è mille al pome
riggio, che sono sfilati per ; le strade del 
quartière. : 

Alla Fiat di Rivolto c'è stata una imme
diata risposta al tentativo della dtrezknie di 
imporre un aumento di produzione di 21 vet
ture per turno sulle Unee della t Delta », 
senza aumentare, gli organici. Gli operai ad
detti a questa'^ lavorazione hanno scioperato 

-èètteVéiè pei turno e <èrt sera, di-fronte.a 
tentativi della Fiatj di- sospendere aUH ;t*voi 
ratorÌp^rai^es9gluÌt.si sono fermàtiùà'orà 
al 100 per • cento :{ quattromila operiti di 
tutta la carrozzeria:''V 'r--'

:-r;;'.,'. '-''I/ \ 
'Un accordo * tècnico* è stato intanto rag*. 

giunto ièri mattina tra la Fiat e Ìa-FIM» 
per prolungare a cinque settimane le vacan
ze di 7« nifló lavoratóri del settore a#omo-
bUistko (in pratica tutti quelli che già re--
stano in cassa integrazione, ogni venerdì), , 
utilizzando i recuperi di quattro festività abo
lite: questi lavoratori smetteranno di lavo
rare 3 M agosto è rientreranno. U 14 set
tembre. ':--.'-:' •'-'...--.-.-. •.-•-;-.•- ^;>5--- r;-r>;/. ; 

^ ^ Michele Costa 
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Diaanle le ferie e na giomi di feste le kxatta di mare o <t roontagnasono 
parttcofamente aiolate Par o^iesto^t«kfònareacNèrinrwloind^e««ireuna 
persona cara, non è sempre todle. FASCEORAHE DELLA TBJEsaEZiONE 
Spedakfnente se tutti chiamano 
o al fanno chiamare ala stessa ora. 

Ma per non sovraccaricare 
inuUmente le Inee, basta poco. 

. Basta chiamare un po'più 
tarct, la sera o nde prime ore de 
mattino, quando efe/qeno 
aÉUbnunto. E se telefoni dale 
930 J sera fino afe 8 del mattino 
e date 1430 del sabato fino ale 8 
del 

§l*È£ck$otw. JM Ina vva 

Il parlamento 
UiiMaVENl 
a 

"••• ROMA/ — ; I ; programmi 
pluriennali dtll'ENI, pr«- • 
sentati n«J luglio 1979, tp- ; 
no suporati; occorra che < 

; l'anta di gestione avanti 
nuove proposte, adeguate 
al momento e alle pro
spettive produttive ed eco
nomiche che si profilano. 

-' E' il giudizio formulato al
l'unanimità (tranne una 
astensione missina) Ieri, 
dalla commissione Inter
parlamentare per le parte
cipazioni statali, che ha 

. accolto II progetto di pa
rere stilato dal relatore, 

: compagno Andrea Marghe-
ri. Il governo viene criti
cato per II ritardo accu
mulato nel campo della po
litica energetica. Il nuovo 
Plano dove comprendere: 
a) un programma petroll-

- fero nazionale che occluda 
ogni ipotesi di liberalizza- : 
zioné del prezzo del potrò- • 
1 io; ; b) : una rigorosa pò- •--
litica di. risparmio quale ' 
esigenza prioritaria; x) "ìah* 
incremento '- massive nel-
IMinpiege'delcarbone • dèi 
gas naturale, della geoter
mie, dell'energia solare e 
di;quella «elica (lo sfrut
tamento del Venti); d) H 
gasdotto Algeria-Sicilia (di : 
cui si chiede II raddoppio), 
privilegiando nel Mezzo
giorno un uso e qualitati
vamente elevato > del gas. 

Nel parere si afferma 
che l'ENI deve essere il 
nuovo strumento imprendi
toriale pubblico nel com
pari» chimico; ma questo 

- ruote deve essere assolto 
dalKento non per aggrega
re-meccanicamente le di-
vèrse 'imprese'. chimiche, fc 
ma per realizzerei una.por . 
liticrpVbdattlv^rtòovV/cV- ' 

cupaiione specie nel Mez
zogiorno. Ouanfo alle Im
prese ex EGAM, oqqi ac
corpato mHl'ENI, Pente di 
gestione è sollecitsto ad 
aogiornare f programinl jltv 
risanamento r« ? r̂ askisv>' 
che poi debbono essere di
scùssi dal Parlamento. 

DeHagliafe le Medicazio
ni relative) ' alla presenza 
dotKEMI nel Mezzogiorno e • 
alto svi lappa detto ricerca. 

Pr (fazione 
pm 5*4% 
Prezu^y;

::^ 

ROMA — La produzione ln.r 
dustriale è aumentata me
diamente del 5,4% In màg
gio con forti, differenze fra 
Il comparto metalmeccani
co, che sale del. 13% (nel 
maggio .*79 c'erano stati 
forti scioperi) e il solo 3,7% 
del comparto alimentare. 

: Buono l| livello del settori 
tessile (più 11,7) e chimico 
(più 10,5). Per I primi cin
que mesi del 1980 Vindice 

' medio è aumentato del 9,7 
per cento rispetto allo stes
so periodo del 1979. La Co
munità europea ha fornito 
i dati dr aprite per i nove 
paesi aderenti: una diminu
zióne dello 0,4% influenza
ta In modo particolare dal
la politica deflattlva dei go
verno inglese. V;?";?:^ 

; .1 ; prezzi ai consumò In 
Italia sono aumentati "me-
deratamente In < gtoghe, 
cioè deilo 1,9%, valore 
prossimo a quelio degli Sta
ti Uniti e di altri paesi in
dustriali. Prime dei prov
vedimenti del 3 luglio — fra 
cui l'aumento di impesto «H 

' consumo che agisce, dirèt
tamente sui prezzi --i rln-
fiazione si stava dfiiqìie 
raffreddando In Italia, Le 
prèvbione per là contin
genza al 31 luglio è di : sèt
te punti;. la, previstone an
nuale scende de 39 a 35-3é 
punti. Molto dipendere tut
ta v i . dalle decisioni e dai-
f azione delie prossime set
timane. L'industria he alto 
spalto un trimestre eprlle-
giugno durante II qttoto I 
prezzi delie materie prime.-
hanno tese a ribassèrea 

-, causa della dimlnulta^de*-
Mindp h mondlato.; _ 
fatto; .favorevole,.-. tuttavia;. 
pvò.TJf.nflwre positivamente-. 
s«*ì "prezzi soltanto se v4-è? 
stabiliti della lira e un li
vello di produzione e di do
manda sufficientetnente 
elevato p^r utilizzire nel 
modo 'migliore.le capacità..' 
degli sapiènti; ̂ Ud' --" 

I recenti provvedi monti 
. del governo Innescheranno, 
Invece «n altro ifneccanf-.",'• 
sme: gli aumenti detto att-
quote IVA • prevecheranne) 
oWnttpaMiete 

• : • • - > . 

Rinvìi del governo per 

no ad aumenti 
RODA - H t^rerno rin
via a giovedì prossimo io 
incontro con la commissio
ne del Senato che ha con
dotto. l'indagine sui conti: 
della SIP, e Intanto cresco-
no letnàsionl su 4xHesi di 
ooneietenti aismentl tarif
fari che":sarebbero decisi in 
questi giorni per sanare il 
deficit •. deU'anenda . telefo
nica. Ieri, infatti, la com
missione doveva riferire al 
ministro delle parteeipasto-
ni statali De Mlchelis i ri
soluti raggiunti, e che di
mostrano come nel « crack» 
dèlia' SIP '— e della sua 
finanziaria pnbblica, la 
STaTT — vi siano buchi con-
sisteatt nella gestione, aspet
ti poco chiari, una comples
sità di problemi che sarebbe 
assai grave affrontare con 
vm aumento tariffario. Tanto 
più ~ In aveste settimane, 
dopo la sentensa del TAR 
del Latto che ha dichiarati 
«iDegittimi» gii aumenti del 
gennaio scorto. . 

Sempre la prossima setti

mana. la commissione dove
va già incontrare 11 ministro 
delle Poste Derida.-À questo 
proposito, il senatore Liber
tini ha sottolineato in una 
dichiarazione cito onesti in-, 
contri « assemooo un caràt
tere di decisivo confronto 
tra' parlamentò " e governo* 
sulle misure dà assumere 
Immediatamente per fronteg-. 
giare la catastrofe che mi
naccia tutto 11 settore delle 
telecomuriicasionl». Aggnuv 
gendo che «è ragionevole 
aspettarsi perciò che tt go
verno non prenda prima dei 
nostri, incontri coi ministri 
De Mlchelis e Darida, alcuna 
deiennmaslone sul proMe 
ma: diversamente cotamette-
rebbé una grave scorrettesaa 

A proposito - dei ventilati 
autesnU tariffari. Libertini 
he dichiarato: cH tentettro 
di fronteggiare il crack con 
asanenti tariffari è asssvoo, 
e ci poeterebbe ad avere le 
tariffe più alte del mondo». 

^ ;-;-Indicati nelle conclusioni della discussione anche tempi e priorità - Al massi-
t i r . r • 

mo per la fine dell'alino l'avviò del riassetto della Pubblica Amministrazione 

ROMA —'Qra fi; governò'di 
sponè dei richiesti «indirizzi»; 
del parlamento per affrontare ' 
con atti concreti una Hformà ' 
delia pùbblica amministrazio
ne che sia collocata — come 
rileva l'ordine del giorno uni
tario (PCI, !• PSI, DC, ' PRI. 
PSDI) approvato ièri sera dal 
Senato a conclusione del di
battito sul rapportò Giannini 
'-- « nel nuovo mòdo di esse
re delle strutture fondamenta
li dello Stato » (decentramen
to delle autonomie, nuovo ruo
lo dei poteri pubblici, trasfor
mazioni della società). Ma il 
Senato non ha fornito -soltan
to « indirizzi ». Ha definito an
che tempi e priorità dell'avvio 
dell'azione riforinàtrice, • / 

Iniziamo dalle priorità. Ne 
sono state individuate e alme
no » treì dare attuazione alla 
Costituzione nella parte riguar
dante le attribuzioni del pre
sidente dèi consiglio e del con
siglio dei ministri; realizzare 
la riforma delle autonomie lo
cali e della finanza locale re
gionale; sollecitare rapprova-
zione della legge-quadro sul 
pubblico impiego. - ^.. 

I tempi per iniziare ad av- | 

'.yiare questi provvedimenti so
no abbastanza ristrétti, n Se-
hatd li ha' fissati, coinf limite ! 
massimo, per la fine dell'an
no. ' Per quella data il gover
no. appunto, è stato impegnato 
a presentare un disegno di leg- ' 
gè sulla presidènza del 'consì
glio'che passa, come diceva
mo;-attraverso là' definizione : 

dei ruoli del presidente (inizia
tiva, propulsione e coordina
mento) e del governo (elabo
razione dell'indirizzo di poli
tica generale). .;,- . 
• - Nel < nuovo ordinamento del- ; 
la presidenza si indica la « sop-
• pressióne di uffici» non rispon
denti alle funzioni attribuite al 
presidente e al consiglio; di 
eliminare ia frammentarietà 
dei ' comitati interministeriali 
riconducibili come numero è 
competenze a e criteri di ra
zionalità». .; ; : . 'l: 
'• m rappòrto con la riforma 
della presidènza del consiglio 
(con lo stesso disegno di lèg
ge o con altro da presentarsi, 
comunque, entro la fine del-
Ì'80). il Senato indica quattro 
criteri e priorità di riforma 
dei ministeri. Si tratta, in so
stanza — come sostenuto con 

molta fermezza dai comunisti < 
sìa nel dibattito che nella mo- ; 
zione a suo. tempo presentata , 
e che ha provato il pressoché 
totale àccògUmebio nel docu
mento unitario — di procedere 
ali'accorpamento di quelli che 
hanno attribuzióni unificabili 
(si indica,-ad esempio, e ógni 
tipologia di, trasporto e gran
de viabilità »), di attribuire ai 
ministeri coinvolti dall'attua
zione dell'ordinamento regio
nale (ad esempio si citano sa
nità e agricoltura) funzioni 
e promozionali e programmati
che », di « delineare gli organi
smi di livello ministeriale fina
lizzati obiettivi socio-economi
ci intersettoriali »: e infine, 
nella scala delle prórità di da
re t precedenza alla riforma 
del ministero delle finanze e 
di quelli economici e in rap
porto con il decentramento dei 
poteri alle Regioni.. 

Il procèsso di riforma.̂ ella 
pubblica amministrazione ri-
schierebbe, pero, di essere va- , 
nificato o mutilato sé non si 
procedesse parallelamente con 
identica urgenza a riformare -
l'ordinamento dèlie autonomie 

locali, riconoscendo al comu
ne il ruolo'di «ente esponen
ziale degli interessi generali 
della collettività », alla pro
vincia quello di «ente inter
medio di programmazione ». il 
tutto accompagnato dal varo 
urgènte (entro, il' Ì980, precisa 
l'ordine del giorno) della.ri
forma della finanza locale e 
di quella regionale. Il decen
tramento delle « funzioni sta
tali » richiede, anche una pre
cisa configurazione del «icòm-
missario di govèrno » è, delle 
sue i unzioni che debbono es
sere di « coordinamento ». ^ 

Una nuova amministrazione 
dello Stato richiede la rapida 
soluzione anche delle questio
ni relative al pubblico impie
go, dalla legge.quadro alla ri-

.forma della dirigenza, alla.ri
considerazione del ruolo della 
scuola superiore della - pubbli
ca amministrazione. Ed inve
ste le questioni delle delegifi
cazioni, della semplificazione 
delr procedimenti, della rifor
ma.e della disciplina dei con
trolli, dell'attuabilità ammini
strativa delle leggi. ^ 

5.000 disoccupati a Roma da ama 

ROMA «- Più tlt cihquemlla, .arrivati 
nella prima mattinata, ' hanno invàso 
le strade del centro storico di Berna, 
s | . sono «accampati», a p£assa , del. 
Pantheon è hanno segnato con la loro 
presensa di tutta vivacità questolu-
gho afoso della capitale: Brano i disoo-
eepatl napoletana' che da piasse-Kie^ 
dra hanno .racsfunto in • corteo via 
Cavour/ piassa Vanesia, infine il Pan
theon, dove la massa più consistente' 
ha atteso i risaluti deju Incontri che 
dieci deiefasSonl hanno avuto con tatti 
1 gruppi parlamentari della Camera. 
Un'altra delegaalone. —• accompagnata 
del deputati e senatori campani del 

PCI Angela Fraócese, Andrea Oere-
'mleca e Cario'Perfaarieuo 'e dà rapr 
presentanti sindacali — è andata -al 
ministero del Lavoro.' — rr 
; rHanno chiesto pochi Impegni, ma 
corposi: .l'approvatone ' entro luglio 
delr provvexlimèiito -̂-7> àD'esame deBà, 
Camera — per le politiche dejl'impiefo, ; 
con la sperimentaUOne prevista nei 
collocamento —; corsi professionali re
gionali : «t fsnalissaU * a progètti, già 
esistenti; là mHanixmrloné della 
Campania, il dWnguinamento dei Qoi-
fo di Nàpoli, la ristrutturasione di 
alcune aslehde (come lTtalsider e là 

Dertver);. raumehto del sussidio'.". di 

:ft* òUsoocupssiorJe; da M i 6.000 
giornaliere. > - - "!'•: 

Il sottosegretario Quattroni, che* li 
ha ricevuti, s%. impegnato, consultato 
il govèrno, à fissare una riunione con 
tutti 1 deputati campani, ohe preluda 
ad • un'fiiòónAro faitersomisteriale su 
tutte le questioni n comitato ristretto 
che' età essmlnando" n provvedimento 
sul collocamento si è. subito riunito 
à|la pjresenaa del mlnistro.Posehl/e na 
deciso di sbUeeltare " U parere delle 
commissioni affari rcostttustonaU > e 
bilancio, per poter lteènstare il prav-
vedimonto (che dovrà poi passare al 
Senato) prima delle vacante estive. : 

contro il ridimensionaniento 

MILANO . .—. Montedison, 
SNIA e Montefìbre si ferme
ranno per quattro ore gio
vedì prossimo, il 17, lo stes
so giome dello sciopero nà-
sionale T dèi- aeatsJineocàni-
ci. In IkMsiuirslia.rastensio
ne dati léveie riguardens. wa- -
che SIR e' PoBxtGinorL La 
decisione è stata'presa dal
la segreteria nassonato del 
sindacato unitario .-dei da
mici, la FtJLC durante la 
riunione delle sue struttu
re regionali.. Perché lo.scio-
peroT 81 vuole protestare 
conti©" i provvedimenti, del 
levemo per fi settóre deUe 
fibre, che prevedono com'è no
to la riduskme di Use posti 
di hworô  caiquahOa ' ài 
Nord e tJM al Sud. n fo

to pratica, ha su-
fatto propri 1 

psacd di srisanamento» del
lo stogois aetonue, che sono 
dei veri; e pròpri piani di 

e Le scelta del goremo di 

approvare 1 piani di 
mento finamuàrio presenta
ti da SNIA e Monteffhre — 
afferma un documento del
la FULC. — rinvia ancora 
una volto le 
tive a una 
sanile ~ di 
qualificastone delle 
stoni e registra 
naente un " progetto ̂ dL ridd
atone sssohitsjnente toaosev 
tabilè, hnpostodaidue gria> 
pi eĥ hnoL Le cifre che so
no stato fatto fai merito agli 
esuberi di mano d'opera per 
il Nord risultano frutto di 

le che, se 
in atti oomeretl de parto dei 
padronato, metterebbe In di
scussione la nassa soyravvl-
vensa deffTntiemè detta tra-
disionale struttura rimaste 
al Nord». tlnamnusaibUe» 
viene purè definito fi fatto 
die e dopo due aosordt coi 

ridustone di posti di lavoro 

nel Sud: che supera le tre
mila unità e interessa sone 
cosse T?àp6tì, Cagliari, Ca-
stróvlDàri e Rieti sènsà in-
dicare soiualoni. alternative 

la 
in 

di 
zie orriuiaetonsii». Lo. scio-
. pero, dunque, criticando le 
decisioni del CIPL ripropo. 
ne1» poTlUca delle 

— spetta ore & compito di 
avviare gli impianti, di fare 
scelte operative - nell'ambito 
di una poUttca di program-
maalf«e: : non vogliamo ohe 
1 solm fintocene male».-

1 dirigenti 
smoacan, come "a volte ac
cade, si dimostrano coeren
ti con una posiatone unitarìa-

ito prete, che cioè anche 

Ona 
invece il 
decisione di 
0 compi io di 

e la 
SIR e detta 

e 

». 

{ terminare. «7 tt ceso di Wal
ter Chslbuoera dalla DUCO), 
A quale, secondo dtehiara-
àtonl riportate del cOlòrna-
ie 'Muovo»; avrebbe defini
to «punti dì riferimento non 

sssr màuffielenti so-
te garantie di 

nal ajamwHtar-
no», gli interventi previsti 
dal governo per il settore fi-
tee: e In, 

«AÌTBKT— li PULC 

• .ss* 

Sospeso lo sciopero Civilavia: 
intesa di massima sulle richieste 

ROMA — Le sciopero nazio
nale di M ore dei dipendenti 
di OvOevia, pnujieuonslo a 
partire delle t di questa mat
tine fino alle stessa ora del 

^S£9jess^gjssB4?v fff wv^PWV ^ S s ^ 

Lo hanno reso noto i 
chiarendo che la 

_ è stata presa ài se-
ai ras îunghaento di u-

ee defl sscontro al ministero 
dei Bflencto Ire & 
e te , 

del 

reohe une mdenrdtà di pre-
sense etiopstluaai di SOM li
re al giorno, no euessnto eco
nomico uguale per tutti, une 
indennità di reperibuàè per i 
deettori di aeropor 
ro che beane tele 
Sscepre eeoeude tot* . 
di parte iteeecele, e pievi-

Tutti i braccianti pugliesi in sciopero 
BARI — Oonttoua il braccio 
di ferro tre tevoteton agri
coli e Oonfagrteottura sul 
punire»! InSagrativi di ' 

trotto del 
(trasporti e 
ne detta CXUIrGaetrUIL e te efgeais-

! 

fetettvi ette evi-
e aua trasforueudone 

i». non e «tt 
eutedl che te orgenis-

al pochetti. 
ferito: 

ftoet l 
det ccaporau» ^ 
fanno ss» di colteln e ba
stoni par far vaiare te toro 
«rssp^onis. - : 
~ La lotte del te votatori egtl-

e_ee 
divani giorni di 

«Mi 

del lavoro a 
Srusete) • Taranto mentre 
ieri e oggi è in ceno uno 
•sureSR^PSSluS •SKJyA^eVjeSjpgesV Sari v d e e v r / S s 

di un asovlrnanto . di. lotta 
eesssjutttvo che trova peral
tro là sondartstà .di tutti 1 
tevereterl nuajftest. e delle 
Seee^gan»^ sn»snufvguag»»s> as»s»sBHns*«-euu4e^^e»g« 

tjassjasja*sv -aascavi . 
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/ . . i parlamentari comunisti hanno, preten-
tato lori la mozione'sulla politica economica, 
Al Senatoria moilona porta la.firma di Par» 
na. Chlaromonte, Còlajanni. Gialla Tedaeeb 
Tato, Baclechl, Plaralll, Mafflotettl; Bollini, 
Qonazzi, Di Marinò/Libertini, Poilattrtlli, 
Romeo a Milani. AHa Camera 1 firmatari 
cono DI Giulio, Peggio, Alinovi, Barca/O. 
Berlinguer, Cappelloni, D'Alema, Lodi, Mac-

. ciòtta, Napolitano. -";r:^i-
:--: -•-.'.^:'<- \* =.•••-

,IH fronte all'aggravarsi / della situazione 
economica nazionale, determinato dal persi
stere di im alto tasso di inflazione, néttamen
te' superiore a quello degli altri paesi indu
strializzati e in particólare/di quelli della CEE; 
dal ritorno a un.massiccio deficit della- bi-

. lancia dei pagamenti, dovuto non soltanto al
l'aumento del t prèzzo del petrolio, ma anche 
alla crescita del deficit àgricolo-alimentàre, 
di quello chimico,'e ad una contrazione della 
capacità competitiva di alcuni. altri settori 
produttivi; dall'acutizzarsi della crisi di gran 
parte dei maggiori gruppi industriali, pubblici 
e* privati; innanzitutto di quelli della chimica 

. e-dell'automobile, con grave minaccia ai "li
velli1 di occupazione: dal peggioramento dei 
fondamentali problèmi strutturali a comin
ciare dalla, questione meridionale e dalla, di-
sòccùpazione giovanile; ;///:| / ./.'-.'/'' "* • 

.rilevato che il governo,non ha ancora prpv-
tedùtó a definire un programma "di politica 

. «economica .e che,̂ a^m,": la^sua lmea\&cph- ; 
dotta è. consisUta' ih im;rinviò- di. ogni- deci-

; I sìdne evS^to;»,periodo e l e ^ ^ r-.j > 
• \ considerato che ; i -provvedimenti,/adottati 
dal' cc^igUodéi ministr|,il 2 luglio 1980" è 5àt-
tufdtttente/aB^^ 

: disorganici,/ frammentari .e, per cèrti versi ih-
: giusti»} e .che; tali provvedimenti hanno> fatto : 
seguito ^Interventi dèfle*autorità monetarie 
nomanti- ad una -riduzione in termini'reali del ; 
dedito:, alfe Jmpreseì è. che, anche fl docu-^ 
nientodal titolo, € Lineamenti di politica eco- . 
nómiea /amedio ternaìhè. Determinazione del
le .priorità » costituisce, in-sostanza,; un'ana- ; 
lisi* pur/pregevole, della -situazione, piuttosto 
cite .uà*;prògriuìima di jpptitica eccàòmfca/ui/. 
cui,elaborazione e • discussione si "vorrebbe : 
anjcpi-a rinviare all'autunno;j:. :^:„ - ••. -•, 

v -i€onsk^ato:àbe^\mdirì^ della politica . 
•conomièa del governo sembrano concentrarsi 
in da tentativo di diminuire U tasso deìl'inflàf-

; rióne soprattutto attraverso Ja/ compressióne 
:.•;.della;domanda interna e Uri!sostegno di tipo 
; tradizionale alle esportazioni; : v ._L ; .^ t ; ; 

rtUevqto che attraverso questa via; e in à"s- "• 
sènza di ogni indicazione per jgìi investimenti,. 
si può andare incontro,1 anche-ih relazione 
àDe_ vicende !«ce»wmk;tie^ aitr^paesi\mdu^ ^ 
strializzati, a una vera e propria recessione 

, sènza .una riduzione^ sostanzialedeU'inftezione, "; 
e eoe invece appare sempre più,fodispebsab3e 
e ùrgente cercare di intervenire sulle cause " ' 

: strutturali dell'inflazione, internazionali éd;fcV 
tèrne; - • /• • - v.-. :-- /. ;,- :. - ; ^ V v ;-,-.---.• <;'. 

. ; i&ààitala possSbiiftà anebe * mterv^nfcè. 
effk^cemèote almeno su alcune' delle cause 
strutturali dell'inflazione di ordine toternazìo- ; 
naie,-sviluppando una politica estera di pace, 
di disarmo e di amicizia" con j paesi produttóri 
di '/petrolio, e. di altre materie prime, e asso- 'ù 

r mendo" le iniziative Opportune; "anche nèB'am- " 
. bitó della CEE e nel Fondo monetario iriter- -

nazionale, per promuovere e costruire un 'non-
. vo. ordine 'economico mternaziooalé; 

riconosciuta la necessità}
: che il Parlamento 

'. modifichi profondamente i provvedimenti go
vernativi in modo tale da assicurare che gli 
interventi pur,necessari sulla domanda inter
ne per consumi siano ispirati a criteri di asso
luta equità; che le decisióni per le industrie 
in crisi'non costituiscano soltanto una opera
zione di pronto soccorso priva di prospettiva, 
die si . fatrodiìcaiw elementi selettivi nella fi- -/ 
scalizzàziòpeVdègu' oneri ^socteli, / e i chè in . 
generale la manovra congiunturale sìa ; ìdo- - • 
nea ad evitare la svalutazione e a sostenere 
gbVinvestimenti; ; .;. -.. :•>;;••- v : •. -.; '..:-• ~ 
•impegna il Governo ad agire affinché tven- ' 
ga compiuto te sforzo necessario per elevare 
la ; produttività òWeewiomia nazknaki delle 
spgble aziende e della Pùbblica Amministra
zione, attraverso una pia immensa e razionale 
uMtizzaaone deglj impianti e delle strutture 
amministrative e attraverso una-nuova orga
nizzazione del lavorò: - . • • - . '•'...[ 

•"•_• *a .favorire le iniziative del movimento ' sin
dacale per una riforma dell'attuale struttura ••• 
del salario e del costo del lavoro, nei pieno 
rispetto.defle conquiste e dei diritti acquisiti 
dai lavoratori: 

con un'ampia consultazione de-
un piano <fr revisiane degli orari 

di kwarov delle ferie, della scuote/nei soni 
•ari ordfed, delle attività conraerciali, non 
solo aDo scopo di perseguire, anche per que
sta ria, un risparmio energetico consistente 
e IBM crescita di efficienza, ma anche al fine 

deità qualità, della vita; 
9 Governo ad àiWinieie con nrgen-

r^f:. « ì acguenU àkBrizzi ;dt politàca economica 
, i in'-'amt prospettiva di medio termine dai quali 

3 ̂ d ipende , fa grande parte, U successo 
^ lotU contro nnflaxiùne: . 

salvaguardare i redditi medio-bassi dagli ef
fetti perversi dell'inflazione è;da garantire la 

. progressività del prelievo e una ' maggiore 
v equità nel trattamento' fiscale dei rèdditi fa

miliari; v. ;:;••.;;;-..-_:•; ;.;;;••;,//• •.;-'•• 

2) OCCUPAZIONE G I O V A N I L E : 
definire, insieme alle Regioni, àgli ÈntMòcali. 
agli. Enti economici, pubblici, programmi spe
ciali per l'occupazione giovanile nel Mezzo
giorno, finalizzando ad essi i corsi di forma
zione professionale,'con riferimento:-alia me
tanizzazione del Mezzogiorno; alla difésa del
l'ambiente; alla utilizzazione delle terre in
colte e malcoltivate e del grande patrimonio 
delle terre pubbliche;" alla realizzazione /di 
infrastrutture civili, culturali; sportive, e di 
servizi per la gioventù; alla valorizzazione 

, turistica: alla attuazione delia rifórma1 sani
tària; allo sviluppò di consultori, nidi d'infan
zia, servizi-per gli anziani; F ; 
>-" istituire un fondo nazionale per il sostegno 
tècnico e finanziario allo sviluppo della coo-
peraziónè giovanile' in agricoltura, per la di
fesa, dell'ambiente, nel -, settore^ socio^sanita-
rio. ecc.; _'; ',:•,,:.:•. .... r ^'••^•••'..l-;'V-''v:i ; : • 
— erogare immediatamente i 24 miliardi stan
ziati con la legge 285 per le cooperative agri
cole già costituite; - ; '~,y-'\.> : y ' < • :- • 
— aumentare in /modo congruo .rindehnità di 
disoccupazione .per igjovani, e' le, ragazze' 'm 
cerca di prima occupazione c&è siano iscritti 
nelle liste almenô d̂a, 12'xogsl, che,non abbia* 
no rifiutato alcuna-offerì, di occupazione o 
qU parjiecìpa^uone ad un; ^ 
che sfaiib in condizioni di, reddito 'familiare 
p^rticotermehte disagiate; ;:Ì ù:L;' r.- -'-^ì •'•' 

quella autónjobilisticà,. per quella elettronica, 
nel quadro di uria precisazione di una strate
gia ,di sviluppo adeguata ai nuovi problèmi 
posti dalle, evoluzióni in atto nella divisione 
internazionale del. lavoro è alla gravità della 

; crisi di vasti settori/produttivi; ••."••'••'/.• ''...•;' -y 
— .avviare • fl risanaménto dell'industria - éhì-
mìca attraverso un programma coerente che 
abbracci tutto il settore e che punti a), recu
però, completamento è qualificazione degli 
investimenti già realizzati, è anche" allo svi
luppo,' spècie/nel campo 'della chimica secon
dària, attravèrso una'razionale' riorganizza
zione fondata tra l'altro sulla chiara identi
ficazione di tutta: la proprietà pubblica\ pre
sènte nel' settore, ivi compresa la parteci
pazione statale nella Mòntedison. e sii un'al
trettanto chiara determinazione v.dii precise 
responsabilità che lo-Stato; deve esercitare 
attraverso un unico: organismo;, .. "s />"....•.;-
— lavorare per il superamento dèlia crisi del
l'industria dell'automobile,, sollecitando lo svi
luppo della ricerca, il decentramento iterrlto-
riale della produzione, una nuòva organizza-. 
zionìe,del lavoro, e' facendo in modo" che* nel 
piano di settore, trovino una giusta colloca-

; zione i ; programmi dètia: Fiat e dell'Alfa ;Ro-
mèo;'- -.'.••.:.'.''--. v' •'•' -i vi-.•:*.• .""*.-;••*; <-.\:-. 

ziohe dei rifiuti-solidi; degli' impianti di de-
purazìorte delle • acque), allo stato del dete
rioramento ambientale urbano *: specie nelle 
aree di' massima concentrazione'̂ ^ industriale; 

. .\ • 10) jRIFORMA SA(in*m/k: i^voc.,. 
una. Conferenza' nazionale suite; stato di at
tuazione della, riforma sanitaria, con la par
tecipazione .delle Regioni e delle parti so
ciali;. , - •• ••:• ' / . . • '"• r- '.'••:'*'.- •' * , > 

in-

^Vi 

3 ) MEZZOGIORNO: abbandonare la U 
• cà' déll'intèrvèhtò straordinario, rendendo bĵ  
,ràtiva;Una politica di programn^àziohe éepnfc 
.mica'Àe renda-'possibflé a medio tèrmine una 
pia rilevante partecipazione dèlie.regióni me* 
ridiònali alla formazione dei prodotto nazio

n a l e lórdo, con un sensibile incrementò della 
7 Occupazióne; ' ; . : / "-'"• •'.";.- -;:-'. 7VV './''.-": -, 
]lLf:affrontare;là scadenza' della lègge 183 con 
Indecisione di superare' Fattuale struttura ; e 
forma dèlI'mterVento; straordinario è là stèssa 
Cassa per il Mezzogiórno. '• sènza' liquidare *U 
patrimonio di esperiènze,e capacità formatosi 
in questi anni è senza rinunciare alla neces
sità di un flusso finanziario straordinario per 
il Mezzogiorni;/1^\ '\\*:'^-);'-'. V'^%<^ 

^—.jiel.iratten^/.^cCKlerare.; l'attuai 
piani'di irrigazione e utilizzazione delle acque 
per lo svih^w. agricolo e industriale, e: supe-

,ràrè,;cm,Wàzidne coerente .ed energica; te 
difficoltà che si frappongono alla eteDÒrazio-

. ne e realizzazione dei progetti speciali é. degli 
interventi per. Napoli, Palermo, te sono, inter
ne,' assicurando, attraverso uno stringente 
coordinamento operativo, fl. rispetto derleinpi 

;^-es«hiziépè;:v/ /-.^./J;%: -̂-vC:"i' 1 '."/. 
^rpi^uòvére ìà mètànfeàrionedjffttsa^.dette 
regioni meridionali* > evitando che il. metano-• 

, dottò attraversi .il. Mezzogiorno senza nessun ' 
beneficiò per l'economia àseridionate:' • -f.,'/) 
r-attribuire ai vari enti operanti nel Mezzo
giorno (Isveimer, Irfis, Cis. Jlme, Iasm, eccO 
compiti di particolare rilievo nella' realizza-: 
zione delle aree industriali attrezzate per te. 
piccole e medie imprese e. per l'artigianato; 
—: ottenere l'eliminazione del differenziale nei 
tassi di interesse riefaiestì dalle nancne -alte 

. imprese jneridiOTiali,'ris^tettò k quelli richiesti ; 
2 alte Vmiprèse,1 del; Centrp^Nord, * * promuovendo. 
• anche, attraverso decisioni nula distribuzióne 
degli sportelli, una maggiore efficienza opera
tiva deue aziende bancarie nei Mezzogteniò; 

4 ) MERCATO D a U V 0 R 0 E COLLO
CAMENTO: realizzare te riforma del col-
tecamento, con l'istituzione di.un Servizio per. 
l'impiego, pubblico, unitario,, nazionate. arti
colato su tre livelli (centrate, regionale, coìn* 
prensoriate). che sia uno strumento di politica : 
attiva dei-lavoro nei suoi vari aspetti: dal-
ravviamento atta mobOkà. alte ferine di hrte-
gràztone-salariale previste daDa Cassa kìte-
grazione, e ette sia in grado di intervenire aai-
la cjuwlifirazione e riojualificazione prpfessio-
aate dei disoccupati e lavoratori, favorendo il 
superamento, del lavoro nero e;l'emersione 

: deB'econonua•-. ̂ iiainrrw. correggente- Jè di
storsioni del mercato del lavoro e l'eniargiBa-
ztené dei giovani e deuedonoe, vigilando sul
te corretta applicazione dette leggi e in par
ticolare sutt'attuazkme detta tegge di parità 
nVM8; ? '.-*- | '*" 

5 ) ENBIGIA presentare; entro fi » set-
un nuovo piano energetico carat-

.-—• ; modificare, tf pr<^rammaidi.'sviluppo déi-
rindustria^ dettronica, coUégandote con uria 
nuova ergàniszàzkme e una- qualificazione tìel-

. te'domanda, pubblica e>con un programma di 
potenziamento e di riorganizzazióne del '• jset-
toré oelle telecomunicazioni, al quale devono 
essere finalizzati la ricapitalizzazione dèlia 
STETe altri : taterventi finanziari/ separando 
le aziende manifatturiere da quelle di ser
vizio; :^M;^ ] i g ^ v -^v- \ ; ' -v ;x;^; ;*^ :: •' 
-^ sollecttattirim p r c ^ 
dégl| mvestinientidete maggiori to 
dustriàH» pubijHchee private;, che si. ccHXre-
tizzf in ;« piani di impresa »; ; applicando anche 
gli : indirizzi^ fissati- nella' legge 675.. suHà.-. li* 

: cOTVèrs_iohe;indusiriàlè; ;.-'. | : - -.)V-^ r -.'.. 
C/r̂ vCiosfInÌ«e~ tlitsi-'/gli- 'strumenti di' intervento 
-nètte situazióni di crisi aziendale, superando 
U logica ojssipàtória fini, qui segata tramite 
te G^pì,. è carstterizzaÀdoli in sènso /meri
dionalistico; ; ' r ' " ." : \ ';:/ :•./•-••:.-, 
>» T : - - . • • • - - . - - > ' . ,v ' ; \ • - • . " • » ; . 

-t- adottare provvedimenti, atti ad assicurare 
la qualificazione e-te sviluppo delle piccole 
e ' medie imprese,: in particolare • ne) /Mezzo
giorno. attraverso: lima /rifórma dette proce
dure per te concessione :di credito agevolato 

- ad- iniziatiVe, non eccedenti ì 30 miliardi - di 
,^:' : investimento, abbreviando, iltetnpi di istrtit-

" ^toHà'^è^di erògazionétrla a r d o n o - d ì aree •• 
attrezzate ~è l a còsiruzione agevolata' idi~ed£ 
ficicmdustrtett cne poàsano anche 
teì leasing: adeguate forme di 
oica.-cammerciate. managèriate; 
mento, dei consorzi fidi ed i l 
deità capacità contrattuale nei 
le banche; te cretetene ed fl 
di strutiure.per.ia ipromozìone. 
ztenir la creaaiode di appositi 
nali drprótìÉozioòè e assistenza; ̂ - - v •• 
—; presentare. al Pjrtemento, enfio Jl .99 
tembré- -1MQ, .progranani ' organici* 
adeguati: finanziamenti, per la 
cata, rinnovazione industriate, jB. 
mento 'delle struttive di. commer 
all'estero dette industrie italiane?. ^ " / - ^ J ' V 

n tmom^ 
disporre, entro II 30 settembre m^'XmW^^ 
namento e te- modifica dei progtàaaaM > pte> 
riennatì dègfi Enti m gestknejleffaante na 
insieme di iniziative é di mteiveuti te rela
zione al ruoto da àUrfliùire atte iasprese pub-, 
buche nei settori strategici, nelTtedustria di. 
base; te quefla ad atta teenotegte. e te. 
zione detto- svitappo dei la^saogterftp:.-
•-̂ -\ predisporre -e preesntare -. al 
disegni di legge per ciascun U t e , ; che rV : 

alte esigenze di svfluopo • a' 
di risanamento flnanziarte dette 
bttcne.. eoa cònferinwati trtenudì al 
dotazione^ .esflegàti ài programmi e 

• con adeguati stantia menti nel 

1 1 ] EDILIZIA garantire la puntuale e 
tégrale _ attuazione del piano decennale del
la casa; anche sollecitando in tal sènso Re
gioni e Comuni, e procedere ad un suo con
gruo rifinanziamento; . '-. ',••-• . ; - ' . / * / 
— attuare la ;riformà dell'edilùda residenzia
le pùbblica (Istituti per .le*case popolari) e . 
promuovere , l'istituzione dèli risparmio-casa; 
— procedere alla modifica della legge n. 10 
del 1977 sul regime delle àree, anche a se
guitò della , sentenza della Corte: Costituziò-
liàle. e rivedére, la lègge sull'equo cànone, 
in base all'esperiènza e alle esigenze emerse 
nei primi'due anni dalla sua applicazione; 

"•!•' •*","!-•• '•;'::'• :'/!/':"."^:/ .-v>"''".••""";;:"-'•.:-: 

1 2 ) TRASPORTI: garantire te rapida apr 
• proyàzione' è l'attuazione del pianò integrà -̂
; tivodi^ investimenti nefle- Ferrovie dèlio Stà-

% tèi >nfel testo che è stato definito ; dalla Azièn
da-ferroviària, lin còltebcTazkMJfe4còpfle'Re
gioni; secondo te direttive * del Parlamento; 
~ à^iriire celermente :e:'attuare7jtevir^òrnia 
della 'Azienda ; delle» Pe^vte^d^^SbitòV;; v 

:/ :-4^aÌ*ùare • isenza / ulter^i'^te^^lkv'legge 
••; 382J è il /DPR i6l6^' 'deTiIMndo.^%^te^ 

; ft piano dî ^ riorganizzazióne; e^,0%-t^asfeiì? 
mento'alle Regióni ste^'o^Ite ^Ferrovie in 
COTcessiòne;. j :,~[..f: ^~' y.:\^-:-%,':. -^ 

7 ^garantìre^ te ; rapida approvazione -e' Tat-
: tuazione - del Piano ' Nazionate Trasporti, jnò-
-. dificando in.mòdo ràdic^'i "ràppotó ira ||^'-

to,/ Regioni e ;Cómtini'in questo, settore^sul
la /base, dèi principi dèl/idece^antenta ' • 

/ (tetta- programmazione;.. •,•• /^: . v.:r> .^.VYv 

131 CBNtHOtLÒ/ DEI PfitZZl: 
.abbandonare l'indirizzo che porta :- a una 
•i pratica liquidazione -idei sistema dei prezzi 

amministrati e .'a-- una, generate. MberalizzA-
:• zinne invmateria di prezzi; -ÌH '•'• •/-^:V 
?Mjtatotéìd Pubblica Antofau-aiiope • di' 

appositi strumenti per svoler? una sistema
tica ritevazteoe e iniormeztene sta deTjarez-

/zi, flette materie prinW e dri prodotti à&V 
temortati, ste dèua -dmantica det 

di produzione e distribustenè ideile 
S^dri jìeiyfcfc fohdamrntali. al ^me <B 

copsuniaiori e 

-"•. riutei vento ; djrr strutture 
' ./TAiÉnai/ è -. facendo ricorso 'à> 

sorzi dì dettagliantt, con grossisti - - che sta-
. biliscotio un"freno"att'aunwùtoi,-dai prejai^à 
. fronte di lilfunr iwatuiliil •gmiiiaihMii •. 

di r^^mlm.-idij defl'm-
_ aii' 

e-
te potttea dette tàritte agli 

fetttri costi e atto >fluppe degbV tevestìn 
tt p * fl ndgttewmento dei serrisi, emsi-

bnobe ; é; private) * eoe, 
te fette* di • -
rte per fl piasato. salvaguardi in 

utt-

m&M< 

^ c « 

f - i ••• • 
l-'-l. ; 

m. 

¥d.t 

1) POUTICA FISCALE: i n ^ r ^ r e u 
tetta contro le evasioni per il conseguimento 
di A » gettito che sia adeguato ai grandi bAst> 
gei detta finanza, pubblica,.ma che sia' altresi 
espressione Idi un prelievo tributario ispirato 
a criteri di equiU e di giustizia sociale; 
^''procedere alte riforma della Amministra-
zteaie finanziaria, a quella del contenzioso tri-
teitario riducendo i termini e te procedure di 
ricorso è senza precludere te eventuali san-
àansl penali, e assumere te iniziative idonee 
a reattzzare un più efficace coinvotgianefito dei 
Comuni aefl'accertameoto dei redditi ai ftoi 
ftecaH; : . / . • . . _ . . 

—' tetrodorre nuove norme che riducano rero-
steoé detta base imponibite dovuta anche alte 
estiuteni e alte agevoteziooi fiscali ingmstifi-
càto o teutfli; 
- àocne te vista detta riforma detta finanza 
locate, sostituire rinviai e l'Hot sui fabbricati 
e ogni altra imposta sugli immobili con una 
anposta ordinaria sui cespiti pati InwiteH, 
prevedendo particolari agevoiasteoi per gli 
attoggi economici, per te < prima casa ». par 
Bi piccosi preprieU, e stabitead» teefcre nor
me che, da un lato, agevolino i trasf•rimenti 
dì proprietà e, datt'altro. scoraggino te nea 
ottonartene, o te setto-utUizzaztene detta àbi-
Uzteni soprattutto mite area metropolitane; 
<- rivedere te aliquote delTIrpef te " 

e drasttene pottticne.al. 
e risparmio deflenergia, con 

e finanziaBBenti atta ricérca,' 
ttzzazione del calore 
termico, al ndglteramento oett'effìctenza. dei 
trasporti, e con un sistema di prezzi e tariffe 
che favorisca roso razionate dette stegole fon
ti di energia: 
— te fissazione di on ttmfte massimo annuo 
nell'impiego di petrolio greggio e conseguen
temente un sensibile mcremeiito detta ricerca 
e deUteaptego di altre fonti rinnovabili (ener
gia idroelettrica, geotermia, solare, btegas); 
— te costruzione dì nuove centrali eletti hJài a 
carbone è a turbogas, e raaapflaasente détte 
pnportaxteoi di gas naturate^e di carbone, nel 
quadro di accori 
ne con i paesi produttori, che 
dare anche te fa 
— la libei ani lattone per te 
che dì potenza non seperfore a l M W . e raiu
to ai Comuni che inAeodano, anche con roso 
decentrato 'deFeaergte solare, con te daTn-
stane del vateriscaManieaào, con altri, asanti, 

cacemenle por garaattea te 
ttoodd 

— te eosttiadohe. entro g 
fl fabbtsoano energetico, 

' te cui potenza 
i 4.0» MW. e Te 

di 

i fondi stanziati con te tegge «uMlrifogliav 
provvedendo snbe>». dà parte del Tesoro, al 
toro trasferimento afle ategteni e 
do àltrest JL* queste, lOperastem di storno da 
rà capatelo dì spesa all'altro: 
— ottenere: neTamboa detta revbtnoe del' 
la politica agricola detta /CEE. teI fìssàttene 
dei Undti massoni dì protezione per oeiii 

e per ciascun Stato ombro , te 
dì misure aowuriitaik o nastena-

I di sostegno e al preferenza 
per ateme produzioni italiane 

00H, vino), fiimiriamfntl detta CEE per an 

una poBoca di' 
^ tate da 

renuamenuni cn politica' 
pegni fteamiarrdel settore 
quest'ambito. adotti 
per nvestfenenti ter 
flnemteria sia legata a 
to effettivo dette opere; 

/; 

.•/"»''•''v''- v '...' 
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II ftartrt fstfYp avviene in im pentento Mittcolafiwéiìtt difficile per il Paese 

ai paesi per le vacanze 
(e lavoreranno anche per il Partito) 
?I1 .rientrò degli eniigratl 

nei loro paesi d'origine per 
le vacanzev estive avviene 

. quest'anno in uri momento 
politico per vari versi par
ticolarmente delicato. In
nanzitutto la grave stretta 
della crisi economica con; i 
pesanti •'provvedimenti. go
vernativi, dalla quale si cer
ca di uscire. facendone pa
gare il - prèzzo •: alle classi • 
popolari e minacciando ad
dirittura; fondamentali '. còri-

; qùlste -come là ' scala' mo
bile; poi il criminale attac
co mafioso in • Calabria ai 

•-: comunisti per cercare , # 
. fiaccare là- forza. che : oppo
ne la principale resistenza 
all'espandere-dei sùò potè-

; re; ' infine ;la trattativa in 
-corso per.-il rinnovo delle 

Giunte regionali, provincia.-
li e comUnàh. A questo va 
aggiunto, in particolare per 
quei lavoratori che. rieiitrà* 
no ' al sud i non positivi 
risultati ottenuti dal • parti
to nel Mezzogiorno alle èie-

• rioni dell'8 giugnof,1 •:-,:;/> 
'Ecco allora-"•'•che questa 

complèssa situazione offre 
soprattutto/ài nostri atti
visti all'estero • una impor
tante occasione., per far sen
tire la • loròr voce di' emi
grati, . per influenzare le 
scelte .che si [-vanno.'.-conv. 
piendò in questi mesi. esti
vi.^ Particolare importanza 
assume il problema, delle 
Sègiorii alla luce soprattùt-

'.' to dèi ruòlo in -positivo "0 
: in-, ; negativo •, che. : l'istituto 

regionale ha svolto in que
sti, cinque'anni'della secon
dai legislatura nei confronti 

•- dèlia emigrazione; i risùlta-
_ ti-"sono" sotto- gli occhia di 
,tutti ' eivsono.."?stati oggetto 

. della campagna elettorale: •• e. 
; àiiche ̂  nel campo/della " tu
tela degli emigratL — ; còme 

; :'. fe'facUitaziorii per/il ' lóro 
feinsérimehto nella /società 
d'origine - - l e Regioni rós
se 'hanno .dimostrato di es
sere'all'avanguàrdia. . * : 

; Toscana ; è Umbria ìri: pàf-
ticolar modo si sono di
stìnte^ In questo campo; di 

. attività con leggi buone: .e 
con iniztettvevopp^rtune al-

^ l'estero fra gii emigrati ed 
è così che pròprio, contro 
Toscana "e. Umbria'si è>àfe* 
«ànito il boicottageio r del 
governo attraverso l'opera-

rt*o dèl^uoi-cp^amtesàri Cb* 
- sti pensata al blòcco delle 

Ièggì;che.garantivano Jlrim-
' bbxsospe^aU'emigratoche 

rientìràva. a. = vdtareX./Ora 
nel confronti delle Regioni 
questo ìbo^cc3tàgglo goyèK 
nativo si estende e^si ufB-
ctelizzà: te Begtonl aòinĉ  00-

* strétte* - à 'presentare.. entro. 
•- U % settembre.i lóro piani-

(partìcòiaregiìati! ) dt'toter-
ventt all'estero, presso t no^ 
stri ètoferati,- il che vuoi 
dire, tristo .che ite .varie 
Giùnte * non at fornterànoò 
prima deflà -ime* di questo 
mese e 'dovranno ricoinnv* 
etere da capo ,uznu sèrie di 
lavori, / répaerè ̂ ctinVfHifHti-

: ina se , non m^ossibBe te 
stesura., di questi -piani/-e 
pereto l'attività regionale 
per-gli emigratt.' 
: 'E*: per qoest* ragione che 
enf .rientrar; dall'estero per 
te.ferte dovrà fàr.sentire te 
propria' voce. prima già nel* 
là/fase di f«inazione deOe 

- Gfopteuper spostare ' fl'pìtt 
PMatbite à .smistra/i•;^^Taii 
gòrveiul.* locali*-, poi., [perché 

; te/nuove. Giunte ' 
al'péò-

K i 
modi sai-anno -Vari ma ; noi 

soprattutto "ad . 

che si svolgono nei loro 
paesi' d'origine, in maniera 
da fare del problema del-. 
l'amigraziòne uno.del punti 
centrali ; di discussione. 

In questo modo, in uno 
spirito di ..reciproca coiri-
prensione e aiuto un par
ticolare contributo potrà es
sere datò-»dai nòstri com
pagni che militano all'este
ro a. quelle organizzazioni 

del partito che attraversa
no momento, di difficoltà 
politica organizzativa e nel 
rapporto! con la gente: è 
questo « l'aiuto » che il 
compagno Berlinguer nella 
sua lettera di ringraziamen
to a chi era tornato a vo
tare chiedeva agli emigrati 
per il partito nel Mezzo
giorno. 

VALERIO BALDAIS 

Due «serate» r 
italiane / 
a Stoccarda ;( 

.Nel quadro della -settima
na organizzata nella capita
le del Baden. Wùerttèm-
berg dall'Istituto per' le re
lazioni internazionali, molto 
successo'hanno avuto le due 
serate italiane del 5 e 6 lu
glio* Esse sono state-anima
te dal Gruppo: Teatro Mon
te di.-. Mónte Sant'Angelo 
(Foggia) accòlto con entu
siasmo dal pubblico, sia i-
tàliàno che tedesco. c -J 
.•:-Successo;; a n c h e - degli 
stands del Circolo « Alcide 
Cervi»' diretto da - Mattia 
Marinò/ della mostra"- del 

• di pittori'italiani of-
ita .dal. Giacomino Dà 

e. degli. «spaghèttari» 
tìiv Stodelfingen. Abbastanza 
sorprèndente : è astata l'as-
senza, di qualsiasi ^ràpprèr 
sèntànza .del "consolato. ita
liano alle- due' serate; àV cui 
erano iirireceSpreseriti il di
rettore- dell^Istituto italiano 
di.-cultural prof. iPecorari e 
l'ori. Giuliano Pajetta. „..:\-. 

Corsi per 
emigrati 
ad Albinea / 

Si apre lunedi prossimo, 
presso l'Istituto dì studi co
munisti: « Mario Alicata » di 
Albinea (Reggio Emilia) un 
corso di.due settimane per 
attivisti e quadri del PCI 
nell'emigrazióne: ci parteci
pano, . sacrificando parta 
delle loro ferie alla fine di 

• uri anno di lavoro, quasi 
settanta" compagni ' pròve» 
nienti, da : tutte le organiz
zazioni del Partito in Eu
ropa, dal. Canada è dall' 
Australia/.;;/.'.'.';'-;-'".-'-^ 
• ' àie1, lezioni -dèi", corso, che 
terranno conto anche della 
(relativa conoscenza che so
prattutto gli erriigrati. più 
giovani. hanno della storia 
e. della situazione del no
stro. Paese, .saranno tenute 
da istruttori . della scuola* 
"dirigenti politici'locali e na
zionali, parlamentàri. Per la 
sezione - Emigrazione - 'del 
partito sarà presente ' al cor
so fl compagno Valerio Bai-
dan- ; .".•':•;•' • /.* •-/ ; - " 

L incontro idèi sen. Delfi Brìotti a Dortmund 

) • . - . . - / 

degli .emigrati * à^organzzza< -
afone .deite :festè óemittità 
e :.- degli. meontri • popolari 

1 imi soMenH erwot^lU dell'elezione dei Coniti 
tt cwe*tiTÌ è^idÉr! Hìvla - l'ittfrità delle 

Accanto a; delle; djahiàràsiov 
zìi trànqufJhzzànti 'stille as* 
sicuràzioni - che avrebbe. a-
vuto xtaDe autorità tedesche 
sulla situazione deU'occupa-
iipne (ih;parttoolare'per là 
Opel di Busselsbeim), i l 
sérL Della Briotta ha espres-

: so un. giudizio molto som
mario e non motivato sulla 
attività deUe Begioni Italia 
ne verso gU èmigisti, di
chiarando: di voler «coor-

• dinaré l'attività deUe Regió
ni» in quésto campo. 

i*-fretta con cui- si è 
chiusa la riunione non ha 
permesso di approfondire la 

: cosa: . non vorremmo che 
; dietro queste parole ci fos
se l'intenzione di- bloccare 
iniziative regionaU invece di 

: incoraggiarle. Non possiamo 
dimenticare che questo go
verno ha già al suo «atti
vo» l'aver bocciato le leg 
ri delle Begioni Toscana^ 

; Umbrù e Lazio per il rim
borso :pàrztete~ delle spesa 
degli, elettori emigrati e fl 
decreto (dì cui parlavamo 

.neUa^rubrica venerdì scotw 
•so) per cui tutte le Begioni ; 
dovrebbero entro settembre ; 
Kprima cioè che molte dies- . 
se abbiano Giunte" regolar-~ 
inente istallate) presentare! 
loro pteai di interventi pxes- -
so gu emigrati per il 1981 . 

' • • • : - ' : ' ' • ; • * - > ' ' . ' / < • * * 

l ^oglieddct roccaTsioné 03 
uria sua ; vìsita^ nella; Re
pubblica federale tedesca H 
sèn. Della Briotta ha or
ganizzato venerdì scorso un 
ineontrov» Dortmund/ ' m-
Vitàti erano T ràppreseptan- ; 
tr delle crojuzzazioni degli 
emigrati della circcscnzio-
ne consolare .e t gli • éspo-

. nenttoefl'Interccessctt del
la RPT: st questi ultimi non 
% stato però possflrilem^ 
teriénìre nel dibattito da
ta'Ubreritàdrite riunione 
che poteva: cèrto 'èssere ore- ' 
parata e tenuta: m modo 
meno frettoloso. .̂ . : 

• - J.X" due ̂  temi - che - hanno 
assùnto'- maggior rilièvo so
no -stati quelli della legge 
suU'eleiìone dei Comitati 
consolàri (sollevato nel' suo 
intervento ; da - Rollo : della 
sezione del PCI di Dort
mund) e della scuola f di 
.cut ha periato la rappre
sentante della Puef di Bie-
tefeld). Dawera non. aoddir 
•sfacenti • sono? state.te.^i-
ròoste del ; sottosegretario 
che ha assunto una posizio-. 
ne;di «neutnlitàs di fron
te ai ritardi; che incontra 
ora te legge al Senato,, e 
che sul tema della scuola 
non ha potuto dire cosa stia 
realmente facendo il goter-. 
no italiano per fare 
care la. direttiv* della 

M a l pV N lIpiCHIfa ;FQJatjL NCOofll l l l 

nèsw 

•tMaM « a n i 
- ' Le, Consulta 

si-riunisce-il 1* teghe a 
al pie-

deBa 'Giunta regio-
ilei Can

al 

oltre a 
re il 
tecpnctnafanedeLOC e con 
i nostri ubai tu» i 4i tetta, 

tn 60VEINO am 

S) fcftSA BEt t 'AHI lEgfr 

St POLITICA MNBTHUE: 
rei éntro fl 90 lettuasbra lftO, i 
re, ai paracotara par 

•al pi* 

ne (per te 
ori 

del Pte> 
ado stato 

dette 

~ attuare te riformi dai 
troni, con ma ptt arecteà 
t rj*aaewe é ^ ias1r«n iìalì|>àiii al cto 

A CanalìilMlla. / 

D 20 loglio 
il coogreso 
degli augrati 
. • • • • - . • . ; 

fKUUtaU 
te fl H tegnoUtO il 3x> 
OpntTCBBQ regionale deite 
TTTfT aaaimii alte FXt£F. 
. 5ul pan» dei rapporti fe> 

^ — ^ e a quello del-
teOo stato ita-

net confronti desìi è-
nagratt, il Consteuo legn
iate oeniTSEJfnnpegnnte 
proprie organteasatoni ad 
approfondire i tanti ooncer-
nentt lo Statuto dot diritti 
dei lavoratori enugratt, dei-
te parità con te popofationi 
ospitanti, degli organismi di 

"pozione all'estero e te 
del diritto aaTstrn-

dei figli degli emigra* 
ti snlte traccia della verten-
aa per la scuoia aperta dai* 
te FÌLEF. ^ ^ 

L'approvazione deite nno-
regionate, alte coi 
117SI7 ha dato un 

notevole ' apporto con sug-
ed teoVarioni —> 

se non tatti accolti— 
on ponto dt arri

vo 01 v ia serie di tette che 
ai organizzazioni e te 
ctesteni «agli enngnwi 

per far* 

" <. X " . ••• " i l * " 
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«7/Lebbróso» di Gian Carlo Menotti al'Festivaldi Spoleto • ; ."> 

La malattia come emblema di una particolare condizione umana, nel dramma in 
prosa del musicista italoamericano - Fra $ autocritica e civetteria -Linguaggio 
letterario e statico allestimento, curato dallo stesso maestro - La prova degli attori 

'<"•? -

* . . • • 

-?, ':„ 

• Dal nostro Inviato v 
8POLETO — Caso ha voluto 
che, qui al Festival, avviato 
alle bàttute conclusive, Il leb-

• braso di Gian Carlo Menotti 
. si rappresentasse a poche ore 

dalla visita di Papa Wojtyla 
a un lebbrosario in Brasile. 
La terribile malattia esiste 
dunque ancora, nel nostro 
mondo moderno; e forse, do
vendo in definitiva parlare 
d'altro, si sarebbe potuto sce-

• gliere ina differente meta
fora. 

La «lebbra» da cui è af
fetto Alexios, spodestato gio-
vane re di un paese immagi* 
nario (ma lo si suppone dalle 
parti del Mediterraneo, in 
epoca di fondo Medioevo) sta 
nella sua diversità, primamen
te riferibile alla sfera sessua
le, se ci affidiamo a certe 
avare delucidazioni, come 
quella dell'anziano ministro o 

' consigliere, che ad Alexios 
rimprovera un'e Ìnguine ste
rile, capace solo di insidiose 
dolcezze ». Sul trono siede 
adesso la Regina madre, In 
attesa della maggiore età del 
secondo figlio maschio Niki-
tas, mentre Alexios vive in 
una colonia di suoi pari, fuo
ri le mura della città. . -

Ma, se non ha più il pote
re politico, il nostro riesce a 
impadronirsi del denaro spet-
tantegli per eredità. E con 
l'oro s'introduce di nuovo nel
la cerchia urbana a lui proi-

- bita, e profittando delle angu
stie degli ex sudditi, afflitti 
dalla carestia, compra botte
gai e artigiani, li prende al 
servizio suo e dei suoi acco
liti, instaura cerimonie profa
ne e feste, tutto un tripudio! 
di falsi, ovvero teatrali splen
dori. " •• • -'v.-: •' 

Cosi, l'uomo « corroso • dal 
male » si trasforma , in un 
« pericoloso corruttore ». La 
Regina se la piglia con le an
tiche leggi e con l'opinione 
pubblica, che hanno creato es
sa il « mostro » (della sua per-

iti? 

sonale responsabilità ha l'aria 
di scaricarsi, con notevole di
sinvoltura). Ma quando Ale
xios, dopo che già la sorella 
Zoe. lo ha seguito, adesca il 
fratellino Nikitas, la sovrana 
genitrice lascia che uno degli 
armigeri del seguito trafigga 
con la spada quel perturbato
re della quiete. Salvo pad at
teggiarsi, tì corpo esanime di 
Alexios fra le braccia, come 
l'emblema stesso della Pietà. 

Del resto, è sempre la Re
gina. a pronunciare, in Una 
delle sue lunghe tirate, la mo
rale della favola: Alexios 
avrebbe dovuto accettare con 
orgoglio la sua non,comune 
ióentìtà, :• anziché specularci 
sopra, farne argomentò di sol
lazzo e ludibrio. E inoltre — 
si argomenterà pure -— se ar
te ha da esserci, che ala ce
lebrazione del divino, o alme
no dell'umano, e. non merci-. 
". ] • ' • • -,<•*'• * . \ - V - V ; 1 ' - ; i : T i ' : . ' - . t : . . f t i . ' -.,-,'•. 

monlo di finti valori a uso e 
consumo di platee di vecchi 
gaudenti. Col che il discorso 
dovrebbe travalicare il limite 
della ribalta. - ' ;. V ? 

E se ne apprezzerebbe l'in
tonazione autocritica, ove si 
individuasse (come è sin trop
po facile) nella « Città Spetta
colo» Spoleto stessa, con la 
sua effimera effervescenze 
estiva, e il suo mancato ra
dicamento — diciamo del Fe
stival, s'intende — nel cuore 
dei ' bisogni spirituali della 
collettività. Però tema e for
ma del dramma (non l'unico 
scritto in prosa dal musicista 
italo-americano, ma il solò 
a noi noto fino ad oggi) sono 
abbastanza obliqui e devien
ti: vi ai avverte non tanto 
una sofferta meditazione, 
quanto una seriosa civette
ria* che è la variante mode
rata dell'esibizionismo. ; 

E 11 linguaggio, inframet-
tendo rare schegge di bruta 
testualità in un torpido im
pasto letterario, non plasma 
n é . una autentica dialettica, 
né un'efficace dinamica: i 
dialoghi commentano l'azione. 
più che svolgerla.. Nel mas-

: siccio inquadramento sceno
grafico, è sotto i non lievi 
costumi <H Mario Chiarì, den
tro l'assetto già. monumenta
le della chièsa" sconsacrata 
di San Nicolò, ì personàggi 
si configurano, guidati senza 
eccessivo slancio dal maestro 
Menotti ih veste di : regista 
(collaboratore -'• Gian Carlo 
Zaghi), come cantanti di un* 
opera sprovvista di musica/ 
esecutori di un libretto spoglio 
delle tue note. _ , . , ? 

Ci sono momenti che de
stano imbarazzo: quale il 
doppio dialogo notturno fra 
la Regina e Alexios. dà un 

lato. Zoe e il principe bizan
tino Palladius. dall'altro. Ma 
un massimo di grottesco in
volontario è raggiunto, cre
diamo, là dove si dovrebbero 
descrivere le pratiche orgia
stiche cui si dedicano Alexios 
e compaghi: e ci troviamo da
vanti, più o meno, una lieta, 
innocente brigata all'osteria. 
Per non dire della pantomi
ma di Adamo.. Eva e il Ser
pente, o della, gara di abilità 
tra 1 più piccini (anche qui 
ci sono di mezzo delle mele, 
ma perfettamente • commesti
bili), che andrebbero bene 
in qualsiasi onesto collègio, o 
nella più tradizionale delle 
fiere villerecce. -

Una frase, tra le tante. 
mette in allarme: schernevol
mente. Alexios afferma che 
ci vuol poco a radunare Una 
compagnia di teatro. Il risul
tato lo si vede, ed è un for: 
tutto, instabile sodalizio di at
tori. alcuni singolarmente va
lorosi. ma riuniti alla men 
peggio^ e destinati forse a 
non incontrarsi più. Nei ruoli 
principali. Cecilia Polizza che 

.avrebbe ; pure l'autorità ne
cessaria, ma il copione non 
la sostiene: Emilio. Botiucci, 
non al meglio (la sua espres
sività si concentra fra la ra- . 
dice del naso, fl basso della 
fronte e 1 sopraccìgli):, l'acer
ba Bònizeìla Gorl: Arnoldo; 
Foà. che sembra capitato là' 
come Pilato nel Credo: Gerar
do . Amato. Rina Frarichétur 
Ubaldo Lo Presti. AMò Milan-

. «fri, Stefano Oopedfsario. Ste
fano Angelone."-; Gianfranco 
Paoluzz!. i ^ìóvan'ssimi Chri
stian è Susanna Fassetta. 
• Spia ''gremitissima.- e pla«-

dentiisfmà. ; comnnmie, alla 
còrima». Le repliche fino a 
domenica. . ; ^ • 

:',• Aaqeo Savioli, /• 
NELLA FOTO: una scena & 
insieme del e Lebbroso » di 
Menotti presentate In «prima 
mondiale » mi Festival di Spè-

*u 

«•• > •» y La] scomparsa di De Moraes 

Per esistere 
• ,-,v '-'-- .•• 

Cbaga de saudàde,.' basta 
con la, malinconia, cantava 
nell'ottobre di due anni fa, 

\ accompagnato dalla fida bot
tiglia e dagl'allegra brigata 
composta* da Tom Jobìm, 

• ToqùUihà e-Miucha, dal pai-. 
} coscenico • del Tjrìco di \ Mi
niano in occasione della sue 
:• uliima apparizione italiana. 
* Ma un po' di malinconia c'è, 
., in verità, quando ci'si trova 
' a . dover ricapitolare, sinte

tizzare e ridurre ovviamente 
ai mìnimi termini la vita e 
l'opera di un adorabile * vec
chio marpione » come Vini-
cius, una figura per molti 
aspetti singolare e, almeno, 
difficile da definire in un 
canonico « spazio di circo-

• stanza ». ' • V ' ;;:-:.'.-'"''" •'•' r---V -' 
La storia diVinicius, ana-

araficàmente né breve né lun
ga (era nato a Rio de Ja
neiro nel 1913) ma intensa 
per avvenimenti, episodi, in
venzioni, lotte con tutto e 
con iutti, è • soprattutto . lo 
specchio di quell'umanità^ di 
quell'amore e di quel garbo 
che solo la sua gente brasi-

•'• liana sa dare. Certo, l'im
magine « pubblica » e pia no
ta è quella -dell'autore di 
Orfeu; da ConceicSo (1956), 
musicato da lui stesso e da 
Jobim e messo in film ~ 
con meno lirismo e meno 

.• « mito » — da Marcel Ca-
: mus; e quella, più recente, 
del bizzarro (e unjpò' bèvu-

• to) ex-diplomatico, ispiratore 
di facili trasgressioni tropi-

-. cali, festaiolo e donnaiolo 
impenitente, - godereccio : e 

'. gaudente, autore e interpre-
te di gradevoli canzoni (Fe-

- licidade, '- ' Samba •' Saravah 
, eoa) per grandi. e- piccini; 

.dalla bossa-nova dèlia sua 
Rio, di cui è stato uno dei 
più validi esponenti (Garóta 

; de Ipahema. per citare la 
; più nota), alle musiche per 

bambini/ (Casa dos contos 
. nùmero zero, incisa qualche 
'• armo fa anche da Sergio En-
drigó in un momento di reci
proco Scambio culturai-mu-
sicale sotto l'egida di Sergio 
Bardotti). ^ ; 
-Afa Vmicitts — e rutta la 
sua vita lo conferma — non 
i mai stator riducibile a una 
etichetta, a mi rublo presta-

'• bilito « determinato. Jl suo 
primo libro di poesie (O ca-
minho para a dbtància), taci-

' te nel '33, creò immedìata-

\ ? v ' Ì> 

una canzone 
•i. '-i ' ' -^ ,r 

UNA POESIA DI DE MORAES 
Mamma, manda a comprare un chilo di carta protocollo 

; . . > ; . . ' / In negozio 
voglio fare una poesia. 
DI' ad Amelia di preparare una bibita molto fresca , 
e di portarmela adagio adagio. 
Non correte, non parlate, chiudete tutte le porte a chiave 
voglio farà una poéela. . -
Se telefonano per me, ci tono solo per Maria 
M è un ministrò, ricevo aoto domani 
se è uno scherzo, chiamami «ublto 
ho una noia enorme della vltal '"-•'•• 
Di' ad Amelia di trovarmi la «Patetica» alla radio ' 
se •uccide qualche disgrazia vieni subito a raccontarmela 
se «coppia l'aneurisma ,dl Dona Angela, avvertimi 
ho una noia enorme della vita •-"' 
telefona alla nonnina, chiedile un'Idea. Innocente ' 
voglio fare una grande poesia 
Mamma, ho voglia di. piangere 
ho la tachicardia, dammi una medicina 
ho. piuttosto lasciami morire, voglio morire, la vita 
ormai non mi dice più nulla 
ho orrore. della vita, voglio fare la poesia più grande 

•••••'•••• •'•:'-'. /del mondo 
voglio morirà immediatamente. • * 

mente problemi di collocazio
ne per questo nuovo, poeta 
che, nell'ambito del Moder
nismo e dèi suoi epigoni, non 
si inserioaneUe rigorose clas
sificazioni della critica (né-
neUa generazione del '30, pia 
riflessiva dei* futuristi > bra
siliani dei decennio "prece

dente e della < Settimana di 
arte moderna » di Saó Paulo, 
1922, né ih quella, successi
va, del '45). Vhrìchts ha can
tato l'amore, la religione, la 
esistenza umana partendo dà 
modi intimistici, introspetti
vi e mistici alla Péguy o al
la Claudel per farsi poi sem

pre più « realistico » e uma
no, »el dopoguerra, con la 
scoperta della poesia negra 
e popolare, efficace momen
to di fusione delle civiltà 
classica e nera. Ma sotto a 
tutto era sempre presente, 

Hn lui, un'ansia contìnua, un 
V ribollire esasperato che lo 

portava ad agire in vari 
campi, fautore di un ritorno 

. al primitivo, al caos origi
nario. :•••••'.:•' ' • 

• ." Molti nomi si sono fatti per 
:- trovargli necessariamente dei 
•i padrini, da Jorge de Urna 

a Raul Bopp, da Murilo Men-
' des a Augusto F. Schmidt a . 
: Carlos Drummond de An-

drade, da Lorca e Nerùda: 
: al, cabaret, dal neoclassici

smo aCàmòes; ma, alla fine\ 
• lo dominava sempre questa 

natura di perpetua insoddi-^ 
sfazione — come sostiene Lu
ciana Stegagno Picchio — 
da cui deriva la continua ri-

, • cerca del « diverso ». Ricer
ca evidente, se solo si toma 

• alla: biografia e alle date: 
borsa di studio a Oxford nel 
'38, rientro in Brasile l'an
no dopo e conseguente atti
vità di giornalista e critico 
cinematografico. 

Nel '43, dopo • un viaggio 
per tutto il Brasile che gli 
farà < scegliere » I'anti/asci-
smo, si dà alla carriera di
plomatica: console nel '46 a 
Los Angeles, nel '52 delegato 
brasiliano in Europa ai Fe--
stival di cinema di Cannes, 
Berlino, Locamo e Venezia; 
organizzatore nel '54 del Fe
stival del cinema di Rio de 

; Janeiro e segretario d'amba-. 
sciata a Parigi; console nel 
'60 a Mohtevidep..^ : v 

7n questi ultimi anni, pe-
• rò, sd assorbire tutte le sue 

energìe sono solo le canzoni 
— la sua bossa nova con la 
sua « mondanità » popolare e 

• la sua ironia — veicoli più 
; « possibili » e più aderenti 

alla realtà di un Brasile ie-, 
so, proprio come lui, alla ri-. 

' cerca della libertà. Ha scrit
to RUke: « n mondo esiste 

[perché c'è un poeta che lo 
•• canta*, in paróle è musica. 

in suoni e calori, in teatro e 
r cinema, con pregi è difetti; 
• certo ma soprattutto con 

'umanità. Ora, questo poeta, 
l'abbiamo perso ' irrimedia
bilmente. Saravah, Vinicole. 

Claudio Valentineff I 
••iWa- • • * ? » : ? : 

Presentato il nwvo settimanale per TV locali 
'-'•?•••.•* 

a scioiTiiere 
U«puzdé> 

ffc\: 

l^fe: -----

ì&'ì •'•• 
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ROMA — SI chiama Punte 
(da quel giochino che consi
ste nel trarre immagini e-
composiziòni dall'assemblag-
gto di pezzi sparsi e senza sen
so), ha una sigla gradevole, 
dura intorno ai 30 minuti e : 
al articola in tre servizi: è il 
nuovo settimanale di politica, 
attualità e cultura. prodotto 
da una cooperativa di gior
nalisti — Pragma — per con
to della NET (Nuova emit
tenza televisiva) che lo di
stribuisce a 10 tv locali. Ieri 
mattina a un gruppo di gior
nalisti ne è stato fatto vedere. 
un numero: un servizio sul 

teatro In piazza a 8. Arcan-

Sto di ,Bomagna, uno sulle 
boriche in crisi (Immagini 

del corteo a Roma in occa
sione dello sciopero dell'indu
stria. interviste con 1 lavora
tori e con Pierre Camiti), un 
terzo su un aspetto inconscie- ] 
to del festival di Spoleto: 
una ventina di artisti che 
fanno «interventi della cit- ; 
tà» (per darvi una idea del
la faccenda: fanno un po' — 
più o meno — come quel bul
garo, Cristho, che se ne va in 
giro per il mondo a incartare 
monumenti). H tutto a colori. 

Perché la NET ha voluto 

w&*^ •-•.•=— 

'Appunti su uno special TV : 

j «Perché tanto astio 
contro il \letnam ? » 

fe*.> 

Raniero La Valle è tornato dal suo viaggio tn Vietnam • 
Cambogia con un materiale televisivo straordinario. La im
magini che abbiamo potuto vedere ieri sera sulla prima rete 
potrebbero essere definite bellissime se non mostrassero una 
sconvolgente realtà di distruzioni e di miseria, di problemi 
irrisolti lontani e attuali. Quanto butta comunque per ren
dere abbastanza ridicola la tesi — sostenuta dm alcuni par
tecipanti al dibattito che ha chiuso la trasmissione — di un 
Vietnam espansionista, aggressivo. 

Una volta tanto si può dire anche che * dibatttto è ser
vito m qualche cosa: non soltanto, forse, a far capire qwal-
aosa di pia dei problemi che stanno alla basa detta tragedia 
vietnamita, quanto piuttosto a mostrare come tono cambiate 
le Une* di demarcazione tra le diverte opinioni in propo
sito rispetto agli anni in cui a Vietnam rappresentava una 
bandiera e un esempio per milioni di uomini, di giovani 
soprattutto, in tutto il mondo. Per tt direttore responsabile 
aWTAvanti!, Ugo Inttni, «tutta l'oleografia che aveva rappre-
•entato un Vietnam eroico che combatteva contro gli ame
ricani cattivi deve essere ripensata». E net suo lapidano 
secondo intervento, lo stesso Intini ha elevato fi Vietnam 
a simbolo deWe ideologia del nazionalismo e del militarismo 
moderno del terso mondo», concludendo che «chi ha fatto 
le manifestazJool per il Vietnam oggi acopre l'imbroglio ». 
Col che — ma saremmo fuori del tema — ti potrebbe con
cludere che i luogotenenti zelanti riescono a superare U 
generale neUa affannosa ricerca della revisione della storia 
e deWetaerUum delTintera sinistra ttatttma. 

ì^rì 

éi Lorenzo, presentando la prima puntata, ti 
è sforzata di prendere le distanze a nome, evidentemente, 
éeua direzione della prima rete, rispetto ai contenuti del 
servizio, giudicati troppo favorevoli alla tesi vietnamita; 

ima va apprezzata la decisione di mandare in onda un fu
mato che, comunque, rappresenta una realtà molto diverta 
da quella cui la grande massa dei mezzi di comunicazione 
ci ha abituato. . . . 

La forza dette tmmagtnt ci sembra ràbbia avuta «fata 
tu ogni commento: come un invito — Io ha ricordato Mas
simo Loche nel tuo intervento — a ricordare le condizioni 
storiche di arretratezza in cui si sono trovati ad operare 
i vincitori della lotta per rindTpend^nzajtazhmatodal Viet
nam e, netto stetto tempo, le retpontabMu delTttommento 
internazionale cui 0 paese martoriato è stato condannato 
dopo U 197$. « Perché tanto accanimento contro 11 Vietnam? », 
ti è chiesto Raniero La Valle intervenendo a sua vottm natta 
discussione: «bisognava che chi ha sostenuto 11 Vietnam 

: sreate motivo di vergognarsene. Un ' ' 

ìm 

M 

ver altri popoli che vogliono liberarsi ». 
-Solo giiuilfteattone ver gli errori che, certamente, ~-~ 

ttati commetti dagli stessi vietnamiti? Da ovetto che ab
biamo vizio, non ti è parto. Piuttosto uno tforzo per cantre 

Giulittto ChfcM 

mostrare ai giornalisti un 
nùmero di questo settimana
le? ^Perché — spiega nella 
successiva chiacchierata WaK 
ter Veltroni che della NET è 
direttore — è il primo roto
calco televisivo prodotto dal
l'emittenza privata» E" stato 
reaUzaato un po' per tener 
duro lungo una delle linee 
editoriali scelte dalla NET: 
fare una informazione meno. 
barbosa e «ufficiale» di quel-. 
la che d ammannlscono da 
tutte le parti; un po' per prò-; 
seguire sulla strada della pro-r 
duzione (o coproduzione) in
terna per non limitarsi sol-; 
tanto a fare acquisti all'este
ro. «Pazzie» entra, quindi, 
nelle 36 ore di programnm-
zione che la NET fornisce a~ 
16 tv (ma — aggiunge Veltro
ni — speriamo di poter pre
sto rifornire anche altre emit
tenti), si prende una pausa 
di riposo ad agosto — anche 
per fare un primo bilancio 
— e ai rlpreeenterà a settem
bre diviso (o motttpUcato) 
per tre: uh settimanale di 
attualità e taf onnaskne, uno 
di spettacolo, uno dedicato 

•HO SPUTI» 'j-:.'^--:].-^^ • i 
Assieme * t\ ' tei - telefilm 

(*Thrilling») realizzati da 
Michel Permiani (imo del 
«pesai» deH'AKra OoeaeaJ-
ca) e con usa serie di earto-
metraggi nei quali Maurizio 
NlchetU mima Buster Kea-
ton. la NET — che ha inizia
to rattivita a mano — con
ta di chiudere, a novembre. 
la fase sperimentale. Avremo 
—dice Veltroni — fraahoert-
teun rwlmaftto deftatta che 
poi ogni emittente integrerà 
con la sua produzione locale. 
La copertura pubbUcttaria per 
I programmi — che vaino in 
onda, all'indica tra le 21,30 
e le 23 J0 — è assicurata dal
la PubUherta. 

Puzzl* — è stato fatto os
servare — è reahsaato con 
estrema cura professionale 
ma si differenzia ancora po
co dal modello cjaartro di 
rubrica televisiva. Osservazio
ne raccolta da curatori e re
dattori: con lTaapegno, tutta
via, che proprie quella di 
un* ricerea che tenda a di 
versificare Puzzle dai suol 
progenitori a confratelli è 
llmpegno dalle prosatine set
timane. Impresa tutValtro 
che f acne — spiega VeHro-
nt_—; ai taapene una ridaa-
siflcaalone dal generi cosi co
me k> tv d ha Insegnato 
ad ora a i i d m . La m 
qoelfidlPnasfci 

I prossimi manali del ro
ana paatagjsjM 
Torino eoa Movasi, OhirelU 
che paria di Napoli e di altre 

e 11 suo 

NET a 

show di BenlpH) potrebbero ; 
Uà dita ••»!»•» kp*\ ' 

D film di Peter Watkins stasera sulla Rete uno 

Una interpretazione fantapolitica della « rivoluzione » della musica beai; 
é • • *v 

« n mondo di Peter Watkins» d 
pare ben sintetiszatovnd primo film 
a soggetto del «ribella» regista inglese 
(Prtvttegè, 1967) che la Bete uno manda 
in onda questa sera al leai 30, 

Privflep» descrive U' sublime calvario 
di tm cantante pop reso schiavo dal 
successo, aosurto a mito per poi essere 
strumentalizzato su vasta scala, persi
no dalla Chiesa, che lo reclamizza 
come un nuovo Messia, adeguato alle 
esigenze miaUche degli anni 70. Dicia
mo armi 1D, poiché il film, quantunóue 
realizzato, nel 1967, ài propone come 
«ambientato In un futuro Quanto mal; 
prossimo». Watkins, alla sua maniera, 
distanzia nel tempo situaatoni e ner-
aonaggi del voto finn per darsi la pos
sibilità di ordire le più audaci con
getture. 

Difetti, la «rivoluzione beat» nel cuo
ra dainnathilterra vittoriana si presUr 
va a qualsiasi interpretazione fantapo
litica. n protagonista dd film di Wat
kins, 11 divo Steve Shorter (il cocnoma 
significa, letteralmente; «il più breve», 

dira che il suo soccesso fa una 
i) lo vediamo all'inizio dd film 
in aeena da alcuni Bobbiea. i 

tlnsei poliziotti londinesi armaU di solo 
manganano, •mnsanrltaln, e rinchiuso 

fin una gabbia ove comincia a psaanu-
edare la sua nuova canzona, che dice 
«liberatemi! ». La platea si infiamma: 
lacrima e gridoHni di teen agers, tentar-
Uvi disperati di salire alla ribalta, pron
tamente m»ami dadi arcigni carcerie
ri, e finale con botte da.orbi mentre 
sanguinano i polsi martoriati di Steve 
Shorter. Chiuso in un perplesso muti
smo. Steve torna dietro le quinte, vie
ne assalito d d giornalisti, va ad un 
tnrtv In suo onore dova viene alle
stita una sgargiante pubblicità ad un 

: cibo per cani che porta H suo nome, 
incontra una giovane pittrice incarica
ta di fatili nritratto. : -..-.vi-: 

n suo prossimo Att si tetnoterà fvè 
been a bad, bud bop («Sono stato un 
TÈL^UM9 molto cattivo » , a segnerà, 
appunto, quella redenzione di cui ai 
parlava alllnbdo. Vaacovi e cardinali 

- diventano dunque 1 s n d nuovi mana- ' 
ger. mentre il sempre più triste Steve 
Shorter subisce un lavaggio d d cer
vello (per ironia ddla aorte è costretto 
ad ascoltare all'infinito tve beea a 
baa\ bai boy, coma II Malcdm Me 

'DaweD di Ai ancia meccanica tortu
rato con ramato Beethoven) • vaga 
ndrangoada ddla deTinlttra perdita 
d d proprio « ioa , alia ricerca di 

• morte dolomsamfrìte sospirata.v -
Interpretato da attori presi dall'am

biente (Steve Shorter è Paul Jones, 
famoso cantante nella realtà, melodica 
alternativa ai Beatles e ai Rolling Sto-
nes, mentre la pittrice è la fotomo-
della Jean' Bhrimpton, «Gamberetto». 
che sta per essere soppiantata dal 
«grissino» Tfriggy), il film di Peter 
Watkins è stato in effetti saccheggiato 
da molti, non soltanto dallo Stanley 
Kubrick di Arancia meccanica. Fra 1 
tanti titoli che da qui risalgono, van

no citati abneno Jesus Christ Super-
star e Chi è Barry KcUerman e per
ché 'parìa male di me?, ma anche Pa
pa Wojtyla è Bob Mailer ne sanno 
qualcosa^- . .-.•-:.--;• -

- Questa film, insomma, rimana stra
ordinariamente vigoroso n d tempo. Ma 
per dimostrare che Privttege è un pic
colo capolavoro basta dire una cosa: 
In qualsiasi momento d d racconto, le 
immagini sembrano quelle di un qual
siasi fflm propagandistico, alienato e 
passivo, d d fenomeno beat 

da. 
NELLA FOTO: H cantatila 

hi 

Rete 1 
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1A. UN COaiceRTO PCR DOMANI, di L. Palt 
ìirrtTfrt di POormi. Btotlao— — — 
TELEOIOfrNALE - Ogd al 
COPPA DAVIS - Roma, sai 
« LA ORANO* PAftATA » dksagni animati 
FRESCO, FRESCO - « Wattoo Wattoo », disegno animato 
WOOBINDA - Beala di D. Baker 
HEIDI (lLpuntatai 

TAM TAM - Attualità dd TOl 
PETER WATKINS E IL SUO MONDO «H nrivileaio» 
(1S9I) • Film con Paul Jones, regia di P. Watkins, 

• Rete 1 
H TOt ORE TREDICI 
13.15 TRA SCUOLA E LAVORO - Srtuasioni regionali: «Cam-

17 HTTCHCOCK PRESENTA: « Lettera a aio George-», 
con Robert Culp. Regia di R. Stevena. 

KM «ZUM IL DELFINO BIANCO» - Disegni animati 
19,1S PICCOLE RISATE - Comiche 
nm DAL PARLAMENTO 
m t e NOI SUPEREROI 

K m i M m o . i j^dUm • Ragia di P. 

nm rou - STUDIO APERTO 
t M » SETTIMA STRADA di L. Heath, con Steven Kaata (prt-

saa puntata) 
f i * L'ARTE DI FAR RIDERE, di slsaaanitm Bteaattt • Pri-
MM SERENO VARIABILI 
MLBJ TOt STANOTTE 

DRete3 
n TOS 
*\1S I FURI DEI FRATELLI D 
nm RAGAZZE DI %m PAESE CON FABBRICHE - Ratta di 

RITRATTO Dt SCIENZIATO - mi 
getto» : v , r t •'" 
LINGUE STRANIERE ALLE 

PROGRAMMI RADIO 
°» D Racfio 1 

rio, 
di Lodano 

per S attori so poesia, di Edoardo 

I PUPI DBI FRATELLI DI NAPOLI 

D TV Svìzzera 
ORE 14: Tennis: Torneo mternadonale - Odierno: Tour 
da France; 1949: Programmi estivi per la gioventù; 99: Te-
kalornale; 39,1*: Le nostra RapdMHohe; 99,49: n « « x t H r 
- TdefOm; H.W: 11 Regionale: SL99: Tsiegiornak; 2L4S: 
I documentari di Reporter; 3SJ9: Maldonné. 
Plarra Vanack; fl£9: Prosaimamanta cinema; m&: 
gicmala; «J§ : Cklemo: Tour da Franca,, 

O TV Capodistila 
ORE 99: L'angolino d d raaaad; 99.49: TuSto oggi - Tde-
giomale; 91: Là dova volano 1 corvi. Film con Tatauya Rar 

; 1X41: A l ; 1X*V. La fa-
( 1 ) ; UO»; 

D TV Fraacia 
13,19: CieUsaso: Tour de 
miglia Smith; l i : Batthna 
Tannai: Coppa Davis • C 
Tdegtarnale; 19,30: Attualità 

Oli 

ragionali; 19,49: Variata; 39: 
(3.); 91,49: 
di Ve WS 

0 TVMoMtecario 
ORB 19,49: Monveeerto 
Mr. Monroa; tt\19: Un 

ila; 39: n 
i; 3LB): La 

i; IT: n 
d'amour; 19,19: 

aass^ssw* aTvRBVBmMBneVB;̂  tmuwjuwji x é\v^ 

OIOBUAU RADIO: 7, 9, 19, 
IL 13. 13. 19, 19. H , B . «J0: 
l f s aatty RaOtnc Stane*; T4* : 
— - - t ^ : iDter-

s; *Mz lari al 
9.49: Lo atra-

dd giorno; 9: Radio-
anemo "99; i l : Quattro quar
ti; HM: Vd ed to -99; U.16: 
La itmaiiiai; 13J9: Via 

ateaie; M: Baay Listening; 
HJ9: LaTocedei poeti; 15.05: 
Ralr/;1SJ9: Radioanc astate; 
MJ9: Fonosfera; 17: Patch-

:; BUS: Su fratelli, aa 
19J9: 

tt\39: 
I: La farfalla 

3LM: 
BLU: Oggi in 
In Sbatta da Radicano o . 

D Radio 2 
OJORRAU RADIO: 4,05. 
•M, 1M, 9J9, 9199, 1LSX 1 3 A 

9J9: Un araoaaaaàad tnaraai 

ratrice; 9J3: La b u a n d poa-

CISL; 1LBJ: La 
; H49-M: Tra-

l^U^1^4>Mja.rLM-

oTeatast; 154M: Tu musica di
vina; 15J9: OR3 Economia; 
15,49: I racconti della Galas
sia: 14,45: Pagina napoletane 
con Rino Taranto; 17^3: La 
medea che piece a te e non 
a me; 17,56: Sentimentale; 
19,99: rj ballo d d mattone; 
1935: Musica da palaaao La 
bla; 19^0-21,40: D. J. S p e d d ; 
39J9: Le smanie della vUkg-
gtatara, 3 atti-di C, OoklonT; 
33J9z " Panorama parlamen
tare. . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,35. 
"v^^aPs a»s»%̂ BSPp awpi^^Np^ Ŝsâ B̂4e% â sjâ ^Bìss 

f: Quotidiana radiotre; e\S9-
9J9-ia,4S: n concerto del mat
tino; 7,39: Prima pagina: 
9.45: Tempo a strada; 936: 
Hot voi, loto densa; 13: Mu-
stea operistica; 1*4»: OR3 cul
tura; 1539: Un certo dlrrimn 
estate; 17: La letteratura a le 
Mee; 17,99: Spadotra; 31: 
Roova musiche; 3L99: Spedo 
tra opinione; 31: Interpreti a 
confronto; 33.41: Pagine da 
Moay Dick; 33: n Jeaa; 33.49: 
n racconto di 
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A Roma un concerto del mitico gruppo di Brian Ferry 

-Dal nostro inviato :;;i 
PERUGIA — «Ma come? Ben. 
nato da solo riempie il San 
Paolo con 70 mila persone e 
noi à ; Napoli vendiamo li e 
no quattromila biglietti con un 

. "cast" di trenta artuti, com
presi i grossi big...». La gio
vane segretaria • del > resuscita
to e Cantagiro » scuote la te
tta, ' dando ' un'occhiata sgU 
apalti di un altro stadio, il 
« Renato Curi » di •• Perugia. : 
e Almeno qui ci saranno più . 
di diecimila persona — cerca 

-di tirarsi su —-è una-pìccola 
boccata d'ossigeno dopo la ba
tosta di ieri sera a Roma ».'<•• 
'•»' Già, la aerata di Roma. Do
veva essere la seconda tappa' 
di questo, giro canoro d'Italia 
riportato • in vita : all'insegna 
del motto: a tutti i gusti son 

\ ' gusti » ergo «ad ' ognuno ' il 
suo cantante ». Ed è stato un 

• erollo. No, non nel senso di 
. fiasco. Proprio un crollo, quei-
; lo del palco di Castel Sant'An

gelo, che ; si è piegato lenta-
> -mente come.Un fuscello. Sono 
: già scoppiate le polemiche. 
• L'organizzazione r citerà '-.-_ tutti 
: per danni. Ma è già stata una 
' fortuna che ' eia venuto ' giù 
; prima dello spettacolo. Dopo 

il disastro dello stadio di Na
poli - durante . il concerto : di 
Bennato, con decine di feriti 
tra il pubblico, sarebbe tocca
to stavolta . agli artisti finir* 
all'ospedale. ?. : --^:] v-̂ v""•'-.-'; 
"E cosi è saltata la serata nel» 

la capitale, una delle «super» 
,' tappe » ' previste dall'organi»* 

aatore Vittorio Salvetti, dopo 
queUa fallimentare' di Napoli, 
prima - di quello a \ Perugia,' 

. Rimini, Carrara, eon gran fi-
; natone al San Siro di Milano 

per il * Discostadio », con eh-
'> nesima variante tra un « Bi-
' «coring », un « Festivalbar », 

un « Festival » o via cantando. 
E proprio al e Discostadio » 

: dì San ' Siro avranno l'onora 
\: dì esibirsi gli ultimi rampolli 

della canzonetta nostrana, qnel-
\ M che ancora devono soltopor-. 

ré la loro ugola all'esame del-

su quella 
vecchia carovana 
Finiti i tempi di Morandi e Fidenco, la 
rassegna cerca un impossibile rilan-
ciò - Scarso pubblico e palchi crollati 

lm$& . --.v--̂ v̂*i*--v, 

la giuria. Questo « Cantagi- i 
ro » ha infatti voluto mante
nere viva una antica tradizio
ne italiana, almeno per quel
le nuove leve, che pur di pre
sentarsi al groseo pubblico ac
cettano anche il controllò an
tidoping. E così, proprio co
me al « Giro d'Italia », ehi 
prende più punti dai 15 giu
dici di gara si becca la maglia 
iosa. \ : --;\ ' ' v-:- • 
: Gli altri, \ 'big," naturalmen
te non concorrono. .Viaggiano 
con la carovana, si esibiscono, 
« per uscire —: .dicono .alcu
ni — dalla .routine delle tour
née tradizionali». E quest'an
no ei sono dentro tutti, dai 
cantori : dei cuori straziati . • 
degli, appuntamenti in pizze-, 
ria agli abrilluccicanti •* e ido-
letri » della discomusie, fino 
ai rocchettari morbidi e duri. 
Una «peeie di cocktail, per 
•degnarli ài tempi» Dopo 16 
anni di Morandi, Ranieri, Vil
la, Zanieeht, Battisti :- aonò 
cambiate tante di quelle còse 
che là variopinta carovana del 
vecchio / «Cantagiro »' ' con ' i 
fam accalcati ai bordi - dello 
strade o le camicie degli ido
li strappate aembraho roba da 
libri di «torià. Chi si ricorda 
più di quando, ani finire'degli 
anni Seatanta, il pubblico sfi
lava eon i cartelli, tirando po
modori • nova inarco, «ridan

do al, cantanti e Servi dei pa
droni»? -
; Oggi il « Cantagiro » non è 
più certo identificato col Si
stema. Tanto più che ormai; 
la discografia ha inglobato puro-
la contestazione. E a tirare uo
va marce sul pubblico — in-. 
vertendo il fenomeno — ades
so sonò gli artisti. E cosi pure'; 
ÌI - « rivoluzionario » rock nel-; 
l'80 trova spazio al aCantagiro» j 
• a Sanremo. Non c'è volu
ta certo - tanta fantasia. Con 
eli eredi di Caterina Caselli e 
dei « Camaleonti » non si riem
piono gli; stadi. Con la PFM,* 
Pino Daniele ; (eccetera) c'è 
qualche speranza in più. '''• 

Almeno si supponeva. Infat-. 
ti la formula del « non Jnt-
to ma di tutto » è riuscita so
lo a metà. Il pubblico di Pe
rugiâ  per esempio, può essere \ 
una specie di cartina al torna
tole. Da una parte i « topi di ' 
discoteca » ad applaudirò • le : 

•cafonate show-girl afroameri
cane e e Truciolo. », al secolo 
Enzo Avallone, dall'altra i 

_ rocchettari rimasti • in numero 
.circoscritto, fino-.alle. due. di 
notte in attesa di Gianna Nan
nini (indispósta),'Pino Danie
le (sparito so tutte le furie 
«per motivi tecnici ' all'inino 
dello spettacolo), ì Knak, (vo
latilizzati dopo la mancata so
rala di Roma)..: . " ,. . ; ._. ' 

Insomma, proprio le \ « no
vità» di questo aCantagiro» so
no mancate all'appuntamento. 
A rappresentare il « fenome
no rock » nella calda serata 

; di Perugia è rimasta dunque 
la « Premiata Fumeria Mar
coni », una specie di istituzio
ne del pop italiano. A loro è 
toccato il compito di suonare 
anche a nome dei • colleghi 
« «comparsi ». Lo hanno fat
to eon passione, riscaldando 
gli animi dei pochi superstiti 
tra gli spalti. Ed è stata, la 
lord, l'unica esibizione dal vi
vo riuscita insieme a quella 

' (penosa, ma non per colpa 
sua) ' di Alberto Forila e del 
« riciclalo » Ron. ',-'y; 
•il Prima di toro, una ventina 
di marionette in « play back » 
o con la base registrata. Un 
po' di voce -— quasi per di-
stinxuersi — l'hanno tirata 

'fuori Pappalardo, Kuzminac 
e Ivan Graziani. Sarà proprio 
quest'ultimo - il più polemi
co. Senza pomodori,'ina con 
le parole, contesta chi — com
preso il «Cantagiro» — sta in
flazionando con e sterco d'ol-
trefronttera » il mercato • di-
acografko italiano. Ce Fha pu
re con gli artisti rocchettari, e 
canta: e SI, : ma tutto questo 
cosa c'entra col rock 'n roll? », 
' P o i acende; dal palco, chie
diamo lumi. «Scrivilo, scrivi
lo^ che i cantanti italiani si 
tono rotti.i coglioni di vede» 
re nelle ••ale di registrazione 
tanti ** còlleghi " stranieri pa
gati fior di milioni,..quando 
• 'un giovano artista italiano 
è perfino vietato l'ingresso sui 
palcoscenici. Qua " ' portiamo 
lutti, basta che sculettino ani 
palco. Provate-a fare la atea* 
sa cosa all'estero. Veniamo se
lezionati come i vini doc. An
si, tal che ti dieo? -Propongo 
lina peiiiionév Io la firmo per 
primo». "._:-^.'_:y.y.y '';•-':\'.::':-\

i 

Raimondo Bultrini 
NELLA FOTO: Meo Fidenco 
guida il «Cantagiro» dei tem
pi d'ore j-.--"-'.1 ,.:n-: :"i ."••• 

di Barga 
(dal 20 al 
10 agosto) 

FIRENZE — Tra le varie 
, iniziative • comprese nel va
sto programma di coordina
mento delle attività musica
li curato dalla Regione To
scana un postò- a parte oc
cupa 11 festival Opera Bar
ga. Il « Festival dell'inedi
to »: cosi lo ha definito il 
direttore musicale Bruno RI-

; gaccl, illustrando il denso 
cartellone del prossimo Fe
stival lirico '- internazionale 
che si svolgerà dal 20 lùglio 
al 10 agosto. E l'inedito ri
siede proprio nelle due fina
lità che da anni la program
mazione di Opera Barga ri
volge al suo pubblico: la ri-
{>roposta del repertorio me-
odrammatlco più desueto (si 

ricordino, ad esemplo, la ri
presa del Ventaglio di Rai
mondi e, - nell'edizione del
l'anno scorso, quella del De
metrio e Polibio, opera gio
vanile dì Rossini) e la va
lorizzazione .delle •; giovani 
forze artistiche . ' 

Quest'anno, ha spiegato 
Rlgaccl, alcuni ' giovani * In-
terpretl verranno apposita
mente dall'America: due 
cantanti, che si esibiranno 

•nell'Olivo e.Pasquale di Dò-
nlzetti, l'orchestra • d'archi 
del Phlladelphla Music Thea-
tre, che. suonerà sotto la di
rezione di -, Joe Primavera 
nel concerto di musiche da 
camera Da : Bach ai nostri 
giórni (30 luglio) e là 
Okland Symphony ! Youth 
Orchestra diretta da Robert 
Hughes.- >••---iw.?•>..•• •'*•.-••: i'-. 

Tre 1 fili • conduttori di 

Suesta quattordicesima ' edì-
lohe del festiva^ lirico in

ternazionale: Cherubini, Do-
nizetti, Puccini. A Cherubi
ni è dedicata la serata inau
gurale (20 luglio al Teatro 
dei Differenti) che porterà 
il- titolo .di Cherubiniana. 
(tre momenti dell'opera di 
Luigi Cherubini) e compren
derà la prima ripresa nel 
nostro secolo dell'intermezzo 
Il giocatore (direttore Bruno 
Rlgaccl. regia di Mattia Te
sti e Virginia Westlake. sce
ne e costumi di Oilltan Ar
mitage Hunt, interpreti Bei 
nedètta Pecchloli e Gastone 
Sarti), la Cantata della Pri
mavera iter due soprani, te
nore, baritono e pianoforte 
ed 11 Quinto Quartetto in 
mi bem. maga., che sarà 
eseguito dal Quartetto. Ro-
senfeld. Di Donlzettl-sarà 
rlesùmato il 27 raglio OHvo 
e PasajùàteToéloAnmaitk'iUh 
eowPÌA due. i t t f c : ' ^ ^ ^ ? 1 

Due; serate^ sono dedicate 
a Giacomo Pu«#tìr W jpif-
ma; Bùttèrfly" sconosciuta 
(21 luglio"). sarà costituita < dèi 
una • cohversazlone-concerto. '• 
condotta - dar Rìgaccl. ; sul!» 
prinia : 'Versióne deTl'òper*l 
(quella dèi clamoroso fiasco 
scaligero), la seconda (5 agó
sto) si Incentrerà so brani 
ih forma scenica tratti da 
Bohème, Madama Butterfley 
e Suor Aiutelica. affidati a! 
partecipanti dei corsi di per-
festonamento. -

ancora 
Nonostante gli anni, il rock della decadenza continua a dire qualcosa di inte
ressante - - Un'elevata qualità professionale — L'entusiasmo del pubblico 

ROMA — Roxy Music: fi 
rock degli anni : 70: diventa 
«rappresentazione» di se stes
so. S| «traveste» e si «nette 
in scena».'prendendo le di
stanze dall'assoluta compro
missióne emotiva del blues 
revival dei Jimi Hendrix e 
degli Eric, Clapton. e mesco
lando, con un misto dì sar
casmo compiaciuvo, di reve
renza e di affettuosa ironia, 
gli oggetti sparsi della pro-

• pria cultura: il greasy : look 
dell'Elvis «prima maniera» e 
i .lustrini deU'Elvis della 

; «maturità», il rock'n roll più 
grezzo e aggressivo e le 
proiezioni nella musica della 
spàce age, i capelli tinti di 
verde e i giacconi di cuoio, 
la musicaccia romantica degli 
anni 50 e relettronica più 
sofisticata, gli smoking sgar
gianti e le tute spaziali. 

v Protagonisti di questa sorta 
di «rivoluzione strisciante», 
profèti del cosiddetto «rock 
della decadenza»,, furono, 
principalmente. ; proprio . i 
Roxy Music che all'epoca t-
r ano formati dal geniale ed 
efebico ' « n o n musicista» 
Brian Eno (che suonava i 
sintetizzatori e che. dal '73. 
tentò ;per primo l'avventura 
solista, producendo talvolta 
opere estremamente interes
santi) , Il vocalist e tastierista 
Brian Ferry (ideatore del 

Brian Ferry (In primo plano) durante II concerto 

gruppo/autore di tutti i testi 
e di tutte le musiche), il chi
tarrista Phil Manzanera (an
che lui protagonista di buone 
prove soliste), L il fiatista 
Andy Mckay (sassofoni • c-
boe) e. il batterista Paul 
Thompson, e che possono es
sere. considerati fra ì princi
pali antesignani del rock at
tuale, ' spregiudicatamente 
nutrito di kitsch. '-W-

Di questo quintetto assai 
ben assortito, nel gremitissi
mo concèrto che U gruppo 
ha tenuto martedì sera a 

Castel ' Sant'Angelo, erano 
sopravvissuti solo il leader 
Brian Ferry, che rimane uno 
showman di notevoli qualità, 
Manzanera e.Mckay, a sfog
giare una padronanza della 
scena e un senso dell'enter
tainment ancora di elevata 
qualità professionale (ampli
ficazione e impianto luci per
fetti, nemmeno una sbavatura 
nell'esecuzione del repertorio 
vecchio e nuovo), anche sé 
ormai svuotato di quella ric
chezza di idee e di quel de
siderio di stupire che resero 

1 Roxy Music una delle più 
celebri formazioni dei primi 
anni 70. 

Nel concerto, che comples
sivamente si è mantenuto su 
uno standard qualitativo e 
spettacolare più alto di quel
lo del resto della rassegna, il 
sestetto (ai tre membri fon
datori si sono aggiunti un 
batterista, un bassista e un 
tastierista piuttosto anonimi) 
ha alternato momenti di 
grinta e spettacolarità ecce
zionali ad altri più rilassati: 
nel brani più rockeggianti 
riesce ancora ad esaltare le 
doti di performer del suo 
leader, e a dar prova di una 
straordinaria vitalità che con
ferisce al rituale la tensione 
necessaria; nel pezzi di sapo
re più soft, al contrario, fl 
manierismo della concezione 
di Ferry comincia a mostrare 
la corda 

Assolutamente trascinante 
fl bis finale: la celebre Do 
the strand, che è uno dei 
brani più classici del reper
torio del gruppo, e che e sta
ta salutata dalle migliaia di 
presenti con una vera ova
zione. Piuttosto incolore, in
vece, la rivisitazione di stan
dard! del pop anni 60 pro
posta dagli Originai Mirrerà. 
fi ! gruppo inglese che ha a-
perto la serata. f 

Filippo Bianchi 

CINEMAPRIME Un film con Jacques Perrin 

IMwmàntico eroe dei marUdel Sud 
L'UOMO DEL FIUME — Sog
gettò è. regìa: Pierre Sehoen-
doérffer. Interpreti.* Jean Re* 
chefort, Claude Rlch, Jac
ques Perrin, Jacques Dufllho. 
Francese. Avventuroso. 2977. 

• Il tema fisso dello scritto-. 
re-regista Pierre Schoendoer-
ffer sembra essére la caduta 
degli uomini che ressero (e 

Srsero) il -piccolo impero 
incese. Nel 1964 11 nostro 

descrisse la, «sporo* guerra» 
d'Indocina (317* battaglione 
d'assalto), qualche : tempo 
dopo raccontò di un capitano 
del paràs che aveva fatto l'a
guzzino ih Algeri» (Obiettivo 
500 milioni), ora (o meglio 
nel 77, cosi è datato il film 
filosofeggia \-_addirittor» •••• su 
quattro: conipagai d'arni che, 
bibUcamente. hanno perduto 
il proprio talentò, Tamlcizia 
è, quasi, : il, senso dell'onore 
militare. : '. -.,... -..•.• ; . 

Marmai Integerrimi, nono-
stane le diffexenU scelte fatto 

durante gli avvenimenti pott-
tko-militari che staccarono la-
Francia dalle proprie' colonie 
e sfontanarono, appunto, gii 
uni dagli altri, kd ritrovano in 
tre Imbarcati sulla stessa na» 
vs da guerra,> in crociera di 
scorta ai pescherecci diretti 
verso i banchi di Terranova, 
alla ricerca del quarto, so
prannominato (nell'edlslone 

italiana) Orock per la vena 
buffonesca che lo caratteris-
sa> ormai uscito dalia casta 
roiUtare. (una condanna * 
morte per alto tradimento — 
Algeria, putsch del generali 
—; pòi graziato all'ultimo i-
stante) ma sempre ih mari
na, al comando di un pesche
reccio fra 1 ghiacci . 

Attraverso troppo frequenti 

ma fllumlnanti flash-bacK 
Orock: (Jacques Perrin) viene 
disegnato come un mitico in
dividuo dal preponderante 
senso (romantico) dell'avven
tura e da un esasperato lndl-
viduansmo (viaggia in perpe
tua compagnia di un gatto 
nero: hv sua coscienza), Che 
gli ha permesso comunque di 
superare ogni pericolo, 

Condottò dialetticamente 
eon una fascinosa ambiguità 
(tutta letteraria), 11 film ten
to un ideale recupero del 
«signori della guerra», pre
mendo'sul tasto del dovere, 
sulla fedeltà alla patria, sul-
l'amlcisJa virile, ammantando 
ogni cosa con un infinito tv. 
mòre per 11 mare, E la parte 
documentaristica (tali sonò 
In effetti le origini.del regl-
pts>) che non è indifferente 
come metraggio, è di primis
simo ordine e, questa sì. af
fascina non poco. 
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pan sono 
.anche èstere. 
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Se avete una Fiat 
da cambiare con 
da noi siete di casa 

V 
I •J^ una vettura di altra marca, anche \ 

* estenif slete altrettanto sradttL 
{ — • • • . é 

\^Jf \^J9 
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Ad un abituale Cliente Fiat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò die già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat. 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 
* sul piano commerciale, perchè vogliamo 

provargli che stiamo facendo un 
grande sforzo economico per alzare 
la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darà la 

possibilità di doaimentargli n rrvelk) di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 

Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

Un impegno \ * 
/ A T 

mm 
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Da Ctmimi • Iwgkl df lavoro 

appein 

Ieri Fattivo provinciale del PCI concluso da 
Co«utta - Raccolta di firme nelle fabbriche 

E* durato quattro ore. Un 
dibattito ricco, vivace, appro
fondito. Su un intreccio di te
mi. Innanzi tutto, la valuta
zione collettiva, del quadro di
rigente del partito, sulle pro
spettive apèrte. sui contatti in 
corso tra le forze politiche 
per dare alla Regione una 
nuova giunta di sinistra. - E 
insieme, con un legame. che 
si avvertiva quasi in ogni in
tervento — a cominciare dalla 
relazione introduttiva del com
pagno Maurizio Ferrara, se
gretario regionale del PCI — 
la riflessione sui problemi che 
sono oggi al centro della vi
ta politica e sindacale e dell' 
opinione pubblica: l'azione del 
governo, i decreti «anti cri
si 5, i rapporti tra comunisti 
e socialisti, l'unità della sir 
nistra. -'--'• ••'••.-:.-•.'."'••• 

L'attivo straordinario - pro
vinciale del partito — che 
si è svolto ieri pomeriggio, 
nel teatro della federazione, 
sul tema «La giunta di si
nistra alla Regione per ga
rantire la governabilità e lo 

" sviluppò dell'azione di rinno
vamento e trasformazione di 
fronte alla crisi economica e 
sociale di Roma, del Lazio e 
dell'Italia» — è servito a 
questo. A una discussione am
pia di tutto il quadro diri
gente del partito (di sezione, I 
di zona, di federazióne, i; pax* i 

lamentar!, gli eletti e gli am
ministratori locali, i compagni 
impegnati nel sindacato) sul
l'andamento del confronto tra 
i partiti democratici. -

Ma, in particolare, l'attivo 
— come hanno sottolineato 
più volte l compagni Ferrara, 
nell'introduzione, e Armando 
Cossutta della direzione, nel
le conclusioni (riferiremo do
mani sui loro interventi e 
sul dibattito) — è servito a 
fare il punto e a sviluppare 
a pieno, nei prossimi giorni e 
nelle ' prossime settimane. 1* 
iniziativa politica e di massa 
del.PCI, nei quartieri e nei 
luoghi di lavoro per rafforza
re ed estendere la spinta, la 
volontà democratica a favore 
della seconda giùnta regiona
le di sinistra. •- ---•• -—• 

All'attivo erano presenti, fra 
gli altri, al tavolo della pre
sidenza i compagni Cossutta, 
Petroselli, Ferrara, Morelli. 
Sàlvagni e Borgna. Ha parte
cipato anche il rettore dell' 
Università, Antonio Rùberti. 

Una raccolta di massa di 
firme promossa dalla/sezione 
Tiburtina, infine, è iniziata in 
decine ' di fàbbriche romane 
sotto l'appello sottoscritto in 
una lettera aperta inviata al
le segreterie del PCI. PSI, 
PSDI.PRI.PdUP. Sono già 
state raccolte. in poche , ore 
migliaia di firme. 

La finanziaria pubMta 

Cela i i 

• • 

ICIO»f > 

I legami bruscamente interrotti con la Seind che sta costruendo a Tiburtino 
Sud —Amministratori « dimessi » per uscire puliti da una vicenda sporca? 

329 alloggi 
dollìACP 

alle famiglie 
sfrattate 

Appartamenti per gli sfrat
tati: sono 329, di proprietà 
dell'Iacp e saranno prónti dal 
1. agosto. Quel glorio altret
tante famiglie espulse dalle 
proprie abitazioni potranno 
prenderne possesso. Si tratta 
di cittadini che avevano già 
in passato fatto domanda per 
avere un alloggio popolare e 
ai quali è destinata dalla leg
ge una aliquota del 20% del
le case Iacp. Andranno ad 
abitare al Laurentino nei pia
ni di zona nord ovest 1 e 2. 

La decisione è stata presa 
in una riunione tra gli am
ministratori capitolini e i di
rigenti dell'Istituto Case Po
polari a cui hanno' parteci
pato l'assessore Benclni pre
sidente e vicepresidente del-
llacp, Marsocci e Funghi ed 
alti dirigenti delle due ammi
nistrazioni. La soluzione Lau
rentino è.stata.scelta perché 
garantisce la massima rapi
dità nell'assegnazione di al
loggi alle famiglie sfrattate 
che altrimenti rischiano di 
trovarsi sul lastrico. 

Solidarietà 
del sindaco 
ai lavoratori 

della ini 
Génghini un altro « crak» 

disastroso, cinquemila lavo
ratori che d'un colpo fini
scono In mezzo: ad una stra
da. Una storia di banche che' 
hanno finanziato le specula
zióni e gonfiato il gruppo11 > 
che oggi hanno provocato la 
bancarotta. Una -storia di 
giganteschi appalti presi al
l'estero al di sopra delle pro-

. prie possibilità. Una istoria 
che oltre a cinquemila per
sone senza lavoro si chiude 

' anche con una persóna — uh ' 
dipendente - del gruppo — 
chiusa nelle, carceri del
l'Arabia Saudita solo perché 
era arrivata lì a nome del
la Génghini. è coinvolta; có
me se c'entrasse qualcosa. 
col « crak ». Ora :i - lavora
tóri del gruppo, sono in lotta 
e hanno Installato anche un 
tavolo a piazza Colónna 
dove raccolgono firme 
Ieri "ad1 apporre la .sua fir
ma si è presentato lì sindaco 
compagno Luigi Petroselli 
che ha anche annunciato 
un prossimo incontro, tra - la 
amministrazione comunale e 
le ; organizzazioni. smdàcali. 

Chi c'è dietro la cooperati
va. Auspicio, dietro gli im
brogli e le vendite'agli-«'ami-, 
ci»? La domanda ce l'erava
mo posta fin da quando que
sta sporca storia cominciò a 
Venir fuori ma senza,risposta. 
Adesso di .' questo. scandalo si 
comincia a capire qualcosa di 
più: tutta l'operazióne si sa
rebbe svolta all'ombra della 
Gepi, la. finanziaria pubblica 
più grossa.e criticata. E ades
so cerchiamo di vedere come. 
La Gepi è proprietaria del 
.54 'per cento -del pacchétto 
azionario della Seind; società 
costruttrice che, è stata in 
sostanza,il suo braccio opera
tivo nel settore dell'edilizia. 

Ebbene proprio la Seind sta 
realizzando i palazzi di Ti
burtino Sud per conto della 
Auspicio. E il fatto non è cer
to -casuale visto che, scop
piato lo scandalo della coope
rativa, la Gepi si è preoccu
pata'di mettere in smobilita
zione la Seind .nel tentativo 

"— dicono le organizzazioni 
sindacali ---di uscire pulita 
da tutta la storia; La finan
ziaria è arrivata al punto di 
negate ogni legame con la 
società costruttrice qua ndo 
splq^treanni fa faceva pub
blicare sui- giornali la pub
blicità della Seind firmandola 
come eprogramma Gepi-casa». 
Perché una fuga cosi precipi- | 

tósa? Una fuga che mette in 
' mezzo ad una strada' centi
naia di ' lavoratori edili .che 
già da tre mesi sono senza sa
lario -• - '•-"- , V, '••;-;,•." 
~ Tutta la vicenda è denun
ciata dal sindacato unitario 
degli edili che ha convocato 
una assemblea dei lavoratori 
invitando i soci della Auspi
cio, anche loro vittime delle 

• manovre speculative. La Ge
pi — dice la FLC — ha im-

• prowisamente deciso di, « di
mettere » tutto il vecchiogrup-

• po' dirigente della Seind' no
minando un amministratore 
unico con le funzioni di li
quidatore: - ,. .••.. ; 
> E, puntualmente,< il nuovo 
€ padrone» ha messo in ven
dita gli ultimi cantieri anco
ra in piedi dopo, una gestione 
rovinosa culminata con l'.« af
fare» della. Auspicio.e con 
una storia simile in CUT-è 
coinvolta un'altra cooperati
va bianca la e Colle Paradi
so ». di Nettuno. ; . -.'; :. v 

Ora dòpo il. cambio > della 
guardia la Gepi nega di ave-
rè un Qualsiasi ruòlo all'inter
no della' Seind: rimasta cosi 
senza alcun padrone: E' Il ten
tativo — dice ancora la FLC 
— di salvarsi dallo scàndalo 
e dal. discredito dopo 'che in
vece per. anni .erano : stai» 
portate avanti operazioni ̂ spe
culative di: ógm? genere. ; ; 

PftiiioKt por le casa «CfllderinU $arà portata a S. Piai 
••1»^ ; • — «^i^ • » I I W i i f . p 

L'Immobiliare è del Vaticana 
e 360 famiglie bhiedonò 
al Papa di noii sfrattarle 

La proprietà vorrebbe cacciare tutti: prima gli occupanti, poi $ 
inquilini con contratto - Una lòtta emblematica per tutta la citi 

« Chi vuole cacciarci dalle nostre case? 
Una società di proprietà del Vaticano. Per-
questo domenica andremo dal Papa con 
centinaia di. firme ed una lettera >:. E' la 
lettera di 360 famiglie che hanno « tfasfór: 

mato» un quartiere, il. Flaminio, con la 
lotta per le case di via Calderinl. Molti, Ieri 
sera, erano davanti ài teatro tenda in.piazza 
Mancini, a discutere quest'ennesima inizia- •] 
ti va-per evitare la cacciata delle famiglie ' 
dai. due enormi stabili di proprietà dèlia 
« Immobiliare romana Calderinl », gestita 
del Vaticano. Che ci fossero di mèzzo gli • 
amministratori ecclesiastici si vociferava .da-, 
anni,- ma solò ih questi giorni se n'è -avuta 
conferma, con la dichiarazione, di un inge
gnere della società stèssa. -' y -'. 

E cosi il comitato di lotta ha : deciso. di 
portare la petizione! al' Papa per itì(pédlre'.' 
che 360 famiglie finiscano sul lastrico. Dal 
"76, 140 di esse avevano occupato gif alloggi, * 
assurdamente lasciati sfitti, ed oggi* sono 

ancora privi di contratto. 
L'Immobiliare, ha infatti intenzione di e 

dare tutti, recuperando cosi due. immol 
del centro da destinare, dopo una risti 
tubazione, a fini'.non certo « sociali ». 1 Fino ad oggi; la lotta della Calderinl 
stata la lotta di tutto il quartiere. Su 
spinta dell'iniziativa di queste famiglie se 
state - evitate addirittura altre vendite t 
stonate, per esempio ai palazzi INA di 
Sacconi. Basterebbe solo un cedimento ne 
battaglia per là Calderinl ed altre spe 
lazioni, dagli sfratti alle véndite fraziona 
-potranno'continuare senza opposizioni ! 
-resto di Róma* - ;- -

Dà "parte sua; 11 Comune può concedi 
:uri contributo per la ristrutturazione de 
immobili, obbligando però:-, la «iCàlderir 
a-lasciare dove sono inquilini: edlòccùpax 
che vogliono, soltanto, pagare ; quanto 
spetta, non vogliono nessun regalo, ina u 
casa in affittò. 

-ìSv."--
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Il processo all'ex responsabile dell'Ufficiò casa eli Latina 

5 i per Pugliese 
l'i 

La sentenza prevista per oggi - Nascoste le responsabilità di amministratori 
e politici democristiani che hanno reso possibili le speculazioni con gli abusivi 

LATINA 'T* Con la richiesta 
dt condanna a complessivi 
cinque anni e nove mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa, avanzata dal PM : Al
fonso De Fàolis si è con
clusa, nella tarda serata di 
ièri, la seconda fase del pro
cesso a caricò di Gianni An
tonio Pugliese,. ex socialde
mocratico, ex indipendente di 
sinistra, approdato in casa 
DC con l'incarico di respon
sabile dell'Ufficiò casa del 
Comune. E* accusato di es
sersi- autorapito e di avere 
intascato forti «tangenti» 
dagli abusivi in cambio di 
favori edilizi. \ ~ 

La carta, giocata fino in 
fondo, che vedeva l'ex, con
sigliere comunale de come il 
cervello, e l'unico esecutore 
di tutta la vicenda si è di
mostrata vincente. Le re
sponsabilità ' politiche del 
«grossi calibri», amministra
tori ed uomini politici di pri
mo piano del partito di mag-

&&»••.: 
S?£?~:- ̂  
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ry la madre gli 
portava in 

carcere pasta 
e anfetamina 

"'- Di sistemi e ingegnosi» per 
far entrare ìa droga in car
cere ne hanno inventati pa
recchi. ficco l'ultima «trova
ta», la pasta all'anfetamina. 
Lo hanno messo in pratica 
madre e figlio. 

La madre,'Flavia Elisabet
ta Manetta, 48 anni, ottima 

, eaocsv porta ogni giorno al 
f igSo un paio d'etti di/ risa-
toni dentro ad un piatto di 
plastica. Ma sotto c'è un al
tro piatto, quasi incastrato, 
con 40 pillole <ii anfetamina 
para, n figlio, Giuseppe Pac-
capeto, era già in carcere a 
Rebibbia. La madre ieri è 
•adata cosi a fargli eompa-
fnia nel braccio femminile. ; Lo strano traffico, secondo 
gli «centi di custodia, anda
va avanti da un bel po' di 
tempo, ma solo per un caso 

: è- stalo scoperto l'inganno. 
Fuori dal carcere, precisa-

niente a largo Frenesie, i ca
rabinieri hanno arrestato un 
altro spacciatore. K un tren
tacinquenne ternano, con 
traffici di eroina a Roma e 
Perugia. Un maresciallo, Mes
sina, lo ha fermato mentre 
contattava alcuni giovani, tro
vandolo in possesso di ben 
114 dosi di eroina, per com
plessivi trentacinque grammi 
al taglio. Dopo una perqui-
statone anche nel suo appar
tamento di Terni è saluta 
fuori anche la bilancina per 
preparare in casa le dosi. 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DC 
L'cUNTTA'» SU. MARE 

30WI mmj*0. VI* F*M» 1**, n 
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gknanza, non Terranno mal; 
alla luce. Tutto il compli
cato intreccio di conniven
ze/ coperture, omertà, grazie 

al quale, un piccolo personag
gio politico come Pugliése ha 
potuto costruire il suo- «!im-

: pero», è stato accantonato. 
• In, realtà, per una.volta, an-
; corà, la difesa dell'ex'respon-
: sabile dell'Ufficiò casa ha téh-
• tato di coinvolgere il sindaco 
' di Latina,, il fanfahlano An
tonio: Corona, consegnando 
ai giùdici una serie di docu
menti firmati direttamente 
dal neóeletto consiglière re
gionale. Ma tutto si è risolto 
con.uh «quando ero ih cà
rica come sindaco firmavo 
centinaia di incartamenti; 
sicuramente avrò firmato' an
che questi che comunque non. 
provano niente ». Un altro 
buco nell'acqua dunoue, un 
tentativo costato all'ex as
sessore Umbra la richiesta 
fan* dal pubblico ministero, 
della quinta imputazione per 

Xavier, sottratto ed ^occultato, 
abusando dèi poteri, dì fun
zionarlo. atti ufficiali del Co
mune. .:-•••;•. '.r..^'^.:\\-:'•,<• 

L'intera mattinata' di ièri 
è stata dedicata alla questio
ne dell'autosequestro. Gian
ni Antonio Pugliese, nuova
mente interrogato, ha candi
damente ammesso di essersi 
autorapito perché aveva pau
ra deUe Insistenti minacce 
di morte..«.Vivevo.nel terro
re -*.— ha dichiarato al giu
dice Pugliése.—. Allora ho 
pensato di sparire, di far 
perdere le mie tracce - fin
gendo Il sequestro. Non ave
vo altra scélta». -Fot- al '- è 
chiuso, nel più completo mu
tismo evitando accuratamen
te di svelare l'identità del 

• complici che pure deve ave 
re avuto. - • _-. 

Ancora una vòlta, Pugliese, 
ha dimostrato di conoscere 
bene il copione. La tési del 
«rapimento» non poteva 

continuarev ad; • jesacr*;. soste-
huta; occorreva, giocare di 
astuzia:' autoaccusarsi per 
tentare di ammorbidire 1 
giudici ed evitare 'àX fornire 

. altre spiegazióni. Si è; trat
tato comunque di una' «con
fessione'» che dimostra, una 
volta per tutte, come.la car
ta Pugliese - sia -stata'- gioca
ta fino ' all'ultimò con spre
giudicatezza dalla DC. ' ; 

ri 38 febbraio, alle aojO, 
Giovanni 'Antonio' Pugliese, 
responsabile 'dell'Ufficiò: 'crn̂  
sa, uomo di fiducia del sin
daco, sparisce misteriosamen
te. Scattano le indagai e 
con eesà la domanda:- cnl 
può averlo rapito? -

Subito entrano in «ce
na gii avvoltoi: si è trattato 
di una rappresaglia degli 
abusivi colpiti dalla-, ruspa 
del Comune. La «vittima» 
ora fa comodo' alla DC. che 
cerca di indossare Tabito del-

.la moralixzatrlce • attacca 

* vMNMnl * A M V V I I I V ff^ivIMSai ' • 

chiunque (come n\ PCI) non 
e convinto della veridicità 
della vicenda. Poi' H ritrova
mento Te dopo il breve, ricc-
vèro.i rnitenogatòrto. -^ 

Emerc^o le prime contrad-
dlsìoni, le lacune e .con es
se ì sospetti. Dòpo poche ore 
viene, scovata: la baita-prigio-
nfe L'indice è sempre' punta
to contro il PCI. che viene 
«rimproverato» di pretende
re cmarezsa suToperato del
la. giunta còmttnale. Poi 4'ao-
cusa e l'incarcerazione: Pu
gliese è diventato un peso 
e viene scaricato dalla DC. 
Per il partito dello scudo-
crociato il caso è chiuso. Io 
Intrecciò tra le vicende giù' 

distarle e politiche, U. pesan
te clima di intrallasai e spe
culazioni sorte all'ombhv del 
potere .non devono venire 
alla luce; E sicnrameiite noè 
verranno fuori. » 

n . PM ha praticamente 
chiesto la condanna pórr tutti 
1 reati contestati (stmulaxk>: 
ne, calunnia, - ooncùasionè, 
continuata). dichiarandosi 

- però disponibile ad accòglie
re l'eventuale richiesta di li
bertà provvisoria per -motivi 

di salute. L'udienza riprende
rà questa mattina. Parleran
no gli avvocati deDa difésa, 
poi la sentenza. 

No al poligono di tiro a qualche proposta 

U tega per Pambiente derfArci si mobi
l i a per impedire lo s<»mpio della co«ta 

La sezione Gaecittà al e 

Il. gemellaggio tra. i comunisti ilei quartiere popolare e quelli, 
di Cetraro — Aperta dalla federazione romana una .sot
toscrizione per comprare una sede ai compagni calabresi 

Sq*o domaade: mOè ajvoK'••=' 
tenui di rispondere U piover 
niùtmo éepretmttò detta fedè-
rmtìone comunista di Co-
aeiwa, g compagno Gianni 
Speranza. ' Spiepa conta i 
urrnmia la ; mafia netta-ió-
na-attorno a Cetraro ~ (mol
to pia recente di amèna, ad 
esempio, del Reggino), spi* 
gà come funziona a mecca
nismo .di- potere dei gruppi 

tra la prevaricazione, U ri
catto,-e at ricerca di con-
sensiy spiega • coma e per' 
che L «jrtccotì» mafiosi 
hanno tentato U grande bai

ai grosso 

Non e stata un'assemblea 
di solidarietà, né poteva es
serlo. Roma, abitata per tn- : 
teri quartieri da famìglie di 
vecchi immigrati, sa bene co-

• sa voglia dire arretmtexza 
del Sud, m paga orni gkw-
na, dovendo fornire servizi 
non a tre milioni di. abh 

.tanti, ma a -intere ragioni. 
~. E Rama sa peneloja -la 
gente, come • e perette la 
mafia blocca lo svilup
po del Mezzogiorno. Ec-

• co perché rassemblea dettai-
tra sera a Cinecittà, la cui 
sezione è stata intitolata al 
compagno Giannino Losurdo. 

te 

assassinato dai kJDer pagati 
dette eosche — un'assemblea -, 
toccante, attajpudè ha par
tecipato M figlio dal dtrigen-

comunista scomparso — 
è stato un incontro for-
C*era voglia di far «ca

pire ai compagni calabresi. 
che non sono soli ». 

E gU operai, quettl detta 
Fatma, deOa SieUe, detta Sip, 
detta, Tecnospes si sono « im
padroniti » delT assemblea. 
Hanno portato, tranne rin-
tervento del segretario detta 
sezione e di un giovane, solo 
loro. Tutti hanno denuncia
to la sottovalutazione del 

informazione (évi 
come ha trattato Ut notano. 
dewassossinio dal compagno 
Losurdo a T+n») e h***o 

di pia, per capirne dipm. 
E domande se le sono an-

jbhé \rtootte tùép pmTaltro. 
e Abbiamo fatto tutto ti, pos
sibile per a. Sud?»,.*", no-
slro campito finisce quando 
strappiamo investimenti per 

-. la CaUrnia oppure deva cou-
' ttnuwre • a*r impedii e ' che 
quei sokU servano 
chire la cosche?» 

m ^** racsje^ d^tta droga, 
E,- spiega anche come « cer* -
ttparttU*. non solo la De, 
fino -a poco tempo fa svol
gevano un ruolo di «awtfas-

t ». facevano i fuauri ut 

Un.discorso motto 
te, ma•— anche il suo — 

di profonda. comwto-
Qoue: « il vostro sostegno 
T^ dice — ci da la forza per 
combattere, .par continuare 
a cumbutteie». Gli apptau-

ma non ce la fa a dire 
parola di più. E nètto stes
so dima di partecipazione, 
conclude fi compagno leu*-: 
bo,' detta J 
federazione romana, n 
è - davvero usi .intervento 

Io necessità di un rapporto 
unitàrio a sinistra per bat
tere. la mafia (ma t 
gni socialisti devono 
che noi 
mai * laburisti» come ci 
chiedono, ma resteremo • 
forza rivoluzionaria), 
uttenture la ~ stretta 
contendi chi vuole 
lo svttuppo del 

momento- per esattiarie M 
governo ama cosche e affi-. 
darlo netta mani dot lavora
tori». Tutti si alzano a 
tono rinternomonale, Las-

•è 
si fa tt conto dai soidi e d 

gno chiuso quando prende 
la panna tt figlio di Gian
nino Loaardo. Michele.* Il 
giovane riesce solo a -rtn-

ravvio di 
ne perché i 
tran 
na st 
nome (e oggi 
buco»). La 
rha 
con un 

COST IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Aoma Nord 30 gra
dì, Fiumicino 21; Pratica di 
Mare 30; Viterbo » . Lati
na 30; Fresinone 1S. Tem
po previsto: nuvoloso va
riabile. 

NUMERI UTILI • Car» 
Mntarh pronto Intervento 
213.13L Fellala» 

Roma utile 

il»; 
n t l f \r SÔ ROe 
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Un pongono 'di -tirò enorme 
che si vuole. ingrandire, 'uria 
centrale ; nucleare > piccola -e 
vecchiotta che ai sta per rad-
doppiai un peno di litorale1 

tra 1 più beUi che rischia di 
scomparire: il ^problema di 
Torre Astura è .tutto in que
sti' termini.- Adèsso '-*—. da qual-; 
enè mese — le autorità mffl-
tari sono alTattacco a cerca-: 
nò di mangiarsi altri .ettari, 
•Uro terreno verde e-boscoso 
per spararci aopra.a. cannò-
natel Ma;Tklea,:clie il comu
ne democristiano di Nettuno 
ha subito accettato senza con
sultare nessuno, non piace 
alla gente, non piace sue 
orgafflniikml cntturiai'é anv 
mentali, non piace alla Règio^ 
ne. Ynonplàce'per; taittl fon-
dstisBiml mptivL Per questo 
sol progetto di .supèrpoligono 
di Torre Astùra s*t 

' i . i i i .».a ->.'»J« , ! . . ' • V i 

una battaglia vivace fatta di 
manifeMRunoni. di proteste, di 
iniziative e anche, di proposte. 
. La Lafa Ambiente deU'Arci 

m una sua nota,avanza una 
serie ̂ di richieste, innanàitut-
to là òoetmuQone di uh comi
tato per la tutela del litorale 
di cui fmecianci2 parte ' le fò^-
ae democràtìchei^ittadini gii 

.enti locali e che ai faccia, 
sentire, dal mmistro della Di
fesa «he ha • finóra /difeso a 
spada tratta l'idea di ,un anv 
pliamem^:;assurdb, e perico*. 
loso del poligono. La Lega 
chiede la; sm^itariasaaione 
déflé -ione soggette, à servita; 
mattare,, là chiusura 'definì- • 
«va ò>I--pDHgono Ttasommà' 
che è assolutamente incom-
patibae con la "centrate nu
cleare. B fin -d'ora — in at
tesa della smobnltaaiòne — 
la sona potrebbe essere apet-

ta al pubblico almeno.un pài* 
di giórni. a < settimana. Ma an 
die la centrale, di Borgo Ss 
botino rappresenta un prc 
blema: vanno riviste per. prì 
ma cosa le norme di sicti 
rez^a attuali * e adeguate a] 
meno alle norme del-Cnei 
che parlano — ad esemplo-
di-una distanza minima, d 

:• 8 chilometri da ogni tipo d 
'-. istallazione;militare. Dovret 
. be' quindi essere bloccata! 

realizzazióne della ' secóndi 
: centrale ' ..••—... 

• Ma', più in generale, pt 
tutta la zona di Torre Astur 
(quindici chilometri di lite 
rale ricco di risorse e beBei 

• se naturali « in via di. estir 
; afemé »> i bisogna ristudiar 
. una ipòtesi 'di ' sviluppo' . ' 
Nientè-pcligoho, niente nw 
va centrale quindi ma agri 
coltura, pesca; artigianato. 
turismo. , 

Ieri intanto H. partito radi 
cale e gU avvocati dei prc 
priétarl .dei terreni che ri 

; schiano l'esproprio per far ipt 
; sto at poligono hanno tene* 

una conferma* stampa. Th 
l'altro è stato detto, che i 
poligono servirà a prova» 

i nuove e pericolose armi pài 
: l'industria ^privata e i n e e 
sono foto di missiH terra 
tèrra caduti a due passi dal 
là centrale. Secondo l'avvoca 
tessa Gioia Vaccarf una quih 
dfchnfdl giorni fa proprie 
nello spazio di mare che è di 
fronte aBa.'struttura nuclea
re . è precipitato un aereo 
telecomandato sperimentala. 
L'esercito smentisce. 

Pamiorfi I 
, » ' . = - : • > . 
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COMUNICATO STAMPA 

AUwuature &pA. 
Si è ceatJtadta oggim R o m a - S e d e Via Nazionale, 

con capitale sociale uniààè ct~m 
La Società-è statar creata per effettuare 
leasing di importo unitario non, superiore a L. 
compilando cosi la gamma dì Interventi deQe 
lecazieoe finanziaria dd «Groppo B.NX.» nel 
le piccole 

di 
mDioBi. 

di 
del-

a pro

n e danno fl triste'ànntt 
resola -moglie, 1 figli, i gemi 
le nuore, e nipoti. 

I funerali avranno luce» 
aiomo 13 alle ore *J» nel 

^Parrocchia Regina Pac 
(Ostia Lido). 
Roma, l i luglio U N -
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1 Unità t'il 
Un'assemblea tesa, ma utile, alla Voxson dove gli operai fono stati in cassa integrazione 

) -

La nostra crisi ha un nome e un cognome Il 
• * • . -

L'azienda ha sempre vìssuto coperta 
tervento di un esponente de - Isolato 

dalle banche, che sono le uniche a essersi arricchite -Fischi durante riu
nii gruppo dì raut onòmi » - Stamane gli operai picchettano, il, ministero 

*§-v JL'.i'H'- « ' 

•:(';jK'-. 

•• «Scusa, che ha detto?*. «Sta parlando del piano di set
tore », Tanta* gente in una assemblea alla Voxson non si era 
mai vista. Operai stipati nell'enorme sala mensa, operai nelle 
Mate, che non vedevano il palco e sentivano poco, operai nel 

, cortile (é ormai avevano rinunciato a seguire il dibattito e si 
contentavano di leggere l'introduzione già ciclostilata). Quello 
dell'altro giorno nello stabilimento sulla Tiburtina doveva 
èssere uh ièonvegno di lotta». Vn neologismo a significare 
the non si voleva una discussione tra esperti, ma che alle 
analisi, ai dibattito avrebbe dovuto seguire subito, nell'imme-
fiatò, un'iniziativa. E il tono degli interventi è stato decisa
mente quello di chi non Si limita alla denuncia, ma vuole 

imméttere il naso» neÌlmeccanU>mi economici, vuole control-
tari!'. 2 lavoratori hanno presentato uno studio sull'elettronica 
cime, sulle Tv a colori, sul sito mercato, sulle sue prospettive. 

'Ma assieme alla voglia di capire c'era anche tanta rabbia 1 lquest\ "milletrecento operai, esclusi una trentina, sono tutti 
in cassa integrazione). Una rabbia che a tratti ha preso il 
Sopravvento: Sia. chiaro:;-t nell'assemblea non ha vinto, la 
esasperazione, ma questi operai, in queste condizioni, sembra
no'poco disposti a «mediare». sembrano intenzionaii a «dire 
in faccia » a tutti quello che pensano. A farne le spese è 

. stato un esponente de. Cosciotti,, coordinatore dei Gip: ha 
finito il suo intervento di frónte a una folla di operai, con 
il pugno chiuso, che gli ritmava: « ladri, ladri ». 'Ne hanno 
fatto le spese anche una decina di «autonomi» che sì sono 
presi qualche spintonef niente,di grave in verità) e anche 
loro una buona dose di slogan: « fuori,' fuori ». 
" Un clima surriscaldato, insomma, che però ha accentuato 
Vihtéressé per gli interventi. Introduce Bruno Izzi, un com
pagno della Firn regionale. Illustra lo studio. Tanti dati, ma 
alcuni, più di altri, riguardano da vicino la Voxson e VAuto-
vox (all'assemblea c'èrano anche operai di questa fabbrica). 
In Italia solo cinque famiglie su cento sono dotate di un 

/ impianto '" Hi-Fi. * Nel Nord Europa le percentuali tono del 
45.50 per cento, in Svizzera e in Germania del 2$J0 per cento. 
Dunque esistono ancora possibilità di assorbimento del mer
cato italiano. L'elettronica di consumo, insomma, ha un suo* 
sparto, anche in Italia, ma solo ih una piccolissima parte. 
questo spazio è coperto dalle industrie nazionali. -

Manca il piano di settore, e anche, su questo il governo è 
• latitante. La Zanussi ha rinunciato a un ruolo di leader nel 

settore. l'Autovox è stata al\ centro di un oscuro passaggio 
' di proprietà e il titolare della KVoxson, Ortolani, dopo aver 
tentato un accorpamento con altre fabbriche, fallito il suo 

: progetto, mette tutti in cassa integrazione. Insomma il set
tore sempre più è affidato alla gestione della •multinazio
nali ». La soluzione sembra; scontata, quasi rituale ma in 

Suesio caso non lo è: gli operai:vogliono la programmazione 
el settore vogliono la creazióne di due ire aziende trainanti, 

Svogliono che le'fabbriche avviinò programmi comuni di ricer-
' ca, di specializzazione produttiva. > -

Il discorso ritorna alla Voxson e un operato racconta la 
Vertenza, portando, soprattutto elementi nuovi di giudizio. 
Non è vero che la Voxson ha i magazzini pieni — dice —. 

" Fermano la fabbrica perchè in realtà i fornitori non conse
gnano più'le'matèrie prime. La Voxson, insomma, ha un 
deficit pauroso, insomma Ortolani ha diretto in tutti questi 
anni là fabbrica sema.liquidità, con la sola copertura delle 
banche. $ forse gli istituti di credito sono stati gli unici a 
trarne del grossi vantaggi economici: hanno prestato i soldi 
a tassi spaventosi e ora li rivogliono. Il problema però non 
si sposta di una virgola: che fine farà questa fabbrica, chi 
la gestirà, che produrrà? 

A rispondere ci provano in fanti. Il compagno Broccoli 
del PCI, della commissione industria dèlia Camera, sollecita 
anche lui la programmazione del settore, come unica possi
bilità di risolvere questa è altre vertenze, in un'ottica non 

assistenziale. Ci provano i sindacalisti della Firn, delle fab
briche, che propongono nell'immediato l'intervento del go
verno « sulle imprese nazionali per avviare subito un con-

: fronto complessivo e impostare un piano di accordi e realiz
zare una politica unitària in attesa del piano». . ; < ' - . , 

Ci prova anche ti responsabile dei lavoratori democristiani, 
Cosciotti. Il suo intervento è accolto con malumore, glia auto* 

: nomi » provano a sfruttare l'occasione, ma vengono zittiti. La 
gente vuole sapere che dice uno che, bene o male, in questa 
assemblea parla per il governo. Cosciotti annusa l'aria e si 
tiene sul generico (parla di « solidarietà » e via dicendo). 
Poi però la fa grossa: dice che i responsabilità di tutti se 
manca il piano, dice che bisogna sollecitare a farlo tutti i 
governi, da quello centrale a quelli locali.,L'esponente do sa 
benìssimo che la Regione è il Comune — all'assemblea parteci
pava anche l'assessore capitolino compagno Mancini — hanno 
fatto il possibile, .pur nella mancanza di competenze per 
programmare, per' sostenere le fabbriche in crisi. Lo sa,, 
ma lui «ci pròva» ugualmente. Gli va male: si alza un 
operaio e gli urla «servo degli americani», un altro gli 

?irida: «sono 30 anni che ci raccontate frottole». Gii slogan, 
e urla aumentano. L'oratore non si sente più, ma impavido 

continua. A un certo punto, sembra, comincia a parlare delle 
misure fiscali decise dal governo. - r 

A un tratto si ascolta l'aggettivò «necessarie», forse rife
rito alla stangata o forse no. Si alzano ~ tutti in piedi e 
fischiano. ... ;

 ; v 
Dopo prènde la parola Vittore della Firn nazionale e l'as

semblea si chiude. E1 stata inutile? E* stata solo l'occasione 
per uno sfogo?- No, gli operai oggi pomeriggio sono sotto il 
ministero. dell'Industria a picchettarlo. L'hanno deciso in 
quella assemblea tesa 9 difficile. 

.-'•"•'J- s. b. 
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Alla Fatme dicono: giunta di sinistra 
Gli interventi di Ciofi, Santarelli e Spaziani - « Chi sono i responsabili dello sfascio nella Sip r 
No alla cassa integrazione «Non vogliamo un risanamento a pioggia» - H rapporto col quartiere 

V, 

m 

' ;.' ."•'••-. -:.:\^-! - »> A;, ;A-. '•• / '-:• 
Doveva essere un incon

trò tra la giunta regionale 
e il ' consiglio di - fabbrica. 
.Poi, s'è trasformato in una 

; assemblea durante - la qua-
: Je ogni lavoratore ha vo-
. luto dire la sua. Alla Fatine, 
i una delle più grosse azien-
• de -metalmeccaniche della 

citta, si risponde cosi, con 
•una mobilitazione continua, 

•.all'attacco padronale, alla 
• cassa integrazione a raffi
ce». Gli operai non restano 

, tappati nella fabbrica; van-
r rio- nel quartiere a parlare 
; .con la gente, a spiegare. la 
• Jon> piattaforma, a dire di 
; j*Q( alle .manojr»ùdella%,SJp ; e dèlia "Stei; Ùhà fitta réte 
' .41.-, rapporti -che contribuii 
: ice.- a -genere viva -la.- lótta.: • 

• ' Così», ieri mattina, tutti i 

lavoratori-hanno partecipa-
i to in massa all'incontro con 

gli assessori- regionali Pao
lo Ciofi e Arcangelo Spa
ziarli e cól presidente del
la giunta Santarelli. Lo han
no fatto dopo, un volanti
naggio e una' discussióne 
aperta coi cittadini,'per la 
strada, nelle piazze. «Se la 
Sip e la Stet si trovano in 
questa, situazione critica — 

- ha detto Maurizio Elissan-
drini, del consiglio di fab
brica — ci sono respohsa-

• bilità precise, che vanno 
individuate. Per questo di-
cìàffìòòMf anè^msìriovre^sal-
le tariffe. Vogliamo un pia
no, dei progetta Non si ?u$ 

•continuare-m -eesopare?*!)* 
giornata. ; fi - la cassa inte
grazione è strumentale, non 

è finalizzata allò sviluppo 
del settore é della fabbrica. 

. r Noi, perciò,, non ci stiamo ». 
Lunedi,. quando ' scatterà la 

' « c a s s a » ! lavoratori saran
no tutti in fabbrica. 

In questa lotta gli opé-
. . raì della Fatme hanno un 

alleato decisivo, la giunta 
regionale, che .in questi an
ni è sempre stata a fian
co dei lavoratori. È' un'uni
ta ' — ha détto Santarelli 
— che non deve venir me
no, perché è l'unica strada 
per battere il'gioco dei pa
droni. E la giunta di sini-

^-^tra- discuterà ••dei -caso 
;. Fatme martedì prossimo, 

^quando chiederà un- enne
simo -incontro al :.governo, 
.L'unità della sinistra e • dei 
lavoratori - è, perciò, 

ziale per impedire là chiu
sura di altre : fabbriche, il 
licenziamento di altri ope
rai. La crisi del Lazio è già 
tanto grave. ' 

E* chiaro, . allora, che " i 
400 miliardi dati dal gover
no alla Stet, servono a-poco 
in queste'condizione «Sono 
interventi tampone —. ha 
detto Ciofi . —' quelli che il 
governo' ha varato.. Manca, 
continua a mancare, un prò-, 
gramma, una linea di poli
tica economica. Per questo 
dentro le fabbriche dobbia
mo?̂  spostare il dibattito: 
atitttà iprairammàittone, sui 
pjttDi di ̂ settore. ;E va defi
nito * anche '- il ruolo della 
Regione che deve poter di
re te sua sui finanziamenti ' 
che;decide il governò, de

ve poter controllare dove 
e a chi vanno. E' il gover
no regionale dell'economia, 
senza il quale non si esce 
dalla crisi ». 

Ma è anche «questa» 
- Regióne, questa giunta che 
bisogna difèndere e. conso
lidare. Tutti i lavoratori lo 
hanno detto:'la situazione 
non consente rinvìi, è ne-

. cessarlo ricostruire la giunta 
di sinistra. «L'unica — ha 
detto Ciofi — che hi qué̂  
sti anni è stata presente, 
ha lavorato in contatto coi 
lavoratori. Questa linea de
ve andare "avanti * Oli- ope
rai |p^y»nno,.ì^- ____ 
dell'assemblèa TbanncT^ 
to im^prdtae^a«itk»o: 
chiedere' là riconfermai* 
la giunta democratica. 

»-••• 
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Nessuna prospettiva per i 1200 dello stabUimenfo di Rieti 

Il ^yèrno ioniiài 
900 licenziamenti alla Snia 

H governo ormai ha de
ciso: alla SNIA di Rieti 
rimarranno soltanto 316 làr" 

< j voratori, gli altri novecento 
; saranno licenziati. Il piano 
che è stato .presentato al 

] CIP! non lascia scampo.. 
; In uria postilla al program-

ma si parla anche, di altri 
<• ipotetici duecento posti di ^ ; !a?òrc ---che ; si •' potrebbero 
'•• recuperare attraverso i'In-
f tervento della OEPX Ma I 
- lavoratori non ci credono: 
: per loro ormai s'è deciso 
- di chiudere la fabbrica: di 
"Tarla fuori definitivamente. 

E* un fatto gravissimo. 
ì Chiudere, la SNIA, per Rie

ti, vuol dire impedire là 
V rinascita' e Io sviluppo, ag-
' giungere miseria alla mi

seria. Il governo queste cĉ  
se le sa, gliele hanno dette 
.tinte, volte i ; .lavoratori, 

' durante le manifestazioni, i 
cortei, gli ' scioperi. Ma ài 

L ministri di questo governo 
• la voce degli operai dà fa-
- stidiò. Loro 1 conti li fanno 

da soli, sulla pelle della 
gente. _ . . ":._• 

II gioco che é stato fatto 
sulla fabbrica di Rieti, è 
stato davvero vergognoso. 
Sono due anni che I lavò-

. ratori stanno ih cassa Inte
grazione. C'erano andati per 

uh motivò preciso: Tasten- • 
dà doveva essere rtttnitcu- -
rata. Ma poi quel risàna-
roentò n o n e inai arrivato, • 
la fabbrica ha chiuso 1 bat- •; 
tenti. I macchinare «ai» an- ; 
dati in rovina. È il govérnu : 
non ha fatto altro che rin- ; 

-viare e promettere. Tra una : 

«voce» e una smentita, sì .' 
è arrivati aU-uttimo atto: 
novecento licenziàmentL 

Ma a questo punto sembra ' 
difficile che Io stabilimento 

J riprenda davvero. a . pro
durre. «Sonò' sicuro '— dice ; 
Gino De Négri, della fede- "-
razione del PCI di Rieti — 
che non manterranno ném- ; 

meno quéi 816 posti che han
no promesso^ E* chiaro, han
no. Intenzione di ; chiudere. 
Ma mi dici che còsa signifi
ca riaprire una' fabbrica, di-
quel tipo, buttarci su • un 
mucchio di soldi per; rimet^ 
tere In sesto i macchinari 
e poi farci lavorare solo 318 

; persone? No, secondo me JB 
una manovra per smobili
t a r e » . -•-' ••-"•.• - - * + . - ' • :•>•'•'<:'-,•-•<• 

Ieri mattina i 1200 della 
SNIA si sono riuniti In as
semblèa per dire nò. a que
sta ennesima e stangata » 
del governo I partiti di go
vèrno, che durante là cam
pagna elettorale, erano 
sempre In prima fila, non 
c'erano. C'era solo il PCL 
l'unico partito che ha di
feso i lavoratori, che è sta
to al loro fianco sempre. 
« Oli operai — dice De Negri 
-. sonò rnrwfisti e sfiducta-
tL Ormai è una storia che 
va avanti da troppo tempo. 
Ma noi dobbiamo riuscire a 
bloccare quel progetto. Pei 
questo sono convinto che li 
sindacato dovrebbe deci
dere lo sciopero». 

Fiat di Cassino: 
• ctiteo 

per diri no;; : 
al licenziamenti 

ìì:.il-'; V̂ ::< ~:.-Vi Ua/.-.'.')ù•^ -
- La Fiat di Cassino non 
ci sta ai licenziamenti de
cisi da AgnèllL Ièri tutti' 
i lavoratori hanno sciope- • 
rato due ;ore :per ogni tur- : 
no, sono usciti dalla fab-' 
brica e in corteo hanno 
raggiunto Fledimònté Saft" 
Germano. L'adesione è sta
ta alta, circa li »%. ., 

Oh operai del «fabbrico
ne» hanno voluto rispon-. 
dere sùbito «Ile «vociv che 
Indicano.nello stabilimento 
uno del cèntri del «taglio» 
di occupazione deciso daB** 
Fiat. La settimana prossV 
ma, durante lo adopero dei 
metalmeccanici, si svolgerà 
tma manifestazione a Cu-
Sina >;. 

Arriva la 
delegazione 

della 
Itone ; : 

e al ministero 
scompaiono tutti 

• Tutti scomparsi. Mancava 
n ministro, ed è già grave 
ma in fondo comprensibile, 
mancava il sottpsegretarip. ed 
è meno spiegàbile, e manca
vano anche i funzionari. Ieri, 
insomma, non c'era nessuno 
al ministero dell'Industria di
sposto a ricevere • una dele
gazione composta dall'assesso
re regionale, Mario Berti è 
dai sindaci dei Comuni inte
ressati alla crisi dell'elettro
nica ;La delegazione Voleva 
sollecitane una soluzione alle 
vertenze della Miserai di La-
«nay> deUsf-Mia* d* Sàbàudfà i 
e; dé^^JKics^ .di,Pontmà.. :-. 
f ̂ Niente o&.f«re. ©on i chreì-
ti interessati, tì governo non 
discute. Non. parala con gli 
enti locali e non parla nean* 
che con i l sindacato. La stés
sa sorte dell'assessore e dei 
sindaci è toccata infatti a 
una delegazione di lavoratori, 
anche loro intemionati a d t 
scutere i problemi deU'elet-
trònics. - A questo proposito 
.c'è da ricordare che il gover
no si era impegnato, prima 

. di varare fi piano.per la com
ponentistica, a consultare le 
.€B-gàmzz«dofd dei lavoratori. 

Le reazioni alla latitanza 
del ministero (perché nessuno 
propone un'inchièsta ' sull'as-
.sénteismo dei sottosegretari?) 
isoik» state durissòne. La giun
ta ha def àlito l'atteggiamento 
del governo. « non rispettoso 
delle competenze istituziona
li ». Comunque visto che i 
problemi premono (e sono 
grossi: in ballo ci sono due
mila posti di lavoro, solo per 
le tre fabbriche nella provin
cia pontina) l'assessore Ma
rio Berti ha chiesto, nuova-

: mente, n incontro urgente 
cjoi ministro BisagHa. Spe-

che non continui a 

:^i;p^gi'gliJ ieri rientrati al Santa Maria della Pietà discutono l'ipotesi di intesa 

Accorda ̂  ^ 
Ieri incontro fra sindacati. Provincia, Cornuno • Ragione, mentre uno sciopero bloccava l'assistenza nei Cim e negli ospedali - Sarà 

organico per il nuovo passo della flfoima dei servizi eli salute mentale avviata subito la ristrutturazione dello 

fcLr 

m 

tè • * Si .: 

} Forse già da oggi pomerig
gio-gli infermieri del Santa 
Maria della Pietà* usciranno 
dai confini del « manicomio », 
e riprenderanno l'assistenza 
ner COI e negli ospedali. 
Questa mattina un'assemblea 
dovrà discutere l'ipotesi di 
accòrdo raggiunto dalle or
ganizzazioni sindacali (la 
Flel e la Fk» e dal rappre
sentanti dela Provincia, del 
Comune e della Regione. 
. L'incontro alla Provincia si 
è tenuto ieri mattina, mentre 
iniziava l'agitazione degli in
fermieri psichiatrici: sospen
sione deue accettazioni nei 
i l e centri di diagnosi e cura 
dei Forlanlni. del San Ole-
Vanni e del San Filippo Ne
ri, e «rientro» all'ospedale 
psichiatrico di tutto 11 perso
nale impiegato neU'awiitwìna 
territoriale. 
'. La protesta — che ha avu
to un'alta percentuale di ade-
none — non ha eausato di
sagi troppo pesanti, Qoalco-
no, nel promuoverla, aveva 
parlato di riportare dentro 
il «manicomio» i pazienti ri
coverati nei centri di diagno
s i Fortunatamente . non e 
successo: in questi giorni di 
sciopero l'assistenza primaria 
•I ricoverati del tre servizi 
ysichlatricl nelle corale ( « 
posti Ietto in tutto) viene a» 
•tevata dal personale degli 

Bfa ciò che è più Importan
te è che stato già raggiunto 
raccordo che stamane i lavo
ratori dovranno discutere: 
un'intesa per accelerare la 
riorganizzazione nel territorio 
del servizi di salute mentala, 
e la progressiva chiusura — 
secondo un piano organico — 
del padiglioni (della loro fun
zione attuale) del «manico
mio». 
' insomma anche questa iet
ta — come si leggn nel testo 
— « rappresenta ur. serio con
tributo all'attuazione di una 
nuova assistenza». Alcune 
misure riguardano 1 padiglio
ni del Sante Maria: si trat
ta di creare e far funzionare 
subito le strutture deDe va
rie zone In coi deve 
diviso l'ospedale: la 
ospiti, la sona anziani, la 
zona handicappati e la sona 
psichiatrici n tutte già esi
ste sulla carta, e 
essere già state 
ma i trasferimenti del ricove
rati non sono stati fatti. 

L'assessore provinciale Ago
stinelli ha dato disposizioni 
perche la « riforma Interna », 
senza altri rinvìi, parta da 
lunedi prossimo, K martedì 
ci sarà già una prima riunio
ne con' i primari, i due di
rettori deUo psichiatrico, i 
sindacati e k ammlntttrarto-
nl locali per verificale ae ai 

I C O -

sono ancora resistenze al pia
no interno. 

Ma raccordo prevede anche 
la discussione di tutta la 
nuova assistenza mentale che. 
deve essere assicurata dopo 
la legge 180. Entro il 23 lu
glio — è stato deciso—Pro
vincia, Comune e Regione 
presenteranno un'ipotesi com
plessiva per I servizi nel ter
ritorio. In modo anche che 
11 trasferimento delle compe-
tense alle unità sanitarie lo
cali — 11 primo ottobre pros
simo — trovi un programma 
preciso di lavoro. 

Su alcuni punti sui quali 
ci si muoverà un'Intese di 
massima è stata già raggiun
te ieri. Si tratta dei 4. » po-
sti tetto per ctx coscrizione 
itegli ospedali i che devono es
sere messi a disposizione del-
rasststsenza psichiatrica, per 
1 ricoveri iterante le crisi 
acute dei degenti. 

Urta delle critiche degh In
fermieri al piano, sanitario 
regionale era appunto su que
ste £3£o: il plano pmeueva 
la creazione di U centri di 
diagnosi e cura negli o 
li, al pwto del 4 tetti clm>-
tcrisionàri. Il documento è 
stato votato solo dalla giun
ta, e non dal constgllo ed è 
— naturalmente — aperte a 
tutu 1 contributi, le proposte, 
1 miglioramenti swsrtbifi. La 

Provineta zi è 

gnàta — nell'accordo — a 
suggerire una serie di pro
pòste .al piano regionale. 

Un ultimo punto dell'accor
do riguarda le grottesche de
nunce di un agente di PS 
.contro due infermieri del San 
Filippo Neri. La Provincia in
contrerà le autorità di poli
zia perchè episodi del genere 
non si ripetano più, perchè 
compromettono la riforma 
dell'assistenza psichiatrica, vi
sto che non facilitano eerto 
un rapporto di collaborazione 
fra il personale sanitario e 
quello di pubblica 
• Quelle due denunce (i 

degli infermieri del San Fi-
nppb era staio addirittura 

«perchè» 
a 

»). ai 
11 cmnu fra 1 

ter! 
t 

Ma non era solo nefla pro-
contro la denonda la 

Sono venuti a galla, le dtaar-
ganlzeasloni doli if iM*Le le 

tra la riforma psichiatrica e 
là sua concreta apotleastone, 
in onesta difficile, éetteata, 
fase 41 paesaggio, 11 cui peso 
ricade fin troppo sulle spallo 
degli mlermieri. 

Nozze 
81 sono sposati i compagni 

Renato Lencr e Leoner Ma
ria Mateus e Marques da 
Cunha detta Seziona Caa» 
pò Marzio, Ai compagni 1 
prò cari 

• deirUnità, 

Cario Sonato e a tutu l fa
miliari le condoglianze dei 
oompagrd della cellula del
la SIP «Guido Rosea» e 
dell'*Unità». I funerali par
tiranno oggi alle 11 dal-
rospedale S. Andrea sulla 
via Cassia. 

• • • 

U Aie sciagure a distonia di poche centinaia di metri 

Annegano 2 ragazzi 
,•?' 

M % : y \ 

SCO 

Lvtft 

Al 
ilari le 
se della Coltela, 
centro e dell'Unità. 

K è 
Vanda 

• • • 
ite-la 

Al marito, 

Urge sugne 

Abbandonano la « volante » 
per giocare al pallone 

Rischiano fino a due anni di reclusione per aver abbando
nato la loro «volante» ed essersi mpssi a giocare a pallone 
in un prato. I tre agenti di Ps però, nel bel mezzo della par-
titina, nel prato dietro il cimitero dei Francesi, a Monte Mario, 
sono stati sorpresi da un capitano che si trovava a passare 
e che H ha denunciati alle autorità. .•.. 
: Arrestati per ordine della Procura militare territoriale i 

tre sono stati pòrtati nel carcere di Forte Boccea. «Abbandono 
ÒU posto» è 1 accusa che viene loro contestata. L'episodio è 
accaduto una settimana fa, ma è stato reso noto solò ieri, 
quando è arrivato il rapporto del capitano, inaspettato spetta
tore della partita di calcio. I difensori hanno chiesto per i tre 
agenti la libertà provvisoria. .-. 

•r. 

ed ha ingerito molte acqua. 
Intanto, àncora a 

oontìnuano le ricerche del 
pò di Marco Lungo. Unità del
la capitaneria di porto dela: 

o a csffwmuen, 
tette la 

na dì maro art i«4 ante la 
ghera- ADe 
pano per un po' anche bat-
teffi e natanti di privati, cem-
psAdiumente anche aDe ar

de! tempo e 

le 
di re-

il corpo del ragazzo 
ai sono interrotte. Le speran
ze di ritrovarlo vivo; magari 
sa un altro ponto della spiag-

u 
che trascorreva 3 
ricerche di Marco 
seguiranno stemani. La noti
zia deDa scomparsa del ra
gazzo ha suscitato profondo 
cordoglio ad Acstìa, dove il 
giovane abitava. La madre e 
alcuni parenti sono accorai a 

lungo suua spiaggia In 
di notizia. Solo 

'Sono un giovane e una giovane di 16 anni — Un altra sciagura 
è avvenuta alle foci dei liume Fiara vicino Montarlo di Castro 

Il mare di fronte alla «coglierà di Fiumicino ha fatto Ieri due vittime. Sono due giovani 
(un ragazo e una ragazza) che sono stati inghiottiti dalle ónde particolarmente agitate. La 
giovane era stata già tratta in salvò/ ma è merla dopo il ricovero all'ospedale. Un altro 
giovane è stato, invece, salvato da un elicottero della polizia, mentre era rimasto ag
grappato ad uno scoglio. La disgrazia è avvenuta in due tempi. .Un altro giovane di 16 
anni è annegato, sempre ieri nelle acque del fiume Fiora a poche decine di metri dalla foce 
di Marina di Montalto di Ca
stro. Di lui non si conosce an
cora l'identità. 
v Marco Longo e Roberto Pe
doni, di 16 e 14 anni, decido
no di andare al mare a Fiu
micino, lungo la scogliera, nei 
pressi dei deposito petrolifero 
della Fina. Tutti e due abita
no ad Acilia e per loro è la 
zona di spiaggia - più vicina. 
Il mare ieri era particolarmen
te agitato: forza 4-6. I due ra
gazzi entrano in acqua e si 
trovano subito in difficoltà 
per la corrente molto forte. 
Qualcuno dalla spiaggia s'ac
còrge dei due ragazzi che chie
dono aiuto. Avverte 41 * 113 » 
e dal centro di soccorso di 
Pratica di Mare si alza un 
elicottero della Polizia che si 
dirige verso la zòna di mare 
indicato. Nelfrattempo anche 
il nucleo sommozzatori « Mar
co Polo» (un centro di soc
corso civile autorizzato dal 
ministero della Sanità) entra 
in azione. Tanto più che ; di 
uno dei ' due giovani nòti si 
ha più traccia. L'elicottero 
della polizia e gli uomini del, 
« Marco Polo » tentano invano; 
di rintracciare i due ragazzi. 
Solo uno di loro, ad un certo 
punto — forse sospinto dalle. 
onde — riesce ad arrivare agli 
'scògli: I sormnozzatori'lo av
vicinano e lo traggono in sal
vo. Del suo amico, invece. 
nessuna traccia. Marcò Lon-
go.sparisce, letteralmente fra 
le onde agitate. -
-'"' Proprio mentre era in cor
so questa operazione arriva, 
via radio, un'altra segnalazio-

. ne: una ragazza a.poche cen
tinaia di metri di distanza è 

-scomparsa fra le onde. Si 
c^àma Rossella 'Leone *d.hai 
16 anni.;Sua zia, Dojinérjiès 
Musìo, di cui la ragazza ,è | 
òspite in questi giorni, dà l'al
larme. L'elicottero, che sta 
ancora sorvolando' Wizoha. 
dirotta di poco e raggiunge 
lo specchio d'acqua deve la 
ragazza sta annegando. An
che lei, stremata dalla fati-
esù riesce ad avvicinarsi alla 
scogliera .e r i s c a l d i finirci 
contro, spinta oÙlà violenza 
del mare. ì soccorritori tut
tavia, ce la fanno a trarla in 
salvo. - ;ri'-. --.- "/.- -.,,"-;. /. -..-- i^, 

Rossella Leone, viene 'cari
cata sull'elicottero, che m pò- ' 
chi minuti la porta; all'ospe
dale S. Giovanni Qui un'au
topompa ha già provveduto a 
bagnare la piste dell'eliporto., 
per evitare di. alzare un gros
so polverone..Nel giro di tre; 
minuti, «I poco più, la ragazza 
è m sala di rianimazione. I 
n»eoici fanno torto il noaiira» 
per strapparla alla morte, ma 
è-tutto inutile: la giovane 
muore per annegamento dopo. 
qualche minuto. ET 

*-•! -̂  t1'^. 

l'ha persicata sa tetto il corpo 

un po 
Nataluiài la bmilni ^ 
seviziata dal padre 

Le condizioni di Natalina TUterL la bimba di T mesi 
seviziata dal padre, stanno lentamente niisjUorando, anche 
se dovrà pausare del tempo prima .che la piccola possa 
lasciare l'ospedale di Prosinone. Oltre ài morsi so tatto 
il corpo, infatti, i medici le hanno riscontrato un grave 
stato di denutrizione. Natalina pesa infatti appena etn» 
que chllL almeno due In meno del normale. 
_ _ n padre, un disoccupato, viveva con una ragazza di 
quindici anni e la bambina tn una casa di Monte San 
CHovanrd, in provincia di Prosinone. Poco dopo la nascita 
di IVataUna, nel maggio scorso, era già stato denunciato 
dalla mogne^hamnrna per le continue violenze e percosse, 
Anche allora intervennero la polizia e un medico. Ma II 
«osso» verme presto chiuso. A denunciare nuovamente 
rnomo è stato stavolta una telefonata a*Mm*Tmtl giunta 
ptovvidenatele. Il medico stavolta' ha ordinato u tra
sporto di Natalina to ospedale e difficilmente — 
si spera — verrà riaflldata al padre. 

di 
di 

avrebbe 

- ~ n referto medico deU' 
chiaramente di «lesioni da 
la madre, Ttaiiaiiiiliia Pernasauci. 

ntro Angelo FaUeri. 
A ciuesto puntò toccherà alla 

della ptoooia e del padre. 

» e . 
le. 

era state tratte i n salvo, non 
è riuscita a riprendersi. Sua 

n so* che te rigete 
ce la faceste a iierabatteie la 
morte, soprattutto cjuando si 
è sapute che U pstìzte ora 
riuscita a strapparla aDe on
de. & Jtàta, comunojue, una 

oXrata pochi zsmutt. 
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H restauro degli offuschi dd Covalier d'Arpino ih Campidoglio 

> -i >. 

Unti 

Giuseppe Cesari (1568-1640) e la sua fama di decoratore di « historiae »-Mavori sono 
stati eseguiti sotto la direzione di Elisa Tritoni Monti -1 |« confrónto » col Caravaggio 

E* con roboanti lodi che 1 Magistrati Capitoli, nelfa 
seduta del 9 novembre 1593, deliberano di affidare la deco
razione della Saia -Maggiore dèi Palazzo - dei Conservatòri 
in Campidoglio a Giuseppe Cesari detto il Cavaller d'Ar-
pino, pittore..«unico, raro et.eccellente ac primario tentò | 
et reputato». < ^ •.--.-. v: l .•'•.•'.--•', -'.•.•.."-." •- ••-'.-.;' v ' f ^ ] 
- N a t o ad Arpino nel 1566, U Cesari era statò pittóre prò-, 

còcissimo ed aveva • raggiùnto presto gran fama di decò- ; 
ratore di « historie » nel tardo e raffinato manierismo ! 
Tornado. Incarico dopo Incarico, in una ascesa da mozzare : 
il fiato e il lavoro di tanti altri,' raggiunse là maggior 
fortuna negli anni del pontificato di Clemente vm.Aldo-> 
brandirli, f fortuna;. \ che'^cominciò"lentamente a decadere • 
dopo la morte dèi papa, nel-Ì605. Ma l'incontrò.decisivo per' 
L-passatismo della ^ua maniera aristocratica e celebrativa, ! 
il d'Arpino rebbè,-giusto negli anni della commissione decò- ; 
rativà nel Palazzo dei Conservatori, con uh altro pittore, ; 
il lombardo giovinetto Caravagéìp.1 - ;.-'.ys :. y ..'fi-._. - f _• 
•. Prima io ospitò qualche mese^ a, casa sua ài giorni thè : 
il Caravaggio dipingeva il «Fanciullo:morso da un ramar-; 
ro» e «La buona ventura»; poi ,-se .lo trovò'rivale*, un 
gigante rivoluzionario, violento (nei quadri) : e-realista;,-nella; 

cappella Cohtàrelli in S. Luigi dei Francesi. Il d'Arpino; 
aveva già affrescato la volta cori le sue gràcili ed eleganti : 
flguretté e doveva affrescare le due pareti maggiori. Ma 
il Caravaggio, con l'aiuto del cardinal Del Monte, gli sof
fiò la commissione e, tra il 1594 e il 1598. dipinse queivduè. 
telòni sublimi,: con i quali s'avvia la pittura nuova del [ 
Seicento, della «Vocazione» e del «Martirio» di S. Matteo. : 
Nella 'cappella Contarelli gli affreschi, del ^ Cavalieri d'Ar-i 
pino risultane come fantasmici, allontanati in chi sa quale ; 
tempo. Bisogna ricordarsi di • questo Caravaggio tragìeotJ 

abissale, esistenziale fino al grido, e che ' sembra ' bucare 
le ombre del inondo come, una folgorò, nel considerare il 
vasto ^ciclo. di ;affréschi del Cavaller. d'Arpino oggi resti
tuito : alia . migliòre visione da un complesso e attentò 
restàuro compiuto tra il settembre dèi 1979 e il maggio 1980 

, sotto' 'la'.'direzione di Elisa Tittoni Monti da-un gruppo di 
restauratori composto da Barbara Brillareìli,-Maria Grazia 
Chilosii' Rosanna' Coppola; Giovanna Màrtellottii Viviàn 
Ruesch, Sabina' Vedovello :e 1 Bruno iZanàxdl.{ •-'£.->'.' i l 

.Nel la sala del Palazzo dei Conservatòri al Campidoglio 
.- è: statò -alzato .̂ ùn palco che consente: >dl - veder ; più. da 
. vicinò.. gli; "affreschi..ed. .Y -' stata' 'allestita: 'una ^utilissima 
, mòstja grafica, a. cura di Pia Pascalìno è Claudio Pre-
stà:- «Analisi di. un'opera, attraverso . il restauro » (che re-, 
stérà-aperta fino -al 30 settembre) che illustra là succès-

• .sione • dèlie • stesure della' malta ; di: calce e pozzolana,.- le 
tante ridlpinture 'di'-varia data .dalle quali, è stato, liberato 
il-ciclo,- le. nuove integrazioni a tratteggio, i vàri, momenti 

. dèi restauro.che hanno costituito una riscoperta di questi 
affréschi che'4 erano sporchi, armeriti,' in ; stato precàrio, 
ridipinti e méssi. seriamente in pericolo dall'attentato' dinar 

' mitardo fascista contro il Palazzo Senatorio nell'aprile 1979. 
Uri buon catalogò scientifico, rifa là stòria, del salone, dèi 

• ciclo ' 'e; del - restauro di 'Consolidamento e. pulitura; Son 
venute fuori delle pitture a fresco ; diverse, nuove e > la 

. documentazione di due fasi fondamentali nel lavoro: che 
sonò due • moménti di béri diversa qualità: gli affréschi 

' delle .pareti nord' e ovest eseguiti prima del 1613^é gli 
affréschi delle pareti sud e est eseguiti tra il 1636 è il 

.1640, anno dèlia morte del Cavalier d'Arpino. da uri pittare 
vecchio, stanco -e che, forse, • sentiva "mòrto quel •t ipòidi 

.pittura avviata ;tantt «e. tanti anni; prima.Il ciclo comprende 
4eeseguenti istori*:;^)4)IlarÌtroyamento- della iapa; /2) La. 

| battaglia cóntro i. Veléhti è I Fidérii; 3), i l combattimento 
> traigli Grazi e i Curiazi; 4) Il retto ideile ìSabihe;. 5) Nùma 
Pompiiio istituisce il culto delle Vestali; 6) Romolo trac
cia i l solco :* di Roma quadrata. Il ciclo è concepito'.come 

.Un insième di ^grandi"-arassi e 'sotto gU affréschi. coni le 
storie córre ?ùno. zoccokhfregió a fintò marmo .'con .meda- • 

fgliònL Altri partiti ̂ decorativi- completano l'insième. Il TÓ-
stauro ha restituito gran luce alla'sala:'segno che la luce 
si/sprigionava'dal colori degli affreschi. H-tono generale 

jè:perlàceo .'e' 'di-"pelle • verde d i pesca bianca non^ inàtOra. 
.Pallore : delle,Vcarni,.^languidezza, e gracilità delle, forme , 
'rioripstànte '-^atletismo déirahatomià, luce dir tardo' póme- " 
jriggìo nella campagna, romana. Bellezza e- malinconia dei 
vòltV fernininili è una ; cèrta femminilità del tutto. • Belli 

; i cavalli; quasi una .pittura nella .pittura^ 'Glit affréschi più 
'curati " e vmégliQ 'dipinti sono quelli di ,maggior lucer il 
combattimento calmo e aggraziato tra gli Oràzi e i Curiazi 
e la battaglia che è un'ammucchiata contro i Volenti e ; i 

•pideni, / ••..̂ .•:̂ -"v-.-"::'- V:--»'' ••'•.'.'•"wv". '.?-••.-,;..;: -•'••'.• •-;-;"';" 
- Una''pittura -nostàlgica, elegiaca, estremamente goduta 
nel suoi fiittì:-pittura da pittura dà pittura e in'̂ più, la conti
nuità dell'immagine dell'antico tramandata da sculture a tutto 

' tondo è bassorilievi romani e rinascimentali.^ Ùria stòria-
mito còme unvèl luto splèndido e delicatissimo tèso e can
giante sotto la luce.; Dall'altra parte .della'pittura e del 
secolo c'è il'Càràvàggiò chê ? taglia netto e crudele con il 
gridò: dèi ragazzo mòrso- dal ramarro e l'urlo del ragazzo 
che vede assassinare Matteo. - - ; .;, ' • -:- n'.".--v. 

•'. . - • 'w/-v . . : f . •• : r '.-;. -,.;.;- . . . - - . r ; - ••<- :. - / I" ;-• •••VI-. *.;.;• :y.r.; 
-!.--. NELLA FOTO:-, sotto :tt titolo '«H ritrovaménto "déllB 
lupai»;: accanto aL titolo-particojare a, luce radènte-di una 

vfigvra- dei rJUtto delle>sabihe» e particolare d iom cavallo . 
4*eUab*Battaglia contro i Vcientì e ' i Fidenl ». • 'o^i-i'^ 
f- - . ^ " ^ 

' V . < v 

i '••::-
^..^'A 

D Pei cltiede m ̂  ; siréé per i^ip^etfi 
- . » , - * . 

" • - > T ^ 

Le migliaia di giovani che hanno seguito i^yatì « t̂Oxy music * e t Strangiers É{ i K ^ i ^ r a n ^ ^ 
ture - JE i « Wg* ^ 

Il dibattito è ancora aper
to: o il rpcÀT ha perso lassila 
carica di aggressività, di ri
bellismo - r e a dispetto di 
tanti ;« critici di maniera » lo 
si deve ancora dimostrare — 
oppure il pubblicò "è cresciu
to e ai concerti ci va cerne a 

. un appuntamento . culturale. 
Fatto sta, comunque, che da 
tanti anni i grandi appunta
menti di massa, conia' mùsi
ca non ' sono più occasione 
per.scontri di piazza. Er ca
duto l'alibi .per gli organizza
tori, ma Roma continua,a ès
sere esclusa dalle tournée* 
dei big. Certo, ora con la ras
segna 4i Castel Sant'Angelo 
qualcosa è cambiato (sono 
arrivati gli «Stranglers ». ;i 
«Boxi Music» Stanley Clar-
ke. arriverà Peter Tosh) ina. 
solo per dirne qualcuno. Lou. 
Reed e . Bob Marley hanno 
continuato a tenersi aDa lar
ga daU 3 capitale. 
. Perchè? Visto che non -reg-. 
gè più la tesi che a Roma 
ogni concerto è 0 pretesto 
per una violenza (non succe
de più dal 7 5 ; dal recital di 
Loti Reed e anche per quel-
roccasiooe le colpe non si 
pMsooa «caricaTe solo - sugli 
aBora ventenni), resta un 

quello degli spazi. 
ci sono, s a p e r n i 

motivo . o per l'altro sono 

A SdlMMtff 
Ferrt 

t ? . -

XI Pestival. Pontino annun-
?*v . d a una modifica nel pro-

gramma di stasera nel Ca-: stello di 8ermoneta. L'orche-
stra di «anta Cecilia non sa-
ri. più diretta da Georges 

: Prétre, che . presentava un 
.r.' concerto predisposto : per la 

. « t o u r n e e » in Grecia, ora 
; - annullata, ma da Gabriele 
-:. * Ferro che dirigerà: 1"« oaver-

ttire» delle «Nosse di Plga-
• ro». di Mozart, la «Sinfonia u concertante » K. 3t7-b, aneo-

ra di Mosàrt e la «Quinta» 
.' di Beethoven. Resta confer-

* mato, per domani sera, sem
pre a Sermoneta» il. coocer-

: to dei docenti dei corsi per 
feslonamento. Domenica, nel-
lAbbasia di Possanova, gran-

' de ritorno «tt v lo lmlsu San-
V dor Vefto in. vests. d imto-
, 5. : nS)M> 

^ - :J X 
sempre -' indjsponibili : àD'Ò- • 
flìnfpJco; non.; si; pdb suonare! 
perché ^ci; sonò -le -piste ;di : 

atlètica., il Flaminio non si 
affìtta1 se ; non-aUe ( associazio
ni cattoliche. il Velodromo Io 
stanno ristrutturando, 'e. .via j 
dicendo.. ••:<>^ -•; - -~\\"1 < 
" E allora? E allora è arriva
to il momento che del-prò-' 
btema si"occupi la giunta 
comunale.: A sollecitarla è; 

"stato. il, compagno Walter 
, VeltroDl. con una'" interroga-: 

zione presentata in consiglio. \ 
Che dice U consigliere,co

munista? Partendo dalla, ri- : 
flesskme^cbe «la musica mo
derna. così cerne il cmema e 
il bailo, occupa npo spazio di 
tutto rilievo neùa cultura. 
giovanile »,. il compagno • Vel-
troni ba, chiesto che il sinda
co er gli assessori competenti 
« conila sensibilità ,che ha 
sempre, caratterizzato la 
giunta di sinistra verso que
sti- problemi ». prendano in 
esame. alcune soluoeni pro
poste per H problema. { 

Soluzioni ,che noni ̂ sembra-
no di difficiiissima attiàuio 
ne. Innanzitutto — sì legge 
neflurtérrogazione ~ i'ammi-
tiistrsrione- puè -« ìwifatsw » 
con il Coi 

"concesso lo 
(recentemenle è !stato negato 
all'Arci che voleva ospitarci 
un concerto di Lou Reed. ma 
è- ;stàt» concèsso' a un'asso
ciazione cattolica, la « Gen-
fest>). Questo nell'immèdia-
to. Per fl futuro Véltrotì, 
suggerisce che il Comune at
trezzi un'area «ad noe».-U-
n'area . dove ' sia ; possibUe 
costruire palchi e strutture 
di recitazione, .che. non. osta-
colino però la «pubblica uti-

' lizzazione » durante le ore del 
giorno. E quale posto risponde 
a- questi requisiti, se non 
Piazza di Siaia. che, in pie,* 
lontana1 dai' quartieri • a-
vrebbe a disposizfone à i 
nonne parcheggiò? Qoesto 
per l'estate. Per l'inverno si 
propone raSestmwnto. di una 

: «Tenda». sempfie dà dsmeà-
re ài concerti ' • 

E : non è tutto'. Veltjfuui 
chiede anche che un'area «Ha 
periferia «Wla dttà sia « fina-

'liciata esplic Hamente a ini-
riative culturali, aTaggrefi-
ziooe dei ' giovani >. 

Insomina ,ùna 
romana e, par di 
Mote. 

: . > , i 

Il Flaminio, col per messo del Coni 

* Lo- stadto Flaminio con i 
suoi- trerrtaelnquemila posti 
può essere mia .delle strut
ture da adibire ai grandi con
certi. Finora II veto del Coni 
alla sua utflizzàxiohe ha im
pedito ebe anche a Roma si 
svolgessero grosse, manifesta
zióni musicali, tenutisi invece 
in altre citta. Per esempio 

rorganizsazione che ha 
Uto Lou Reed in Italia ave
va contattato' il ^fomHsjw 

'sportivo per affittare; Il Fla
minio; ma il rifiuto ottenuto 
ha fatto annullare il. concer
to. Invece lo stadio è stato 
concesso',' aHa-
cattolica GenfesL 

Piazza di isolata e centrale 

Una tenda, anche peri mesi freddi 

Un tendone; come altre: esperiense slmiB hanno dlmo-
i 

jnaU. Finora, Infatti, la todiapotiibilità di 
pMto'c0e^grosk"maiyfèstazìòni ai tenessero nei mesi freddi, 
eppure alcune, pur svolgendosi, sono, state sacrificate in 
spazi ridotti.- (teatri, cinema, = tecatì di asaoclsatohi vario) 
prrVànoo" moIU gióvani^ molti spettatori, della possibilità di 
assettareeoimerttinteressanti. Uneacuipto^queào d i ." 

' *r. il più noto batterista' del inondo. - .' > 

in 
$.../ J^V.Ì. 

ria 

di Berta, al centro del cucce verde della, capitalo, 
dette sotastoni per I grandi raduna-muÉluaIL 

Infatti, osstndn abbastanaa Isolata, potrebbe eassra tranauH-
lameato «UUamta ttoo.••» ore avansato detta notto. Inoltre la 
grande dlspònibURà di parcheggi cha.ct sono Intorno • la 
vtélnsjnsB con la staatone détta 
on afflassi) orotaato dal pubbiioo, ftisgaiiralfti. paro, aHa-
sUro misuro di n u l i l i n i por consonato la tatolaro. pirvt-
etpaaMfte dagli spsttMsrl, con n pagamento del Mgfittta. 
LO fft—Tt", 

Aomat arsosi 
vMuara e ad 

a «wŝ ssjSjSflPBsspHjSJHJOi o^^^na W S S W P « ^ V * • . ^s»a 

ssassa del ghwanl, por loptà 
dlvorm is^uxlfiotaslomi svtto-

lo eunssnUrsboo k pooslbfHià 

altra 

niente 
me 1 Óefl*« 

in città: in 
dal «nuTtoa, con 

Vffìfrdì I IJU9H0IMO 
U r v X I . 

)V-.:'rX°^ ^->0JU ! > «II- (li0i\?'nW<mìyW.) 

• ^ 1 

«Voi, noi e Campanile » \, 

iS à̂ffaccia un grande 

fra 1 Glassici estivi 
.L'estate teatrale va sul: 

' classico. Ma c'è .chi si sot- ' 
trae all"amdazzo, che ha. In-. 
sé qualcòsa di ovviò, e ' di 
mortifero. Cosi, ecco una i 
compagnia variamente glo- ! 

vane (1 suoi membri sono 
iegatl in,divèrsa, misura al- > 
l'esperienza dello Stabile '. 
dell'Aquila) inalberare l'in-. 
segna «La foresta di Ar-
dèn», cqn relativo richia-
mo shakespeariano, ma af
frontare nò autóre a ; còl 

. più prossimo, e assai meno 
' usuale negli spettacoli della 

stagione calda, Achille Cam
panile. , '; . / .'•;'••:•'•: '••;'-•• 
.Voi, noi 0 Campani!» s'In
titola questo collage. di te
sti brèvi, che ha apèrto la 
serie delle rappresentazióni 
al Giardino del Lago di Vil
la ' Borghese: alcune ; delie • 
fulminanti* tragedie di due 
battute » fungono da tessu
to connettivo fra pagine più 
articolate, quasi tutte abba
stanza note, anche per èdi- • 
tfioni recènti: come Acqua 
minerai»'e il celebre Cantò- . 
cinquanta la gallina canta 
che, risalendo al primi* An
ni Venti* può invero consi
derarsi una sorprendente 
anticipazione .del «Teatro 

, dell'Assurdo ». (ma ih' Italia, 
- bisogna rammentarlo, c'èra < 
, già* stato II Futurismo). -:_.... 

La scèna bianca, geome

trica, stilizzata di Riccardo 
Berlirigleri: comprende, di 
per sé, un riferiménto figu- . 
rativò all'epoca. Anche i co- . 
stumi (dello stesso), impo- ' 
stati in prevalenza come, 
àbiti • da sera (frac,; smò-' 
kirig e còse simili) evocano a 
uh tempo lo stile dell'antico 
cabaret e un'alta o mèdia 
società hen tanto dà vede
re nella dimensione storica ' 
e realistica, quanto iti un 
suo retroterra 'spirituale.; ; 
che è, puramente e sempll- : 
cernente, il vuoto, - v ' , 

Di quésta vacuità, risibile 
e (à momenti) angosciósa, 
si fa spia il linguaggio: bi- y 
sticci, equivoci, qui prò quo. 
sorió il risultato del più tri- •':', 
to formulario quotidiano, di _ 
una continua confusione tra ' 
sènso letterale e metafori
co; dell'inesistenza, in defi- : 
nitiva, di un minimo. comu
ne denominatore idiomati- . 
co, per non parlare di una 
cultura nazionale '•'".••'-., 

La regia, «di gruppo»,'ri
cerca non senza efficacia i •" 
timbri e i ritmi di dna' co
micità fredda, impassibile, 
che- affida al pubblico là • 
consapevolézza dello stra
volgimento in atto, non solo ,' 
verbale: propriprin: ragione °-
dl ciò,.e di quanto sì diceva s 

sopra, ' sarebbero da evitare . 
quelle macchie di colore in 

più, che seno costituite ad 
esempio dal .portamento e 
dalla calata dialettale di 
certi personàggi : sebbene, 
poi, l'accento genovese; di 
Paganini che si rifiuta di 
«ripetere» sia piuttòsto go
dibile... . •----,;••••," ; 

Individualmente, la prò
va più impegnativa tocca a 
Raffaele Uzzi, > col famoso 
monologo La quercia dal 
Tasso, arduo ciménto mne-
monlco per chiunque, e fre
nètico scioglilingua. Nell'in* 
siemè, gli interpreti offro
no il meglio di sé -nel gran 
finale, il già citato Cento
cinquanta la gallina canta, 
il- cui umoristico paradossò-
mette capo, giustamente, a . 
una sorta di concertato' di 
òpera, col sovrappiù di ' bi
slacco. che 11 « genere » me
desimo comporta. Qui si 
nota, come del resto. altro-. 
ve. l'opportuno contributo 
del musicista (ed esecutore) 
Germano Mazzocchetti. Oli 
attóri sono, oltre l'anzidetto 
Uzzi. Loredana Gregqlp, 
Icea Senni. Zora Velcova, 
Bruno Boschetti, Giorgio 
Lopez, Antonio 'Mafònesé, 
Aldo Puglisi, Antonio Scale
ni. Lietamente accolti, alla 
«prima»; vr- :vVf~ ; ;-' 

ag. sa. 

U^'^'.^ 
V'^V^'tì 

Le poesie di Paola Dessy 
.- La nòstra ricerca di tèmi 

r &* riferimenti musicali • nel -. 
campo deità poesia trova 

: qualche risultato nel receutéì 
volume -(Edizioni Semerano) ~ 

idi Paola Dessy, Trentanni 
di donna, nel quale conflui
scono vèrsi dal 1946 àl'lSfà. 
'tèmpio Pausariia di Gal-
luta è la patria sarda dèUa 
Dessy,] ei Róma ' quella > di 

•. elezione, che ha pòi dato 
ùl libro il Premio « Aòmafe-
cére» perete poesia. .-•--. 
— La musica, in questi versi 
(confessióni • di smarrimenti 
e di ritrovamenti, di, rim
pianti e di certezze), viene 

. dalla Sardegna* e spesso, in 
compagnia di animali.. Cioè* . 
in òttima'compagnia, ire te
niamo conio di 'tutta Tòiio-
màtopèta musicate,'méssa in 
atto dai compositori per fare* 

- il* verso al gatto; al cueuiaV 
•t-nvitnàÌQ, attatgmUinW^cej** 

E, quindi, rutila - di strano 
the la musica, in Paola De*-
*V, si .affacci dai-versi nel 

. légno. dhtma: natura\ vivente. 
'-; Ltt réna ~ sempre Diati-' 
mjtta per it suo ^fastidióso 
gractaare~ —""Uà.un'intènsa 
presenza nei versi'dèlia De*-. 
iu,,va§tngfianiit cfl suomo 

. d'una rana•ièa*vèèereM 
carne « la-vita d'un fiore ». 

Il suono in sé, poi, non è 
ancora canto e 11 jcànto è 

: su& fatta Dtessf, assòrto 
rMòdbre^ièOè ìptètTe'ì, 
tcóiòrè dei fióri*, nei «sov 

-.. pohr dèi vento » t \ : 

rana] il? gatto*, là 
^•pldalat^ l uM ' musica;*: 

come dal pentagramma 

f ; 

La musica assiste la: poe
sia con il rumore dei ciot
toli è-i ciottoli.soho.il pre
sènte che la Dessy si porta 
appressò « come accordo ro
tondo&, laddove, il suono di 
un'arpa è soltanto desiderio 
o.ricordo;. •' .'.'T'- ;: 
;in:quesià protèhsionè al 
ritmò,della natura, si collo
ca, con una risonanza bene 
scoccata, la poesia (tré ver-. 
si in^tutto) che:suona:coai:. 
«Hai fecondato l'aria7 con 
là tua/ musica. VE ine l'hai 
fatta" udire». Si tratta di 
un* fybiKènio, poetico e mu-
sicale,che, non a caso è an
che U momento centrale del 
libro, di una «partitura» di 
vèrsi, netta quale la *per-> 
cussione* ha per timbri pre
diletti la formica, ti gran
chio. Se meduse, tf ragno, le 

cab;a.gam.ilgalioA: i; 
- «Lasciami Un gallo /"che 
canti i l imo tèmpo / una 
cicala che ninnanannl il mìo 
sonno /ungatto/chenVin-

" è -rmtrirmL /Ihìn'ì so
prattutto 7 lasciami gli oc
c h i / p e r c h é possa cercar

ti ./jquando ti allontani». 
Sono timbri (il gàltó;lami
cala, il gatto): riscontrabili 
nei versi più recenti 'cóme 

' in quelli più ; antichi, quasi ' 
cóme ritornanti punti di tt-

. ferimento, preziosi quando il 
timbro .umano ' sembra affie
volirsi., '.',;. ;.."- •;'.;!". 
; Ècco la poesia del febbraio 
1948, che chiude i Trentanni 
di dònna: «La porta. soc
chiusa, V Odo il vento e la, 

: pioggia. / I l cielo ;/•- «curo 
coinè I miei pensieri /7ÀV 
tèndol J- M a perché non vie
ni? »i. -Ed-ecco. quella--- mar' 
zo-,19t9 — che apre.U libro: 
« Ora slamò Jontanl 7 -còme 
1 ; gatti -sul murò.. / Ed al-

- trettanto estranei».-• -•-- — -. 
Altre vibrazioni ed ebbrez

ze arricchiscono i Trentanni 
i di ; donna (o anche to. im-. 
'poverisconò,' s volte), ma 
noi ci - fermiamo, a queste 
che' più sembrano accostare 
ta paróla al suono racchiuso 

Erasmo Valente 

Concerto al Parco dei 

Fra le tante «ose insolite 
ebe d ha portato questa 
estate romana, <s'è aéché uh 
còmpieaso da càinéra (qnel-
Io ò5en*Accàdemia di Santa 
Cecilia) che suona all'aper
to; ó mèglio, che suona den
tro la «scatola» messa IL 

- in .messfrval^Barco-dei.Dai-
ni di VHia Borghese: se non 
sapessimo esattamente che 
a s t a t a l'Aocademìa a ptas-
sària 11. diremmo che si « 

~ trovata la prova «erta della 
esistenza degli extraterre
stri. •-:•$•*. 

•olà,»' _ . . . 
s«kai«barocchi», tutta una 
miilat* di concerti di Vi-

, vaitb. mr. eh, Bach, càie mlra-
ambieuteatresteche. la «ir-, 

" e a i e fa perdonare 
tto. 

Chi.riesce meglio a creare 
quest^umonia con gli- albe
ri di VHU Borghese è l'oboe 
di' Augusto Loppi (che ha 
suonato di Bach II Concer
to par caca in fa magliaio. 
tonalità pastorale per eccel-
lenxa): ma certo parte av
vantaggiato . dalla -sonorità 
dello strumento che richia
ma alla, mente lindi pasto-
roUiida presepe. ..t-_-1 ..-

' '*- Non da mono, Angelo Fer-
slchHli che ha suonato con 
grande morbìdessa la parte 
solistica del flauto, nella 
SEM» In si 
di Bach: le quatta di ttb> 
sldulli d sono ormai nota, 
e il successo che gli decreta 
Il pubblico (ha dovuto rapii-
cara, la Badanorio) n e è una. 

PI Bach è 
esamino n ~ 
VW»»V â FJ ^Wf 

l'ardua parte solistica era 
sostenuta da.Ghiseppe Pren-
cipe; Il quale raffronta con 
la' bÀvura che gli conoscia
mo, anche se, su un tempo 
un po' troppo lento e con 
uh fraseggiò che sarebbo 
pia congeniale al violino del
l'Ottocento. 

In apertura era stato pro
posto un concertò tivaldiar 
no,-il numero 11 dell'Estro 

; ami'owlsot senz'altro, B più' 
conosciuto.deila raccolta, sia 
per il tema celeberrimo del 
Lara** sia per la sonorità 
accaUvante don'AIIsgro mi-

; slate ;(resa eoa bel suono 
1 dai .«foJtKtici dementi del 
complesso), con quel tema. 
che passa dai violini al TÌO-
IcnceUi e la cui brenta la
pidaria gn da' un fascino Jn-

.sumaaiat;^":, 
*.' :'>T-^ '"•"••• ' v tc r . -

alla Basilica di 
suB'Avehtlno, 

i concetti della « Primavera 
musicate romana», orgaais-
sati dal Centro Intemasio-
nate Studi Musicali sotto 
regala della Beatone Lasio 

«orane di Roma. Te-
dei concerti è stato H 

ateskat A ittUvw a S. Sasiaa 

Orchestra di Bucarest 
per i grandi viennesi 

_____ m alcuni_ dei suoi 
aspètti pia lnte_rossantI: là 

r concerti, in cui si arttoo-

in due- concerti lwTdnlenl: 
n Cshosrto in fa 
per pianoforte e 
con la pianista Brigitte 
Meyer e U Coi a—lo Mi ro 

a w fissate 0 or
che si è arrateo 

di *n musi-
prendenti ri

attate.è Angelo 
sJehflli. L'altia aera è 
la volta di due Ooncertl per 

" d i Beethoven, Il 
e n ""' 

la 
di Carte Jaochi 

La aitaenaa di questo Il
lustre direttore, eoe ha de

parte 
dona som atthrttà di 

del classi-
_ . del cui au-

vort è ecceltente miei v* • lo» 
d?oeMigo In un 

della « Primavera musica
le». B ìnfaUL tutte te pri-
ma Scoote di Vienna ere. 
Presente in programma: ol
tre ai concerti botlliuiema-
ni. Secchi ha duetto con 
vigore e scorrevole**» rOe-
«ertare della « Infadovlè _s> 
teea» di Haydn, mdkattva, 
del glande «mestiere» dt 
Bajdn sinfonista; e Infine 
le occasionali, ma piegtiuli 

" . " . " . di Mo-
i r t . • 
Nei due ccneerti beetho-

••«« «jualche 
sione sul tempi non ha can
cellato l'idea di dna eseeu-
tlone comptesslvamente va
lida. che si è fatte, ammi
rare per una linea musicate 
sempre sostenuta e per II 
prego tote equilibrio d"nanu-
co. stabilitesi um solteta e 

/ 1 
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T I R M I D I CARACALLA 
Dom«nl elle 2 1 , alla Terme di Oerecille, « A l * * » 

f ;;. di C. Verdi. Maestro concertatore e ; direttóre Cef
fi; •:. le i FrancI, regista' Lucjanó ; Barbieri, roreógrafo 
£• 8runo Tello!!, maestro dal coro Vittorio Rosétta. 

-;'f, . Intarprati: Or] erma Santunione, Fiorenza"• Cosset-
" * t o , Giorgio Caselleto Lamberti, " Luigi Roni. Sii-

ìWÌ.Ì"''~ vano Carroll, Franco Pugliese, Jernando Jacopuccl, 
-•*&$&'•,"•'•'••' -Giovanna Di Rocco. Primi ballerini: Cristina La-
h Ì K - i : * * * '"'• Alfredo Rainò. 

i*V>.' 

Concerti 

•AtaV • -' 
• ^ ; ; . : : - -

P:'-»M'.'V '.-
if,.-.«itfV-<." 

* • ^ .v - . ' 

',&?••>••' •:•• 
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* . : ' 
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-fi '; vi 

s*r 
T f A T R O D I ROMA • V ILLA BORGHESI • 8)1 AaV 

•».' D I N O - D E L LAGO •. -.'--•,. • ; «--.y-v-- ;i ;;Vv 
•*•• :Flnp «I 17 lutilo - Óra 2 1 , 1 1 V- -• , • ' . '» ' 

I l Teatro, di Roma in coltoborailóne\coh ;ll Co-' 
. muhe di Rome • Ass. Cultura nell'ambito dell'Este-

' te Romana 80 presente: "La Compagnia. La Ro-
resta di Arden" In: « Va l , noi e Campanile ». 
Pron i , posto unico L. 2 .000 . Ridotti L. 1.500. 

•r-

Attività per ragazzi 
"V 

: ACCADEMIA FILARMONICA (Via . Flaminia. 118 • 
t e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) -••--. > '*- .' ' ~ ''•' 

. Praj io la Segreteria; dell'Accademie, in Via Fla
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche pei 
iscritto) l'associazione alla Filarmònica e ricon
fermare Il proprio posto all'Olimpico per le sta
gione 1980-81 . La . segreteria è aperta tutti i 

; : giorni : feriali, salvo il' sabatc; pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Teletono: 3601752 . 

• Dopo il 31 luglio i posti saranno considerati 
liberi. •-\ j " - - -•''.•'. '• •. ••:••', •-•' -•-:•••••"•-'<-

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
N O DELLA CHITARRA (Via Arcnuia. 16 • tele
fono 6 5 4 3 3 0 3 ) -.'-•: • .- - • • •••-.-. 

: Sono aperte le iscrizioni per. le staaione 1980-81 
che evrè inizio il prossimo settembre. Par intor-
mezìoni segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 Tutti I giórni 
esclusi I testivi dalie 16 aite 20 . : 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « CORO FRANCO MA
RIA SARACENI » DEGLI UNIVERSITARI D I 
ROMA • • - v * : - : - -
Ora 21 (replica) Basìlica SS. Cosma e Damiano 

; Concerto di chiusura della stagione 1979-80. Pro-
. gramma: W.A . Mozart: • Vespra* Solemus de 
. confessore » • K 339 per soli, coro a organo • Da 

Profundis K 93 - Ave Vesum Corpus K 618 -
À. Vivaldi, eredo per coro a organo. Soprano: 

: G. Farron, contralto: M.P. GIselil. tenore: B. Pe-
- làgatti, basso:. F. Tasin, organista: A. Pavoni; Di

rettore! G. Agostini. . - • 
C.I .S.M. - X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

tal. 6 7 9 0 3 6 0 : : . v -, 

. Ora 21 .15- •'• -; >- • ->" . •'••'•••• "•••"- :••-.., 
Nelle Ch!-«« di Santa Sabini Orchestra da Cama-

' • rfl di Bucarest. Pianista: Paul Badura • Skoda. 
Musiche di Beethoven: concerti n. 1 , 2 e. 5 per 
pianoforte > orchestra. . • - • > , _ 

ROMAMUSICA ' 8 » * ( te i . 4 7 5 6 7 0 3 ) ., }, f 
-, • O r a . 2 1 " \ - • ' - - - • • •• • - .-\ --' • - _ : : _ 

Casta) S. Angelo (Cortile di Alessandro V i ) con
certo dal -duo arpa e flauto. Sandra Pinuccio 
( f lauto) . Cinzia Maurizio (arpa) . -•».-, ^ 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti
no ai Monti - Viale Monte Oppio. 28 ) >" ; j 

;• RÌPOSO . ' - • ; - , - .-. . . ;• :-:: ;;:'••-.'•-. . ' • ' ' . - . .<'"'.'•'" 
'- ARCOMUSICA : ' ; ' V 7^-' '•-/-•'- " ̂ ' " ^ ' ' ' . l 
: , O r e ' 1 8 , 3 0 • - • ' . • - . . . • ; : - . • . - -, 

Concerto- della banda de! Vigili Urbani di Roma 
diretta dal Maestro Giuseppe Pagiuca. Tevere Expo. 

è rivista 

:*.'•. 

' ^ < ' , - ' : • : 

; V.' ••--

••^•jf'.'•'• -
•.••^'-•i-'ì •••-='. 

j ' -c- 's ' ; - ; 

: ^ . _ \ ' • ' . - • 

W'JÀ •-':•-' 

Ì£&?-

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO • tal. 3 5 9 8 6 3 6 
Ora 2 1 , 3 0 ' • - - . . . ' - • • - • - - " • • ' ; - • • -

'La Coop: Lo Plautina presenta: « La caèa dai fan-
taami » riduzione ili due tempi • di Santa Stern 
da Plauto. Regia di Sergio. Ammirata. I Poato 
3 .S00, I l Potto L 2 .500 . Rid. 2 .000 . > 

- G I A R D I N O DEGLI ARANCI (Aventino - Via di 
S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) ' 

- • Ore 2 1 . 1 5 . . . . . , - . . - „ - . 
' ,-Fioraruo Fiorentini , presenta: « La Moatallaria dt 

.-.Flauto » di G. Da' Chiara a F. f iorent in i . . Ragia 
? ^degil autori. , .'.,--• -V %*•-:-': ^ ~v< •. * -ir- ">ì * 
' V I L L A ALDOBRANDINO (Via Nazionalo - V i a dai 
» Maiarlno - te*. ; 6793252 V - r : " : ~ >,C"-:--:?^ 
:• ^'Citata del Teatro Romano ». v. 
j ' , Q r à ) 5 Ì l ; 1 S - - " '-'"" '••-'••:' • ' - -L \V~ ' ••••':• "•:'• 

La Compagnia Stabile dai Teatro di • Roma e.Chec-
i co Durante » - in: « 4 7 aaawt* etto ; •arto ». dua ; 

tempi comici di S. D*Arborìo nella riduttóri* i d k 
Ettoro - PttrOUnl a Checeo Durante. Ragia di 

: V f c , Ubart i . ^ •;.-.-.. - _ ; , . , : ^^:v«... : - .y-^-." • : - - ; . , - • , 
COÒP. ART . - FESTIVAL LAGHI ". E- CASTELLI 
- R O M A N I (tal . ,8444650-860464) ^ / : u 

-Óre .21 • / '- :• ';•; . " '' '' ' - - v..-', 
« Invito ;« l Jan » : con : il complesso cecoslovacco 

' jazz "di Martin Krarochvll (ingresso l ibero) . : ' - • ; 
TEATRO D I ROMA - COMUNE D I ROMA - L ' A L 

TRA TENDA (V Crcoseriaiono) : . . a 

• :-r Allo .17:"» Laboratorio•; musica. '•».- •'.',' . "-
TEATRO. D I ROMA . • V I L L A A D A ' V I A D I 

PONTE SALARIO 
I l Teatro di Róma - I l Comune dì Roma - Ass. 

• .-; alla Cultura in collaboraxton* con la Coop e Mu
rale* > neH'ombito dell'Estate Romana 80 . pra-

- sentano*. « Alio ricatxa dot tallo e-ardwto » . Dal 14 
i a l 2 0 j u g l i o ^ o r a 2 1 . 

TEATRO D I ROMA - V I L L A TORLONIA (Ingrasso 
-, Via Spallanzani) -

Fino al 13 luglio - Ora 21 ,15 ','•-' . 
I l Teatro di Roma ;e l'Assessorato alla Cultura 
doi Comune dì Roma nell'ambito dell'Estate Ro
mana B 0 ; . presentano-- a l Fasti vai- jeàerstariosiala 
"TaaAro è Magia? » .accezioTieli spettàcoli con fa 
partecipazione dai più famosi presrtgioron. .--

GRUPPO DEL S O L I (Viale della Primavere, 317 -
'•"> teda legale: Via Carlo dalla Rocca, 11 - telefono 
'• 2 ' 76049v7314035 ) ,* ' , . N V, 

'Cooperativa di servisi culturali. I l Teatro Bus - I l 
- Teatro che parta - I l Teatro che corra • IT Teatro 

' che arriva - I l Tfatro vStrada - I l Teatrogloco -
Il Teatro festa. 12. uscita:, Aprilia - Visita in 
Fabbrica (al seguito bambini dei CRE): Opera rap
presentata « La guerra della campana dal re. che 

\ non voleva morire ». - A -- -

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
' (Via - Perugia, 34 - Piazzala Prenestino • tele

fono 751785 -7822311) 
•,, Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 
, . teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani-
'•'?'.. matori; Biblioteca^ Informazioni dèlia óre 18,30 

alla 20 .30 . 
• : ' * • v '-.-e ' 

Cabaret * -. 
a » 

BÀTACLAN (Via Trionfale, 1 3 0 / e - tei. 310749) 
Ore 21 .30 • 

V21 Cabaret con I "Frutte Proibita", in: « Araan|eo ». 
Al piano: Lucia e De Lucia. Al termine Discoteque. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 telefono 
7784838-8441561) 

^ Tutte le sere elle 22 .30 a alle 0.30. Superspet-
t-aeolo musicale: « Moonlight Paradise » di Pace 
Borau.. Apertura . locala ora 20 ,30 . • ••;/. 

Jazz e folk 

CINEMA 

' # a RRtcogn* di Orata Oartao a . (Ar-
olilnfiadg) 

• # e Hàrold • Mauda » (Balduina) 
:•" % a A qualcuno plaoa calde» (Barba-
l:.:,:..rlnl)•.•/••'•-'•••-•-«.'"•.'•-••; •"-.• 
' • « Oli òcchi dalla natta a (Bologna) 
• • «Por qualche) dollaro In più» (Eur> 

^ V c i n a ) . , . -'t*-•• •.•&***. •• -~ 
<m aCana di paglia» (Europa) 
: • a Ballo, onaato, emigrato in Auatra-
•J•••'- Ila... » (Fiamma) > 

• e lojeonfoaaó» (Orègdry) ' ; v - / ^ 
)' • « L'asaàaàlnlo di uh allibratora elna-
-v aa» (Quirinatta) ^-/v \;^. 

• a l i piccolo grónda uomo» (Rivoli) 
• « Provaci ancora, Barn » (Siato) 
a> « Pana a cioccolata » (Unlvaraal) 
• àCadavarl accananti» (Africa) 
• a L'ultima corvè » (Botto) > 
• a Scusi; dov'è II Waatf » (Clodlo) 
• a La terrazza» (Mraaourl) 
• a Una strana : doppia di auocarl » 

(Palladlum) ' . 
• eHa l r» (Suparga) 
• a Una calibro ito par lo apaclaliata » 

v> '(Pallx)v..- '-:;.:.-,: : . ' • - • , - • : -,- , 'v-. 
• asoldato Wu» (Lido) 
o) a La ballata dalla città aanza noma » 

(Clntfioralll) v 
• a Paraohala di John Ford » (L'Of-

{;.•: f lclha). ••:.;.. :/••}: ••;*•;;•,•.:,?;•.;•.£•;.;•:< ,.:, 

.-.;-. 1 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S: Pietro) 
• Alle 22 : « Discoteca Rock ». • . 

M A G I A ' ( P i a n a trltuaea. 41 \ - tei . 3 8 1 0 3 0 7 ) 
•"Al la 2 2 : DlKOtec» Rock. --.. .s ' .'•"• 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico,' 16 . - Piazza Risor

gimento • tal. 6545652 -6540348 ) . i . 
... Ora 2 1 . 4 5 ' ' ' -~ -, • .../ ' ' ' ' •• ' ' ;-- ;~ ì : ' 
, Concerto delia Old .Timo Jazz Band che presan-

' ta i classici del jazz degli inni 2 0 e 3 0 . 
/MUSIC- INN (tal- 6S44934 ) 
* Fino al 13 luglio in collaborazione con la Disco

teca di Stato, ai Museo di Cejtel S. Angelo 
•-. « I M O - I S t O lp moalca » mostra fotografica sul

la musica dell'ultimo'secolo. - Oro . 1 0 - 1 3 audio-
.-"- visivi musicali. ' • v v . •,-";..̂ -.' '•:':• ••>.':".- -'r-'.- '• .• 
SELARIUM (V ia ' del Fieneroli, 12 • Trastevere) i 

Apertura ore 18-24. Tutta la sere alle 21 : musica 
Y - latino-americana con gli « U r u b o » . . 
PÉNA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio. 5 
. tei 5 8 9 5 9 2 8 ) , -, ^; - . •.. - , ; ^ ; ' - ; I '•• 
- O r e 2 2 : - v ; , - • • • . • - ; • :• ' ' ; . ' r ^ " " "'•"*'.'.• " -

- C a r m e l o . ' tolkloriatè spagnolo; Dakar, tolkiorìsr» 
.. peruviano; Emilj. folklorista haitiano:.' Saìd. foikl» ' 
ar ista internazionale.":••--. '•'""•..'.". 

Cineclub 

.'.» '80 

T ?.-• 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO: alla óra 21,30 la coop. «La 

-Plautina » - praaanta; e La eaaa dai 
fantasmi ». Riduzione : in duo tampi. 

di Sante Starn da Plauto. Ingresso 
L. 3500, ridotti 2500. . :.••-. N 

V ILLA TORLONIÀV alla 21,15 « I Fa-
stivai Internazionale .Teatro e Ma
gia » • Eccezionali spettacoli con la 
partecipazione del più famosi pre
stigiatori: «Suzuky» - Magia giap
ponese. -x-.u vV.; ̂  :>•'•:;u.;; • - ;. 

V ILLA PAMPHILI (Ingrèaao Porta 
San Pancrazio) : dalla 16 alle 2040 -
Laboratorio dal Teatro di Roma su 
• Un uomo è un uomo» di Bertolt 
BrochL Ihgraaao libero; •:...< 

CASTEL S. ANGELO: alla 21,30 con
certo con D. O. Jackson; allo 23 film : -, 
« Don Giovanni » con R.' Raimondi. ; 
Anteprima cinematografica Gau- -/-
mont: • Serie Noira». Ingr. L. 3000. -

GIARDINO D E Ò L I ARÀNCI (Aven
tino): alla 21.15 a La Moatallaria» 
di Plauto in versione romanaaca di 
Ghigo De Chiara a Fiorenzo Plórah* 
tini. Règia dagli autori. Poeto ùnico " 
u 3Ò00. .';;.,-...:-:'..:.:. .':ì-y.^-':">''• 

• ROMAMUSICA '80 (Frascati • Nin-
: feo di Villa Torlonla): domani alla 

, 21 «Gala di danza» con ià partaci- -
pallone di M. G.^Garofoil, S. Sala . 

- : ' e 'E j . Cestro. ' V :' '•'•'.•'...•...•.•".'.•• 

• G IARDINO DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: alla 21 « La foresta di 
Ardèn » preaenta « Voi, Noi a Cam* 

' panila» con B. Boschetti, L. Orego- • 
. lo. Ingresso L. 2000. Ridotto L. 1500. 

• ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN
ZA: alle 10 lezioni dimostrative di 
Mudra: la ecuoia di Béjart. 

• SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via : 
' Folano della Chiana -Quartiere Ma

gnane): nell'ambito dell'Estate Ro-
. . - mona dallo 18 allo 21 Laboratorio 
. aperto au e Teatro di strada» orga

nizzato dal teatro dell'IRAA (Isti
t u t o di ricerca sull'arte dell'attore) 
a dalla X V circoscrizione. Fino al 20 

- l u g l i o . - . •--•*:?.•;y/.::..\-;~^. i_\ »?•;-'•:;.r 

• ÒSTIA ANTICA - TEATRO ROMA-
NO: domani alla 21,15 la Compagnia , 

j : teatrale italiana : praaanta « La fa- r 
età delle donne», ragia di Paolo Pao- . 

r Ioni, con. Elio Pandorfi, Corrado Ol- "" 
;; '_ mi, Tina Sclarra. •'-.,.-:-.-'-•"•-- v:.'.r -- <-;•[ 

; . • • • > : > \ - - - . 

Lima Park 
LUNEUR > Luna- Parie parmaaaaM . ( V i s «alle '.Tra-

Fontano^ ;EUR-> Jet . 5 9 1 0 6 0 8 ) : . ~" v i 
fcr<!*JlT: PPfto BJdaala^sPH^trajcorrora^ uoaj^iacaxolaj 

. sarata.- .."_•• " •• -•-•••'•.:••...•:-'"- •'-.'''' "-f-" ;--• '"• ' . - . : *-• 
L 'OFFIC INA. F I L M nCLUB (Via BenaeOi. ̂  - -tolar».; 
: - m » ; » « 2 5 3 0 ) t'U-*•.*.:':.;• •',-:-T." .-:•& • ^ \ v ì r ^ r £, 
- A l f a l a . i a . 3 0 , 2 1 . 22 ,30: « U Vf l t«et tataaaa » ' 
- d i . J . Ford, cori C 'Grapawin, M . Rambaou (USA 
• - 1 9 4 D . V - . -• ,.:-.;:.•;: . . . - . ; v >, - • - ; , ; : - - • :\[>:;^-:"\ 
FÌLMSTUDIO (V ìa Ort i ' aTAIloèrt, j / C > Iiaiatono;. 

6540484) ^• • • ' • - . " v . '-"'---r"-> ": •---. 
Studio t - A l l e i a . 3 0 . 20 ,30 ,^22 ,30 ; Musica Pop 

> su ; Video-Baam. Coricarti di Bob ,MaHay e: dai 
, Rolirns Stonea. ~ -. -:••'.-••'."..'••;.'r.ir- ;'-

:- y ^ ' " ^ " ^ 
Studio 2 - A l l a 19,30-22:. < Cave usta «elle H 
W e s t » d i . S . Loòóé;':--- .- .-•-',- :.:';: 

M A N U I A (Vioolo d«d Cinoua, 5 6 - . t M . 5817016 ) 
- Dalla ; 2 3 al pianoforte Cosmo > G I M Porto, con 

. musiche, brasiliano. Dalle 2 1 ' funziona H aaryidó 
•; rìftoranté. (Lunedi .ripoaó). ' / • *.!• -\. :;"; 

M I G N O N (V ia Vitarbo. I l Solarlo t as .B«9493 ) 
Alla 16 ,30-22,30: « Attesa! M tatto*» • con Nino 
Manfredi. Satirico. V M 14 . - . -S.' 

BELLI CLUB CINE TBATKO ( P l a c u S*. =Apo»ohia. 
'-': 1 1 / a • P iana $ . M è r i i ist Trastevaro^. tèi» 

fono SB94B75) -..'-{' -;:.: -^Y-'••-: 
: Alla 19 ,30-22: ; « I l vtotfatiass sul tette » . 4 i . Nor-

-'• • OUHI Jawiaoo, con Topo!, Norme.' psnsr '. 
SADOUL ( V i * Garibaldi. 2 / a - . Trista4ore V* tsrta-
- fono 5 8 1 6 3 7 9 ) ' "' . " ' -^ -'•''• 

Alle ore 1 0 . 2 1 , 23 : «Or feo ajoflro » dì Marcd 

MAOICABULA (Via dai Sarpenti. ÌSC) :"-'' '-'-"' 
Alla 20-22.- « West sari sode » di Bruno Barat to . 

- Prozio.L. § 5 0 - Tee»ira gratis. - -...:>-' 

AUSONIA (Via Padova, 9 2 • tal. 4 2 6 1 6 0 - 4 2 9 3 3 4 
- Quart. Nomentanct.;. Italia) .. . . . _ . . . ; . . ^ 

Interi L. 1.500, studenti L. 8 0 0 . 
'• Alle 17-22.30: « l i dorntaliarM » con W . Alien. 

• •'-. Satìrico. -: . ,-:•- •. " :;;^:., .•; ' r,-y_ •-;r '>.';.-.,,., --_;'• ; F.: 

Prime visioni 
" A D R I A N O '<P^ ;Ca^t>u* . Ì Ì2;y I O I Ì ^ S Ì S Ì Ì S ^ L tBOOÌ-
; v 0«a : ' la ' : ÌBano con A ; "Calénfario- E. "Móntesano 

• Satirico - '••''^"i-uìi'i : * ;.y»^>;i>V ~>. • C-'.«^T<'.-Ì • ' ^ 
• ( 1 6 . 3 0 4 2 . 3 0 ) / ' : -' •;: v '-.•• -" ' - • • -• ̂  • • - : - •> , 
A t rYOMB (V ia 1 ^ . Urtine. 3 9 - t e i . 8 3 » 0 9 3 0 ) >, ~ 

v • '•••: ••• H .- : ...'-•. -=^ v. ^ -< - '- - . • : : ' : , L ; i $ 0 0 } 
.Séta! Jack con"B.'Cazzare - Drarnmatico - V M 14 

• -- (16 ,30 -22 .30 ) 
JLLHBRI (Via Reparti, l » r - 5 • o-M-'.*•-",'."t- 1^00 

•teak «frodrsa =' l::i^ -^-'^ ^ - v ' - -v^ìyìi:. ó.:-«. 
• AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Montabetlo, 1 0 1 . 
'Mot 4*ì*1to\-;:-r~-i~.s.f'.\- :-.^:', ̂ . ^ - / J j - ^ S O O ^ 

AMBASSADt (Via ^fÀpiett^sr; tat 54oaao) 
>'%"'L2T 2 , 5 0 0 ; 

'.ChlUSUfO.. — --- • iv- r- ̂  ^_ . ~ a a < a % K « « 

AMBRICA (Vie N. OSI ? 5 I ^ ; ^ r . . ^ 1 ? J g j J J g : 
- 1 Pr^aa^o rea»» i ^ D. M«wnia«« - Giaìlo - V M 14 

A a i i p t a t f » , . „ , . , _ , . ^ ^ • . • ^ . . „ V M 1 1 4 ^ -

A J I T A R ^ t v » Adna««o. 21 Sa*. 0 9 0 9 4 7 ) > V ^ f 0 0 
' Chlusore ,eative>• " • • ••- • -.-. i ^ - n 

APFiO i Vie APOlé. 5 0 te*. 77O0BB> L- f 2 0 0 0 
I ^ - * L U l i f Dellaa con Nicfc Nolte.-Avaenta?ese 

AC>uÌLA^ lV^VA«sMB. 74 fai. 7 5 f 4 » 5 1 > L «200 
~Tr fdaa j Off è eMÌs^éanstJ essi B. Henry -Sat i r ico 
' ^ V M " 1 0 ' '' " ' '^'""••- •;•.'• •:''':''-"r-'Ì '•-' -\V •'.--
M b C M I I a u l D t ^ B t M I (V ie AicMaiaa». 7 1 , - . ! * * > 
^*teW•aW5faTll;^!••C:v•-•-^*••4:••l.•• . . ^ * - 2 0 0 0 

, M — Harf con C ; Garba 
(17.15-22.30) . 

ARISTON N. 2 (G . Colonna - tei. 6793267 ) L. 3000 
I l sano a 9 coda con J. Franciscus - Giallo • 

. V M i 4 : . . , - • ' . - • ,.-
: (16 .30-22 .30) • v v : 

ARLECCHINO (Via Framlhia. 37* - tal. 3603546 ) 

Chiuso 
.< ASTORIA (Via dì V i Belerdl. -.%-• tot. S1151 OS) 

.•,-•'•' . - '.::'/•.-? • - . , / - . , ; . . . . ' : ' - r~y •'-'•. .-"̂  r L - , 1500 . 
Chiusura «r iva / • -

ASTRA (Viale lordo, 22S tal- R I 8 6 2 0 9 1 .L . 2000 
I l boia (e vRiuwe Tasesaatoo (Arane de tsallo) con 

Vì L. .Marvin;- Draimnerice"- * M 1 « i J •• 'V"^V.-V. 
ARISTOR- tV ia Csoaròneì'-ir.1:rfatf.353*30)--LI- 3500 

, , AHjrodoóAjhsd* «ae D^Hottsaen ^.Satirico - r . . - . 
-•'.. (16 .30-22 .30) • - • , « ' • • • •— - r . •• ' ; 

(16 ,30-22 ,30) .-'••J>\-..r:--:-- 7 ' . - - V.;'.. --;' ^?[r^~ • 
ATLARrr t t ' {Var^TuacetSitdr 7 4 5 ;* - W . ~ 7 « t 0 6 S 0 ) •-• 

v- •• ^.'."...<•: -'• •,• .•". •*. ':•'••>• • -,-*. '-•-<!.*>'•••'. ; ' , i soo 
";'""'Le éeliiee dai ceefall'"'di M . Rosan - Disasni animati 

(16 .30-22 .30) ; , ^ r . ;. - - . . 
AUBOHIA (V ia Padova. , 12 - te i . 4 2 6 1 6 0 ) L. 1 5 0 0 

-•'".•SfuoVrhrt:...!^. 8 0 0 ' V V '•': V:S-^' > '-K'"' 
> I l aloraalaMeea con W . Aliati - S a t i r i c o 
BALDUINA : ( P J O - BoMuina. 5 2 • tat, 3 4 7 5 9 2 ) , 

^ ^ ^ ^ : i V - ? v W : ^ ^ " ' - - : - L. 2 0 0 0 ! 
HseéM a ftfsaieto con B. Cert - Santimanfala - • . ; 

••JMÌJNXt&V>~ :-r : •W.s-'&j?* • ;J-*??.'A l'i-* • ^ : H ] 
BAMMeUNI (Ras B>«<erM.'r2S - *el. 4 7 5 1 7 0 7 ) -
•l:.-'\:->-..C «^•'^fc.'^i:. > " ' , : t- 3500 
' - A a»seM*ae paaw a*«4e con ML Meta ce •'Csapice 

- ^ ( 1 7 - 2 2 % 3 0 ) ' ; -.':- ' •••'.-:-:- : : ' - ^ v - -^- -L . •»~.^'u^: 

K L S Ì T O (P.to MTcrOro,:44 V tot. 3 4 0 M 7 ) L . -1500 

BUIE; 

L* raassìe Osi 
( 1 6 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

l.(VJa dal 4 Centoni. 5 3 - . ' t a t . 4B1336) 

con A . Hapburn 
L. 2000 
- GieHé 

^-^J":y 

'.•é 'f 

i 
A -ss\. 

di 

mi 

VIDEO UNO 
;-;••- (ansio 64) 

14,00 a 10,35 TG . . . 
.14,40 Cambìacquista 
19 ,00 Filim « Cerabiniarì a 

vello » ' • x * ; 
20^30 Musica ossi. » cura 

: Mario BolvOrdi 
2 1 . 0 0 L'angolino dai r i san i 
2 1 3 0 Taltsiomale 
2 1 . 4 0 Auto italiana 
2 2 . 4 0 Film; : *. Dai nemici 

guardo io! » 
2 4 . 0 0 TsatrO? • cura di Kobf> • 

.; Bovo . . 

NEW TELEFANTASY 
•"• ; • (canale 4 4 ) -: -

13 .45 Di che seyno sai? 
14 .00 i l sioce detroca 
1 4 3 0 . Remo spente - / 
15 .00 Asta spettacolo 
1 5 , 3 0 Film: « Ondano il super-

moggiolino » 
17 ,00 Terrazza su Roma 
18 ,00 Vita con i fieli 
1 9 . 0 0 Ospiti dì ossa nostre \ 
1 9 3 0 Te'stiomefe 
20 .00 Documentario 

. 2 0 . 3 0 Ospiti di casa nostra 
2 1 . 0 0 Ftiàr: a 5 matti -al sarvì-

siò di love » -
2 2 , 3 0 Scoprì l'immeglna 
2 3 . 0 0 Giustizia: parliamone in-

. 24 .00 Teleeiomef* " - : ? 
" 0 ,15 Di che sogno sai? 

0 3 0 Buonanotte con Emsnucile 

OUWTA RETE 
(canele. 4 9 ) 

14 .00 L'oroscopo dì «emoni 
14 ,05 Totafifaji: « Le spettro di 

Mary Bwmham » 
15,00 Film: «L'eterna catene» 
10 ,30 Telefilm: > Arnvederci He> 

di » 
16.55 Cartoni snimsti . 
17 .20 « Là eranda polline b l u » 
17 ,45 Cartoni animati 
18 .10 Te*«fih»h « Oporexieno spo-

selixie • 
18 ,35 Cartoni animati . 
19 .00 Telefilm: • Un premio per 

Mary » 
20 .00 Mogia «Mie fona 
2 0 . 3 0 Telefilm: « Le esnta dai 

beactil » 
21 .00 Telefilm: « I l principe » 
2 1 , 3 0 Telefilm: « I l vecclsie cow

boy • 
22 .30 Grand pria , 

2 3 . 3 0 Film: e Le caldo bestia d i 
Spilberg » V 

. — Buonseatta con MinrUe Mi -
noptie -•_-.. ^.-

; ^ . ^ L : (canal i . 47 -33 ) - • ; 

18,00 « Danguerd Ace » 
i a . 3 0 « Swparclassifica Show » 
19 .00 I I testriae di Sodo ' . 
1 9 3 0 Telefilm. Delle sarie « Laa-

; - s i a » - -.'.:. ;•;.,-;.' 
20 ,00 Box music 
2 0 3 0 TeSafflas. Seria «N.Y.P.D.» 
2 1 . 0 0 Ciak s* eioce* " 
2 1 , 3 0 Tanfi in bercs -'•• 
2 2 , 0 0 Pssts e caci (g'eco) 
22 .15 Firn: e Abasede.l'imparo » 
23 .55 Proibn*© 

0 ,20 FHm: « L'isola dei pe
cari proibiti » 

:•:•* SPQR ' - ; - : : 
(canaio 4 6 ) 

12 .00 Telatitin. Della serie • M+ 

^13.00 Fns» • • " ' • : '::£ 
14.00 Enefisl» is easy :^. 
14.30 Tutto di tutto 
15 .00 Cartoni animati: e Rum 

-- Kesst » - - ^ . -- -
1 5 3 0 Taierifm. Sarie « Aéanta 

Delie se-
1 6 3 0 Film 
10 ,00 Cartoni 

rie 
18 ,30 Telefilm 
19.00 Asti elogio 
19 ,4$ Diad mintiti ce*. 
20 .00 rsethrie SPQR 
2 0 , 1 0 Dirfltere aTarrhje 
2 0 , 3 » Film 
2 1 3 9 Befle e 
2 2 , 0 0 Ti eNna) V aliai | f » i 

23.00 
2330 Film 

TOEMME 
14.30 Film: « fi rifarne di God-

sille» ^ 
I •^(»)p*aa' vmW/T^PVM aaaamja'aaami 

1B!00 TalsfTlai. Serie' ' « Caoltem 

18,30 PUae m L'etcMa dot -sax 

20.00 

2030 Telefilm: •« l i •' fnsgntfke 
- fOia j» . 

21 .00 Film? - Lo eolioglali » 
2 2 , 3 0 Teleflba-Detle serio « Bill 

2 3 , ^ 0 Ftaas « H e vissute une so- , 
; le asseto» 

0 .30 Proibirò ' ' • 
0 3 0 Pensiero' e i ; ^ ^ . 

mvOaOON 
.(canati 50-OO) 

7 .00 Fiun: cOawlle 

S 3 0 FUou. 
figli «W.Se ta» 

10 .00 TelatUm. Delle serie « Le

di Ser-11 .00 FHm: « L o 
»" 
> I 

« Le 

12,45 RI 
14,15 
143» 1J 

15 .00 FTmfc'c S metti otta cor
ride » 

17 .00 FTHst: « Sefty H 

1 B 3 0 Taiofam. Serie > Uraaaie » 
193t -Te leFRm. Daile serie « U 

evsetf 'seneglie» . . r 
con le vfte > 

2 4 ) 3 1 FTmc a 

^ : »̂ .. » . < 

22,00 la diretta de studio 
23,00 Dalle ere 23 «ale 0.30: 

- ' ^ è V e i é s»si»:-
: 030 Oena, ero 030-alta ere 
•;..-.-:;VS30s:FHss 1--v-r---'1',V..'V-: 

. v-/- (casali 57-3«H .,•••' 
S.00 r latti del 

1 0 3 0 fmss « O e e i l e » ' 
12 ,00 Le nostra selute : 

1 2 3 0 I cRriflf deirueme ; 
13 .00 GtteeSni e legga. 
1 3 3 0 fm»ntr i ' •a iTrat i ••. =. 
14^00 ì f e w Osi atarne -
14 ,30 Fitaa: « M giorno pie lun

go dì Kansas City » ~ 
10 .00 Hetii ierie 
16 ,30 Corso di briega 
1%J0 Fnm: « U disi oleosa » 
1* \«0 Mueot inceso 
1 9 3 0 ArtMsstlma 
2 0 . 0 0 Noi Uiei io sera 
3 0 3 0 Tslel arto 
2 1 , 0 0 . « Lèdè si Signora » 
2 1 3 0 Motori non stop -
2 3 3 0 ; K s s e « Licerne #asplsda 

i ; > . ; > * - = . . • / . - -

0.15 Orescepe 
1.00 Film: « I l dlevelo bien-

U UOMO TV 
(cessale SS) 

13.10 Taasnm». Serie • Stilati 

10.00 a 
20^0 TaasRim. 

• - Tamvtar a 

21,2» amai.a 
ìs.oo r r ~ 

F i m i t a U ferie degU A-

• • " ' • • ; * ' : : • - , 

-W • , : . ' • • : . . . j , I • 

GH 
: ' V M 14 
> J[1S-*2 ,S0) .^ •'£•:• r y ^ : / -v - . - > , • . : - . : f v - ' - • 
C A P I T O i t>ta G. Sacconi taj. 3 9 3 2 0 0 ) L. 2000 

•'-r Musicale •• V M .18 • -.•.-.-;... 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) . ':y;> 

CAft tANICA ( P ^ Cepfsmca. 101 

t e e 
( 1 7 - 2 1 3 0 ) 

W. Amm 

(Ksea 

TéC 6792463) 
L. 2500 s 

125 
L, 2.500 

(Pi 

fono 6 7 0 6 » 5 7 ) 
-VL'amssé «si " 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) 
COLA Dt 

. - tono 3 5 0 5 4 4 ) 
; O^eae si 

- V M 14 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

VAOXasUO. (PJ» R: Firn. * V * « • 504J4! 

J. 

Cote a l 

U M e r r m - A 

00. 
L. 2500 

MABAAMIV (vie ,a3»;;.seL: 
-.e 
2 » 
U . 1 

OtAMA <rta Appiè O- 4 2 7 . taf. 7 0 0 1 4 » ) U 1500) 
. AavmaaWe sei T e m a « p i T . Mlfma -Ser l r tae 

(vie 

i U R O P A : ( e . d'Italia, 107. ' tei. 865736 ) L. 2500 
/ ' Casta 41 apatia con D. Hoffntin • Drimmitfco • 
,-• V M / 1 S . Ì :••-, >*•; ' • - . = . :, -. . / • / -. '^-{ ,.i-;: •• ?'T-:\ 

(17 ,15-22 ,30) Uà.- :•• ' * $ ' * • ' W &:+ ' • ' ' • 
F I A M M A (via Blssolafl. 47 . tal. 4751100 ) L 3000 
. Ballo onaato emigrato Australia... con A. Sordi 

Satìrico ,.- '- - . :- . 
(17 .15-22 ,30) 

F IAMMETTA (Via 5. Nicolò da Tolentino. 3. tei» ' 
i tono 4 7 3 0 4 6 4 ) . . L. 2500 

Le < IH i dalia /denso di F. fetlini - 'drammàtico ;" 
• •• V M " - I 4 ' " ' - - * " ' • / ' ' - • • • • " - . .-• " : < - : 

(17 -22 ,30) •', \ V - v - ;-.V.. ' ' :-•.;. 
GARDEN (v. Trastevere. 246 , tal. 582848 ) L. 2000 

Chiuso par restauro - ) 
GIARDINO (P.Z9 Vulture, t a l ; , 8 9 4 9 4 6 ) L. 2000 

• ' Rag; Arturo De Fanti bancarie precario' con P, 
Villaggio - Comico .;,< : - , i . . . .•;:.-..•.•.••.• 

••' (16 -22) - • - ' ' • • ; - ;•••• ' ••' : : ; • :•+. • 
OIOIELLO (v Nomentaha. 43 . lai. 86.4149) L. 3000 
.-Ecco l'imparo dal sanai con E. Matsuda • Dram

matico • V M 18 .:;• - . - * , , . , - • , : - • ; • . • • . - -
(16 ,30-22 .30) ' ' 

GOLDEN (via Taranto, 36 , tal. 755002 ) L. 2000 
Le sorella Bandiera , 
(16 .30-22 ,30) ' ''•'••. 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180, tei. 6380600 ) 
• - ' - * -•••••-• • ••- • . : i . . L. 2500 
t lo confesso con M. Cllft - Giallo •• ; :^ 

(17-22 .30) - .'• '' ••' 
HOLIDAV (i.go B. Marcello, tei. 8 5 8 3 2 6 ) L. 3000 

'••.. Stark slstem (Prima) - , .. ;, • • 
. ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . •-•-•• ' 

INDUNO (via G. Induno, 1 , tal. 582495 ) L. 2000 
Chiuso por restaurò 

KING (via Fogliano, 37 , tot. 8 3 1 9 5 4 1 ) L.2.500 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Cesalpalocco. tot. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2500 
. Battaglia nella Galassia con ; D. Bcnedict - - Av : 

! ! venturoso ' : . : • . . - / ; - . . . • - , - ; ; 
(17 ,30-22 .45) ~ •'•''- •':'• 

MAESTOSO (via , Apple Nuova, 176. tei. 786036 
•'•- ..-.- , L. 3000 

.Chiusura estiva " ' ' • - • ' ' -
MAJESTIC SEXY CINE (via 55. Apostoli, 20, 

. l a i . 6794908 ) ; • •> . / - ' -L . -2500 
' * Chiuso per restauro ' - ' . ' v , - > 
MERCURY (v P Castello, 44 , tei 6561767 ) L.1500 

Ì ,•- Las pornocratae .•-•.•-•" • v . - • : • • • * < . i-. -
(16 .45-22 .30) ' '. - ":••-••.;-••-,:•• 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . ' . tele
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) ; ' L, 1500 
Uragano con M . Farrow • Drammatico • 

• ( 2 1 . 1 0 - 2 3 , 3 0 ) ^ :•-:•••. 
METROPOLITAN, (via dal Corso, 7, tal. 6 7 8 9 4 0 0 ) 

. . - - ' • - - . - - - . • • > . • - : • • - . . - . " • •'-' ••.••'...;.•., L. 3 .500 
L'uccello dalle piuma di criaralio 
(16 .30-22 ,30) •-

MOOERNETTA (p.sza Repubblica 4 4 . tal. 4 6 0 2 8 2 ) 
; ^ - : _ ; . K - ^ . -'.,__ _L-^.;~> •;..••'; - : - — - L . 2500 
•; : l pomo cómbl ":••" '•/-y '."•• , : - ' i-.,'V;:'. &:'>':•'• 

(16 .20-22 ,30) ' •"•' • ••'' " • : : v ' v / " - - ; 
MODERNO (p. Repubblica 4 4 . tal. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2500 

'- ì Séxual aberratlon ^;- • *..:;::<- ..:--;-.• 
. (17 -22 .30) .^ - - : .•• ,•><•;:•:•'':-::•':".;:,\:\'^''-

, NEW YORK (v della Cave 36 , tal. 7 8 0 2 7 1 ) L. 2500 
- Ihtraptd (Prima) t " ' \:..\ -r, - ' 

'•• - (16 ,30 -22 .30 ) . \ ^ ; • • - . - • 
NIAGARA <v P. Matt i . 16. tei. 6 2 7 3 2 4 7 ) L. 1500 

'Chiusura «stiva ' 
N.I.R. (via B.V : Carmelo, tal. . 5 9 8 2 2 9 6 ) L 2000 

I l cappotto di astrakan'con J; Dorali! - Satirico 
(17 -22 .30 ) r ' •' ; "- ! . 

NUOVO, STAR (vis M . Amari. 18 . tot. 789242 ) 
>:•••.:•• - ' . ' : .>-•- . , ; ; - . : . ' v . . >-'r.^ "-:. - LI 1500 

Chiusura estiva •••*••'-' » " / . ' - • : . - f • '.••''• 
OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17 , tot. 3 9 6 2 6 3 5 ) 

Chiusura estiva .'>'- .'.•-" .-'.,' 
PALAZZO ( p i a dal -Sanniti. 9 . tei. 4 9 5 6 6 3 1 ) 

• , ; : . : " . L. 1500 
'•'Chiuso •"". •'.-" '•-- . ' ' • ''- '•'' ~>:'~. 

P A R I S - (via Magna Grecia. ; 1 1 2 , tei . 754368 ) 
••-.- . ' ' L 2500 
\ Kramar contro Kramer con D. Hoffmàn - .Sentì-
> menta la . . .•..•'••. ': ̂ . . . ,_: ; '.;^-;J\ > ':. '- r - - U . -

(16 .30 -22 .30 ) . - i f l ?y.~ J/-; r:-'> .-v.^v. 
PASQUINO (v.io dal Piede. 19 . tei. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
, • y • ••••• • • -:--•» • - - - • - - - ; - , - . L 1200 

The fast snarried couplo In Amarios (L'otti e » eop-
''"•' pia sposate) con G. Segai - Sontimentale 

i ( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) •-.--•• •''•'•' /. z::^-
QUATTRO FONTANE (via Q. F o n t a n e , ' » , te le- . 
T f ò n e 4 * 0 1 1 9 ) ^ . ; L. 3 0 0 0 
• - Chiusura estive - ' 'V; -• ''-. -•>-.- * ;.*•-. - ' ' ; 

-0^IDIIeAXgJ<vlevNa»Ì0tw«y^a<^;46^^ 

H e * » W.^AHeh -Comico - V M 18 f V ^ > ^ ' * 

OÙmiNaTrTA (via M . Minghattl. 4 . te i . « 7 9 0 0 1 2 ) 
•> f v , . . - - . : • : ts 2 5 0 0 

L ' i l i a l i te l i « ne, eHtstetete dnosa - ceti Bv Gss-
'ifraara'ri?-titm&fò"'*#*'.Ì%-Vl} •'&&,&£:*': 
-'-• ( 16 ,30 -22 .30 ) » ••'•""--' , ' •?!:?. , . . ' .V- '^i ' ;-r. 
RADIO CITY (vie X X Settembre. 9 6 . te*. 4E4103 ) 

- :"- . t~--i-:'.^~\ •" .•'•• ;- i'~"t; 2 0 0 0 
--•''. Maasegferee e sseaae dl , feeee' con t t Wllder -
^ S a t i r i c o -> . - - ' ^ • • : . - • : • ' . • .:. *y ;.-•-.: i^^^.-y:' ' .."•; 

f ( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) ^ — - ^•-:r"-\-di^r.-^mm-. 
REALE (else Sonnme, 7 , tot. : SB10234) ì- 2 5 0 0 

.. lam^spM (Prime) -,-'•.-;,- •;.-*-* X %s. 
•'."• ( 1 7 - 2 2 3 0 ) ' - ' '•>' -'"' ' ' •"/•."=••'-".:- • 
RSJC (corse Trieste. 1 1 3 , tei. 8 6 4 1 6 9 ) U 1»00 

Le « e d a teoria con 5 . Milo • Satirico . V M 18 
(16 .30 -22 .30 ) ; 'i ^ ^ i ^ ; 

« Ì T » (vie Somalia. 10S. tei. B3740T) V 2S00 
-•' Qttesors estive • • ..»•_, • \ •••- ^j^-
R I V O M (vie Lombardie, 2 3 . tal . 4 0 0 B 0 3 ) L . . 3 0 0 0 

, , . . . . . . .. ' :^.v •' / ' . 'VvÀ ; . ' • • ' . . ' • '"''• 

ÀCILIA > (tal 6030049 ) 
Indagine su un delitto perfetto con G. 

- Giallo ,;f/.. -vi-'-. , - ; • . . . - .. : \ : 
Guida 

\ 
ADAM 

Non pervenuto * V 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallio a Sldama, 1», telefono 

8380718 ) L 1 0 0 0 
Cadaveri eccellenti con L. Ventura -Drammat ico 

APOLLO ' (vie Ceiroli, 98 . tei. 7413300) U 0 0 0 
Chiusure estiva 

ARIEL « (Via d i ' ' Mòntevàrde, ; 4» . - tot. . 530521 ) 
L. l 000 

Ag.. 007 l'uomo dalle piatela d'ore con R. Mooré 
Avventurósa ' 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203 . tal. 6 5 5 4 5 5 ) 
» L. 1.500 

Prendi I soldi è scappa con W . Allori •Sa t i r ice 
AURORA ' - • « • ; ' , • • ' ; . • - ; • ; À r . . ' , - • . - . ".•. •;:;./• 

Vedi teatri 
6 0 I T O (via Leoncavallo, M 2 / 1 4 , - tal 

L. 1 5 0 0 - 1000 
L'ultima corvè con J. Nlcholson, -
VM- 14 

BRISTOL > (via Tuscolane, ' 8 5 0 , tal. 

8310198), 

Drammatica. 

Sex erection ' ' • ' ' / • ' " 
BROADWAY : (via dal Narcisi. 24, tot. 

7 * 1 5 4 2 4 ) 
- L> 1.000 

2 8 1 5 7 4 0 ) 
. ... - .-', . '•• ' •-• • . • ; ; . - , • ; ; . • • : ' L> t . 2 0 0 { ' 

' Erotte. sax " otgasm ' ' • ' ' - . """ ' ','-', '• .'•.,••:.'.' • • ' - . •• '• 
CASSIO tv.» Cassie. 694) • ' , . ' L. 1 0 0 0 . 

Tak|ns oH con B. Henry - Satirico - V M 18 
CLOOIO : (v Ribory. 14. tei. Ì&95657 ) i I Ì 0 0 0 

Scusi dov'è li West con G. Wllder - Satirico ' ' 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) ; •; i ^ - , » 0 0 

Non pervenuto . •<' , . > - • • • ? ; • . ... . 
DORIA (via A:, Ooria, 52 . tal. 3 1 7 4 0 0 ) L. 1.000 
. Chiusura estiva '•••-• , _ 
ELDORADO (viale dell'Esercito, 38, tei . , 5010552 ) 

Ninfomani» di una casalinga ',• 
i ESPERIA (piazzi bonn.no J ) («li 582884 ) L. l'SOO 

La collina del ; conigli di M. Rosen - Disegni -
animati - .%'• • ' • ; : . ' • " : . ; • - • - ' • • ' • . : • 

.ESPERO L. 1.500 / • ' . - - . . ; - Ì V ; V . . . '"-.'I -: : ' 
Chiusura estiva ' - • - • ' • - • • - . : -

FARNESE D'ESSAI /(piazze Campo del Fiori, 3 5 ) 
- Chiuso per restauro 

HARLEM ( v ' d é i Labaro 64. tei .6910844) L 9 0 0 
Africa excitatlón - Documentario - V M 18 ' -

HOLLYWOOD (via dei Pigneto. 108. tal. 2 9 0 8 5 1 ) 

' . Q u e l l a porno eròtica di mìa moglie con W . Mergol " 
". ;5exy - V M 18 . - . 
JOLLY (via L Lombarda. 4. tei. 4 2 2 8 9 8 ) L- ' 0 0 0 , 

Porno delirio con N, Lamour - Sexy » V M 18 
MADISON (via G. Chiabrere. 121 , rat. 5120926 ) 

L. 1000 •••- T . • - - - - - - - ------ ••••;•'•• ••••• 
:• Ag. 0 0 7 l'uomo dalla pistole d'ero con R. Moore 

Avventuroso • 
. MISSOURI (Via Bòmbelll 24 . tei. 5 5 6 2 3 4 4 ) U 1200 

Ls tsrraszs d: i r Scoli - Satirico 
. MONDIÀLCiNE (via dai Trullo 330 . tot. 5 2 3 0 7 9 0 ) 
- '' L. 1 0 0 0 / •' -. • : . / : : • . ' . . • • - . : - ' . - V - ' . , . ~ - - . ' v 

Erotte atery •-.' ""!::•'"'• 
M O U L I N ROUGE (V .O .M. Córblno 2 3 , f. 5 5 8 2 3 5 0 ) 

,;(. L. 1200 -K-. .'--.-•>•; -. ̂  • - - ; • : : - • - " v ;,- " 
L'Incredibile Hulk c o n . B . Blxby • Avvehfurese 

NOVOCINE D'ESSAI (vis Cord. M e n y . a e i Vai 14, 
, tal 5816235 ) L. 700 ter.- L 800 . test iv i . , . 
. Amityvlle horror cóp J . , Brolln -V. Dràmmtnce ' • ..' 

- " V M - 1 4 > -.'•.-'•- •• ., '•:• - v - \ . - ' : •:-•;:•'-•:• 
NUOVO - (via Ascianghi 10 , tei. 5 8 8 1 1 » ) L, 9 0 0 

,La moglie'.In 'calore' • - L; • .--'H \. 
ODEON (p.zza-d. Repubblica 4. tal. 4 8 4 7 6 0 ) ' L 8 0 0 
.-Amore In tre dimensioni . - . -- - , 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 . teL 5110403 ) 
L .800 - ; - . ' • • : : : - - • : - ' ; ;•.-'--- ..-.•-.--:•..-. - , 

' Une strana coppia di suoceri con A . A r k l n - Satirico 
PLANETARIO (via G. Romita 8 3 , rei. 4 7 5 8 9 9 » ) 

, L.' 1000 ••' ';- :,-:': V ? - o ^ ; ; v , - - • / - • - - •;.^' 
- Non. pervenuto - ^^•••\- ;••-• -'•:'•>>*.'.;-- • .-.^ 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 . 

' Non pervenuto " •-'--•-' ^ - - . - - . - — • : - • -
RIALTO (via IV Novembre 156. te i . 8 7 9 0 7 6 3 ) 

L: 100Q - . • ' . - . " - . . • 
: i l fmafetò immeglnsrlo con A. Sére» - ISétWes' 
RUBINO ' D'ESSAI (via 5. Saba 2 4 , tei. 5 7 0 8 2 7 ) 

; L. 900 .;•'-•,-.-; ;; ;"-. 
Chiusura estiva ' ' ••' 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 5 0 , taL 6 7 9 4 7 5 3 ) 
;• - U - 9 0 0 :"--'.r-.-" zx--^~ ;.p .•-*• ^ ' ^ ; ' ^ - ^ > : , 
---;Chiusure esttvs- •'-" . '''-'' l1'->•_.•»"."r.'"• - '-.<^'-.''•• 

SPtENDIO (vis Piar dalle Vigna 4 . tal . 6 2 0 2 0 5 ) 
•••'-,: Li^l.OOO.;-.^ ; . V C . ^ - - - Ì - Ì • . • . - . " . • . ' - . - - ' -
s j ^ ; eilefe, corpo; dijammlna.;.-; v 
T R I A N O N -;V-;: - Ì - À > ..;;

:-.:.. ;:- > • 
note ;y.;\<yy- - {,i(^ ...;•-.: 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (pus G, Pape. tot. 7)1SJ0») 
•• L.^.iooa.-^,•-'•;.^(--:-., .,' ..,.•---

- Idatai!li feori lisamhis daetre e RMste d spe-
gtiarirllo ". »;• : - '>o.^----

VOLTURNO Iv ia Vo(tuT»o 3 7 . tal. 4 7 J 5 S 7 ) L. 1000 
S PaieaarsUsimasfa è; Riviste a l spogllerella \ -. 

••'-• ( 1 7 . 3 0 - 2 2 3 0 ) -^". ;••''"-v ':':^-- + :''rZ'-.'r^':--r-* 
ÉOUCC ET NOtRE (vie Seterie. 3 1 , ta l . BO4305) 

. " - ~ T ' , •.:- - ', . ;-.- ... -.-.:;-• Lì 
, Lleej i i i iaela è eoe tersi seaère (FTlma) 

(16 ,30 -22 .30 ) :-?'•-" ' ;- . - "..'»- O-

• O V A L (vie I . rWaersa,; 1 7 5 . ss*. 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 
SAVOIA (r io 

7S74S4») 
L. 3 0 0 0 

V M 14 T . Milton 

2 1 ^ «at. 0 * 5 0 2 3 ) L 2 5 0 0 

SI9T1SM (vie ras. 4750O41) 

te i , 3 3 1 5 0 1 ) 
1 L. 1500 

(via Vieiieeia. .bst, 4^54989 t_ 

• i - i - * . » 

: 'i 

(Acme) .- - - *';••:•.•**-,-: •-,-•:, 
. . 2 con, R. Schalder .. 

I m e esilara) 2 0 eer le 
• • '. Awsnturese.- V M 1 4 ; - . - . 

L I D O (Patta) >:.•.•;:•-- ;'•'= > ^ ^ ; ^ y . ^ ^ 
: ftafeofe afe con C. Bergen ,* - Di ammstlce -

M A R E (Ostis) •; 

e a ì r i ; 

i«: 

MEXICO 
1 Cornice 

tel

ai epertura'^;,Vv: - ~. .'-T. 
«..BAsiuo : ; ;: ,-;.j, ': 

. L^aORsVsVIasVlat sWllal *5Étl t%mttsì lai 
sini - C o m i c o - V M 1 » • ' . J' 

T I Z I A N O •.;-.-.--,-. . : f.--_;:. ,-.;.;• 
••'•' Ripese • '--'.-V'.' '':':' 
TVSCOLANA . 

1 ; Riposo - .•:?/": ••'> :'.•••"-. 

oort B. Dei .Prete 

N. 

teL 00107OS1 !_' 
W. Altea-

(18304230) .-."--- '-•:;. 
B«CtOaVO fvta «tal PeHotWjd. 
(1a.30-27.30) \ 
L 1000 

con B. 
Tvie Monne 44. rat 

- ì . • ; 
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alt 
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(Ss*. C90O77S) 

Sàie diocesane 
(aia Tonai 04, taL 717B8DI) 

con E. 
BBJIIAJaU (via F Reca 1^_»oC ameVH 
â aa B*s con A. catatitene -- Sentii 

e le 

wloiggi oj vcKansoi 
incontri 

UNITA' VACANZE « e 
• a h ' •» • . • 
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A Montreal e a Monaco azzurri più numerosi, a Tokio e 
a Messico in numero ' quasi uguale - Un ordine del gior
no dei giovani calciatori critico nei confronti del * no > 

ROMA:— La rappresentativa 
italiana che si accinge a 
partire per Mosca — scàglio-
nata iri vari gruppetti — è 
fòrte di 169 aUeti, che po
tranno ridursi a 166 se Pao
lo . • Borghi (salto ? in alto), 
Vittorio Fontanella (1500 me
tri) e Piero Italiani (tuffi) 
non "sapranno offrire quelle 
prove di efficienza che il 
CONI ha richiesto loro. Si 
tratta di una, squadra assai 
meno numerosa di quelle 
che presero parte al Giochi 
-di1; Montreal (220) e di Mo
naco (239). E* molto vicina, 
come consistenza, alle rap
presentative presenti a Mes
sico e a Tokio (171 in en
trambe le occasioni). L'ostra
cismo ai militari la indeboli
sce fortemente e, tuttavia, 
la si può considerare ' una 
squadra ~ buona, e meditata. 
Pòrse le si poteva concedere 
qualcosa di più attenuando 
la corrètta rigidità usata 
nella selezione. •-• - •: >• 

Quali sono, in concrèto, le 
* chance» » •" italiane? L'atle
tica può ottenere. medaglie 
con Pietro Mennea (100 e 
200), con Sarà Simèòni (alto), 
con Maurizio Damilano (20 
chilometri. di < marcia), - con 
Marco Marche! (maratona), 
con Marco tamberi (alto). 

> Venansio Ortis;' campióne eu
ropeo dei 5 mila, è un re
bus difficile - da risolvere. 
Gian Paolo -Urlando pare' 
chiuso dai sovietici • Sedych. 
Tamrri : e ^ Litvfnòv. Beppe 
Gerbi è un opportunista cui 
potrebbe " anche riuscire la 
grande : imprèsa: Là 4*400 è 
legata à Mennea. il campio-, 
ne .d'Europa ha appena otr 
tenuto » la laurea in scienze 
politiche discutendo una te
si 'assai 'ponderósa": « Là tu
tela. decatleta. nell'attuale 
società ^industriale». Pietro' 
deve' dèoidèrè éntro domeni
ca: ~se lui rinuncia muoiono 

: •. •->.-.« :..'ì < ì t .--'•. '.-:;.' •• •--•• V •'..--. . 

• \ ' ^ 
le speranze di tre medaglie 
(100, 200 e staffetta 4x400). 

-" Il ciclismo ha sempre re
galato medaglie: talvolta in 
gran copia (come a Roma 
1960 dove gli azzurri vinse
ro 5 dei 6 titoli in palio), tal' 
altra con meno abbondanza. 
Può dare medaglie anche sta
volta. Da seguire Pierangelo 
Bincoletto (inseguimento), 
Walter Delle Case, Gianni 
Giàcomini e Giuseppe Peti
te (strada) e;il veterano Or
feo Pizzoferrato (inseguimen
to); Ma tutti sembrano in 
grado di battersi ; per. risul
tati di eccellenza. ' 

:''-•-• La pattuglia dei pugili • è 
esigua: 4 atleti. Tra questi 
spicca il superleggero Patri
zio Oliva. La canoa propone 
il solito Oreste Perri (ma ai 
Giochi mancano le lunghe di
stanze che il cremonese pre
dilige) e un bel K2 (Anto
nio Mastrandrea e Granio 
Merli). La squadra del con
corso ippico è un rebus equi-

, valente al rebus-Ortis.: Ma 
; qui le possibilità di. meda-
' glia, con l'assenza degli • in
glesi, . degli americani e dei 

• tedeschi federali, •' sono; più 
che. concrete. La lotta greco
romana presenta Antonino 
Cai cablano in lizza nella ca
tegoria dei ,57 chili. La palla
volo è sport in grande espan
sione. Là. medàglia d'argen
to- ai non -lontani campionati 
del móndo disputatila Róma 
ha rilanciato la\ nazionale.. 
Può ottenere. qualsiasi risulr 
tato, escluso il. primo posto. 

Nel sollevamento pesi ;c'è 
il piccolo - trentenne Gaetano 
Tosto, impegnato nella cate
goria dei 52 chili. II. vetera
no ha volontà e coraggio :. è 
uòmo da .medaglia. .11 pen
tathlon poteva aspirare a una 
hiedagliajndividuale cori l'ot
timo -Masala e a una meda
glia a~ squadre, ma si. è \ri-
dotto al solo Pierpaolo Cri-

stòfori è le possibilità si son 
fotte sottilissime. ' . . '-;; /• . 

• Il nuoto può contare sii Ro-
bertina Pelotti, avviata con 
pazienza a sostituire la gran
de Novella Calligarls. Può 
contare anche su Raffaele 
Franceschi e, nel campo dei 
tuffi, sul veteranissimo Fran
co « Giorgio » Cagnòtto. La 
pallanuoto è • una garanzia, 
anche se troverà avversarie 
terribili (Unione Sovietica, 
Ungheria. Jugoslavia, Cuba). 
Sono una garanzia anche le 
due squadre dèi basket, eri-

. trambe da medaglia. La 
; scherma è stata semidistrut
ta.. Ma le restano comùnque 
atleti ' vàlidissimi, come Mi
chele Maffei. come Federico 
Cervi, come Mario Aldo Mon
tano e come le formidabili 
fiorettiste Annarita Sparacia-
ri e Carola Mahgiarotti. - -;--

; 

• -- Nel tiro con l'arco ci sono 
due (••• uomini da medaglia; 

> Giancarlo , Ferrari - e Sante 
Spigarelli. Il tiro a ; volo di 

*' uomini da medaglia ne ha 
| quattro: givano Basagni ,e r Luciano Giovannètti nella 
• fossa e Romano Garàgnani e 
' Celso Giardini "nello skeet. 
Resta la vela con Luciano 
Gorla impegnato a ' Tallin 

- nella classe star. %' : t '-.-. •' '•?"',y 
^ C*è da segnalare, da Via
reggio, che il Consiglio del 
centro giovani calciatori ha 
votato un ordine del giorno 
eòi quale si chiede .al mi
nistro Lelio Lagorto di au
torizzare «la presenza ai 

;Gtochi degli atleti impegna
ti nel servizio militare onde 
permettere alla . nostra c. rap
presentativa di partecipare 
al meglio delle proprie possi
bilità ». L'od.g/chièdè poi che 
i paesi organizzatori ; « utt- : 
lizzino .tale • mandato .come.-
concretò impegno di pace». ' 

/ ~. . . : i ' , / • 

1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 

WffiftMlffiàìftìiM 
vittorie 

^Pòw&fèffìì 
V* >.' -k 

Nasceil nazionalismo Sportivo J-Tre americani e uno 
scozzese - La coppa di Cpnàn pqylè per l'omino di Car
pi - Un leone al guinzaglio per ìe strade di New York 

Il drammatico arrivo dì Dorando Pietri ai Giochi di Londra dal 1908 

.-i - 1 A l 

Willi Daume spera ancora che il suo Paese partecipi 

t Ai ; 1 V '.' •-> '- ' . >•» >'•••': 

boicottaggio in tribunale 

Remo Musumeci 
.\ 

BONN. —- Secondo .l.'ageeniìa ; Dpa 
dièci «portivi tedesco-federali e,tino 
dei membri, del Comitato olimpico 
della Rft; .intendono presentire >i ; 
cono eììe'.rnaaisìrature, la setfirn»^ 
ne prossima, affinché dichiarì non 
valida la decisióne di boicottare le 
Olimpiadi presa il 15 maggio scor
so; dal Comitato olimpico nazionale. 

Le richiesta verri motivata con 
la: violazione da 'parte dèi Cno dei 
suo stèsso 'Statuto, i l ' quale stabili
sce che il Clio ha come compito 
principale - 'quello di > nominare le 
squadre da invivare ai Giòchi olim
pici^ Tale norma dello statuto può 
venire modificata sólamente'.' con 
una maggioranza dei due terzi, che 
non è stata raggiunta il 15 mag-
gioo: la decisione per il bóìcottag-

•~.<>:y a. 
; fio .venne infatti presa con SS voti' 
contro 40 .contrari.. •:.•"' ' ' ";->- < ••• -
'• Secóndo le Dpa l'Iniziativa e ap-

' poggiata dal presidente del IComi-
tato olimpico tedétco-fe«WaÌ4. WilH 
Patirne ' (che si è' sempre vertuto 
contro il ' boicottaggio) «-> ém notti 

.'altri;membri del Cno, Si spere che 
attraverso la magistratvra si posse 
all'ultimo momento ottenere m per-
tècipazìone della Rft ei Giochi «1 

: Mosca.:-~.j\-.--' :'•••".' ----'VÌÌ »-?;.;''.?;;:- ' 
• > CHE TEMPO far* durante 1 
Giochi? I meteorologieovietlct -di-

ìjono che.si avrà un tempo ideale. 
Ne . sohb: sicuri perché " hanno •arie-
lizzato (periodi analoghi degli ul
timi 100 anni.. C'è pero' un detto 
popolare che recita: -"thSe"..pieve' 
oggi (e cioè il 9 luglio) piove per 

40 giorni ». E il 9 lug'io è piovuto. 
« LA SQUADRA italiane porterà 
a Mósca un suo approviigionamen-
to per integrare il . cibò del vii' 
fegirO^ Si tratte di 200 kg. di pe
sta, 40 ,fcg. 'di : caffè, SO litri di 
oliò,- SO [kg. eli niccherò, 350 kg. 
di pomodori pelati, 150. kg. di riso, 
400 : bottiglie d i ; vino e 4 mila 
bottiglie df acq îa minerale (l'acqua 
minerete soviètica è troppo; gas
sata). :•':;••• ^ii,:' -'.f;.,:!' - • . ;. 
# -NELLA RAPPRESENTATIVA 
italiane sono; presenti . tre : coppie 
di ;fratel1i\ Federico e Mauro Roman 
fsqùadra di 'completo in equitazio
ne) , Giovanni è ~ Raffaele Franca-' 
echi (nuoto) e i marciatori Gior
gie é Maurizio' Damilano (che sorto 
per giunta gemelli). 

Y_.'s '•--•".>.;.'-.*' v.« '"- . ' { ' • • / ' r / . 'Hr'» ' . 

. ' • - ' / ' - ' " ' : " n ' - - ' ; " ' ' • ' " < ' -

Dopo la terza, tristissima 
edizione Pierre De Còuber-
tin fu a lungo tentato di 
smetterla. Pensava alle va
ne fatiche di - Evanghelios 
Zappas. Ma erano pòi'vane? 
In un .mondo„ che sembrava 
dominato dall'idea della guer
ra è «ièlla- violenza, il•; pen
siero di Giochi universali, ca-

, paci di raccogliere la gioven
tù di ogni • paese proponen
dole serene lotte su piste e 
pedane, in piscina, còh gli 
attrezzi. della , ginnastica . e, 
dèlia' scherma :Ò a dorso eli 
cavallo. -; doveva.. avere :;.. un 
SenSÓ. t:'h-^ h'A-r ; , : ^ : ^ , ; - , } > v 

- Il Comitato olimpico ave
va . voluto .Giochi individua
li, per tenerli al- riparo;dai 
nazionalismi. E /questo era 
Uh .'pregio :e un limite.* Era 
uh;-limite pèrché/cónsehtiV'a 
di partecipare .'ài* Giochi'so
prattutto' a .coìtìrò chèv ave
vano i mèzzi .a disposizione, 
che potevano pagarsi il viag-
gib.Nche non ; avevano protìW-
mi. connessi al lavoro, che 

jion dovevano faticare per vi-

\- •-

Coppa Davis al Foro Italico (è in Tv dalle 14) 

W9I 
azzurri gran ••t 

L'ex presidente del Taranto invitato in Pretura per il « caso Selvaggi » 

« 

^ » . V ' A J . , \ * •>*" -' 

l-unieo « 
Fabbri folla Spai al Bolog^ 

me. 

*%'•'''?•'•• 

ROMA " CT.m.). ~ iqftt : oggi ' a ; 
' doménica per: Adriano/ :Pà-

nàtta, Còrràdinb Barazzutti 
- e Paolo Bertolucci è tempo 
di Coppa' Davis. Avversaria. 
degli azzurri quella Svèzia 
che senza Bjorn Borg ha una. 
probabilità su - un miliardo^ 
Scarsissime per. gli svedesi 
pure' le possibilità di fare 
punti: D sorteggio, tradizio
nalmente Importante e non 
solo-sol piano psicologico, 
ha dato questo responso: 
oggi; a partire dalle 13, Cor
rado Barazzutti affronterà II 
ventmbvenne Kjel! Johans-

- san. Concluso il match 41 a-
_-" pertura scenderanno tn cam

po Adriano .panatta e Ste-
' fan Simonsson. Dire che c'è 
- un solo pronostico — 2-0 per 

l'Italia :—. è dire una cosa 
;. ovvia. Ma potrebbe anche ac-
' cadere che il mal di schiena 
" di Panatta, che proprio Io 

altro giorno ha compiuto 
••: tre^t'arint modifichi la strut-
, tura di un match sulla carta 
? scontato. Simonsson questo 

anno vanta una sola vitto-
c ria iinpòrtàrité. contro lo sviz> 
,- «ero Heinz Gunthardt, recen-
-'•"'• te e sfortunato avversario de

gli azzurri a Torino. Johans-

BASKET 

La Gabetti 
^diventa 

Ultrarapida 
Squibb 

MILANO — SI chiamerà 
SV̂ r'.-.'*-* « 01trarapida_ Squibb ». pro-

^.omette come sempre un cam
pionato d'alto livella Queste 
le novità illustrate nel corso 

. d i ; una conferenza stampa 
?(•> convocata congiuntamente 

dai dirigeni della pallacane-
^... stro Cantù (ex Gabetti) e del 
^ gruppo intemazionale farma-

r ' ceùtico. 
I colori saranno bianco-blu 

, con sfumature azzurrognole. 
.Nel corso della conferenza r • : si è parlato ovrumente di 

' " » «mercato». L'allenatore Btan-
# 4 : chini si trova in America al-
^ ' la Tioerca del secondo strahia-

roda affiancare al quasi rV 
confermato Plowers. 17 tntien-

-rJddne della società cedere 
fl r Oértati e Berettà per dar mo-
èx'ido-d'inserir© nel quintetto ti-
i^Jialmn Riva a CaDDelletU. 

son; assai- più esperto, van
ita, successi su Ivan Lehdi; 
: sii Tom Okker, su jphil Dent. 
• Sabato, dopo i due singola--. 
ri di oggi; saranno di scéna; 

= i doppi. ' L'Italia presenterà ; 
quello'orinai coUa'udatjssimó^ 
composto.da' Adriano.Panat-

; tà e Paolo Bertolucci mentre 
Ila Svezia ha~ annunciato il 
debutto di Hans Simonsson, 
fratellino diciottenne di Ste-
fan. che giocherà con Johahs-
son. E tuttavia i doppi sono 
solo indicativi. Paolo Berto
lucci per esémpio non sta 
bene e non è dà.escludere 
che con Panatta giochi Ba
razzutti. I capitani delle due. 

'formazioni possono modifica
re le còppie fino a. un'ora pri
ma -dell'inizio deirincóntro. 
Conclusione domenica con i 
due' residui singolari. E*'. 
probabile che l'eventuale 3-0 
convinca il capitano Vitto
rio erotta a utilizzare Gian-. 
ni Ocleppo. •-- - •• -. : - -_•-. 
-' Qualcosa sui premi. Gli az
zurri percepiranno cinque ini-' 
lioni a testa che diventeran
no otto in caso di vittoria. E 
óra ' qualcosa sulla nuora 
Coppa Davis. La FihV Fede
razione internazionale tèn
nis. ha deciso di mutare la 
formula,- certamente antiqua1 

tà e troppo statica (gU av
versari non cambiano mai). 
Per ora c'è una proposta, ap
provata dal congresso della 
Piit con 345 voti favorevoli 
e 13 contrari, che per diven
tare esecutiva avrà bisogno 
della ratifica del Comitato di
rettivo della stessa Pilt. In 
cosa consiste questa propo
sta? La Coppa Davis si sdop-
pierà in due competizioni col
legate tra loro da un mecca
nismo di promozioni e retro
cessioni. Alla prima compe
tizione parteciperanno 16 
squadre con 8 teste di se
rie. Questo gruppo sarà: de
finito non per criteri?geo
grafici ma secondo criteri di 
valore. Alla seconda compe
tizione parteciperanno le al
tre squadre raggruppate gèo-
graficamente. Ógni " anno 
quattro squadre del gruppo. 
minore (due europea, una' à-
siatica e una aattefteaaey sa- : 
ranno promosse a scapito di 
altro»tsnie che saranno re
trocesse dal gruppo,migliore. 
Per 181 la selezione delle 18 
squadre più forti avverrà sul
la t»se dei responsi dt que
st'anno. Oggi la TV si colle 
gherit In direttala partlre.dal-
1e ore 14 (rete l)'. ' 

MILANO '—V-L'mcùrsiorie. è 
stata discreta. Iti pòchi si sòr 
no accorti della presenza dei 
poliziotti dèlia tributaria,, ma 
tre minuti dopo, ^ era quasi 
mezzogiorno; l'ex presidente 
del Taranto, Giovanni Pico, 
sedeva al cospetto: del adottar 
PerotU, ini.un aula dèlia - pre
tura 'milanese. Pico .doveva 
spiegare, al pretore quella 
strana e intricatissima vicen
da legata all'esistenza, o me
no, di un asségno post-data 
io dì mezzo miliardo 'emésso 7 
dal Cagliari in favore, appun
to di'Pico, à copertura dèlia 
comproprietà del giocatore 
Sèlvaggi.jComè è noto, l'emis
sione di assegni post datati ' 
é"sevèramente- punita dalla > 
Iéggprè:Pico."di' frbrite al "pre: ; 
tqrè," ne ha" "smentito Tèsi- ' 
stehzal ' •- ' . j v^ ' - .^ ' - : - , . , ; 
-'È*: sfata forsê  la? paura a \ 
bloccare in Fico la disinvoltu-: 

ra mostrata la sera preceden
te.: quando, si mormora, gira':.1 

va nella, hall dell'hotel Hil-
ton rivolgendo'frasi poco elèr 
ganti nei confronti dei diri
genti del Cagliari è provocan
do la .• reazione degli stessi: 
«£* vero — aveva dichiarato 
Delogu — abbiamo un debito 
verso Fico e lo onoreremo 
come sempre. Abbiamo Ftm-
pressione che alle spatte di 
Fico agisca il Bologna, ma te 
la squadra felstteà spera di 
arivare aWacquisto di Settag
gi strumentalizzando Fico..al
lora quetti non sono dirigen
ti, ma saio lestofanti». 
Sogliàno. Da' bolognese, non ' 

tardava un attimo a puntua- _ 
lizzare: « Se lestofanti esisto^ 
no questi, sono proprio i ca-
glinriUni che: vogliono tenere 

• L'«x presidmte del Tarante, FJCO, DELOGU « G I G I RIVA 

un giocatore senza pagarlo! ». 
• E*, quésto, il .clima- che,- con 

l'avvicinarsi * del "'tèrmine ' delle" 
contrattazioni, previsto marte
dì prossimo, si respira al,"cai-. 
ciomercato". Malgrado gli 
inviti rivolti da chi regge le 
sorti del calcio italiano, in 
questo ambiente solo gli spre
giudicati . riescono a primeg
giare. La vicenda del "quasi 
arresto? di Pico non ha spa
ventato nessuno; B ^ questo: 

sebbene, la vicenda Fico-Ca
gliari abbia causato 'l'ihter-' 

.vento deU'ufficio .inchieste 
della Lega. I 4ue funzionari 
presenti al "mercato". Magni 
e Lucci hanno già spedito det
tagliata relazione a De Biase. 

. La prima "misura è stata ajadr 
la di togliere a Fico il "pa»"; 

per'accèdere al salone delle 
. trattativé.1 - \:.\, •/•- r>-~':^ 

-dONTRATTI.— E passia
mo ai contratti stipulati.-H • 
più 'importante, iiguarda 11 
trasferimento del! quotatìssi-
roo stopper spallino Fabbri ai: 
Bologna in cambio della com
proprietà di Bergossi e Ca-. 
stronaro. Sempre il Bologna 
ha poi ceduto il Ubèro Perego 
al Cesena, il portiere Cava
lieri. MastalU .e MaseJli a] 
Monza,.-:'....". •:.•%• 

Vicino, alla; \Oonctasiooe 
pure)la trattati^ iiguardaB-
te il passài^rdel 

itt£6elvporlÌ,^ 
Uv^tritrewiné Mirko Fabbri 
sempre al Bologna. _„~_̂  

.Da registrare poi questi tra-
sTeriinenU: n libero del Cese
na Morgantì è passato àf Ca
tanzaro HTtò miBonì . per ; la 
comproprietà) ; . Raimondi, 
terzino, dal-Comò passa al 
Catania Zucchini dalla La-

Napoli. che: si priverebbe di 
Vinazzanj; Nicolini 4al Ca
tanzaro al Torino;' Zanini dal 
Catanzaro all'Avellino; --. Mar-
coricini dal Monza al Catan-. 
zaro; Stahzione dal Monza al 

. Pescara. • Speggiorih ': dal. Na-
poli alla Lazio in cambio del 
nfxhacquisto Chiodi:: Zahbrie 

'dal Vicenza air Avelline:; De 
Ponti dairAvéllino alAeecia. 

* v>ProbabiÌe ' che: riprenda: ìà 
trattativa tm-Jùve.é<^alia-
ri'per Selvaggi è. BellwLSe 
arjdrà iri porto n Napoli ha' 
molte probabilità dì arrivare 

: a;Causiol, Juìiano ci . spera 
tanto. Per. quanto riguarda 

: gli stranieri la Roma è sem
pre più .vicina a- Krot mentre-
11 Napoli vieri ha avuto un 
coTitatto con- il manager del. 
brasiliano" Falcao.- ••' -j -

tfS, %~ 

:: TRATTATIVE — Oggi Si 
dovrebbe concludere un "gi-
ro"importante di giocatori: 
Novellino dal MUan è in pro
cinto di fflatee eì Bologna. 
Russo dal Genoa passereobe 
al Mìlan te aàmbìb di VutccaV 
at; Dal Ftmrie dal Perugia al 

per Bertoni e FortoHerti 
ROMA — Jt 

vere. E cosi, si può. dire,, che 
le prime autentiche Olimpia
di, quelle di Londra-1908, se 
furono splendide, e .bellissi
me, permisero anche la na
scita del nazionalismo -spòr-
t i v°. ; ;v, ; f , - . ',;;>-:,...-.• 
; Si cominciò, infatti." a or
ganizzare selezioni nazionali, 
per '"garantire • la "partecipa
zione, di tutti e non;solo dei. 
ricchi. E le Olimpiadi ihdì-

• viduàli di Pierre De Coubér-
' tiri diventarono le Olimpiadi 
dèlie'nazióni. Furono univer
sali. come: voleva il suo in
ventore, méntre a Saint Louis 

' èrano state né più né meno 
; che una'- fèsta americana (la 
grande distanza della città 
tóérifeàn'a "dall'Europa limi-

. tÓ.a'pochissime unità là pre-
sehza ;di- atleti del vecchio 
continente). Ma furono ah-

• òhe .-dominate', da rivalità nà-
.zionàlistiche. furiose; :'•' ;r ̂  - -
> Tra inglési e americani si 

; svilupparono battàglie d'taau-
; dita asprézza. Nel corso-dèl-
* là'{ cerimonia, di inaugurazio
ne la' ^delegazione americana. 

: rifiuto-di chinare la :bandie-
t rà davanti al palco dèi ̂ reali 
r britannici, Ir40 metri furono 

turbati da uii sèrio inciden
te. Si" qualificarono per. la .fi
nale tré americani•— Carpén-
tér, Bubbifis;e Taylor '^ e il 
tenente » scozzese . Wyridhan 
Màlsweìl:- --Gli americani fe-

: céro . il gioco di ̂  squadra£ TS 
':• Carpènier, correndo-.ih dia-
agonale, 'danneggerà lo- scoz-' 
^zése.^I^cprgàA f^ofaterroyà^ 
Càrpenter ,venne squalificato 

le-'fn cremata*la •ripetizione, 
ideila-gara. 1̂1 giorno succes
sivo-Robbins e; Taylor, ki-se-

•' gnó di solidarietà con il con-
nazionale squalificato, non si 

" presentarono5 alla partenza, è 
cosi MalsweD corse da solo 
in -50" netti. Malswell sarà 

'•• pàìi vittima della - guerra * è 
morrà in Francia nel 1915. : 

Quelle di'Londra' furono in 
realtà; le prime-Olimpiadi de
gli italiani che ottennero.due 
medaglie d'oro: con Alberto 
Broglia tirèlla' ginnastica e con 
Erulcd^F^rro; nella ;Iottàr n 
primo veniva da Modena "e 
aveva fattoi! garzoneforriard 

•le. l'uomo'di fatica: m-una- ma-
rnifattnra V.tebaccfilr II secon^ 
• dbi. milanese, aveva j^ratò" il 
inondo còme |mózso su an 
caegò e pòi ̂ avévsr trovato" la-' 
vorajn^im'ofÌ1ciim_ méccani-
cac "Entrambi poverissimi,..irj^ 
tendevano lo sport coinè una 
forma di cèinaricipazéone. Ma 
le rigide rê óV /dei dflenéfh 
tismò lasciavano pòco'-mar
gine alle' loro sperarne:, «lete 

lt'altrò.,crìe,ni©4a|jiìej^ tìcfr 
noscimenti."'.. ;';; = ;>J:. 
^Enrico Porro al ritorno in 

pàtria — era militare in mà-
riaia" e àveta ottenuto: ira 
pernaesào per partecipare ài 
O^oèhi — fu rteevatò dà 
torio Emanuele dal quale eb
be" inr dono~ uiia .medaglia 
«Tòro. -.-..'.;_' -v . - " - ••.. >•;..-•.• 
:- Alberto Braglia per' cam
pare la vita "divenne: pro
fessionista e si esibì come 
acrobata nei teatri di varie
tà. Hon ottenne, n*ai quella 
tranéialTIIlÉ che aveva sogna
to di rèaliisare eoa lo sport 
e;* dà veechlo. fu costretto 
ad'aoòettare un posto di cu
stode nella palestra di Mo
dena "che' to aveva lanciato. 
Era cosi bravò come ginna
sta che i giudici non si limi
tavano ad a Mugnai j,l] un 
punteggio. Cera' sèmpre un 

«spiendi-

: do », '-;": « superbo »,'*'. « mera^ 
glioso », «perfetto». \«,^ 

Ma•'• l'eroe V di Londra r J 
un piccolo uomo di ; Cari 
Dorando : Pietri, che per 
una ' gara che aveva già vi 
to: la maratona. La terribi 
prova fu codificata • propr 
a- Londra perché dal Pan 
di Windsor all'ingresso, d 
grande ; stadio di White Cil 
correvano esattamente 26 rr 
glia. Aggiungendovi, le - 3J 
yardè, voltando a sinistra i> 
raggiungere il traguardo, 
vévàmo 42 chilometri' e il 
metri, la " distanza olimpie 
attuale.-;•-. '- "" •<-*-' ; rr-

i ".....-̂  
- Alla grande còrsa1 presei 
parte 56 atleti di sedici pa 
si. Pietri ^- all'estero erar 
convinti che il suo cògnón 
fòsse Dorando — corse ; i 
attesa; dopo che il ritmò f 
roce impostò alla pròva' d 
gli atleti inglesi Jack, Pri« 
eCLòrd aveva ^distrutto" tùt 
i 'concórrenti,"inclusi i- 'ti 
incauti ed eccettuato il s 
dafricanò Charles Heffersò 
l'omino di Carpi passò all'a 
•tacco* Mancavano due migl 
'é crédeva di farcela. Iri Visi 
dello stadio, distrutto dal cs 
dò,* fu col to la una crisi tr 

. m'éndàT ; Nòn^ci • vedeva :'?pi 

. le gambe .si rirìutavàrio di pc 
tarlo. Entrò nell'arena e a 
ziché voltare a sinistra vóli 
a 'destra^'Lo inseguirono gì 
dandogli che doveva toma] 
indìetror Ma .Dorando Piet 
non^aveva nemmeno la fòri 
ai itàrè\l&f jjièdt Cadde e;i 
aiutato a rialzarsL Càmbi 
direzione avviandosi, traba 
landa:a-ogni passo; vérsb^ 
traguardo. La gente segiuv 
attonita l'angòscia di: quel] 
conclusióne terribile. Cadd 
ancora e ancora fu .aiutati 
E, finalmente^ applaudito fr< 
rieticamente dal centomila rJ 
Whité City supero il filo d 
lana. -Ma la gente non ss 
pevfTche l'aiuto ricévuto da 
buoni samaritani sarebbe sta 
io"••. pagato caro. E, infatti 

| Pietri fu squalificato. Tutta 
' via ; l'italiano ebbe, onori. pii 

grandi di quelli.che ebbe i 
- vincitore, uff letale, l'america 
" nò John Hayés. Fu. premiati 
dalla, regina Alessandra e da 
reali italiani. ;Ebbe una cop 
pa dai romanzière Artùr Co 
nari ' pòyre, i.nrivèntòre d 
Shérlock Holmes. > • ' J; /. 

" Perché' quella' crisi, kpaven 
tosa? Racconta. Luciano Ser 
ra nella sua bellissima-«Sto 
ria dell'atletica; europea » chi 
,le cause -dei iaòilo'sono ài 
adc^itaxe affingérimento a 
pastiglie'di adrenalina è d 
stricnina, conie risulta. da 
diario v del. dottor, J.V M.. An 
arew che soccorse II; piccole 
italiano. Va citato .un- fatte 
sorprendente: Pietri7soffrivi 

--tì^HtfòM^ìbncese^ era sod 
isTatto, *-aium# sé dentro co 

minciavano. a nascergli dèi 
dubbi' Aitai? prima" tur. vesco 
vò' tedesco parlando delle 
Olimpiadi .aveva detto che 
< non ; è ; Importante vincere 
ma partecipare» e De Cou 
bértin si era innamorato di 
quella frase .che non aveva 
esitato a -far sua. Ma pax 
técipare eoo tanta asprezza? 
Oli americani, tornati a ca
sa. percorsero acclamati le 
vie di New York tenendo al 
guinzaglio un leone: avevano 
domato rimpero britannico. 

RtNite Musumeci 
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ROtdA — La ctrlBa si 
re asti • MsiHif t in i . ti 
pa dei parlanti è H 

A METRI tm-. 1) 
nion (A l SlasjM), t) 
bageifto (SsMuaiti), ,g) 
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mu 
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BRAHU8 BATCH '— Comin
ciano oggi le parve dei Gran 
Premio dTiianUtcìTa ài «F. 
1 » ottava gara 'del e mondia
le» conduttori. Il tracciato 

TftSW_»m a t piioU 
a "Sefeorrerlo TI vol

ta. par an totale di 311,732 
km- "arrari ad Alfa ««no at
tese airennawizaa verifica dê N 
le •»*» attama miWiiHtA. Le 
vettaae SI MaiaòoHo aura 

le: la MJeSrUn non rieaee a 
S S f jnfZj^^gtS' *S™aF4)S4Tej " e r t ^ S S ^ r t S l 

e Schockter 
_ la ultime 

dalTìng. Ferra
ri. I ttfe* rtatìan» prorròtt̂  
cane uà illiiin) aik noiaoMi 
Uvltà • amoano N) loro afe-
ranàe al già ilcamtennÉUi OU-
sa ViUeneuve: ti canadese ha 
pie volta indicato il circuito 

di Branda Batch come uno 
dai pia adatti atte «uè carat
teristiche di pilota combat-
tentsv Ad osa* buon conto il 
turbo. «Ut C» è già una 
realtà. Non è Sa eacludere un 

In casa AlPJi tiene banca 
proHemà "deue, soapensioni. 
Il toso cedimento ha provos 

- M «Ufo di OiacoroeiU • 
~ * r ; durante il Gran 

Si Francia, Son) una 

I . ss. aaasao fuori 
_ à rargamioò Bamroa 
Zunioa. Varm saMUlto dal 
niassirano Hatwque sulla sa 

rimprovera a Zunino scarse 
qualità mattata e il non ver
samento delle cifre à suo 
tempo' pattuite. Cifre che si 
aggirano intorno al miliardo 
di lire a titolo di coilèbora-
sìone per la stagione in cor
so. Reaaquc si è conquistato 
il posto a suon di bigliettoni: 
pagherà 25 milioni di affìtto 
per ciascuna delle otto gare 
che resiano .da diaputara. 

Sul fronte delle previsioni 
godono baon credito la Re
nault di JabouITle e Amous. 
Lev parola definitiva spetta 
a*cora tona votta alia Miche-
US. Vale il alato a» fatto per 
le ' terrari," JÈa- ivpweumatièi 
rnMitassero ojovnenica compa
titivi le veloci turbo francesi 

aggiudicarsi a* 
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Iniziato il dibattito in Commissione a Strasburgo 
' .> i<" ' j f . f i : 

sono 
f3^ per l'81 

• ( • ' » • 

Giudizi negativi di Lange e Gouthier - Bàttuta manovra 
dei conservatori * Carossino sul problema dei trasporti 

\ 

^ . : • 

: & • • • 
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• Nòstro servizio *"'.''• y 
STRASBURGO — « Questo è 
un bilancio di transizione* ha 
detto il commissario Tugen-
dhat presentando alla commis
sione parlamentare competen
te il primo progetto di bilan
cio per il 1981, poche ore do
po che il Parlamento europeo 
aveva ratificato quel bilancio 
del 1980 che non soddisfa nes
suno ma la cui approvazione 
definitiva non poteva più es
sere rinviata. « Di transizione 
verso la rovina » ha com
mentato subito il : compagno 
Gouthier che, con : Spinelli, 
Barbarella e D'Angelosante 
rappresenta il gruppo comuni
sta italiano e apparentati in 
questa Commissione. 
. Non si è trattato di una 
battuta. In effetti ieri matti
na, dopo che ancora Tugen-
dhat aveva illustrato lo stes
so progetto davanti al Parla
mento e nel corso di una con
ferenza stampa, giudizi analo
ghi circolavano praticamente 
in ogni gruppo. Quanto a Lan
ge, presidente della commis
sione parlamentare, non ha 
nascosto la sua profonda pre
occupazione per «ur: bilancio 
ìrrealistico », di «transizione\ 
verso non si tsa che cosa*. 
nel quale si ritrovano, ma 
drammaticamente aggravati 
dall' imminente esaurimento 
delle risorse proprie attribui
te alla Comunità, tutti gli 
squilibri dei , bilanci prece- : 

• denti. " • :.-.•"".•-;.', - .• 
^ Le cifre di previsione pre-. 
dentate da Tugendhat non 
possono nascondere infatti 
che. ad esempio, quel Gf per 
cento delle risorse attribuito 
alle spese agricole salirà al 
72 e più per cento nella pros
sima primavera, allorché si 
dovranno decidere i nuovi 
prezzi agricoli, con la conse
guente e. drastica riduzione 
delle spese non obbligatorie 
destinate ai fondi regionale e 
sociale, ancora una volta sa
crificati alla « lobby agrìco
la* ;••'•-:. v v --..:.;•• 
•Tuttavia non siamo che ai 

primi vagiti di. questo nuovo 
bilancio. Esso dovrà passare 
ih settembre all'esame del 
Consiglio e; in ottobre.' in ̂ pri
ma lettura, a quello del Par
laménto. Ed è qui che ripmv 
aera la battaglia politica per 
conquistare nuove e graduali 
misure di • riequilibrio contro 
gli egoismi nazionali, corpo
rativi, conservatori che stan-

5 v • \ -

no" trascinando la Comunità 
verso una situazione fallimen
tare. :.-.! '. ' ,:; •";. •';< -•• 
• In questo quadro appare si
gnificativa la sconfitta poli
tica subita ' mercoledì ; sera 
dalle * forze moderate e con
servatrici che. sfruttando gli 
eccessi e le intemperanze ver-

v bali di Palmella e dei suoi 
amici, avevano messo in at
to un chiaro tentativo di im
bavagliare il Parlamento. Ave
vano infatti proposto la modi
fica in senso restrittivo e li
mitativo degli articoli" 14 e 
26 del regolamento. Da una 
parte sarebbe stato necessa
rio l'accordo di un terzo dei 
membri del Parlamento af
finchè una qualsiasi risolu
zione potesse essere esamina
ta d'urgenza, dando cosi un 
potere inusitato alla maggio
ranza • moderato-conservftri-
ce; dall'altra si stabiliva 
che soltanto i portavoce di 
ogni gruppo avessero il di
ritto di fare dichiarazioni di 
VOtO. •• ; : " ; ' V : " "':-•-': .:- .: 

Messe ai voti le due modi-' 
fiche non hanno ottenuto la 
maggioranza necessaria per
chè sono state respinte dal 
gruppo comunista nel suo in-

Ieri a Róma 
1 colloqui 

^>': ;; italo. :;.S;.̂  
jugoslavi 

ROMA — E* giunto nella 
mattinata di ieri a Roma 

;' per lina visita ufficiale di 
due giorni, la prima tra 
I due paesi dopo la morte 
di Tito, II ministro degli 
esteri -•• Jugoslavo Josip 
Vrhovec. Nella mattina» 
t» di ieri Vrhovec ha già 
avuto un incontro con il 
ministro degli esteri ita
liano Emilio Colombo, a 
si è Incontrato nel pome
riggio di Ieri con il presi
dente del consiglio Fran* ; 
casco Cossige * 

;-•'' I l ministro digit «eteri 
Jugoslavo, che è accomp*-
gnato tra gli altri dall'am
basciatore < Anta Dmoie, 
coordinatore da parte Ju
goslava degli accordi di 
Oslmo, sarà ricevuto inve
ce nella mattinata di oggi 
dal Presidente della Re
pubblica Sandro Fortini. 

sieme, da una parte prepon
derante del gruppo socialista 
e dagli altri gruppi di sini
stra. Nella sua dichiarazione 
di voto il compagno D'Ange
losante aveva denunciato la 
manovra antidemocratica del 
centro destra precisando che 
l'arroganza non paga e che 
se si vuole fare un utile la
voro bisogna impedire'che si 
costituiscano in Parlamento 
maggioranze prepotenti. Il ri
sultato . del voto, comunque, 
ha dimostrato che per tutti, 
specialmente in una materia 
delicata come il regolamento. 
è necessario procedere con 
cautela e modestia. l< 
, ; Parte della mattina e del 
pomeriggio di ieri erano sta
ti occupati da un intenso di
battito su tre problemi im
portanti per lo sviluppo dell' 
unità europea: quelli della si
curezza dei trasporti aerei: 
della ' cooperazione tra le 
aziende ferroviarie e infine. 
quello del miglioramento e 
dello sviluppo delle infrasti.'t-
turè dei trasporti. < 
• Di volta in volta, sui tre 
problemi, è ^ intervenuto per 
il gruppo comunista e appa
rentati il compagno Angelo 
CarossinO con le seguenti ar
gomentazioni: 1) la piena agi
bilità e sicurezza delle rótte 
aeree è un problema che non 
riguarda soltanto la respon* 
sabilità dei governi, ma que
sti hanno comunque la respon
sabilità di non avere adem
piuto all'obbligo di creare un 
sistema integrato dei trasporti. 

2) Lo sviluppo della coope
razione tra le aziende ferro-

-viarie della Comunità .- deve 
costituire uno degli obiettivi 
prioritari. della politica della 
CEE soprattutto perchè , un 
riequilibrio, del rapporto fer
rovia-strada consentirebbe e-
conomie energetiche. -

3) L'ammodernamento e lo 
sviluppo ! delle infrastrutture 
esige importanti interventi fi
nanziari della - Comunità. Il 
gruppo comunista italiano ha 
presentato ..un.-- programma., 
approvato in ' commissione^ 
che. sollecita rinteressa.mejt_ 
to del bilancio allo sviluppo^ 
di quelle tofrastejttuxe^chéf 
possono eUnùnare* strozzature ' 
nelle comunicazioni e agevo
lare II rappòrto economico, 
umano e cuHurale tra le Bo
ne periferiche e il centro del
l'Europa. -';,;?• ; ..; '^-K'••"• 
; : ' Augusto e Pancatdl 

L'ha annunciato Boni Sadr 
ì . ' : 'S . 

Sventato in Iran 

ucoqere 
Presto liberato uno degli ostaggi USA 

TEHERAN — Una nuova congiura sventata in Iran, controlli , 
regune rivoluzionario. Ne h.a dato l'annuncio la radio govér- . 
nativa, precisando che la congiura prevedeva la Uccisióne del- '. 
l'Imam Khomeini, con il bombardamento della sua residenza. 
E' stato, lo stesso presidente Abbi Hassah Banì Sadr a'rife
rire —'secondo radio Teheran; — i termini del complottò.'ì 
ordito da * certi mercenari aì soldo dello straniero i. I con
giurati sono stati arrestati < grazie afta vigilanza del perso; 
naie dell'aeronautica e dei guardiani:della ^rivoluzióne ». > 

.' • Nella sua dichiarazione Bani Sadr. ha affermato che « parte , 
del personale militare» della base di 'Nozeh, in prossimità 
della città di Hamadan, nell'Iran occidentale, era coinvolta nel 
complotto. In serata, radio Teheran ha annunciato che alcuni 
cospiratori sono stati uccisi e che quelli catturati «hanno con
fessato». I congiurati avrebbero avuto intenzione di bombarda
re la residenza dell'ayatollah Khomeini a Qom. v, ; ..• n 
-.VLa scoperta del complotto testimonia il grado di forte ten
sione della situazione interna iraniana, caratterizzata in que
ste settimane dal .processo'di rapida « Islamizzazione obbli
gata,»,, che ha suscitato numerose reazioni e proteste. , ; ,: 

Si è intanto appreso che uno dei 53 ostaggi americani in 
mano agli «studenti islamici», Richard Owen. sarà restituito 
alla sua famiglia perché, essendo malato, possa essere curato 
« nel paese di sui scelta ». L'ordine di liberazione è stato dato 
personalmente da Khomeini. Lo ha ieri riferito l'agenzia fran
cese AFP citando una fonte bene informata. Secondo la fonte, 
il presidente Bani Sadr avrebbe ricevuto istruzioni perché 
il trasferimento dell'ostaggio avvenga al più prestò. Richard 
Owen è ricoverato da parecchi giorni in un ospedale di Teheran. 

Decisiva svolta politica in Bolivia V', 

Paz Estenssoro ha preso atto della vittoria del suo avversario e fa appello al 
rispetto del volere popolare -1 Stato d'emergenza » dei militari a Santa Cruz 

LA PAZ — La situazione 
politica.boltviana. dopò le 
elezioni , generali : d,el 29 
giugno scorso, è giunta ad 
Una svolta positiva e, pro
babilmente, decisiva. 1\ 
« leader » del Moviménto 
nazionale rivoluzionàrio 
,(MNR),,Victor Paz Estens-
sprpr ha preso; atto della 
vittoria del suo avversarlo 
Herriàn Sllés 2uazòIv.can-
, dldato alla ' presidenza. del
la Repubblica per la Uni0-

,riè democratica popolare 
(UDP) —. una larga coa
lizione delle forze progres
siste, e. di sinistra che in
clude, fra gli altri. 11 PC ; 
- Siles Zuazo ha;ottenuto 
(I risultati si riferiscono al 
90 per cento del voti com
plessivi) il 38,5 j>er cento 
(un anno "fa, e cioè nel lu
glio del '79, ne aveva otte
nuti il 35 per cento circa) 
è Paz Estenssoro U 20,5 (il 
32 per cento circa nel lu
glio del '79)J o 

« Impedire al dottor, Si
les Zuazo. di. assumere la 

direzione dello Siato — ha 
dichiarato Ieri Estenssoro. 
la cui candidatura "cen
trista" era appoggiata dal
le, forze "moderate"/ boli
viano e dagli USA — si
gnificherebbe, a questo 
punto, opporsi al processo 
di democratizzazione e al 
nòstro popolo, che ha di
mostrato di volere un go
verno stabile e costituzio
nale* .-"•; 

Siles Zuazo non ha avu
to il 50 per cento più uno 
del voti necessari per esse
re eletto direttamente ca
po dello. Stato; ma 11 suc
cesso della UDP e delle si
nistre (in particolare dei 
socialisti di. Qulroga. che 
hanno ottenuto quasi il 9 
per cento dèi suffragi po
polari) è stato tale da non 
rendere —. • probabilmen
te — , indispensabile l'&p-

Incontro fra Natta e Górvàlàn 
SAVONA ' -^ n segretario generale del Partito ' comunista 
cileno, Luis Corvalan è In Italia. Ieri si è incontrato a 
Savona con il compagno Alessandro Natta, che gli ha 
portato il saluto affettuoso dei compagni Longo e Berlinguer 
e della direzione del PCI. Nel cordiale colloquio sono stati 
esaminati i rapporti tra i due partiti, le Iniziative per un 
più vigoroso; sostegno da parte del movimento operaio e 
democratico italiano, e In particolare del PCI, alla lotta 
per il ripristino della libertà, del regime democratico e per 

.. una prospettiva di rinnovamento della società nel Cile 
e nell'America Latina. Corvalan e Natta hanno parlato ieri 
sera nell'ambito della festa dell'Unità di Savona in una 
grande manifestazione di solidarietà con il Cile ;e con 
I popoli dell'America Latina. 

porto dei voti parlamenta
ri del MNR di Estenssoro 
per l'elezione di Siles . 
= u L'alternativa, ' data • la 
netta vittoria della UDP 
e delle sinistre, è. dunque 
questa: rispettare, la vo
lontà manifestata dal pò-
polo • boliviano attraverso 
una elezione Ubera e demo
cratica ò tentare di calpe
starla con- un,' ennesimo 
< golpe ». ;V;;v M -̂.:.?-v .̂--. 

,v Dalla Bolivia vgiungono, 
a questo proposito,' notìzie 
Inquietanti: il generale Wal
do Bernal Pereira, comari-
dante In capo dell'aviazio
ne, ha affermato che sa
rebbe . « impossibile forma
re un governo solido e de-
mooratico* (sic!) e nella 
città di Santa Cruz, da'do
ve le forze armate hanno 
In genere lanciato l «golpe* 
(vittoriosi 0 falliti) sus
seguitisi . in : Bolivia .dalla 
Indipendenza : in poi, sono 
stati proclamati la smo
bilitazione generale » e lo 
* stato d'emergenàa,*,. 

con 
ROMA — Si apre oggi 'a. Ro
ma l'« Incontro di paesi del
l'Europa occidentale sugli ul
timi avvenimenti, in Corea 

•del sud e sui problèmi-delia 
riunificazione coreana*, or
ganizzato dal CILRECO (Co
mitato internazionale per la 
riunificazione indipendente e 
pacifica della Corea) e dal 

; Comitato-italiano per la riu
nificazione della Corea. 

Si tratta eh* una iniziativa 
a largo raggio, alla quale è 
prevista- la partecipazione di 
numerose personalità del 
mondo politico, culturale, re
ligioso e sociale di quasi 

• tutti i paesi dell'Europa -pq-
ddentàle, e che al jpropònè 
di esaminare la situazione 
determinatasi in Corea del 
sré~dopo-gti tfitbrd dramma
tici avvenimenti che sonò -aW 
guiti all'assassinio del ditta
tore Park Cnung Hee, nel-

. rottobrè scorso. .. 
Com'è noto — fi nostro 

giornale ba seguito gli, avve
nimenti cm partioolaré :at-
teroioner'- dopo l'assassìmo 

. di Park ad opera del capo 
della KCLV (la CIA corea
na), Kim Jae Kyu, il gover
no che era stato costruito in 
tutta fretta aveva prospetta
to ipòtesi di modifica della 
costituzione dittatoriale, la 

. progressiva liberazióne dei 
detenuti politici e la convo
cazióne di elezioni aperte al
te forze di opposizione. Ma 
là composizione del governò, 
tutta interna al vècchio per
sonale politicò che circonda-. 

: va Park (il presidente prov
visorio eletto a dicembre, 
Choi Kyu Hah, era stato pri
mo ministro sótto Park) non. 

?hà prodottò^akuna apertura 
i'«1Iberale » !dél regime. ÀI 
contrario, la morte del ditta
tore ha aperto una furibónda 

• krtU.tra faziort rivalip<j!r s«-
tìcurarsi il potere, nella 
quale ha finito per prevale
re, ^nuoro capo dei edilizi 
segreta Chun Doo Hwan, che 
ha liquidato alla fine del-
H'amo scorso ,11 gruppo dei 
più; potenti generali della 

coreano 
« vecchia guardia », - •arre
standoli insieme al capo di 
stato maggiore del'esercito, 
Chung Seung Hwa. 

Ma l'attesa di rifórme de-
v. mocratiebe : ha messo. in mo-
> to un Vasto movimento popò-! 
;• lare di opposizione ' che ; ha 

potuto crescere ed estènder
si nel relativo vuoto di po-

. tere che si era determinato. 
Tra marzo e maggio di que
st'anno grandi manifestazio-

''; ni dapprima studentésche, 
poi con la partecipazione di 
operai, contadini, giornalisti 
e altre categorie sociali e 

, professionali, hanno posto 
con \ grande vigore la riebie-

. sta di una svolta democrati
ca nella Corea del sud. éLa 
risposta è venuta U IT tnao-

•jjOto: r-- -ti dtoe il conqagDS) 
\Ludò. Luzzàtto, presidente: 

del CILRECO, che introdur
rà l'incontro europeo ;.— : ed 
è slata > U contrario, delle 
aspettative /popolari; una 

: nuova legge jnarziale, la so-
ttuanoa* di un Comitato di 

- sicitretzo ai posto d*U'Ammi

nistrazione civile. Il tutto di
retta con mano dì ferro dal 
generale Chun Doo Ewan*: 
Il 28 maggio un assalto mi
litare con -mezzi .blindati 

• permetteva all'esercito di ri-
: conquistare la città di Kwan-
gjù, che era divenuta il più 
consistente focolaio, di resi
stenza. '«Quasi tutta là stam
pa — prosegue Luzzàtto — 
ha. lasciato • cadere ' l'argo
mento nei giorni successivi. 
Eppure la repressióne che è 
seguita alla caduta di Kwan-
gju è stata tra le più sangui
nose. Evidentemente U silen
zio dei morti e degli mear-

iCerati non costituisce notizia, 
mentre; è invece necessario 
3 massimo d'informazione e 
di solidarietà*. 

? -L'incontro di Roma ha dun-
-que Io acopo di studiare co
inè sviluppare una iniziativa 
europea per aiutare i'oppo-. 
sizioDe al regimo del nuovo 
dittatore dì fatto della Co
rea del sudi Ma l'iniziativa. 
che, si apra oggi — e che ai 
concluderà domani all'Hotel 

. Leonardo da Vinci con una 
conferènza stampa in : fine 
mattinata — sì propone an-

' che di esaminare le prospet
tive dèi processo di riunif i-
cazione della Corea. 

Il governo della Repubbli
ca popolare oclocratica di 
Corea, cògliendo evidente
mente le nuove possibilità 

, che una sia pur timida aper
tura democràtica' offriva, 

; aveva* proposto, 1*11 gennaio 
scorso, la riprèsa degK uv-
cohtri per la riunificazione, 
formulando una ipotesi, nuo
va: giungere ad un incontro 
trai primi ministri.del sud 
è del nardi il gorv*erno di 
Seul non aveva rifiutato là 

' proposta e il 6 febbraio vi 
era 'atato, il- primo; joeontro, 
seguito' P0fe da altri dbque. 
tutti sulla hnea del 38^*imo 
parallelo, nella cittadina di 
Pan Munii Jóm, '•'-', f.••;•;; 
. 'Noiìoaftiarjté la nuova sltuà-
sionè creatasi ài sud, l'ulte^ 
riore appuntamento tra rap
presentanti delle due'Corèe, 
fissato per la fine di luglio; 

non è stato finora annullato. 
I collòquiiv sembrano poter; 

" procedere, dunque. < Ma - i 

osserva . il compagno Lucio 
Lùzzattò ;'— ò mio parére 
una rdéUe condizióni perché 
possano produrre qualche ri-
suUàtoè la,-fine detta] ditta
tura a Seul. E' necessario 
che i contarti vadano avanti, 

7 ma l'obiettiro è che al sud-. 
; si determini un ritorno ad 
' una amministrazione civile. •. 
' Non bisogna dimenticare che 
la democratizzazione e il ri
spetto dei diritti dell'iiomo 
nella Corea dei sud sono. 

'.- ; nell'infèrésse della pace, e 
Irion-soiiàntó'iin qui>ua reffio-
: rie soia geogràfitemiente lon
tana da noi. Una dittatura 

-, militare dir- tipo '; fascista ha 
i?vm':£*é^i gerjnr. «K : guerra $ 

Quetta nata nel sàngue a 
KtDangfu è un pericolo par, 
, l'unificazione indipendente, e. 
; pacificadetta] Corea; iiur #. 
! anche tm pericolo per là 'pà£ 
Ice del mondo *. ; ' ''""" ' l'~i :>i 

gì. e. 
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f- Il primo incontro fra i due statisti si è svolto in un albergo di Tokio >/ 
V* 5?y - f i 

Hua più di un'ora a 
Più stretti > ^ 

•£•>•:; Emersa comunque la preoccupazione, soprattutto da parte americana, di non dare all'intesa il ca
rattere di una alleanza in funzione anti-sovietica - Concordanza di vedute su Afghanistan e Cambogia 

•'fc.'-

fi'-: 

TOKIO — « Particolarmente cordiale e tipico di due per
sone amiche» è stato definito dai portavoce ufficiali l'In
contro fra Carter • Hua Guofeng (il primo 'fra I due 
statisti) avvenuto ieri nella capitale giapponese. L'incontro 
è durato un'ora e un quarto: quindici minuti a quattr'occhi 
(con l'assistenza dei soli interpreti), il resto alla presenza 
dèi rispettivi collaboratori (Brzèzinski e Muskie da un 
lato, Han Nianlong dall'altro). E' stata svolta»— ha detto 
Il portavoce della Casa Bianca Jody Powell — «un'ampia 
discussione su problemi ed affari di interesse internazio
nale e bilaterale», ed è sfato riscontrato «un accordo so
stanziale nei,riguardi delle prospettive strategiche in par
ticolare per quanto si riferisce all'invasiòne sovietica del
l'Afghanistan e all'invasione vietnamita della Cambogia ». 

L'Incontro si è svolto In una stanza dell'Hotel Ottura, 
vicino all'ambasciata americana. Carter e ; Hua si - sono 
reciprocamente invitati a visitare I loro'Paesi; progetto 
questo, che dovrebbe realizzarsi in ogni caso dopo le ele
zioni : presidenziali americane. Ieri stesso Carter e Hua 
sono ripartiti da Tokio. • ' v 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Gli echi 
americani del viaggio di Car
ter in Giappone oscillano tra 
un formalismo di circostanza 
e una reticente, ipocrisia. Con 
l'avvicinarsi della pròva elet
torale il presidente ' diventa 
sempre più mobile (in due 
giorni s i è spostato da Wa-

j shington alla California, poi 
> a Detroit e quindi dalla re-
• gione dei grandi laghi nordici 

fino alla capitale del sol le
vante) e raggiunge lo scopo 
dì occupare le prime pagine 
e i maggiori servizi televisivi 
in ' concorrenza con i repub
blicani che si preparano al la 
parata dèlia convenzione di 
Detroit dà cui Reagan, è 
certo di uscire come candida
to alla presidenza. 'v- - . . 

Solo sullo sfondo si intra
vedono i motivi reali dell'o
maggio di Carter alla memo
ria di Òhira, il premier giapr 

ponese stroncato da un infar
to durante la campagna elet
torale -'• conclusasi con ' un 
trionfò del suo partito: cer
care di convincere il governo 
di Tokio a frenare l'invaden-' 
za delle automobili giapponé
si ••.' sul mercato americano, 
contenendo v così una delle' 
cause > della ' crisi -' dell'indu
stria statunitense . (oltre 200 
mila operai hanno perduto il 
lavoro, anche s e sono'd i fes i . 
per un anno da una - cassa 
integrazione che fornisce • il 

• 95 per -cento del » salario). 
Non è dunque affatto casuale 
che Carter, prima del balzo 
al di là del Pacifico; abbia 
fatto una tappa fulminea ' a 
Detroit, tra l'altro per an
nunciarvi' una attenuazione 
dei ; vincoli • contro l'inquina
mento imposti alle vetture 
americane con un aggrava
mento dei costi che ha finito 

• anch'esso per favorire le auto 
Ì d'importazione. : ^ ;;{£ :\[- -.-.. 
-'•' In un clima ; sempre più 
; dominato dalle preoccupazio
ni elettorali^ : l'incontro di 
Carter con il primo ministro 
cinese Hua Guofeng, avvenu
to al culmine di una visita a 
Tokio durata in tutto 21 ore, 

è statò presentato àgli ame
ricani — secondo il linguag
gio di una fonte ufficiale — 
come sostanzialmente € sim
bolico* anche se , ovviamen
te, « importante» . E il moti
vò sta nella ribadita volontà 
degli Stati Unit i . di ricavare 
il massimo vantaggio diplo
matico dal miglioramento dei 
rapporti /. con la ;': Cina, ' ' ma 
sènza correre il rischio di 
peggiorare le relazióni con 
l'Unione Sovietica: Le fonti 
americane, pur sottolineando 
la cordialità di una conver
sazione che è durata circa un' 
ora e un quarto (il che signi
fica che; tenendo conto delle 
traduzioni fatte dagl i ; inter
preti, i . due hanno parlato 
per • pòco più di mezz'ora), 
tendono a mettere in eviden
za la diversità che permane 
tra la strategia internazionale 
della Cina e quella degli Stati 
Uniti. La diplomazia di Wa
shington evita, di;dare'.-all'av

ven imento quella, sottolinea
tura antisoviética che i cinesi 
non mancano mai di impri
mere. ad ogni loro iniziativa 
diplomàtica.- -,- • • ••-- - • - • — -

A leggere le dichiarazioni 
di Carter, di MUskie e dei 

portavóce americani, l'incon
trò è . stato poco più che un 
colloquio di cortesia tra due 
statisti che. non si '"-conósce
vano personalmente. Nori so
no stati raggiunti accordi 
specifici. Si è parlato di m o k 
ti argomenti', comprese ' le re
lazioni commerciali, ' ma l a 
maggior ' parte '< delle conver
sazioni è stata assorbita dal
l'invasione dell'Afghanistan, 
dalle incursioni vietnamite ih 
Thailàndia, dal sostegno so
vietico alle operazioni milita
ri vietnamite in Cambogia, 
cioè da temi sui quali esiste
va già un accordo in parten
z a . , '•'"..•.' ' ., •'-•.""" '-"• - •'•' 

Per rifarsi alle parole usate 
; da Muskie, la visita di Carter 
al Giappone è servita a con
trastare. l'impressione diffu
sasi tra alcuni alleati che gli 
americani avessero dimenti
cato l'esistenza di quella par
te del mondo. Significativo 
anche l'accenno di Muskie al 
tema che sta più a cuore agli 
americani: le relazioni con la 
Gina sono diventate ; <più 
strette e più rapide per effet-, 
to; dell'invasione - spvietica. 
deìl'Afghanistan ». .. 
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Dopo l'impatto con la drammatica realtà brasiliana '•IL '' 
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Il testo preparato in precedenza è sìato annullato ; •'— Giovanni:; Paolo SII Ha parlato £ ai prelati 
convenuti a Fortalezà inlina riumone svoltasi a porte ;cMùsé-^ 
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; : Dal ; nostro inviato V1 

FÒRTALEZAJ — . - G i o v a n n i 
Paolo II ha deciso, all'ultimo 
momento, di cambiare il te
sto.del discorso preparato in 
precedenza ejche avrebbe àg-_ 
vitto leggere ai 340 vescovi 
del Brasile ?riuniti .in assemz 
blea nel seminario àiPhainhà, 
qui a. Fortalezà, per U • loro 
X Congresso Eucaristico na
zionale.-

Il Papa Ha preso questa de
cisione dopo aver riflettuto 
sulle tante cose viste ed ascol
tate durante questo ( lungo 
viaggio attraverso la comples
sa realtà brasiliana; così di
versa da regione a regione e 
così carica] ài problemi e di 
contraiti apetali, e dopi aver 
valutato'Xe - reazioni ài segno 
differentP}fnvvócate. da al
cuni «tòt gesti, risultati cri
tici :nei_rccafT.ontiAdettrordine 
politico e sociale costituito. 
£* significata, per esempio, 
che mentre tata. più mrrajui-
gente ha evitato, in tanti gior
ni, di • commentare la visita 
del Papa, mercoledì mattina 
fl ministro deWlnterno,Mario 
Andreazza, abbia cercato di 
accreditare la tesi secondo cui 
vi sarebbe «una sostanziale 
concordanza tra i pronuncia
menti del Papa in materia so
ciale e il programma del go
verno ». Il senatore \7osé Sar-
ney, presidente del Partito de
mocratico sociale (governati
vo), ha dichiarato al Jornal 

do Brasil che il procèsso dì 
apertura avviato dà : Figueiz 
redo « p u ò considerarsi raf
forzato e consolidato » - dàlia 
visita del Papa: ha però ag
giunto; in' modo molto sibU-
linòr che « tutti staremo me
glio quando il Papa sarà par
tito per la volta di Roma »,' : 

Il governo; . che '. aveva mo
bilitato un grande dispiega-
mento di forze per garantire 
il normale svolgimento détta 
visita, 1 non ha gradito i *7 
morti e i 31 feriti, di cut due 
gravi, che si sono verificati 
a Fortalezà prima dell'arrivo 
del Papa. ' Un portavoce • del 
governo ha vrecisato ieri che 
U. compito della polizia è di 
garantire VincoUmità del Pa
pà e non:àeMa fótta. Jl Papa 
ha avuto parole ài cordoglio. 
per le vittime, che ì giornali 
hanno defvàto « un ; incidente 
di percorso» fu» incidente 
che ha fatto ricordo^ i morti; 
di Kmshasa, nétto ZoMé*^du-r 

tante ì- viaggio in Africa). • ; 
ì'Quanto agU umori diversi 
' suscitati dal Papà anche,' àl-
Tinterno àettà Chiesa, è.apf 
parsa significativa Vintervista 
dèt cardinale Avelat•Brandoo 
VUela, esponente dei « mode
rati ». che sono i prk^ nume
rosi àéCCattuale. Conferenza 
etriscópale, pubblicata contem
poraneamente àaÓ Globo e 
dal Jornal do Brasil ieri mat
tina. Il cardinal Brandoo Vi-
lela, arcivescovo ài Salvador 

di Bahia, ha detto fra l'altro: 
«non si può ammettere che 
il PC utilizzi la Chiesa per 
sviluppare il suo programma». 
Tenuto cónto che il PC \ brasi
liano non è stato àncora lega
lizzato dal governo';^afferma
zione del 'cardinale può essere 
interpretata solo i come ; ulna 
<assicurazione* al governo 
che'la Chièsa non si farà 
4 strumentalizzare » dai comu
nisti e come una pressione sul 
Papa affinché, in qualche mò
do, egli precisi la sua posi
zione a tale proposito.; ^ 

Sapremo stamane che cosa 
tt Papa ha detto.- ieri; ai ve
scovi riuniti a porie chiuse: 
possiamo però riferire che ha 
parlato sulla : baie jdì̂ appunti.: 
• i'fé^mào>- ''iPiÓ0Xi;iiiÌ^^.jiU^. 
àio; U- IP. congresso eucari
stica; che ha pèr^tèmà^ììEa^ 
caristìà e l'emigrazione», Gto-
voMniPaoto n ha détto che 

• «to :Cfaièsa^nooKptìò fare -a. 
meno idi denunciare -le'; sitaà-" 
ziou d)« astringono nifioni 
di :' persóne ':•all'emigraJuooe ». 
Per comprendere la 'vastUà ài 
onesto téma eà Usuai risvolti 
saè^<e~;p^itj^' basti aire 
che ammontano a 40 milioni 
le persóne emigrate all'inter
no tei Brasile dai luoghi ài 
origine. Di èssi, 29 milioni 
sono1 tuttora in. stato ài mì-
graìàoné. permanente, perchè 
non trovano un lavoro eà una 
abitazione stabili. 
: Già a Salvador ài Bahia e 

a Recife i contadini avevano 
reclamato terra t e case. A 
Tèrésina, capitale dello Stato 
di Piatti ^r dóve la povertà 
assume 'livelli intolleràbili' e 
dovè U Papa -si 'é ^fermato 
poche 'Óre' prima ~di proseguire 
per Belerà;- posta, all'imbocco 
dell'Amàzzonia — un grànàis-
simo. j> cartello' campeggiava 
sull'enórme fólla: « Padre no
stro; il popolo ha fame». La 
grande : scritta, inquadrata 
dalla TV e pubblicata àai 
giornali, ha prodotto grande 
sensazione. Cosi, ha suscitato 
emozione l'immagine del Papa 
che, si è commosso e ha pian
tò visitando i lebbrosi di Ma-
jituba.assistiti da.don Mar

cello Canàio, di $6 anni, che 
venti anni, fa lasciò Milano 
per trasferirsi in. questa. sper-> 
àuto località q^uasi al .con
fine dell'Amàzzonia che abbia-
ino toccato: a\ tarda séra pri
ma* ài -raggiungere Mànqùs; 

v;'II; fatto.."che 'queste, realtà 
drammatiche sialo; apparse 
* brutalmente» sullo schermo 
televisivo è) nei servizi àei 
giornali, ]hà consentito ' a tutti 

;di. prenderne coscienza e di 
discuterne. Ma proprio quésta 
discussióne noti riesce gradi-
td alle forze che non voglio
no cambiare le. cose in Bra
sile. :. ..-,,-.-,.v. :.-'_•. -,..-..'.,.•_;.-._ 

AlcesU Santini 
*>-\ --;•..," 

*'- >y^5V '^"V^^^v^f i 

r« ordine di Dimitrov 
-ce"-; 
v • -

1 * 
ROMA —' i l ompanhò Toóar%o§ìwm, tnemhr* 

: «ck» Pdrtleo ént Pwrtito Comunista ~ '_ 
: e é prasManticM CotMiflio 'dèi mtnftrtrt, ha . _ 

al cotnpa«ho Lùif i Lon«A Pi • • i d o l i doi PCI,.T«pvd^' 
no Oboorghi Dbnttrov»,: la--iw 

.-: Stato \Butadro, di cui H lo- awova imioiuio w " 
ÉronO presomi «Ma 

ramteoctotaro' kuloóro^ VonoJin iKoàtv 
od H uwmwfiio Pio Lo torre, doli» wirètorié d«4 PCI. 

I l oompòdno BOfinw, ohooi trovi in Italia par VINI 
di «acona», ha «voto attrae proaio hi d * 

l 
Otanfrancaf BoriKM^ 

; vano, dalla gaaiaw oooioaàlaaìtd on iwparitro con il 
pofjno Antonio Rubal/dal Gomitata Cóntralo a 
•abila dalla Sostane Estari. 

r-^3, '" • 

Sui più importanti temi di politica estera 

| <Piena identità di vedute» 
dicono Schmidt e 

Dal nostro inviato 
i^t'-BOHH — L'incontro franco-

^ tedesco volge al termine. Con-
ctaaa la parte pubblica od 
ufficiale del viaggio di Giscard 
in Germania, che ha dato 
a questa visita di Stato la 

.; cornice adeguata ad un avre-
-nlmento politico di respiro 
^mondUls, il presidente fran
cese e il cancelliere tedesco 
hanno iniziato nel pomerig
gio di ieri l'esame dettaglia
to della situazione intema
zionale e nella giornata di 
oggi affrontano, assistiti dalia 
gran parte dei membri dei 
due governi, l'insieme dei te
mi sai quali Parigi e Bonn 
intendono. elaborare quella 

«:-

R K J MISS 

«•sessi - « • * • » " • • » * • * « 
4SSSBSS • «SS! 2S1 • 4*S11S» 
«•s ia»* - aasiaas • 40S1SM 

' f O.A.T.C. - osi ss a 
«ta Od lumai, 1» 

poilttca 
ro 

une che" neOei a> 

molo di 
vicenda 

Tre conversazioni,: a quat
tr'occhi tra il cancelliere te
desco e il presidente france
se hanno già permesso in 
questi giorni di constatare 
nel campo della politica este
ra, una piena identità di ve
dute e di orientamenti. Ieri 
a questo proposito il portavo
ce dell'Eliseo ha citato una 
frase pronunciata da Schmi
dt già nel febbraio scorso al
l'indomani del suo incontro 
con CHscard a Parigi: «Frair 
cia'e'RtT hanno coordinato 
m toro pottttcm estera a* un 
tale livello che è difficile tro
vare un altro esempio tra 
Stati autonomi ». Giudizio ri
confermato mercoledì dal 
portavoce del governo fede
rale Klaus BoUing. 

.Francia e Germania non 
nonno gli «toast problemi di
nanzi alla questiono degli eu
romissili non essendo Parigi 
associata osine Bonn alla de
cisione delia NATO di tostai-
lari!. Esiste però secondo il 
portavoce dell'Eliseo Jacques 
Bk* « # ars Memo éi un ap
proccio comune su quel che 
matré esser* rsenUibrio miti-
tm*m M f f i p a ». Oiseard ha 
À J r a f f c t o • * interessante » 
n'risaltato "del vertice Bret-
iMT-flchmidt dicendo che fa-

questione del disarmo vista 
nel quadro della conferenza 
per la sicurezza di Madrid e 
quindi delle proposte fran
cesi e polacca di far scaturire 
dalla riunione madritena una 
conferenza europea' che, af
fronti nel concreto la que
stione del disarmo sul conti
nente. Nelle consultazioni si 

la trattativa 
mento delle 
Europa le forse 
francesi e britanniche. < 

La Francia, si sa. si era 
sempre dichiarata non inte
ressata ad un tale negoziato 
fino a quando le potenze non 
avessero proceduto ad una 
significativa riduzione del lo
ro potenziale nucleare. Sul-
l'Afghanistan «an è dWaOe 
prevedere un ribaauzsjento del
la :« iiHtLMttmtmm mr»cw> 
pastone sovietica». Ce tut
tavia una concordanza di 
giudizio su quanto espresso 
apertamente da Schmidt nel
la sua recente intervista al 
settlaaanala per Spéepel e 
cioè che mTVccutente non ha 
né i memnU ** «*** nmre la 
armi per ottenere Tevacmm-
stone *ovm*** ** M a ? » e 
ehi occorre oatodi «ami so-
Utica che inciti i sovietici a 

•prendere làaa osje doessiMe, 
una pótmcache tmcOtti toro 
le cose ». T In questo spirito 
ci par* «he Ma Glaaard 
dando In maggio a Tana 
che BchWalt • feM 
di lui a Mosca, hanno agtto. 

Altro ^dntoerrtave delhn-
franco-tedosca sarà la 

Oriente e della questione pa-

i piuusimi deirBuro-

: cl iotr ida1àl j»^ ,. 
conntnitàJ dei '• novo :~éal&~rwìk-
concetto cui ha fatto cenno 
costantemente nel corso del
la sua tournee tedesca il 
presidente francese: i rappor
ti sempre più stretti che a 
suo avviso l'Europa dovrebbe 
stringere con .«il 

rana via, 

osrcftio, 
dai 
Interessi comuni al continen
te c h e deve ritrovare un suo 
ruolo mondiale sottraendosi 
al la presenza schiacciante 
delle due grandi potenze. 
, C o m e ' proMasaa centrale 
deOTnteec frahco-tedtsca va 

ti 
del

la intosa militalo tra Parigi 
e Bonn su cui hanno inai-
auto aia Oiseard che actunldl 

ne delle truppe' frmnesst e te-
doashe a agnini. Bàosn* "Al 
di là dei famaam* del tragi-

' co ni ì i tB ene ss •_<***** 
r essn)#B^efls> «nssosie nnoe>^s- * ^n># ^ ^n^s^^ss^s^pv ^ « « ^ ^ ^ 

don noi ha * meneàti' di ri-
chlMsat* ili Francia, la que

stione solleva una serie di 
interrogativi nei due paesi. 
L'Idea di Glscard di offrire 
l'ombrello atomico francese 
alla Germania e agli altri vi
cini europei se in Francia 
solleva critiche tra coloro che 
vi vedono natta*» di una 
reirn 

oflttadi 
i haamr anche 
la Francai 
«0 compito sei. 

dt .una politica em-
rtmanéré oveOo 

pm forti 

^•térl-11 parti voce del gover
no tedesco occidentale ha re
spìnto queste critiche dicen
do che è artificioso riaprire 
«i7 dilemma respinto a ino 
tempo da Adenauer — posto 
a .seguito della riconcislezlo-
ne con Da Qaajie — e «tee o 
torre con eh srtasafwjf e atriW 
pére H com/mvemn*$m asm àa 
Francie gomstn ».' BoUing ha 
ripetuto quel che' aveva det
to Schmidt a Baden Baden e 
cioè che «rmtese mattare 
con la Francia e le 
decisioni • fremissi tn _. 
di difésa sjicleare noe fenno 
che raffermare r a f rtlsrhj e 
la sicnmm m fai ape e la 
pace net meéstn « evase Unt 
aanno vpts*. JJim frase che 
può certo essere intesa in va
rio asoao, caa di cai 
qualcosa di ptù 

Schandt e _ 
• asslaiwè' wepa' sede dona can-
celleria, ai /torvasps eoi ror-
Uo* franco-I 

f.i .V ij) -, . ' , ^ . 1 1 ) Le modifiche che proporrà il c 
Vii 

(Dalla prima pagina) '••; 
l'àgricoìiiirs. Ouecentoquaran-

\iti' niiliardi, p e r Mfihpio, ven-
gónp' concessi "al Servizio Na
zionale dell'Impiego che, coT 
m'è^n.otò.^on è stato ancora 

JétiuiilpVvt f_ • \\ tt(- -' '-I • " '' ' 
-"•ili terzo decreto \è$f,é è quel
lo che istituisce il cosiddetto 
« fondo <li Solidarietà per in-
tervrnU ,ffinstisiari.. finalizzati 
a l l o / sviluppò':? déiròccupazio-
ne »: '.il "prelievo, cioè, 'dalle 
buste paga dei lavoratori di 
pendergli pubblici é privati d,el 
lo'0,5Ó% dei salari. ^ ": 

''•'. La prossima settimana se
gnerà .quindi Tavvio dell iter 
parlamentare, dei ; decreti, (che 
Camera e Senato dovranno ap
provare entro ì. termini costi-
tuzionali : di dite mesi) . Non 
sarà un cammino facile, t co
munisti, tra l'altro, hanno chie
sto, che il Senato, prima che i 
provvedimenti vadano in aula, 
apra un dibattito sulla, politi
ca . economica complessiva del 
governo ' (e per' questo hanno 
presentato là mozióne), feri 
il . vicepresidente dei senatori 
comunisti co'mpagno' Napoleone 
Còlajanni ha illustrato ài gior
nalisti le linee lungo le-quali 
si muoverà il grappo sull'obiet
tivo, di cambiare.! decreti go
vernativi. j • ••'.',...-.•/»•;' •••'?-.-,; 

Cinque le fondamentali mo
difiche per le quali si batte
rà il gruppo comunista: ;--t : 
O estensione 'dell'obbligo ' di 
ricevuta fiscale" a tutti i pro
fessionisti: categorie in'-'cui è 
gin ampia l'area dell'evasione; 
O modifica immediata . delle 
aliquote per l'imposta perso
nale sul reddito, per, cui esi
stono , impegni. già presi dal 
governo è dal'Parlaménto, in 
mòdo da ridurre l'effetto delle 

' attuali aliquote per cui ad nrt 
aumento del 10% del reddito' 
corrisponde-, un «omento • del 
19% nel prelievo fiscale (è il 
;Hpto meccanismo del dragag
gio'fiscale - n.d.r.): .• ;...; | 
0 V concentrazione delta fisca
lizzazione ". degli, òneri sociali 
nei " settori li» • erìsi (telècomit-
riicazionì,- cantieristica, ; àuto; 
siderurgia; fibre) ili modo da 
poter - avere • un - effetto ànti-; 
congiunturale selettivo; : . , . : 
• • • • : ' > ». "-- * ' ' ^ t •. '• - . . , , . " .. .'. : • 

O riduzione della * spesa ' ai 
programmi ' delle ' partecipazio

ni statali ed alla ristruttura
zione industriale'per introdur
re degli elementi di valutazio
ne ed evitare la dissipazione. 
delle risorse;.^ £) *v^ liyà;-..;.i 
O introduzione di misurt* per 
il' .rafiórzamehto patrimoniale ' 
dfjlie piccole è medie iuitirese, 
operanti r nel VMezzogiòrrfo'. i: v | 

vColajanni h«t, inóltre!/dòn*'; 
fermato la ricliiesta già a vati-; 
zata dal PCI al governo -— e 
fatta, propri^ .?M r '? e i j',a,i caPJT 
gruppo 'della ' Camera \ —̂ «*di 
ritiro ifTime.diato ;.dél_ decreto 
sul' fondò di solidarietà e la 
sun trasformazione in dispgnn 
di^leggé ». In questo decreto, 
fra : l'altro, -o non c'è alcuna 
indicazione sulle forme'di in
tervento, i l -che rende impos
sibile ' la sua operatività ». 
'' Il vicepresidente dei sena
tori comunisti ha poi ribadito 
il '\ a giudizi» ' nosalivo » su 
queste misure: «Questo giudi
zio, dopo che si è potuto fi
nalmente avere conoscenza dei 
testi dei decreti legge; ne esce 
confermato ed approfondito », 
In primo luogo — ha aggiun
to Colà Janni — l'« uso stesso 
"dello Ì:strumento del -decreto 
legge appare assurdo ed ingiu
stificato per provvedimenti al
cuni dei quali potrebbero ad
dirittura esser presi per via 
amministrativa; - inopportuno 
politicamente per la discussio
ne del >'. fondo' di solidarietà 
per il quale era stata avanzata 
da diverse parli e con diversi 
argomenti la richiesta : d5 un 
disegno di legge ordinario ».-

• « L'insieme dei ••. provvedi
menti — ha insistito Còlajan
ni ; — h a • il significato di un 
prelievo fiscale di 1 lassai dùb
bia efficàcia contro l'inflazio
ne» con forti elementi di spe
requazione, destinato a -.copri
re, spèse che ' in parte non sa
ranno realizzate - andando % ad 
aumentare il volume dei 'resi-
dm .passivi:: ih parte vengono 
destinati ad operazioni d ipron-
lo soccorso senza alcun-impé
gno programmatico: . in parte 
infine • a beneficare:.indiscri
minatamente ttìtie le ìmtiresé, 
anche quelle -che' non hatinò 
bisogno di aiuto •»;.-.; ^r'5? : ; 

-r'« Il - caòtico.' insième • «Ielle 
misure. -̂ -- dice ancora Co
la Janni — è. : tra . l'altro, in 
profondo ! contrastò cori l'esi

genza di riordinamento della 
politica economica espressa 
e argomentata nei "lineantéu. 

•li i>er la politica n mediò ter-
.'mirie" -'' contestuàlnierite * réii 
noli dal governo »; 

, L'oliiettivo del PCI è quel-
ló'di modificare queste 'inisu-
re/:*: nel.,senso di/Una ; liiag^ 
giorê  perequazione ideila con-
tribùziònn f é ' per ̂ ricondurre' 
la spesa ad un orientamento 
programmatico più coerente». 
Pei;. questo' 'sarà , necessario ; 
« uh ' confronto ' " serrato »^ in 
Parlamento. ? j<f jU^n0 : 3 

Va .infine sottolinealo-l-r-
ha concluso Còlajanni —, che 

'èi • discutono - le ^misure fvdel 
' governo contemp'oraheantepte 
•con Iti presentazióne del bilan
cio di assestamento dell'anno 
finanziario 1980 il quale «già 
prevede un aumento dcllejen-

•:;tralè ; fiscali, 'insieme ;ad|.on 
aumento della spesa córrente 

[tale.-da portare ad àn incre
mento dell'iuflebitamcnln. La 
incocrenza e la casualità del-

, la;- politica.- del ; governo >' var
cano in questo modo ogni li
mite di ragionevolezza %..-y 

,̂ La mozione comunista 
•V;(Dalla prima pàgina) , ! 

gè , per consentire un'ampia 
discussione in Parlamento e 
una vasta consul taz ione-tra 
i lavoratori, e per non im
porre subito i l» r pagamento 
de l lo 0,50%. Ci auguriamo 
ancora che" il governo e i 
partiti d e l l a maggioranza si 
rendano conto della ragionè-

• vólezza -di questa ! richiesla 
e agiscano responsabilmen
te. In caso, contrario — ha 
concluso Cniaromonté — ci 
sembra verathente improbà
bile che quésto decreto pos-
sa essere convertito nei tem
pi necessari». /> . . 

Il problema • della proce
dura legislativa dei provve
dimenti • ha sollevato per
plessità anche in ambienti 
democristiani. Lo stesso pre
sidente dei deputati de, Ge
rardo Bianco, ha fatto capi
re, intervenendo, all'assem
blea del gruppo, di non es
sere d'accordo con le deci
sioni del governo. Questo te
stimonia di un clima di di
saccordo' che regna -'•• all'in-' 
tórno della DC. E' • di ieri 
una dichiarazione con ! cui 
Donai Cattin torna all'assal
tò della « scala mobile », de
finendolo un meccanismo 
«sostanzialmente nocivo». 

(Dalla prima pagina) 
ne unitaria tra cui'il segre
tàrio della Camera del Lavo
rò, Pastorino... -^"^ ; ... ~ 

AÌÌa manifestazióne, •lungo 
-le vie del PonenÌe.ite del.cen

tro, si sonò uniti numerosi cit-
tàdiriii "mentire anche [àa par? 
té degli automobilisti costret
ti 'L à,liihgfiefé:impróvmse.^so-
sie'si'stìho avtàé espressioni 
di consenso e. comprensione. 

'E'statauna protesta; civile e 
/combattiva, anche se non so-\ 
; no _ mancati episòdi rivelatori 
: di 'zone 'limitate 'ma: non irò-, 
scurabili . di - esasperazione, 
che quóléwùy puòydvere ìnte-

\resse a'sirumeniaìizzare: vèr
so mezzogiorno,\c'è stato a. 

.CorniglianÓ un'blòcco àei bi--
[àari delta -, ferrovia^ v durante 
il corteo c'è stata qualche in
temperanza indirizzata verso 

La protesta a Genova 

impegni non sono 

là sede del « regionale » del 
PSl..v ':-y\-: ;., •••' .<-."' 

Ciò che è stato espresso in 
forma immediata da questa 
vivace manifestazione^ è stà
io argomentato nella artico
lala àisciissiòhe sviluppatasi 
nell'assemblee àll'ltqlcantieri 
è all'Ansaldo e anche tra\ i ' 
carenanti del portò. Nelle dite 
grandi fàbbriche del '. Ponente 
sano siatV vuotati (att'unanimi
tà - all'Ansaldo' «"con; tré vóti 
contràri àlVItalcàntieri) due 
àocuméhti dèi tutto simili nei 
contenuti. In quello àèllAii-
saldo si sottolinea che lo scio
pero àei lO.lùglio «ha bloccato 
per >jl momento l'attaccò alla 
scala mobile mosso dal gover
nò n e dal padronato», wio; si 
rifiuta « nettamente1 il' decre-
tòhe. governativo ->'considerar 
to'1-* sbagliato, iniquo ' e ; h v 
g i u s t o ^ - ::;";-[. -}:^~' "" ';••'';;.K-

o, 

•_.:= (Dalle prima: pagina) ̂  j 
tenuta » dello 0.5Ò sulla buV 
sta paga dei lavoratori di-'^ 
pendenti. La nota della CGIL 
ricorda che quéste richieste 
sono -state iti questi giórniì 
avanzate dalle numerose- as r; 
semblee d i lavoratóri e . sonò' 
contenute nel documénto ap
provato dal. Direttivo della 
FLM. : 0 \:r.>:^--r/-'-^ ...;_• 
• .tllgóverrio vuole imporre 
una soluzione di forza >, la 
decisione di presentare il de
creto legge sul fondo «è un 
atto- & inammissibile sópra]-' 
fazione '»:" questo è fl giudi
zio del compagno Pio Galli.: 
Il segretario della FLM inol
tre / ricorda le questioni-.' di 
merito che portano una par
to cosi rilevante del arasi-. 

giovanile > Meitrjgiòrno), fl 
problema della gestione del 
fondo (nel decreto è prevista 
uria presenza minoritaria del-
-a? organizzazioni sindacali) 
Ae> per Pio GalU deve esclo-

ipotesi ài 

coinvólgimènto àei sindacato 
iter consigli ài amministra
zione *: • ;••-•• rt;"..;^':.U**:. -:'-;ì:^ ; ' . 
; Altrettanto severa è la cri

t ica > del segretario generale 
della ; FIMCISL Franco i Ben-
tivogìi. Dopo, aver : definito 
«r vzaccettabUe » :là •. presentar 

l a m e n t o . ^ Mattina ricorda, il 
giudizio già espresso d a l di
rettivo • dèlia -FiiM. " La ^ prò- : 
posta .della FLM >— g i à ; ri-! 
chiamata ; nella dichiarazione' 
di Pip. ,GalÌi ;--}]prevede jóha; 
* riduzione dèi tempi \ài ot-' 
inazióne T-> - e i •.'• sperimentazione} 

z i r ^ d a parte del^goveraó ^ da fondó*^e^per là finaliz-
del decreto. Béntivogli chie? 
de • il • ritiro .del provVediméii-
to e la presentazione al suo 
posto di. un disegno dì-legge. 
Anche Béntivogli respinge la 
ipotesi di uria presenza del 
sindacato n l̂ . consiglio di 
amministrazione. Siamo di 
fronte,-^: afferma, it.segretà
rio della- FLM -'--• a mi evi
dente « attentato all'autono
mia e alto logtea àei sinàa-
cato unitario italiano* - so-

.pramitto. aggiunge. Bentivò-
gtt, ',-pjètgM1é-:\ ffofàaààoniik. 
-'•-— ^riuA i |»òvfedÌtuento 

$fc-& ... .. 
Anche Matrirra-— segreta:^ 

fk» generale della OlL^;tìitM 
ferina *M dissenso saàtàpréy 
Sentazione del decreto legpeW. 
Anche sulla fimiKzzkziorie dei 
fondo — ih "verità assai ge
nerica nel testo approvato dal 
governo è presentato in Par-

zazione. delle, risorse : raccòlte: 
atótvérso. fl' .fondoVì Vinetal-' 
metànici indicano,« Voccupa 
azione;giovanilé,ri progèttizài] 
cooperazione -giovanile •• e ài 
attività autogestite, ìntérvèn-. 
ii,[] sèmpre; ^rtel/Mezzogiorno, 
^suì problemi energetici. - della 
ricerca. scientifica, t àeffàm-1 

piente e dell'ecologia >. Anche 
I^rizza/segretario omfedera^ 
le della UIL, ha chiesto che 
la discussione sul r « fondo ». 
non s ^ tttrliata dafla péliri-

fém^éà:: ÌM;M&*-ti.^> '•• :i^ 
;- '\ÌM''tsytìàità^fm.'-7wrinaèato 
saidacale aivesbòoo. infske, un-

.- del î govìprne. t Là. •' segreteria 
della CGIL *rSevaU grave 
ritàràodeireMicvtiponett'aM 
tare'&. acereti ^ 
rio perita™ asse-'; 
gài ; famW&i»,' t:r :.; :• A ; X ^ .-;r> 

f Secondo indiscrezióni ; rac
colte in .ambienti ministeria
li' sembrerebbe profilarsi que
sta assurda situazione. .Men
tre per 'fl.' fóndo, e la conse
guente" trattenuta sul salariò, 
il. governo, ha adottato lo stìru-
mentp'deì decreto, pw. g i i . à s -
segni familiari — che secohv 
dp gli f accòrdi avrebbero do
vuto .essere pagati con il -sa
làrio ;di; l u g l i o ^ j'mimstri 
Pandolfi e Foschi, starebbero 
preparando, un disegno di-leg
ge. In pratica s i vara subito 
il provvedinoento die preve
de; la trattenuta mentre vie-
rie ancora; rinviato il paga
ménto degli assegni.' Anche 
su- questo punto, rilevano-i -
sindacati, siamo di fronte ad 
tm capovoigmiento completo 
•àèìàÌL^oa^K:/ '^ \ '^'^;:. .^ 

v^'Sèmpre';'itert '-la7 .'federazione 
sindacale unitaria ha inviato 
afla Ceii(toài*strin e al go-
v e i ^ due lettere in citi si 
cbiedè la rqve» dei cofloqui. 
c^ermando l'assoluta indi-. 
spòAibìIità 'del sindacato «ad 
ogmiipotesl di revisione dèi- r 

la scold móbMe*. : •:"-'-. -

approfondisce l'analisi critica degli economisti 
prima pagina) 

ano lèjicià a favore àei go
verno (* Non sì poteva dira 
ài ma tette: no'aUmJfisca-

!n»'' au%; scota mo-
. . . _ j " . ; . ; " : ; ») 

ha 
armenti, considerandoti una 
doverosa operazione congiun-
turale, alla quale manca i 
suo tori ispettivo in materia 
di politica industriale- dì pro
grammi à% prospettive a me
ato termine, n che non è po
ca. acchitto è stato., assai 
sbrigativo verso Giorgio La 
Malfa: *Ncm fera bvogno di 
scrivete PS cartelle per fare 
T'elenco di 
tutti 

pm~cosi.".' Ita! *77. »̂" profitti 
hanno recuperato ampi mar-

! gini e lo stesso squilibrio ài 
« competitività è. dovuto pkt 

alla noterà e alla suolila del
le mitre esportazioni .di 

TeaJere # 

Ff 4HCO réWéiii 

,n 

sfasatura tra « cscìo «aliàaò. 
ancora in rraamwwa e anetto 

già entrato ài 

fa pia adaf»*aV par far re 
' '€ 

nwr » wwmsuwo o n arazzi-ova* 
'§«a aaaaa per T^mmtmrusw 

a fetore dai rapitali 

iti. Lo stesso discorso vale 
per la svalutazione: Solo nel 
caso che i salariati non recu
perino Ù valore perduto, con
viene ;. nwàificore: U. tassa ài 
càmbio'per avvantaggiare le. 
imprese. Una volto tanto, dun
que, Corti è sincero quando 
scrive che la modifica detta 
scoto mobile non è una al-

'ma una premessa 

i pericoli per 

geme M ««alato dolio 
liòria dei caaH eoa resterò. 
Vn certo deficit i meretob^ 
le, at« non deve separare la 

éatta. spese per 3 
faotee. rasalo óltre 

aweste limite. Vi ami Vatter-
o svosntaamme o ri
èri coati. Une 

la SMK a m mal

proprio questo eh* monca.\ti 
giudizio sulle misure congiun
turali, dunque, fa tutt'uno con 
quello più generale; '. anche 
perché. nomo convinti che 
non bastino interventi sul co
sto deX-i lavoro o sulla do
manda, se non si agisce nel
lo'stesso tempo sulle cause 
aereM. prof onda detta crisi. 

La schJMfrfnin tra misure a 
é a htnge-termine è 

anche da 
£* «aetta la critica 

pei confronti del 
proprio mentre\e-

_ — e lo.stesso conve
gno lo ha confermaio — Veg
genza di an attacco di 
ter* 
1 

che se sm méssi ««.data aa 

coato che è sfato 

battuto un altro disegna che 
puntava oà una rcàùtribuzio-
ne àei . redditi ben più pe
sante e pericolosa, attraverso 
l'attacco •: òtta scala mobile. 
Non erano solo in ballo due 
punti da congelare, ma una 
operazione motto ampia. Quei-
Vimpaleaiuro, però, è stata 
smontata; ne è emerso un ài-
segno provvisorio ' cné porri 
avere effetti diversi 0 secon-
àa se si sapranno acquisire 
omette scélte che ancora man
cano, in materia ài politica 
tariffaria, di polìtica fiscale, 
di investimenti pubblici, in 
particolare nel mezzogiorno. 
Sul fondo, Trentin ha chia
rito che per il sindacato va 
éistinata a favore di altri 
strati di lavoratori: deve re
stare davvero una forma di 
soìiàarietà dentro u lavoro 
dipendente. 

^Federatone dei Nebrodi sulla 
eledone del sindaco di MìstretU 

Ma la DC ha, fino ad offi. 
respinto ogni proposta. In 

oondttianl si è svilup
pato a atlstretta un grande 

che ri-
ica la faìmaalaiit del-

la Ohania: La DC ha tentato 
• ÌÉBL ma uno 

dei dai aafUUllcri eletti 
nella Usta «al MSI, un cit

a i alcun 

si 
obiettivi éi 

1 fata) aella 
- ^ -r-^-z .Jajigsjgja,̂  par 

ìo st-Ttiei amento di 

Wr'&'-,-
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Mozione dei comunisti siciliani contro le legai « anticongiunturali 

w I economici 
la DC rifiuta l'invito ad un colloquio aperto rivoltole dai socialisti - Vaghe e strumen
tali reazioni della Democrazia cristiana isolana sui provvedimenti dell'esecutivo nazionale 

(-. 

La De fa carte false 
: in Basilicata 

per non sciogliere 
i consorzi di bonifica 

POTENZA — La DC è arroccata In difesa ̂ . 
del consorzi di bonifica nonostante il Con-
sigilo regionale nella .passata legislatura 
abbia votato lo scioglimento del consorzio. 
del. Gallitello e di quello del Pollino. e la 
democratizzazione dei. consorzi -Alta Val-' 
d'Agri e Bradano-Metaponto. Di qui l'invito: 
rivolto a Verdastro dal compagno Mario 
Lettieri a nome del gruppo del PCI attra
verso un telegramma perché si mantenga 
fede agli impegni assunti, in quanto «ulte
riori ritardi non trovano alcuna giustifica
zione e rappresenterebbero una grave omis
sione». • -J.i-X-.. .- '.', ,.1.:._'-.V. 

Eppure il presidente della Giunta In uno 
, degli ultimi consigli regionali prima dello ; 
scioglimento aveva dichiarato, rispònden- ; 
do ad interrogazióni dei gruppi comunista 

: e. socialista, che tutti gli adempimenti pre-
vièti dalla legge erano, stati compiuti. • La 
verità invece.è che-la DC.preferisce conti
nuare a tenere in vita questi struménti i di 
potére.. Dopo essere stata messa in mino
ranza dallo schieraménto • di sinistra in ', 
sede dd. riesame della legge 35, la DC àdes- , 
so vuole la rivincita tentando la carta del- -
la paralisi e del rinviò. In.questi giórni in-
fattir alcuni, rappresentanti regionali demo-
cristiani stanno strumentalizzando questa 
situazione di incertezza,; creando-tra il per- ; 
sonale del consorzio del Gallitello. timori. 

. circa II loro passàggio alle comunità mon
tane dopo l'ammissione riè! ruoli regionali. -

La situazione degli altri consorzi di .bo
nifica non -è certo migliore. Per-quelli del -
Pollino e dell'Alta Val d'Agri' non si rie
scono avvincere le resistenze opposte rispet--
tiyaménte dàlia Regione Calabria e. dalla* 
Regione Campania, abbracciando questi en
ti anche territori interregionali. C'è puzza 
di imbroglio nella vicenda, in quanto l'as
sessore Cpvielló ha fatto ben poco per con- "-
vincere i colleghi calabresi • e campano ; ap-1 
partenenti anche essi allo stesso partito. : 

Lettera (di Russo 
sui problemi della f 
Regione siciliana 

al presidente Cossiga 
PALERMO. — n presidente dell'Assemblea 

' regionale siciliana, il compagno Michelange-' 
? lo Russo, ' ha sollecitato con una lettera in
viata al Presidente del Consiglio, la soluzio
ne dì alcune delicate questioni che riguarda
no la vita amministrativa della Regione si
ciliana. Nel documento vengono sottolineati 
i gravi ritardi che. dopo trent'anni di regi
me autonomistico, rendono parti significative 
dello statuto speciale, ancora inapplicate. < 

;:. In particolare,, la. lettera illustra- i proble
mi del personale degli uffici statali e degli 
enti, le cui competenze, sono già trasferite 

. alla Regione^ H personale statale, pur pre-

. stando attività presso l'ente, opera in regi
me di «comando> e appartiene però, ancora 
ai ministeri di provenienza. ,•> 

••/•; Ancora più delicata la situazione dèi per
sonale degli; « enti -disciolti »: il loro trat-
tamento economico è notévolmente ridotto 
rispetto a quello;originario e lo stato giuri
dico è tutto dà riderin^.' Il compagno. Mi-

\ chelàngelo Russo esprime la sua preoccupa
zione per una precarietà che < può determi-
nare - una. demotivazione " nel personale •. inte-

• ressato » dal lavoro : al .servizio della RegK* 
. ne che cosi non può esercitare ~ prosegue 
Russo'-•— «le sue potestà organizzative». . 
- Secondo le norme di - attuazióne" dello" sta

tuto già. varate, il ; personale potrà essere 
Inquadrato nell'organico regionale, solo 
quando -verranno definite le norme finan
ziarie. -- •;; '• ':- .• _.'/..•-• ...*.--•-..'•• '•.;:.--••. 
'Cosi, tale ritardo.nró.solo modifica le po
testà -'? tiibutarie della' regione; ma' si. riversa 
anche nella macchina- amministrativa. : 

Un documento della Federazione PCI di Taranto 

lille 

la proposta democristiana di una trattativa globale vanifica le indica
zioni dell'elettorato - Tentativi per impedire ieamm 

*'..... 

f?&?~ 

. jeas -

"•*ffc. Avvistato 
v ; «no squalo 
: néUe Eolie ~ -:v 

MESSINA — Ancora squali 
avvistati nei mari della Sici
lia. Un grosso pescecane è 
stato scorto dal comandante 
di un aliscafo nel mare an
tistante il porticciolo di Rinel-
la, nell'isola ; di Salina. 

In seguito alla segnalazio
ne la capitaneria di porto di 
Lipari, con un comunicato, 
ha messo ih guardia i ba
gnanti che trascorrono le va
canze nelle Eolie. - • v. 

.£-!-' Condannate dieci,-
persone per una 
zecca clandestina 

BRINDISI — n tribunale di 
Brindisi ha condannato dieci 
persone — napoletani, brin
disini, baresi — accusati di 
aver fabbricato dollari sta
tunitensi e ryals arabi in una 
aerea clandestina di Fàsano 

In particolare, il presunto 
capo dell'organizzazione, Gio-

s£-- ; . •anni Cozzolino, di 50 anni, 
^ ' di Napoli, è stato condanna

to a quattro anni e quattro 
mesi di reclusione; il titola
re della tipografia nella 
quale si stampavano i bigliet
ti falsi, Mario Fausti, di 46 
anni, di Fàsano, è stato con
dannato a tre anni e due 
mesi. Un figlio di Giovanni 
Conotfno, Pasquale, di 30 an
ni, Al quale era latitante, è 
«tato assolto per insufficien-
s a d i 

:TARANTO ~ Nelcórso dìùn; 
lungo ed articolato dibattito,^ 
. il Comitato : direttivo della Fe
derazione del PCI di Taranto 

. ha esaminato . la ̂  situazione 
nella provincia jonica rispet
to al problema della forma
zione delle giùnte nei .comuni 
e aU* amministrazione prbvuv. 
ciale ..-•. '.---..-- : : 

v- Al termine della riunione, 
l'organismo direttivo del Par
tito. ha stilato un documento 
nel quale, partendo dalla 
drammatica realtà esistente 
nel-territòrio in relazione a 
probteini, quali ia casa, l'oc
cupazione, la sanità e l'agri
coltura, si pone còme'punto 
prioritario - la necessità che 
in ogni consesso elettivo si 

: giunga rapidamente, alla for
mazione delle giùnte, in mo
do" tale da permettere la ri
presa della piena attività del
le amministrazioDi. A questo 

. proposito nel documento si 
respìnge con fermezza la po-

' sizkme assunta dalla DC ebe, 
a vari_Bvéfli si propone, idi 
far; derivare la soluzione da 
dare.- nelle realtà regionale, 
provinciale e comunale da 
una trattativa globale, carat
terizzata dalla preclusione nei 
confronti del PCI..-.--. - ',•- ;-

In tal modo verrebbero va
nificate le indicazioni dello 
elettorato che m tutta la pro
vincia ha espresso" un gradi-
zio positivo sull'operato delle 
giunte di sinistra, ed in parti
colare nei riguardi del comu
ne capoluogo. Un'anuninistra-

; zÌon>(cI»;..5i,ri|eya.Dèl dqcu-
. mento',, ha- avviato un .sostan-
: zìale, processo, di cambiamen
to nella città ;<h\ Taranto, un 
processo al : quale hanno con-

; corso tutte le forze che ban-
: nor composto - e - sostenuto " l'e-
secutivp, sulla base di.un rap
porto 'dì''p^^'àìgnità'!'n;a":di 
esse. Il Comitato direttivo del 
PCI di Taranto ritiene quindi 
che il Voto espresso dall'e
lettorato vada nel senso di.un 
proseguo .dell'esperienza del
la^Giunta. di sinistra, la cui 
puttaforina operativa va ulte
riormente aggiornata per ri
spondere seniore meglio ài 
«sógni= dei c f t^J inp^ \ % \ 

Continuità' dell'esperienza 
della giunta .di sinistrate suoi 

; contenuti programmatici • so
no quindi, per- a PCI jonko. 
la base della discussione tra 
i partiti, ed in tal senso es
so si fa promotore di un in
contrò tra i quattro partiti 
che hanno costituito fi prece
dente Esecutivo. Infiiie nel 
documentò'viene-auspicata la 
formazione di giunte demo
cratiche di sinistra nei comu
ni di Mottola. Manduria e al
l'amministrazione provincia
le. : .r • .. .._.._-. 

A questo ultimo proposito 
il * PCI "jonico ribadisce che 
la propria opposizione' a giun-

, te che vedano aggregazioni 
-diverse- terrà "conto in ogni 
caso .costantemente dei conte
nuti • uiugt amnistici * e dei ' se-
gnali di rinnovamento cne po
trebbero derivarne 

m§.: 

- • " • " ' • " • _ - ' • * * * 

Dopo Villonova anche Alghero colpita 
f dall'epidemia di epatite virale 

Riscontrati tre casi sn bambini ora ricoverati in ospe
dale - L'ucqua di una-fontana bà propagato il virus? 

mi 

SASSARI — Dopo VQlanova Monteleone è 
la volto di Alghero ad essere minacciata 
dall'epidemìa di epatite virale. Sono stati 
accertati, infatti, tre casi, riscontrati su 
altrettanti bambini che sono ora ricoverati 
nel reparto di isolamento della divisione 
pediatrica dell'ospedale civile di Alghero.-
Incriminata è sempre l'acqua inquinata di 
alcune fontane. Pare infatti che i genitori 
del tre bambini si siano forniti di acqua da 
bere dalla fontana posta sulla strada che 
da Villanova porta ad Alghero e che nei 
giorni scorsi, dopo' un esame batteriologico 
era stata dichiarata inquinata,, Perché al* 
lora 1 genitori dei bambini hanno raccolto 
t'acqua? E qui ai dimostra l'incredibile 
incoscienza di chi ha portato via i cartelli 

la scritta « acqua non potabile » deter

minando U diffondersi della malattia anche 
nel centro catalano. : -'- » ' 

n fatto che sia l'acqua a provocare l'in
fezione fa supporre che 1 bambini di Al
ghero siano colpiti dallo stesso tipo di vi
rus, quello A, che ha provocato l'epidemia 
a VUlanova. Il virus A sf diffonde infatti 
per via orale e rimane in incabatione per 
trenta giorni circa. Quello che preoccupa 
di più è la drammatica crisi idrica che sto 
a monte del diffondersi della malattia. In 
moltissimi centri la popoUstone è costretta 
a lunghe Ale davanti alle fontane per man 
eanza di acqua dai rubinetti dotte abHaato 
ni. Villanova in parttcoJar* soffre dt «Me
sta situazione. Niente acqua nelle abitaatonl 
e rifornimento idrico con due autobotti, n 
minimo necessario, e anche qualcosa di ma
no, per tirare avanti, 

, Dalla nostra redazione ; 
PALERMO —. j La direzione 
regionale PC non ha risposto 

'all'invito,- rivoltole dalPSI, a 
mettere da. parte il governo 
D'Acquisto per riprendere un 
collòquio che. * secondo i so
cialisti, dovrebbe approdare 
al, riconoscimento : della loro 
« centralità ». L'Assemblea re
gionale, intanto, si: prepara a 
discutere in'; una apposita se
duta (è stata preahnunciàta 
una . mozione comunista) ' i 
provvedimenti contenuti - nel 

decreto-legge •< anticongiuntu
rale » del governo nazionale. 

Sono queste le due più 
significative -novità che viva
cizzano il dibattito politico, 
nell'ultimo, delicato, - scorcio 
della sessióne . parlamentare 
di Sala d'Ercole. La DC. con 
documento1 diffuso a conclu
sione della riunione della sua 
direzione, appare soprattutto 
preoccupata di difendere Vii 
ruolo \ positivo »̂  ~ afferma ;— 
del governo D*'Acquisto, cui 
viene' rivolto anzi € il;:più ?h-
vò ; apprezzaménto » e ricon
fermato • fl, « solidale-'appog
gio» del partito. ' ;l !. J 

Alla ; attività .— in verità 
molto scarsa/'—; dej govèrno 
regnale viene i dedicato un 
lungo e , diffuso, elògio, ctìè 
occupa gran parte della, nota 
della DCl Èssa, poi,"passa ad 
un generico . riconoscimento 
della e essenzialità"-•»" del rap
porto.cól .PSI.. rUevandp, anr 
che.alcùne j.capertùre» ;che 
caratterizzerebbero • - - l'ultima 
risoluzione idei, Comitato re
gionale socialista. La DC, con 
queste 'premèsse.- intehdereb-

'• ber promuovere - uhs generico 
« confronto » con le "forze - po
litiche aùtóhomisté: e ' con le 
parti' sociali. ": •""•'•'• " " .';1;C 
' D dibattito . sui. Tp>obleTnÌ, 
scottanti e gravi, della eco
nomia .siciliana, previsto, per 
i prossimi giorni, alla, As-
semblèà,':m,;rélazR>neVal ;̂ ;de-
creto.-igoyerhativo/T dovrèbbe 

i cosi r'conpMbuire ; a lT mettere 
• con? i:pieó5vsuUàTterrt^ànà 
discussione che -* -per^l'èffét-
to dèlia . politica; di 'arretra-
mento della .DC e dell'inerzia 
4èl\'^veri»/"r^ionalé'.^.;-rt>"-
schia evidehiènièhté di tasé-
farsi/•'--»'-;V-;.'• i V A V - :•; '..-.'. 
/Già nei giorni scorsi, in se-

gimo ad alcune dichiarazióni 
di taglio vagamente « polèmi
co » ' còl5 governo nazionate, 
d^r^^d^^p^dÉote^'o^^ 
Regióne.'^ il', compagno Nino 
Mànhirior della segreteria: rèr. 

' gionale comunista, aveva ré-
; pucato.così a D'AcquistotVdì 
fronte: a misure che si pre
sentano - come --una"miqùa 
stongata. PCT;;la_SJcSUa,e po' 
U Mezzogiorno — aveva détto 
—. bisogna ' chiedersi cosa 
abbiano fatto la DC siciliana 
e il governo - regionale per 
contrastare la linea economi
ca del governo nazionale.. 
Lamentarsi non basta. Occor
re' superare ogni- ambiguità; 
f^^av5evavproseguftòi-r- ogni 
cedimento :p^_-fa^:-'falere ìé..' 
ragioni "della" Sicllii e dèi 
Mezzogiorno. Rafforzare e 
consolidare misure regiohaH 
già esistenti^ varare misure di 
semplice carattere congamtn- ' 
raìe,- come- queHé annunciate 
dal govèrno regionale, aveva 
notato l'esponente comunista; 
non basta; /Occorrono, inter
venti strutturali. 
' Ieri. Dell'annunciare la pre

sentazione della mozione co
munista. il capogruppo del 
PCI all'ARS. Gioacchino Vìz-
zini. è tornato sull'argomen
to, per ricordare come ' non 
basti, criticare le misure go
vernative, ma occorra indica
re con chiarezza quafi 'atti 
politici e quali iniziative si 

. intendono adottare^ per, fare 
ài.modo, che critiche è' pro
póste di modifica arrivino al 
governo regionale e alle forse 
politiche che tali misure so
stengono, 'Altrimenti le - posi
zioni del Presidente della Re
gione finirebbero per ; assu
mere.—aveva rilevato Vizzi-
ni — "uh significato «stru
mentale e demagogico». 

Di qui l'interesse del dibatr 
tito alI'ARS, per formulare 
precise proposte e chiedere 
al governo centrale le neces
sarie decisioni su tante que
stioni aperte. Un dibattito 
che potrà «vere un'ano 
re politico; conseguire 
tanti risultati, couegarsf atta 
discussione aperta nei.paese, 
fare svolgere' aBa Regione un 
ruolo posttivo, renderla capa* 
ce di « condurre con dignità 
ona seria battaglia politica». 

Ma questo si può far* 
ha proseguito. 0 
comunijU — fola a* si 
combattere una battaglia ve
ramente autonomista; e se ;si 
avrà fl coraggio di oomraata-
re la linea artaneridionalisU 
dtOe nnsure M governo, n 
governo regionale, però; non 
ha né fona, né autorità suf
ficiènti per sviluppare tak > 
niziaUva. • 

Fra un anno e mezzo si passerò in automobile sotto il 

? v -:••.• £-•.» 

Il rischio è che sì torni a parlare della continuazio ne dell'autostrada come unica possibilità di svi
luppo della zona - Vecchi progetti, spacciati per nuovi, a coprire il vuoto di iniziative della Regione 

;'3„ ;'•. Nostro servizio ; ;, .",". 
ISOLA DEL GRAN SASSO 
(Tfcr«mó) — FÙUU pieliti. :. 
sole ma dentro il tunnel, nel 
cuore della montagna il:ter-
momelro è, férmo sullo' zero 
e ci si muòve alla luce delle 
fotoelèttriche della RAI-TV è-
dèi lampi- al magnesio dèi fo
tografi. Sono le dieci e quin
dici minuti di mercoledì 9 
luglio quando • il ministro 
Remò Gatfpari. arrivato di 
volata- per. l'occasione, fa 
«brillare» la .càrica "che fran
tuma anche l'ultimo . dia
framma della seconda galleria 
delle due che formano il Tra
forò 'dei Gran Sasso. : •. ',' 
" CI sono ,'cón lui '^'onorevole 
Lorenzo Natali e il capo del 
govèrno regionale abruzzese 
Romeo Ricciuti, tutti insieme 
come- in un «simpatico ren-x 

dez-vous». \Bono, passati tredi
ci giorni esatti dall'apertura 
dell'altra galleria,.dodici anni 
dalla prima piccohatura e tra 
un anno e.mezzo ci si potrà 
passare sotto in automobile. 
Anche questa volta come la 
prima c'è stata festa quassù, 
ma .soltanto qualche : giorno 

fa proprio nella galleria a-
pèrtà. l'altro ièri si è sfiorata 
una ennesima tragedia allor
ché un assistente è > stato 
quasi travòlto da una cascata 
di roccia e di pietrisco. v 

L'imbocco del traforo dalla 
parte teramana sta a nove
cento metri di altezza è con i 
suol dieci'chilòmetri di lun
ghezza è senza dubbio. un;o-
pera eccezionale nel suo ge-
rieio; e '«iuoniicato pe.^.ó 
l'orgóglio di chi l'ha costrui
to. Dire questo tuttavia signi
fica dire solo una parte dèlia 
questione, l'altra parte è l'i
nutilità di un'autostrada co
stata almeno quanto quattro 
fabbriche, contrabbandata 
come veicolo di sviluppo e 
benessere per l'Abruzzo degli 
anni settanta e che la stessa 
realtà viceversa si è presa lo 
scrupolo di - smentire.' La 
Roma-Adriatico fece da' balla 
alle- fortune -politiche di.Lo
renzo Natali ma ne segnò pu
re il. tramonto con là marea 
delle contestazioni cóntro la 
stravaganza della «bretèlla» 
aquilana con sbocco al ' mare 
ad appena - cinquanta chilo
metri. dall'altro ramo che fi-

n!fice. a Pescara^ Quell'ambi
zioso progètto iniziale fu ri-
dimensionato. • •''. '. 
* Gli anni; passati si pensava 
avessero insegnato, è invece 
nel • 1980 si córre àncora il 
rischio che si propinino al
l'Abruzzo-progetti vècchi e 
lógori' spacciandoli per gió
vani e freschi.1 Per togliere là 
Regione definitivamente t da 
ógni forma di isolamento, si 
torna ' oggi * a dire,. occorre 
l'autostrada, là si: faccia dun
que sino-al mare; l toni non 
cambiano è- la septànza-; ri
mane la stessa di dodici anni 

'•fa'.--:' -1 •--:•'-:'-': ••; ' *•'.-•.•••:.•.••.• 
Decisamente è assai diffici

le . accettare la lezione dr 
questi anni. E' un fatto che 
da. qualche. ••}• giorno ; certa 
stampa' mette nuovamente ed 
in maniera ossessiva l'accen 
to su questa autostrada e la 

• sua continuazione, ma il più 
esplicito pare' proprio il pre
sidente della Giunta, regionale 
Romeo Ricciuti, e l'insiistéuza 
non è cosa da, sottovalutare-

Qual è il gioco di chi e 
Interessato ; a •. tenere a pèrta 
una "- questióne a utostradalé? 
In soldonl la risposta' alla 

domanda è questa: è uh gio
co che mira a pesare sugli 
sviluppi della situazione; se 
gli accordi, cioè; presi cól 
govèrno appéna un palo di 
settimane fa (che riguardano 
le iniziative previste dal prò- ' 
gettò di sviluppo per la vài- : 
lata del fiume Vomaho)..m ' 
riveleranno manchévoli o in
sufficienti, l'arma autostrada
le potrà essere agitata come ': 
unica, alternativa alla" disoc
cupazióne. Che questo ,sia 11 
disegno non c'è .dubbia e tut
tavia noh^è soltanto' questo. 
E* evidènte Infatti che questa 
campagna sur «trionfi àuto- •* 
stradali» viene a confermare 
ih modo : clamoroso 11 vuotò 
spaventoso " di . Idee, pro
grammi e strategie di chi go
verna- là regione. -

Sicché se il traforo è ormai 
finito è sul «dopo» che na
scono • beri dubbi. E' una 
questione quésta che è co
minciata nell'istante stesso In 
cui il ministro Gaspert ac
cendeva quella miccia e non 
è detto -che sia meno .dura 
della/ròccia dèi .Gran' Sasso. 

Sandro Marinacd 

•; I lavoratori 

Hi (Ehieti Sitalo 

iri^tì 
t v direzione - ; 

> as^mblea 

ihfcibbricà 
: ' • - - - ' . ' ' « 

-v
: ; .r;J\v ;• ^ 

A . 

:>;;. Dal nostro corrfspóndento ^ .-". IV. 
,CHÌETI: — ' Einò ai. giorno dèlie elezioni' 
chiedeva ai lavoratori di effettuare straor
dinari perché,- diceva, non- riusciva a sod
disfare • tutte' le commesse. Passato il. gior
no, fatale, tutto è diventato bùio e i mercati ' 
europeo e orientale, con strana repentini
tà, non tirano più.. • '.-- t •:"•'•'' -r > • •' 

E* quanto -accade alla FARAD,- fabbrica 
m radiatóri in ghisa (con-fónderla),di Chle-
ti5 Scalo; che circa'.uh mese fa* ha.uniiatér 
Talmente messo; in' cassa integrazióne per 
quattro giorni la settimana -i suoi J650. di- • 
.pendènti < fino alla ferie. E" a : settembre, di
ce, la direzione, -si vedrà. . - - —' •; . 

La struinentalità di questa operazione è 
stata fesa mahifestà dà un nuovo episodio 
accaduto nei giorni scorst Dópp; che .il-sin-. 
dacato e <il consiglio di fabbrica avevano 
-respinto la richiesta, aziendale 'di; cassa in-." 
tegrazione,, la FARAD, seguendo un copio
ne orinai scontato in certe aziènde italiane, 
ha subito drammatizzato là situazione,' nel • 
tentativo di far passare la pròpria;richiesta. 
attraverso le. paure e l"fantasmi della cri-/ 
si UTeversIbfle.' Eia comunicato; ed ha .pur-,. 
troppo mantenuto là parola, alle. màestrahT 
•sé che per questo ;mese il,salario non sa
rebbe, arrivato in tempo, per fl diecli giorno. 
consueto di paga,, e che, non avrebbe potu
to dire* quando esso' sarebbe statò; erogato, 
pérché'nón' aveva più sóldL Senonché., nel 
còrso óU un Incontro-maratona con V-sinda
cati durato tutta la giornata: di martedì 
scorso; la direzìohe bà tiratoi fuori la^ sblo-
aiòhe- òal-'cPindro del^ prestigiatóre: \tt••aàr-
loriq -sarebbe .statò- « concesso»- a condi
zióne che ili consiglio* di fabbrica avesse flr-' 
màto la. richièsta "di cassa :integràsione 

sènzà^ condizioni Una specie:dl cambiale in 
bianco, in altri termini,.in,cambio del sa* 
uifió: di/giugno.; ; U i .̂ ,«*,.- v , " <.i-;. 

- I soldi, dunque, c'erano e la manovra .di
ventava sepper^a: si-era al vero e proprio 

: ricatto. .Ricatto respinto'nella mattinata di 
mercoledì da una assemblea dei?lavoratóri ' 
conclusasi con >ùh corteo .molto compatto 
ed,unitario fino, alla prefettura. . ;i 

" 'L'intéra vicenda è aggravata dal suo coln- ; ' 
• ddérecon- il. periodo di scadenza di accor-
. di, non ! rlspettati,v In ' base ' ài ' quali l'azien
da avrebbe dovuto realizzare' invesfimenti i 

; per ammodernamenti tecnologici. E* quésta , 
la. strada che i> lavoratóri perseguono -da 
tempo per migliorare la< produttività e su-. 
perare cosi anche qui problemi reali.che est- • 
stono J al- di là dei gonfiamenti ricattatori : 

' " 'Dietro i pesanti .-ricatti di. quésti • giorni 
-•• stai con ogni probabilità,' un antico disegno 

perseguito soprattutto dalla parie francese . 
dèlia proprietà,-, che vorrebbe^ vedére.:la 
FARAD produrre - come oggi ma con la metà 
degli • operai licenziati. •- Questi ricatti e la -
crisi ormài; generale dell'apparato 'produtti
vo della vallata, nelle cui fabbriche sonò ih 
cassa- integrazione il venti per cento degli 
occupati,'rendono ormai indifferibile^ come : 
sostengono dà tempo l comunisti, rlhterven- ' 
to -unitario delle- tttttuziord e delle" forze 
democratiche; perché:la precarietà/ di questo 
appazàto^pùò essere' superata-'Sólooon una '• 
seria progràmmaaióne.- Per'queste ragioni- i 
lavoratori barino «indetto per lunedì prlóssi- • 
n » una assemblea in1 fàbbrica aperta'alle • 
forze poUtiche o^enioeratiché.:.«•• al .Cómu-

' - / • ' " : « ' • • - • ' 

Nando Carici 
••-SI •'r 

Forte mahif estazione per la vertenza del Pollino 

Lo scioperò generale iiidet^ dalla Cffl lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore - -O rischio della definitiva chiusura delle aziende 

t - •- \ .'-.--a' »••- i 'z\ . . - r - ' r - r -•;. 3?~-Jì~ i. r . • i ^ A»V 

CATANZARO — La vertenza 
o « Panano, c o n i i n t r e c ^ di 
faotrichè chiuse e di pòrti di 
lavoro persi, Tè stata ripro-

ieri con una raanifesta-

voRo "rintéro; rcòn^reneoTio. 
Lo v sciopero generale. * pro-^ 
cianato da CGIL, CISL. UIL, 
è cuhninato Jeri ' mattina m 
un corteo "per le strade di 
OastroviBari con oltre cin
quemila persone e in un co
mizio tenuto à piazza Muni
cipio da Di Iacovo e da Giu
seppe Bòra, a nome della fe
derazione unitaria: calabrese. 

Al centro della grande mo
bilitazione c'è la drammatica 
situazione di una 
nel giro di un anno è 
ha visto chiudere Te fabbri-
cne tessili costruite nei primi 
anaiVre. con «affie lavoratori 
in cassa integrazione a zero 
ore: il feTIrmento dèfle altre 

foiziatìve fadustriaK (fl pasti
fìcio^ . D'Alesaendro • :a 
mànno Calabro); -il 
meno- - di altri impegni per 
posti di lavoro; la crisi nei 

della 

In. una parola' fl deperi
mento .di un intero tessuto 
produttivo, una crisi profon
da che alila ver sa tutta hi so
cietà aggiungendosi infatti al
la crescente.offerta di lavorò 
ÒM giovani e delie donne. La 
cassa- integrazione nei tre 
testurizzi di piana di Caat-
marata rischia ora di /tra
sformarsi addiritbsmv in H-
cenziamenti defhntivi dopo la 
presentazione da parte dei 
MÉnstri De Micnelis, La Mal
fa e Foschi del piano dì ri
sanamento. nel settore -delle 
fibre che prevede.•jtt.paiti 
in meno, di cui 3.590 ne! solo 

E* chiaro che gli stabfli-

meiài - di .CavunflMrta, cpai co~ 
;ìiie tjaéBk^ ò^]4^9^^vao9 
rientrano nel «tagliò» -decnw 
^al governo <cbe :non ha 
mantenulo — còsi ha dichiara
to ieri Sergio Garavini, della 

nazionale CGIL, CBL. UIL — 
gli impegni assunti il 2 luglio 
per .là salvaguardia dei livelli 
occupazionali nel Mezzogior
n o . GU altri obiettivi messi 
al .centr» otìto aoapeta « 
ieri dal sindacato' riguardano 
la predisposizione del proget^ 
to per le zone interne, Finv 
pegno'perfl paganKi ' 
tuale dei salari, la 
immediata nel settore edue, 
la * riattivatioat --di alcune 
centrali;jyKL ift dkwzw, la 
sfruttaflÉento^à' scopo plurimo 
delle, acque del. fìune £saro 
Jj}± aaro-pnàto deua piatta-
forma dei sindacati, è.quello 

costruzkiite della rete di 
far uà 

àn^^zìuntÒ^caldbV^ddia Cjt-; 
labria a Lamezia Terme i la
voratori della SIR hanno.de-

(xnone dei problemi (rispet
to degli impegni occupaziona
li assunti con fl pacchetto 
Colombo, pagamento della 
cassa Uegraaìóne). 
i ì i ^ à ^ l t e ^ ì o .si svòlgerà. 
presso il salane deDa CGIL -a 
Lamezia Terme. un*aaaemblea 
di tuttì I Uvoralori dei can
tieri n * lagno scadrà la 

ntegranone per i lave* 
impegnati aeDé liste 

^ dal gen
naio ifi qoésVanno HI addet
ti" 

ratpoJb» defta coatru-
SIR non 

tratta-

Per La Maddalena nessun piano contro i perìcoli delle. 

Il governo assicura... il nulla 
0*1 
8AJ9BAIU — LTncontro fra 
l'aaseanre regtonalt aua «ti
fala deffambieote Mannoni. 
i 

U 
La Maddalena, i 
tanti dei ministeri lntirri— 
ti e qUtlB dell'istituto supe-
rlare di sanlU e del CHaTf, 
si h~ 'risolto" neiTenneshna 
bolla al sapone. Bppure ror-
dine del giorno era di eatre-

e di grande 
le condizioni di 
deUe popolazioni 

che vivono in stretto contat
to oan la naat atomica ame
ricana di Santo Stefano, nel-
Vi 

dichlararal : soddisfatto è 
Il rafBteaentanto éal-

vttà ambientale». Bontà lo
ro. Ci. mancherebbe anche 
che quel ridicoli controih ef
fettuati, veeuueero aoaneaL 
La aatate e la difeai deiranv 
Wente sono affidati a 
troffl che rtanltano 
meno prtvl di a 
sto inoltreun problemm di 
P ™ • • • • J S » ^nfweS) | w U V Ĵ̂ BOs* 

ML PM immediato di un In-. 
n Érap-

ha 
fa rau-

del cast di 
tumori e di naaette di hi 
btol defumjiL Non sarà il 
so di veder* a* la " 
ricava .non stia 
da oon 11 paaaar. 
dai darmi tmXkA~w5Òt pa> 

sciopero 
; ^enéfale 

:contro il 
piano del CIPI 
pèrlaSNl^di 

Villacidró ]£ 
•. Dalla redazione : ^ 
CAGLIARI; -^ La decisio
ne di licenziare 430 operai 
della SNIA'.di Villacidro, 
contenuta nel plano CIPI, 

• ha provocato immediate 
reazioni e le proteste del 
lavoratori. In primo luo
go si sonò avute quattro 
ore. di scipperò, con as-

' sèmbleè nelle fàbbriche, 
davanti ài cancell e nel 

comuni della zòna. ' Òggi ci 
: sarà- le scioperò generale 
,dl 24. ore, l méntre delega-
. zioni di. operai ; e, di am-
miihistràtqri '.verranno a 
Cagliari .per.presenziare 
al lavóri del Consigliò re-1 gionale • convocato. in se-

' duta straordinària su ri
chiesta1 del PCI per di
scùtere la drammatica cri* 

. si industriale sarda..: . ,f 
,«11 plano-di .ristruttu-

. razione del gruppo SNIA 
; e Moritéfibre va respinto,»: 
' quésta'è la parola d'órdi-
- ne ohe" circola ih tutto il 

Guspinese. Per la SNIA di 
Vdllàcidrp, se 41 - piano pas
sa; è:.lo smantellamento: 

, 450 licenziaménti e ̂ nessu
na' prospettiva dì rientro 
per i 120 lavoratori ih càs-: sa integrazione. da sètte 

,:annLV; • -., .'..-'.•'"-.-• '•/•••'• ".'-
La. tensione .sale a 'vll-

lacidro, Guspini, San Ga
vino, Arbus : e ; negli altri 
comuni. Dopo, mesi di yo-
ci e .smentite,, è arrivata 

'la. mazzata; «L'annuncio 
dèi '450 licenziamenti alla 
SNIA e llnserimerito del 
decreto SIR nel decretone 

. deL. governo,costituiscono, 
ancóra • una vòlta, un àt-
tàócò. pesànte,.del>governo 

'• Cossiga agli mteressi es-
-, sensiali-dell'intera Sarde
gna — ha denunciato il 

: compagno- Benedetto Bar-
, rahu, intervenendo a Vil

lacidro ih una assemblea 
còti gli operai della SNIA 
organizzata dal: PCI'-.—. 

) Siamo giunti ad una situa
zióne - insostenibile. - Di ciò 
è •Tesponsabile in prima 
persona il governo,. ma 

, è stato gravissimo-anche 
il comportamento, della 

- Gmnta regionale che di 
fatto 'ha impedito il di
spiegarsi di'una più va
sta e Incisiva azione uni
taria». 

—«*^necessaria -runa rao-
Vfailitazlone di massa — ha 
raggiunto.-il compagno An

tonio Marroccu, operaio 
della SNIA, della federa
zione comunista -di Ca
gliari' — controM'attéggia-
mentó centrailstico, anti-
autonomlstico e di palése 
violazione dello r Statuto 
Sardo da parte-dei gover-

' nò .centrale. •,-;••• 
- 1 temi toccati neU*ineon-

•tro PCI-operài della SNIA 
-hanno tutti un denòmina-
- tare comune: lai lotta per
ché sia vincente deve tro-

; vare agganci e solidarietà 
più vaste, nelle popolazio
ni, nel giovani; nelle altre 
fabbriche e negli enti lo
cali. «A questo proposito 
— ha sottolineato il com
pagno Plersandro Scano, 
segretario della f ederasio-
ne oomunlcta di Cagliari, 
non possiamo che essere 
preoccupati per U ritardo 
neua fòrnnudone delle 
Giunte neOe province, nel
le citta .capoluogo e nel 
grossi. comunL Occorrono 
subito giunte oneste, effi
cienti, democratiche, elet
te su programmi precisi 
ed impegnate in prima 
Illa nel movimento per la 
satraauardìa deiroccupa-
zione e-defle industriò». 

alla Regione 
ai può continuare a 

paniere colpi come sto fa
cendo la Giunta GhinamL 
«Là DC >— ha concluso 

Jtt eeaoàano Gavino An-

rv.p. 
, ' - ' lr , i V « 7 ' , ;v* -.-,*- * . 

_ 
.,*.;.. 

del VCL -̂ - deve dare ana 
alla pro-

PSL del PSDI 
e del FRI di f ortaare una 
Giunta di unità àutoinoznt-
sUca. Se ciò non awenav 
se entro tempi > brevi le 
forze laiche e 05 
(PCI - PSI - PSD 
e PSdA) devono 
niente 
va per dare alla Ragiona 
una giunta autonomistica, 
anche sema la Democra-
sta Cristiana». . 

Un nuovo rapporto Re-
glone-SUto, U rinnova
mento del bilancio della 
pottttam di rinascita, un 
noto attivo degH enU lo
cali, la difesa e lo svilup
po del patrimonio indu
striale sardo m couega-
«nento con la ritorma 
agra-paatorale: ecco 1 pun
ti di un programma di go
verno ala» Rogkme richie
sti a conclusione della aa-
•vmbloa del PCI con gli 
operai della SNIA. 

«.nu 
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•Gli incontri per lu: Regione Umbria 

Sul programma 
primo accordo tra 

PaPSIe PRI 
Contatti per la formazione delle giunte co
munali - Eletto il capogruppo regionale de 

PERUGIA — A livello regio
nale i contatti e il confronto 
programmatico tra i partiti 
della sinistra e 1 repubblicani 
hanno conosciuto una tappa 

^importantissima con un pri
mo accordo eul contenuti del 
programma. •, anche in vista 
della seduta di insediamento 
del consiglio regionale, fissa
ta per lunedi. 

Ieri sera, inoltre, dopo che 
a Perugia sindaco e giunta 
erano già stati> eletti sulla 
base della alleanza di sini
stra, ono stati insediati i 21 
Consigli di circoscrizione, chf 
«governeranno» • lo sviluppo 
della città assieme all'animi-
retrazione comunale e ai cit
tadini. --) • t i . •" i 

Frattanto continuano anche 
nei" centri della, provincia i 
contatti tra i partiti. L'altro 
'èri, nella Alta Valle del Te
vere c'è stato ; l'incontro 
«omprensoriale tra le delega

zioni del PCI e del PSI. F/ 
stato un-incontro assai posi
tivo -

Entrambi i partiti hanno 1-
noltre concordato sull'oppoi-
tunita. al di là delle diverse 
collocazioni .'nazionali, di non 
considerare .le amministra
zioni locali come «neutrali»' 
rispettò agli atti del governo 
di esprimere giudizi .autono
mi su questi atti ogni volta 
che saranno assunti. — ,̂.-
, Il confronto continuerà os
ti a livello comunale. In par
ticolare, c'è attesa per la se
duta di insediamento del 
consigliò comunale di Città 
di Castellò fissata per lunedi 
pomeriggio. L'altra sera in 
quésta Città c'era stata un'af
follatissima r assemblea, in 
piazza, del PCI, nel corso rial-
la quale f compagni Vinci 
Grossi e Giuseppe Parmacci 
avevano rispettivaménte trat
tato i temi, .dell'opposizione 

. del PCI ài decréti governativi 
ed il.programma della nuova 
amministrazione.. _ comunale. 
In ' particolare', il compagno 
Parmacci aveva sottolineato 
la necessità di accelerare al 
maissimo- il confronto pro
grammatico è sugli assetti 
con i compagni socialisti, per 
dare al più prestò alla città 
un governo stabile ed. effi
ciente -
- Una analoga iniziativa è 

"stata assunta' anche- dai co
munisti di Bastia che in un = 
lóro comunicato hanno: invi-

-tato isociaUstfàP tavolo del : 
"confronta ; •-'•- •' 

---^Dòve invéce l'atteggiamento 
del socialisti lascia adito a 
perplessità è nel -Trasimeno. 
I comunisti di quella zona, 
infatti, hanno denunciato cer
te pretese socialiste, come «d-

-naceettabili» perchè•. violano 
ogni più elementare regola 
della democrazia e di rispet

to della volontà popolare, ma 
anche perchè non pongono il 
rapporto tra PCI e PSI su 
un piano di pari dignità. >-

Continua ad essere confusa 
la - situazione interna alla 
Democrazia cristiana. L'altra 
sera, a maggioranza, il grup
po alla Regione ha nominato 
il nuovo presidente, nella 
persona di Sergio Angelini. 
L'elezione sarebbe . appunto 
avvenuta con il voto contra
rio di Picuti, Sbrenna, Castel
lani, e sulla base di uh ac
cordo fra fahfahlanl e mjche-
liani. e farebbe parte di u-
n'intesa più vasta che com
prenderebbe' la vice presiden
za del consiglio , regionale 
(che andrebbe al micheliano 
Boccini) e la presidenza di 
una commissione (che : an
drebbe ad un altro fartfania-
no. Bistoni). 
• • • • • • • • • . - * • « . • ' < - ' . ' - . ' 

TERNI — Si terrà lunedi 18 
il prossimo" incontro — ad 
Orviéto — fra iè delegazióni 
del partito Comunista e di 
quello socialista per risolvere 
la questione della formazione 
della giunta comunale. Esi
stono comunque già da ora 
gli elementi che fatino pensa
re ad una prossima convoca
zione del Consiglio, comunale 
della città. • • 
-~~ In tutti i .comuni minori 
del comprensòrio orvietano i 
consigli sono stati già inse 
diati. Anche per quanto ri
guarda la vicenda di Orvieto 
città è stata riscontrata là 
disponibilità da parte delle 
forze interessate a dare alla 
città una giunta che continui 
la : gestione delle sinistre. • . 

Anche a Terni continua il 
dibattito per la formazione 
dèlie giùnte comunali e pro
vinciale. Per oggi pomeriggio 
alle 16 il nostro partito ha 
convocato presso la Sala Fa
rmi del vècchio palazzo co
munale un attivò provinciale 
degli iscritti. «E* nostra in
tenzione "-T- dice Liberò Paci, 
della segreteria provinciale — 
far partecipare tutta la città 
ai dibattito che attualmente 
coinvolge le principali forze 
politiche per la formazione 
delle nuove giùnte ». 

Una discussione-: quindi che 
non deve procedere al chiuso 
delle segreterie politiche-dei 
partiti; ina essere aperta. al 
contributo dfc tutti i cittadini.: 
•: LraVlvo^offrirà ai /fartifef 
comunista anche 'lai possibili' 
tà. di rilanciare m ; livello di 
massa una precedente- prò? 
posta. Quella riguardante i l 
progetto della città degli anni 
Ottanta. ;.. 
: La discussione dell'attivo di 
oggi verrà introdotta dallo 
stesso sindaco di Terni Gia
como Porrazzini.- . - ; • ; . — 

Riunione del ragionale PCI delle Morene 
V ' ' - • . . . ' * • ' ' ; - '' * ' * • ' * " '• '* 

Un governo democratico 
e di sinistra per ni 

uscire dalle ambiguità 
Molti miliardi rischiano di rimanere conge
lati - I l problema della Provincia di Ancona 

ANCONA — La mancanza 
di un governo alla Kegiohe 
crea danni gravi alle catégo
rie sociali ed alla economia 
del territorio. Centinaia sono 
i miliardi che rischiano di ri
manere inutilizzati nel cam
po dell'edilizia, della. sanità, 
della formazione professiona
le se non si va prèsto, ed -
è già passato un mese dalle 
elezioni, a dare un govèrno 
alla Regióne. •• 

«E' partendo dai problemi 
reali che noi affrontiamo la 
questione .del govèrno regio
nale — ha aettu il compagno 
Marcello Stefanini nella riu
nione del comitato direttivo 
regionale del PCI — ; è per 

.questo che abbiamo.avuto in
contri con le associazioni di 
categoria degli artigiani, con 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL, e pensiamo di 
confrontarci anche con gli 
imprenditori marchigiani ». 
« Il partito comunista lavora 
pervicacemente per dare alle 
Marche un governo adegua
to, stàbile ed unitario, un go
verno PCI, PSI, PDUP, PSDI, 
PRI».. ha sottolineato il se
gretario regionale comunista, 
anche;, in trasparente, rispo
sta ad una dichiarazióne del 
compagno Simonazzi segre
tario regionale del PSI che 
ha accusato i comunisti di 

. « dare l'impressione di avere 
scèlta la- comoda strada del
l'opposizione » . • • ; ' "̂  :.--? -
"L'obiettivo dèi nostro par
tito è chiaro, un governo uni
tario democratico e di sini
stra e quindi sono gli altri 
che v debbono, uscire dalle 
ambiguità e dal gioco delle 
combinazióni più .. o menò: 
fantasiose. 

E' chiaro che se prevar
ranno le discriminazioni il 

Mostra del pittore 
Enzo Falcone 

SPOLETO — Festival del due 
Mondi, teatro, musica, ballet
to ma anche arti figurative. 
Fra i molti artisti che espon
gono al Festival, Enzo Fal
cone. nàto a Taranto - nel 
1934 è in questa città con
tinua a svolgere la sua atti
vità di pittore, ma anchejlydl-
giornalista, : régisJEa,,"-.' Isceho-', 

u g i a i O . " v\i.i '.i. :^- , à,-f-,-fx.'-.r̂ Ct.- t 

•Le .-sue opere, ~ loqntraddJL-r 
stinte da una ^VioJèn \̂ jioljb»; 
mica nei confronti -dei-miti 
della-società borghese, sonò 
state esposte : in . numerose 
mostre, sia > personali che 
collettive, è hanno sempre ot
tenuto riconoscimenti della 
critica e consenso da parte 
del- pùbblico.. 

POI eserciterà la propria 
funzione di opposizióne con 
tutta la forza che gli deri
va dalla volontà dell'eletto
rato che lo ha confermato 
primo partito della regione. 
Gli Incontri DC, PSI, PSDI 
e PRI non hanno maturato 
nulla di nuovo, continuano 
le schermaglie e «lo studio 
di posizione» mentre i pro
blemi si incancreniscono. ! 

Continuano t, frattanto gli 
incontri ed i contatti fra^il 
nostro partito é le altre for
ze politiche della sinistra al 
fine di avere un'accelerazio
ne del tempi nella chiarezza 
dèlie posizioni. • 
^ Anche il PDUP esprime là 
propria preoccupazione per il 
prolungarsi di trattative che 
non approdano a nulla di 
concreto in «un balletto del
le formule, del ricatti e del
le reticenze interne ad una 
logica tutta- politica, incom
prensibile alla maggior par
te dèi cittadini», dice 11 se
gretario regionale : Valerio 
Calzolaio. • • 

Per lunedi è fissata la pri
ma riunione del Consiglio 
Regionale che ha all'ordine 
del giorno la elezione del-Pre
sidente ma: molto * probabil
mente ci sarà una fumata ne
ra proprio in considerazione 
della mancanza di accordo 
fra le forze politiche; anche 
su questa questione 11 PCI 
intende accelerare - la situa
zione ma nella chiarezza del 
rapporti e senza alcuna di
sponibilità a soluzioni pastic
ciate. Frattanto proseguono 
a livello locale e provinciale 
1 ' contatti per risolvere le 
questioni delle giùnte. •'•' -;; 

A Pesaro PCI e PSI han
no affrontato l'aspetto poli
tico programmatico « che- de
ve essére alla base-della ri
presa si afferma in un co
municato congiunto. — della 
collaborazione amministrati
va tra le due forze' della si
nistra nei Comuni ed in Pro
vincia». - - : - ; - ; •;..: -_•- '"-;,;-. 

-.'• Continua in tutte le Mar
che la mobilitazione .del. par
tito che ha avuto nelle ini
ziative di Pesaro ed Ancona 
con il compagno Enrico Ber
linguer momenti culminanti. 
La... segreteria, della Federa
zione di Ancona ha decìso, di 
sviluppare ^unà vaàtà inizia
tiva "di. massa : per discùtere 
cori - i-cittadlnin.-con= 4.utte le 
forze Vsoclàli, e politiche il 
programma è :la~ giuntai da 
formare alla Provincia di An
cona,. il compagno 'Marcello 
Stefanini ha illustrato la po
sizione del PCI agli operai 
del Cantiere nel corso di.un 
comizio ieri al porto. 

81 feriti di cui uno grave alle Grandi officine di Foligno 

lini treno pieno di 
senza 

L'incidente nello scajo interno della stazione ferroviaria - Avviate due inchieste, una 
della magistratura ordinaria e ; l'altra, del dipartimento delle FS di Ancona 

^PERUGIA — Ottantuno 
operai delle grandi offici
ne d̂i Foligno sono rimasti 

'contusi, alcuni di èssi leg-
; gemente feriti e solo uno 
è ' ricoverato nell'ospedale 
della città per sospetto 
trauma cranico, in seguito 
ad un incidente ferrovia
rio verificatosi ieri matti
na alle 8 sulla linea che 

: dalla stazione di Foligno 
va allo scàio interno delle 
officine. ; 

La dinamica dei fatti. 
emersa dalle prime testi
monianze, è abbastanza 

Da oggi 
a domenica 
gran 

precisa. Infatti, sembra che 
il treno stesse raggiùngen
d o l a stazione^ interna 
ouando * tì '• macchinista, 
Bruno Mellucci, ha aziona
to i freni alla distanza so
lita. A questo punto il si
stema . frenante sembra 
non aver funzionato e, da
ta la presenza di un altro 
locomotore in sosta sullo 
stesso binario, in ripara-
srione. l'urto è stato inevi
tabile. 
-All'interno del vagone 
gli 81 operai hanno vissu

to dei » comprensibili mo
menti di panico, ma fortu
natamente, grazie alla ve
locità ridotta del 'mezzo, 
<*'è stata solo qualche ca
duta, ma tutti gli operai, 
dopo essere stati medicati 
al pronto soccorso delle 
grandi officine, sono stati 
dimessi. L'unico ad essere 
ricoverato e trasferito al
l'ospedale di Foligno é sta
to un operaio di 24 anni, 
Alessandro Carnevali, per 
»n sospetto 
nico. 

tiauma cra-

•?•" Comunque' suiraccàdutò 
•ono già state avviate due 
inchieste, una della, magi-
«tratura ordinaria, condot
ta dal pretore di Foligno 
Medoro, e l'altra dal dipar
timento ferroviario di An
cona e condotta dall'inge
gner Péppploni. v 
' Dalle indagini dovrà sca
turire se effettivamente 1* 
incldxnte sia stato causa
to da un guasto improvvi
so del sistema frenante, o 
da altre cause tecniche, o 
se vi siano eventuali altre 
responsabilità. ' 

del 
balletto 
a Spoleto 

• Da oggi venerdì a dome
nica gran finale del pro
gramma di balletti al Tea
tro Romano di Spoleto per 
il Festival dei Due Mondi 
con la «Maratona inter
nazionale di danza» cura
ta da Vittoria Ottolenghl 
ed Alberto Testa. 

Vi partecipano con Car
la Fraccl ballerini ? del
l'American Ballet Theatre, 
del London Festival Bal
let. del Teatro alla Scala, 
del Balletto XX secolo, 
dell'Opera di Parigi. Tra 
le . stelle, internazionali, 

' Alexander '" Godunor, Eli
sabetta Terabust. JaJ Jol-
ley. Luciana Savlgnano. 
Oriella Dorella. Davide 
Bombana. Daniel Lommel, 
NoeUa PontoIs. " 

Partecipano Inoltre gli 
allievi della scuola di dan
za del teatro alla Scala di 
Milano e del teatro comu
nale di Firenze. 11 gruppo 
di danze rinascimentali 
diretto da Barbara Scarti, 
11 gruppo stabile dell'acca
demia nazionale di danza 
diretto da Giuliana Penai 
con Salvatore Capozzl 
dell'Opera di Roma e le 

soliste dell'Accademia Ales
sandra Alberti. Elisabetta 
Cello e Anna Paola Pace. 
" Venerdì € sàbato la 
«Maraton» va in scena 
•Ile ore 19j0 ed alle 21.30 
spettacolo ùnico 'domenica 
alle ore 21.30. Una Tiuova 
serie di concerti è intanto 
iniziata con gli «Incontri 
pomeridiani a Sant'Eufe
mia». -••-•-** - - -

- Essi si svolgono sino a 
sabato 12 luglio con inizio 
alle ore 16. Li cura 11 
M.o Christian 3adèa è vi 
prendono - parte giovani 
strumentisti e cantanti 
della «Spoleto festival or
chestra» e del «Westmin-
ster Cholr». <5ggl venerdì 
per v.« Io, Oraon Welles ». 
vengono presentati i film: 
« Macbéth » (in versione 
originale) alle ore i l allo 
sperimentale e « Touch of 
evil » (l'infernale auintan) 
e « *fhe lady of Shangai » 
(La signóra di Shahgat) 
entrambi nella versione 
Italiana rispettivamente 
allo Sperimentale (ore 171 
ed al Glardin dello Sport 
(ore 22h 

/<. g.1. 

Per la Benelli di Pesaro la FLM dichiara lo stato di mobilitazione 

De Tomaso sepe la «linea 
operai in cassa 

» : 

Il provvedimento nel reporto macchine - L'industriale per un braccio di ferro e la vertenza si è inasprito 

PESARO — La FLM di Pesa
ro ha dichiarato lo «stato di 
mobilitazione» - dei lavoratori 
metalmeccanici del Pesarese 
a sostegno della vertenza Be
nelli. Ciò è avvenuto al ter
mine di un'altra convulsa 
giornata dopo che De Toma
so ayeva sottoposto alla cas
sa integrazione 135 operai del 
reparto, macchine e dopo il 
logicò, conseguente inasprirsi 
— attraverso nuove risposte 
operaie — della lotta. , " 

v ' Il provvedimento di cassa 
integrazione, " motivato in 
modo contraddittorio /dall'a
zienda (in un primo momen
to si sono addotte difficoltà 
generali di mercato, poi si è 
parlato di «sfasatura» produt
tiva r tra i " vari ' reparti) * è 
eiunto improvviso, quando 
alcuni segnali avevano invece 
lasciato sperare nella ripresa 
della trattativa. «E' il classi
no metodo di De Tomaso 
afferma Franco Pàtrignàni 
della FLM — che sembra 
quasi interessato a mantene
r n e ad inasprire lo stato di 
conflittualità nella fabbrica». 
< Quanto verrà a costare alla 
Benelli là testardàggine e la 
chiusura con cui si muove il 
costruttore argentino? Il sin
dacato valuta assai alto il 
prezzo di. quésta Vertenza. 
'' Rappresenta .forse questa 
azione ' la prova generale e 
pratica della strategia teoriz
zata dai padroni delia. Fiat? 
Tl quesito è fondato se si 
considera che nella vertenza in 
corso a Pesaro, la locale As
sociazione degli industriali è 
«tata relegata all'angolo. Co
me dire che la partita che si 
gioca alla Benelli risponde ad 
interessi e strategìe cosi am
pi che l'affiliazione pesarese 
della Confindustria non può 
avere K alcun ' ruolo . (se non 
quello di consulenza ^«tecni
ca») nella vertenza Benelli. 
aperta, come è ooto. assieme 
a quelle di altre due fabbri
che del gruppo. Innocenti è 
Guzzi. .v, -.•'• . -^ 

C'è chi sostiene, invece, che 
la vertenza Benelli si sta 
muovendo secondo i normali 
schemi di contrattazione che 
De 'Tomaso, e •• abituato ad 
imporre alla controparte. In 
effetti» la vertenza precedente 
durò la beUeaa di di ciotto 
mesi; ina oggi la situazione è 
profondamente - mutata. : so
prattutto se si considerano 
gli impegni assunti dall'in
dustriale per la 'costruzione 
del nuovo, stabilimento -nei 
dintorni «fi \ Pesaro. y,y^:~'y 

Che la Benelli sia ai centro 
dunque, di un disegno com
plessivo del padronato, o che 
più semptìcemente si stia ri
petendo la tattica «sfiancan
te» oUl'imprenditore argenti
no, fl risultato cambia poco. 
Ed è che la temperatura sta 
salendo " vertiginosamente. 
l'ufficio spedizione è blocca
to, gli operai, in cassa inte
grazione presidiano fl reparto 
verniciatura di Santa Vene
randa, la produzioDè, già cosi 
zoppicante per l'endemica di-
soìganizxazione aziendale. 
segna il passo proprio al 
momento in cui il ; mercato 
assorbe in maniera soddisfa
cente. 

Si potrebbe avanzare anco
ra una ipotesi per spiegare fl 
comportamento dì. De Toma
so. Cioè che egli stia prepa-
raodo un lungo braccio di 
ferro per due motivi essen
ziali. Il primo per evitare di 
discutere con fl sindacato 
sulle questioni programmati
che della nuova fabbrica (in
vestimenti. organizzazione del 
lavoro, produtthrità. favelli «fi 
occupaziooe). Il secondo, che 
è in stretta connessione con 
il primo, di arrivare al tra
sferimento - su posizioni di 
forza, senza l'impiccio di do
ver trattare punto per punto 
con il sindacato l'assetto 
complessivo della fabbrica di 
Chiusa di Ginestreto. Se l'o
biettivo gli si realizzasse. 
probabilmente anche l'orga
nico della Benefit subirebbe 
una nuova riduzione. Su altre 
questione De Tomaso non si 
limita alle teorizzazioni dal 
momento che. evitando «B ef
fettuare il turn-over, l'azienda 
pesarese ha perduto altre 
cento addetti negli ultimi an-

• Questi seno presumibilmen
te ! dbegni che De Tomaso 
ha in testa, nia la toro rea
lizzazione non sarà semplice. 
I lavoratori hanno saputo 
costruire all'intemo della 
fabbrica una ferie unità e. 
come si diceva, sono già 
riusciti a coinvolgere i partiti 
(fl. PCI. si è incontrato con 
una delegazione operaia) e le 

. Istituzioni, oltre che i lavora
tori delle altre.fabbriche. 

Il Comune di 

Castelfidardo 

contro la chiusura 

della Farfisa 
/.» '•• C-i*?-.-ÌV'' • ' - - ' > • • •"!• "':••• '- ••''-'?•'iì '• 

ANCÓNA ' — L a questione 
della Farfisa1 è ancora all'or
dine del giorno. La direzio
ne dell'azienda ha intenzio
ne di smantellare lo stabili
mento di Castelfidardo e di 
spostarne la produzione • i 
163 occupati alla EME di 
Montecassiacio, appartenente 
alio stesso gruppo. ; - ^ 

Il coordinamento sindacale ; 
del gruppo Farfisa, la FLM e 
la federazione CGIL-CISL-
UIL si seno opposti a questa 
decisione manifestando la 
propria disponibilità a tratta
re il potenziamento della 
produzione dei pianoforti (co
me richiesto dall'azienda) ma 
non cori lo smantellamento 
di uno stabilimento già esi
stente. «La situazione econo-. 
mica ed occupazionale di Ca
stelfidardo e della zona non 
permette la chiusura di un'alt 
tra realtà produttiva », affer
mano in un : comunicato. Il 
Coordinamento • del gruppo 
aveva sollecitato un interven
to delle forze politiche. li pri
mo a rispondere è statò il 

-Comune di Castelfidardo. In 
un ordine del giorno appro
vato dal consiglio comunale 
si dichiara la ferma, opposi
zione alla proposta della Far
fisa definita «immotivata e 
provocatòria ». Esprimendo la 
« piena e convinta solidarietà 
ai lavoratóri della Farfisa ». 
* LaV Regione può e deve 
svolgere - per - la risoluzione 
di questo problema un ruolo 
molto importante. 

La crisi della Farfisa e là 
punta emergente della crisi 
più complessiva di tutto, il 
comparto degli strumenti mu
sicali - della nostra regione, 
che vede migliaia di occupati. 
La FLM nelle settimane pas
sate aveva avanzato ai rap
presentanti degli imprendito
ri dèi- settore - proposte, coh: 

: crete contenute tiena piatta-
leprina-già avanzata : per- fl 
-rHanoìo-del settore--Da parte 
dèlia 'Associazione .degli In
dustriali non è venuta.però 
ancora nessuna risposta. 

Programmi di ; 
• ?yfh Telepesaro 

Ore 18̂ 90 '- film: Arrive
derci- Rama» con Renato Ra
sce!; ore 30 - cartoni anima
ti; ore 30^0 ----- Telepesaro 
giornale; ore 41 - Superclas-
sìfìca, show; ore - 21,45 -. '• A 
confronto,, problemi del mo
mento discussi con ospiti in 
studio; ore 23.45 - film: Al
varo piuttosto, corsaro, con 
Renato Rasce!../; ^ - ì 

Un presidio operaio 
a Perugia davanti 

all'Assoindustria per i 
tanti « punti di crisi » 

PBRUQIA — Da ieri mattina una tenda 
alzata di fronte alla Associazione degli indu
striali della provincia di Perugia ricorda i 
punti di orisi aperti nel settore tessile della 
regióne. L'azione di protesta, promossa dal
la FULTA (Federazione unitaria dei lavora
tori tessili e dell'abbigliamento) sfocerà gio
vedì prossimo ih uno sciopero regionale del 
settore di due ore. 

La tenda è « guardata » dagli '• esponenti 
dei consigli di fabbrica della Mausa, Tiberi
no Davide, Giubilei Confezioni, Vescovi, CI-
trac, Gorini, Fantalonlficlo DI Giove, Lane-
rossi di Orvieto: sono 700-800 posti di lavoro 
messi in discussione, Il 7-8% v del totale dei 
lavoratori umbri impegnati nel settore. E* 
questo l'ultimo elemento di novità di una 
situazione sindacale regionale che vede mo-
bilitatl 1 lavoratori. . 
> Intanto continua la preparazione dello 
sciopero regionale di 8 ore da parte dei 
braccianti. Martedì prossimo questa cate
goria scenderà in piazza contro le posizio
ni intransigenti di ' chiusura manifestate 
dall'Unione agricoltori di Perugia e Temi, 
che rifiutano il tavolo delle trattative. ; 

Per martedì pròssimo è inoltre convocato 
li consiglio generale regionale della CGIL. 
I 96 membri di questo organismo sindacale 

. si riuniranno al Centro Mancini di Foli
gno per discutere i due punti che sono stati 
pósti all'ordine del giórno: valutazione dei 
provvedimenti • adottati dal governò; stato 
della contrattazione integrativa aziendale. 

- Anche in Umbria vìva è la protesta dei 
lavoratori contro i provvedimenti «stanga
ta » del govèrno. Attraverso assemblee e 
telegrammi inviati dai' consigli di fabbrica: 
alle confederazioni vengono richieste ; ini
ziative sindacali e di.lotta contro i decreti 
. governativi: Su questa 'questione . il nostro 
partito ha fatto affiggere dei manifesti e 
diffuso uh volantino-nel quale si afferma 
che «i provvedimenti del governo sottrag-

-gono quattromila miliardi dalle tasche dei 
lavoratori e non risolvono.i gravi problemi 
dell'economia italiana». Questi provvedi
ménti — si afferma ancora — «colpiscono 

; le fasce sociali più deboli è le masse più 
.. povere della società ». ,, , . 

Dopo aver ricordato 1 dati drammatici del» 
• la crisi economica è la confusione e l'ingiu-
-sttiàa dèi provvediménti governativi, di Vo
lantino prosegue affermando che «manca 
totalmente-una politica di progrttitaaaioae t ^ « ^ " ^ ^ f ^ ^ f e l ^ ^ ^ ! ^ ^ 
e di.nuovi investimenti che affronti seria
mente i problemi della grande industria e 

• dell'energia, dèi Mezzogiorno, dell'agricoltu
ra, dell'occupazione giovanile,, delle grandi 
riforme sociali. Quindi interventi iniqui ohe 

< non serviranno neanche a tamponare mo
mentaneamente la crisi L'Italia ha bisogno 
di una nuova potìtlca economica, fatta di 
programmazione industriale, di rtoònversló-
ne, di piani di settore, di controllo sugli 
lnvest:mftitl, di giustizia ficcale, di seri ' 
interventi a favore degM anziani, dei gio-
vaniB. .̂ -.- •- * -. .;:. -;. ;...,-

i, -• .'•;•.-.. -w•.-..-. •- -.•• 
. Sempre per la cronaca strklacale, lunedi 

prossimo a Città di Castello si terrà una 
^conferenza stamem dei consigli di fàbbrica 
del settore metalmeccanico Alta Umbria 
per trattare «là vertenza della contratta
zione integrativa e In particolare la situa
zione del gruppo Nardi». ..i.•**,-._•-:-

• ̂  /.;;:
:r-''-Fausto Belia 

Promossa dalla 
sezione di fabbrica 

PCI della « Terni » una 
petizione popolare 

TERNI — La sezione di fabbrica del PCI si 
mobilita in difesa della a Temi »: per una 

. settimana davanti al cancelli saranno rac
colte firme per una petizione popolare, men
tre parallelamente altre iniziative si intrec
ceranno a questa con lo scopo di richiama
re l'attenzione pubblica sui pericoli.che in
combono sul futuro della maggiore indu
stria umbra. , * J , , 

. L'ultimo incontro che una delegazione 
umbra ha avuto nella sedè del ministero 
delle PP.SS. ha accentuato le preoccupazio
ni, anche se le informazioni che sono state 
fornite erano del tutto generiche. Da quan
to si è riusciti a.sapere risulta comunque 
che il famoso « piano Temi » che dovrà 
essere illustrato nel corso di uri altro, or
mai imminente incontrò, si muove secondo 
una logica che è completamente diversa da 
quella indicata dalle organizzazioni sinda
cali, dagli enti locali e dalle stesse forze po
litiche . umbre, che ultimamente, pur tra 
comprensibili differenze, si sono ritrovato 
su posizioni sostanzialmente concordi . 

- E* in questo contesto e neU'Imnlmnza di 
questo nuovo incontro prèsso fi ministero 
delle PP.SS. che si colloca l'iniziativa, pro
mossa dalla sezione df fabbrica, che: è' rivol
ta non solo ai lavoratori della «Terni», ma 
all'intera cittadinanza..--- • -f 
• •• Per l'occasione sarà distribuito un nume
ro della «Nuova fabbrica», il giornale che 

< stampa la sezione di fabbrica, e saranno 
effettuati volantinaggi e comizi di fronte 
ai cancelli dello stabilimento.. A questo, si 
aggiungerà la raccolta delle firme che sa
ranno poi consegnate ai parlamentari um
bri con l'invito a. farsi promotori di ini
ziative in difesa della «Terni». . . 

! Alla situazione della « Terni »! si collega 
-quella della «Terninóss» le cui sortì ap-
-paiono meno.incerte anche se il movimento 
sindacale non^ cessa di sottolineare inadem
pienze e lacune. ' ' . . . . , , v 

Il consiglio, di fabbrica e la dÌrezione.-del-
la Teminoss si 6ono incontrate per un esa-

' me dell'andamento produttivo. La direzione 
ha fornito notìzie rassicuranti: l'azienda nel 
1979 ha registrato un miglioramento ala? per 
quanto riguarda la produzione che ti Tlsul-
tàto economico.. Nel secondo semestre di ; 
quest'anno si prevede una contrazione del 
mercato dell'inossidàbile, che tuttavia Inte
resserà la « Terninóss «solo marginalmente. 

ra comporterà una diminuzione delle ven
dite dèi 5 per cento. Le riserve del sinda
cato riguardano le vicende del laminato a 
freddò con una larghezza fino a 1500 milli
metri. Nel pianò della « Terni* : è previ
sto un impegno finanziario per la produ
zione di questo tipo di laminato, mentre la 
Terninóss, alla quale è diretto II 50 per 
cento della produzione dell'industria con
sorella, non sembra volerne sentir pattare. 

E* una vicenda che ha del paradossale, 
anche perché secondo uno studio detta 
«Terni», ci -sarebbero per questo predotto 
buone prospettive di mercato. Secondo la 
FLM provinciale e il consiglio, di fabbrica, 
U disimpegno della «TerrrihoBs» farebbe si 
che Unterà richiesta di mercato sarebbe co
perta, nel girò di quattro o cinque acmi 
daUa FIAT, che resterebbe l'unica produt
trice In Itali*. ,---v:; ;.N:,:.::.;--^/r^ 

~t[ •- • '~:':-::' V£. ;":...;;'S ; • 9-c«p* 

Saranno interrogati oggi dal Procuratore della Repubblica 

Ai giovani è stato contestato anche il reato di associazione a delinquere - La 
esigenza di una modifica della legge 685 - Le proposte dei movimenti 

PERUGIA — I 12 gievaal arrestati l'altre Ieri dal carabinieri « Assisi per cettivaziefie di canapa Indiana ad 
a deiinqvsre uraww Iwlimeti éjMste penMriflgio «He 17 dal Precwatore della Repubblica, dottor Alfredo Arieti, «I e*at« è 
stata affidata tfstrwlleria. imam* flH ette ragazzi • la •jsattre ragazza, tatti fra I 1f e I H ami, la gran parte e* Mita*» 
e Roma, hanno già nominato fl loro legale di fiducia, l'avvocato lanciano Gtùrga. Per ritornare sufl'accaduto rtronfiamo 

che 1*arrèsto dei giovani è avvenuto m un casolare in località Santa Margherita in Campania, vicino ad Assist dorè i 
mìliti avevano appunto individuato la colbvaziooe (trenta piante dell'altezza di 30-50 centimetri). Ai ragazzi è stato 
anche *il reato di associazio
ne a delinquere in quanto e-
rano In più di tre a dichia
rarsi responsabili, del reato 
commesso.- - — . . - ._ - . 

Questi 12 arresti ripropon
gono ancora una volta, due 
settimane fa un altro giova
ne fu arrenato ad Umberti-
de con la stesse accusa, il 
problema sul quale, specie in 
questi ultimi giorni, si sta 
tanto discutendo, •- elee sul
la liberalizzazione deOe so
stanze oppiacee e la somniK 
ntsirazlone ooPtroUata deO* 
eroina In strutture soctoèa-
nitarie autorizzate. 

Accanto alla proposta di 
legge a finn» della 1GCI, 
PDUP e DP, proprio su que
sto argomento, ora si è ag
giunta la proposta detruttua-
le mtrdstro della Sanità Anta-
sL Inóltre In un recente di* 
battito sul problema delta 

va die c'è tnnansltut-
tà di fare chia

ma. di 
tare con coi vtve tn 

affi 
to la 

dà Ma 
irto ed ur

gente 
A 

questo ci tono poi 
dici ragazzi rinchiusi neDe pa

t i 

trie galere e che fischiano, 
se saranno rinviati a giudizio. 
con le seguenti accuse, con
danne non inferiori a 19 an
ni. Condanne assurde se si 
pensa che la contraddittoria 
legjge <g§ suBr sostano» stu
pefacenti stabfHw che non à 
peatiliilt d'arresto oaiui che 
è trovato ta possesso di mo
diche quantità di marijuana 
od hashish, parche ne faccia 
un uso personale, 

Però la stessa legge puni
sce -giaetazuente gli spaccia
toti o. etri altro sta sorpre
so a vendere tali sostanze o 
anche la coitivasione delle 
stesse. ADora* lecito ehtader-
si in quale modo M pud en
trare In pcssesHO di 

croea» è punita? 
Cà poi purtroppo «uVultl-

e etoè che 
le 
vite In nwritì 

giovani che sfUr 
tasehinno impuniti 1 

ro defi*erotna e le altre so-

Franco Arditi 

Prosegue lo sciopero della 

Gli studenti inmioni a Perugia 
un incontra con Sorti 

PBttXUA — Continua lo 
sciopero deua fame dei 250 
studenti iraniani del corso di 
lingua dell'Università per 
stranieri esclusi dall'esame di 
smmlwdorie del giugno scor
so» che dà la possibilità di 

all'Università sta-

I notivi delio sciopero, in
detto dal comitato sindacale 
degli studenti esteri 

i 
nel 

fU 

Da oggi a San Benedetto 
H festival cMI'« Unità » 

cratid di 
illustrati -ieri 
corso di una 
pa, al teatro 
ve. appunto st 
pero della fame, «i 
pero — hanno 
studenti iraniani — cne 
tinuerà fino a quando 
verranno date ìlsposte 
else ai problemi 
anche a rischio deflTncolUBai-
tà personale». Il comltaso 
degli studenti iraniani ha an
che richiesto con un tele
gramma, un incontro oon_fl 
ministro degli esteri e detta 
Pubblica Istruzione e con la 
Ambasciata iraniana in Ba
lia, interessando al tempo 
stesso l'Università per stav 
niert e le autorità locali. 

Al pruno punto delta ri
chieste: l'Istituzione di una 
seconda sessione diesassi per 
l'ammissione airUnTferurà 
italiana, per ranno accade
mico 118041, da tenenti net 
settembre-ottobre di 
anno. 

fè»i"-i.?. 

'^v 
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ì i lavori per sostituire le antiche tubature 

»iviah 
Il cantière tra piazzo Libertà e piazza Piave resterà aperto a tratte per alnwno 11 mesi-Complessi provvedimenti per re
golare il traffico su una sola carreggiata - le condutture attuali risalgono al secolo scorso - Oltre 2 miliardi di spesa 

Sul viali di circonvalla- . 
Eione, da piazza della Li
bertà a piazza Piave, suc
cederà In alcuni tratti, di 
andare contromano, sulla 
corsia di sinistra in dire-
rione dell'Amo, nell'unico 

•> senso di marcia che resterà 
agibile una volta ' comin- *• 
ciati sul lato destro i la
vori dell'acquedotto. L'apér-
tura dei cantieri che par
tiranno per tratte • succes
sive, è prevista per > il ' 16 
luglio,, la conclusione dei 
lavori non prima di undici ' 

. mesi, secondo il programma : 
di massima. 

I 

Una notizia del1 genere 
sconvolgerà certamente gli 
automobilisti, i lavoratori 
della" zona, gli abitanti, la 
intera città. Chiudere; o 
quasi, i viali Giovane Ita-
ila, Gramsci e Matteotti 
le arterie che. da più di un 
secolo ricevono e incanalano 
il « sangue » di tutta Fi* 
renze non ' è stata una de
cisione facile. Ma era ne» 
cessarlo. • '— -
• Il perchè lo hanno spie-
gato il sindaco Gabbug-
blanl, gli assessori Bassi e 
Sbordoni, nel corso -di una 
affollatissima riunione, p're-

- sente la stampa. La causa 
di. questo -piccolo terremoto 

i cittadino ; è una sola: ; lo 
acquedotto. Cento anni : fa 
politici e, Ingegneri non 
trovarono di. meglio ohe 
sistemare là rete di distri
buzióne dell'acqua all'inter-
no delle gallerie dell i fogna 

• che > percorre I il ' sottosuolo 
dei viali. -~ . - - • v '• ; .;"-••• 
, Miasmi fetidi, acque lù
ride sotto i" piedi, e a po
chi centimetri da terra il 
tubo •- dell'acqua potabile, 
corroso dagli anni come le 
mensole che lo sostengono. 
Era ora di cambiare, an-

'• che. se .questo significa uno ': 
« scasso » di terra' lungo più 
di due chilometri, sacrifici 
per< gli automobilisti e- per 
il servizio pùbblico. H ci>-

: mune, preso il toro per le 
corna,-ha deciso i lavori 
che partiranno, appunto, 
martedì. 

Le esigenze di risana

mento, di . sicurezza - igie
nica, di servizio per la cit
tadinanza, hanno vinto sui 

• timori di provocare disagi 
alla circolazione. Saranno 
spesi (solo per l'acquedot
to) due miliardi e sei
cento milioni. I nuovi -tubi 
(prodotti In Frància) : mi
surano un metro e venti di 
diametro (il doppio di quel
li, vecchi), e pesano cinque 
quintali al metro. La loro 
portata permetterà, di ade
guare l'acquedotto cittadino 
alle esigenze fiorentine e 
del comprensorio, sulla scià 
del potenziamento, già rea
lizzato, degli impianti del-
TÀnconella e di . Manti-
gnano. '*; v ~~ •'••> '.< "* > . • : • % 

E* un " lavoro complesso, 
che, il comune ha coordi
nato • con "• altri enti - pub
blici, ? in 5 primo luogo la 
Fiorentina > Gas, l'ENEL e 
il settore * comunale •» della ', 
Illuminazione,c che . appro-
fitteranno dell'occasione, per . 
compiere ulteriori ' lavori. 

Sono già predisposti. gli 
Itinerari alternativi» una se
gnaletica particolareggiata. 
e lo spostamento di alcune 
fermate dell'ATAF, ' di cui 
diamo conto in questa stes-

. sa pagina. - ••« ; 
• Certo, né 1 cittadini che 
ogni giorno si recheranno a 
lavorare, né gli abitanti del
la zona troveranno facil
ménte come ora il posto 
parcheggio, anche c se-1 la- ; 
vori si "• svolgeranno ' per '-
« tratte ». Per i benzinai 
dei viali .interessati sarà 
dura: si prevede per ògnù-, 
no una chiusura di- sette 
giórni, nel corso dei lavori, > 
e un disagio generale per -
l'accesso delle auto agli im
pianti, che potrebbe essere 
spostato sui « contro-viali ». 

Il comune ha annunciato 
questo calendario di « mas
sima».dei lavori: zona.A-Al, , 
15/7/80-9/8/80. Zona Al-B.. 
25/8/80-31/10/80. Zona. F-E, 
3/11/80-29/11/80. Zona E D , , 
1/12/80-24/12/80. Zona D-C, 
5/1/81-31/1/81; Zona C-B. 
2/2/81-29/3/81. Anello piazza 
Beccaria, aprile- '8L Zona 
G-H, màggio-giugno '81. 

Il tràffico. Metà carreg
giata del- viali Giovane Ita
lia, Gramsci e .Matteotti sa
rà occupata dalle ruspe.' 

La. prima, "tratta" dei la
vóri interessa la zona tra 
Piazza Libertà e via Lamar-
mora (15 luglio-5 agosto), 
la seconda quella tra via La-
marmora- e Piazzale Dona
tello (25 agosto, 31 ottobre), 
Ih modo che la parte più 
delicata dell'operazióne ver-; 
rà compiuta nel periodo e-
stivó, meno frequentata T 
- Per la prima tratta si 
prevedono i seguenti prov
vediménti: .deviazióne: del 
traffico tra piazzale Dona
tello a -Piazza della Libertà 
sulla, via Pier Cappóni,' con' 

, immissione dall'ultimo trat
to di via degli Artisti e in
versione del senso unico di 
questa fino alla via Pier 
Capponi. Istituzione del seh-

;so unico sul.viale,Matteotti 
tra piazza Libertà e Piazza 
Isidoro del-Lungo sulla cor
sia opposta al normale senso 
di marcia (di sinistra, verso 

• il Lungarno). - * -
Immissione del traffico 

residuo del. viale Matteotti : tfa piazzale Donatello e piàz- -

Traffico rivoluzionato 
Quésti gli itinerari 

i za Isidoro del Lungo, e .del 
;. traffico con provenienza da 

via Gino Capponi é diretto a 
; ovest nella via = Benlvienl 

••» per accedere ih via Pier 
. Capponi. . Nella via Benl-

vieni istituzione del senso 
unico verso Piazza Savona
rola. Svolta a destra al ter
mine di via Pier Cappóni in 
direzione di viale Don Min-. 

' zóni-Cure mediante Taper-
•'•• tura del varco sulla attuale 
J. aiolà, sparti traffico. . . .; .• _. 

Sensi unici divergenti in 
via Valori, a. partire dalllin-, 
crocio con via" Pier Cappó
ni.. Saranno semaforizzati * 

"..'. gli incróci tra vià~Plèr'Càp-'" 
pohi é via Fra Bartolomeo-
Via. Beniviéni, ed eliminati 
tutti gli stop su via Pier Cap-

^ p o n i . - •'>'••• ::•-. ,:y ':- .'••-..--
Eliminata la sosta median- ; 

c te divieto con rimozione dei 
veicoli su via Pier Capponi 

sul lato dei numeri civici pa
r i V-v ._:,-v>->/:-;. • .' '. •...•- ; 

Questi • provvedimenti re
steranno in vigóre fino a 
quando i lavori non avran
no superato piazza Isidoro 

. del Lungo. Da quel momen-
. to, fino al termine della se--

conda "tratta", si adotte
ranno misure per discipli
nare nel migliore dei modi 
il traffico, utilizzando via 
via quei tratti di viale Mat-

: tetti - che saraho resi dispo- : 
niblli per- l'intera carreggia
ta.: t ••;,:-..•_.;- ,'i: ,- \1-,-:-:-Ì:..:\ 

'••'•' Ci saranno anche vària-
. zioni, seppur minime, tìelle 
. linee ATAF. La-linea nume-: 

ro'8 seguirà questo itinéra-
' ; rio: deviazione-all'altezza di 

Piazza Donatello, verso via 
; degli Artisti. Pier Capponi.' 
' piazza Liberta e ripresa del 

normale percórso. Linea nu
mero 1: ; via Lamermora, 

Fra Bartolomeo. Giacominl. 
Don Minzoni. Nessuna riper
cussione avrà il .traffico pri
vato e pubblicò in via Ca
vour e in via Lamarmora, do
ve i lavori;saranno condot
ti in due tempi e senza inter
ruzióne di traffico. ; -

Questa «rivoluzione» tem
poranea dello 'scorrimento 
viario della zona ha indotto 
inoltre il comune a speri
mentare un- provvedimento 
già richiesto dal consiglio di 
quartiere numero i l : llnver-
sioné dèi sènso di marcia at
tuale del Viale Milton; per 
cui i veicoli potranno percor
rere t l'itinerario via Masac
cio -Pascol i > Largo Zoll -
Milton - Statuto • Fortézza. 
: Abbiamo già accennato al 

problema dei distributori, di
scusso dall'ammiriisrazionè 
con la FAIB per limitare al 
minimo i danni agli esercen
ti, .come, preludio a un inter
vènto generale di ristruttura
zióne delia rete.dei distribù-
tori. I provvediménti di'traf
fico che' saranno resi neces
sari. con l lavori nelle altre 
«tratte » dei viali : • verranno 
comunicati in mòdo partico
lareggiato . .£'-;-. 

Questa storia comincia 
con 

— .s * -

*;*% A quell'epoca la città era tribolata dalla con
tinua mancanza • ili acqua --Perché si de
cise di inserire i tubi nel condotto fognario 

= - •«•Là--- capitale1 Firenze' è tribolata dalla - mancanza 
d"acqua...» scrivevano alcuni giornali ne l : 1865. Eh si,. 
Firenze e l'acqua èr sempre; stato .un binomio storico per 
Il capoluogo toscano. L'architetto Fei, dell'ufficio risana
mento vecchi quartieri del comune riporta, in una breve 
rrata.*documenti antichi che. testimoniano questa situazione. 
All'epoca di ; Firenze, capitale ì'anniunistraziòne miinìci-
pate si preoccupò dj avviare uno studio per la costruzio
ne di-un acquedotto ex-novo, piano per. altro /presto" a b 
bandonato V con il trasferiménto : del c-primato* a Romai.< 
Del potenziamento della rete idrica si parlò invece nel 

• carso dei " lavori • per la costruzione- dei" viali del .Poggi • 
e delle sottostanti fognature^ ; "• " , " ^ •,. '• .•.'-. ;'-.', 

E' questa l'origine della sistemazione attuale, "cheT vede 
( tubi dell'acqua potabile sistemati appunto all'interno 
dell'emissario fognario. L'urgenza ' preme negli anni '80 
(dell'800. naturalmente) quando il problema dell'igiene, a 
seguito delle luttuose conseguenze di una epidemia di co-

•lera, si trasforma da questione individuale a impegnò e 
dovere sociale. -r- \~:•_. = .., '. •..; ~-,:'>yj~'-. " 

n comune, negli anni traiL^^1884 e a 1895 potenziò nòte-" 
volmente ràcquedotto esistente: ';• si.;costruirooo nuoyi^sèr'-; 
batoi, si ampliarono i precedenti, si estesero le cafrwlrèza-; 
zionv « infine venne messa-mano alla «galleria filtrante» 
rieil'Anconella. Però i tubi sotto i viali, sospesi nelle gal
lerie fognarie, sono rimasti in funzione fino ad oggi. La 

- torà sostituzione non poteva i»iù attendere. _ - ..->>.-

-n 
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Saranno mstaHàti 226 punti luce - Un itimti-

tri per la rete a media pressione del metano 

Approfittando dei lavori che k giunta ha deciso di ini
ziare. lungo i viali per ràcquedotto. altri settóri comunali 
e. enti pubblici hanno deciso di cogliere l'occasione per 
tìterÌari-.interventL:-;, 'C> '<-: l. ;C--/: ...v;-.-v-Vi ' ./"•. •̂• t -'- • V 
'\\ì^-' ripartizione illuminazione, pubblica, per. esempio. 
investirà quasi 600 milioni per rinnovare tutti gli impianti 
della zona, un po' come è stato fatto recentemente alla 
Fortezza da Basso. Da questo ponto fino' al Lungarno della 
Zecca saranno installati 226 punti lucer di cui 17d costituiti : 

da lampade a'Tapori di sodio ad alta pressióne, e" 56 da •-' 
lampade fluorescenti; per una 'potenza complessiva di 
90: Kwl Lar luce pubblica attuale sui viali è antiquata e 
insufficiente. Si, tratU.di tuba fhwrescenti kistallati negli.-
anni '30. scarsamente efficienti e non più rispondenti alle 
esigenze del traffico. ..-; - .^ !- ^ ^V^\- . 

La Fiorentina Gas seguirà passo passo i lavori del- .' 
ràcquedotto.. per la posa di un nuovo tubo di 30 centime
tri di diametro, in acciaio, destinato a potenziare la rete 
di ahmentazione a media pressione., ; ;_-

Verrà msbulata una prima cabina tó viale Matteotti. 
reaso il Cimitero degli Ingk*. che serrirà le linee • 

b s ^ prexnoiw amvergentì v e ^ .3 centro stòrico sulle 
vi* : B o r g o - t * t ì i l * m ^ ^ 
ghi ai ritiene $t poter chiudere questo e aneQp> dal Ponte. 
S. Nicolò al Ponte Giovanni da Verrazzano sui Lungarni 
del: Tempio e Goiòmbp.. , - ; ;" -, v, ---̂  .••,-; - / - . 

< j - . — . ; j i V _ ^ s > . 
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Documento dell'FLM regionale 

al decreto sullo 0,50 
Dura condanna del colpo di mano del governo • Protesta alla Billi Matec 
Critiche del Consiglio di fabbrica Superai -Smentita la « Nazione » 

' La decisione del governo di 
trasformare in decreto legge 

» l'accordo sul tanto discusso 
« fondo di solidarietà nazio
nale > ha suscitato in tutta la 

. Toscana vive proteste fra i 
;;; sindacati ed i lavoratori, -che 
;; chiedono l'immediata sosperi-
: siorie del decreto.,',. yy•••&=• ~-rH 
, ; Ih questo senso si sono già 
.'"'espressi: i Consigli di fabbri-
.: ca- del Nuovo Pignone, che ha 

V inviato un v telegramma al 
< presidente delGònsigiio ed^ un 
• 'C. albro! alla; Federazione. unita-: 
•. ria hazionalè. ed il ConsiglSp 

di fabbrica della Billi Matec 
. che ' ha approvato -un. .ordine 

del •'•"giorno.' Anche \ l a 'FI^M 
regionale,. in un • documento. 

" esprime la più netta riprova
zione della decisióne del go-

: verno. ;'
:
 : /.''. ^ ;•:. .• •*-. fi 

«Tale decisione:—.afferma 
la segreteria regionale dei 
metalmeccanici — contraddi
ce gli impegni presi, con - la 
Federazione unitaria-,.secondo 
1 quali questa misura, còme 
le altre predisposte ..dal go
verno. doveva essere discussa 
dal .Parlamentò, consentendo 
al sindacato di specificare le 
proprieT {. proposte ' i ~ * 

La segreteria regionale del-; 
la FLM ribadisce-«che il 

" principio della solidarietà, in 
sito nel fondo, non può esse
re censurato, ma deve essere 
negato con chiarezza ; l'indi
rizzo . cogestidnalé • presente 
nel decreto governativo., v : -

,- • Per «questi motivi, la segre
teria regionale, dèlia FLM 

. toscana «richiede al govèrno 
di ritirare immedìatàrnerite i 
decreti legge.sul fondo di so
lidarietà .. sulla fiscalizzazione 

.- e suirrVA.' presentando al lo
ro posto disegni di -legge! che 
accolgano .le osservazioni del 
sindacato e sui.quali si svi-

• luppi - un approfondito dibat
tito nel Parlamentò. :'-..' • :i 

Per > questo si rende neces-
J saria un'azione serrata- che 
.' costringa il governo a pre-
V; sentare unax proposta ; coin-: 

piuta : di politica economica, 
• ; misurandosi con le indkazio-
: ni di: .sviluppò ':« ' di riforme' 

avanzate -dal la , Feclerazione 
1 unitaria, là FLM ritiene! che 

se; questo confrontò fosse 
nuovamente {elhsò -o risultas
se inconcludente e. per con-

V tro. .venissero confermate le 
decisioni annunciate, la fede
razione, unitaria- debHà pro
cedere .ad ùria: forte intensifi
cazione delle . lotte. , pròcla-
mando : al .; più presto uno 
sciopero, generale di tutti i 

: lavoratori italiani•>.-, j r <''•'.. 
.'-.•••'-' Fin. qui -alcuni giudizi di 
v metodo sull'atteggiamento del 
; governo. Non mancano an-: 

- cher come del resto è~ avve
nuto nei giorni scorsi, dure 

; prèse 'di 'po^zióhi sui conte
nuti del «pacchetto > gover
nativo. .;• ';" '''.'':?.- ;•...;;';-' 

Un giudizio, nettamente ne
gativo viene r espresso dal 

t Consiglio di azienda della 
' Superai .* (molto critico anche 
-nei confronti elei sindacato). 

mentre il CoèsigUo eli fabbri
ca del Nuovo Pignone-ha 

'-. «nentito-Ià"NozioW. là^du^e 
aveva scritto'che i lavoratori 
avevano già approvato''l'ac-
cordo- >; •;_-:-̂ Vv,̂ . ™'C.^;-v%^ . 

PISTOIA ; - « I lavoratori 
della Breda, avendo assieme 

. a tutto il movimentò sindaca
le lottato sempre per lo svir 

luppo V del sud, chiedono 
l'immediato ritirò del decreto 
sul fondo- di ? solidarietà/ " in 
quanto in posizione -fiscale 

-punitiva diretta ai soli lavo
ratori dipèndenti ».̂ ;'*•• ••• •;&&;*• -
' E ' un passo del documehto 
che l'assemblea ' della Breda ' 
ha votato ieri a larghissima 

1 maggioranza, e nel quale "vie-'; 
: ne rifiutato tutto il pacchetto 

dèi " provvedimenti., prèsi • dal 
goyerno per pilotare l'infla
zione. Come, è nostra buona 
nórma, prima "di •..parlarne, 

.magari facendo .polemiche 
prive di fondamento, abbia-^ 
mo seguito il dibattito, le.pò-' 

. sizioni : unitarie - dei vèrtici 
\ sindacali si sono confrontate 

con gli umori ormai consoli
dati dei. lavoratori, che. ave
vano . espresso già all'indo
mani dèi v provvedimenti v la 
propria opinione con chiarez
za, attraverso uno sciopero 
spontaneo che si era chiuso 

rcoh una"'.visita Vài prefetto. 
" Sulla iniziativa si erano spèse 
! molte parole:: polémiche sulle 
pagine de La Nazione, accuse 

•al PCI ed ' agli -operai ' di ès^ 
sersene fatti : strumento. 

Nessuno dèi «catoni>'.' dh 
turno' si 'era curato di ' saggia
re . di persona cosa - ne .'peh-

: sasserò... gli .òperrii. Si èrano 
insomma fatti i classici conti 

. sènza • l'oste. ; Solo il sindacato 
aveva riconosciuto anche; la 
« legittimità.' delle fórme ' di, 

; lòtta' spontanee còme . mo

mento critico e di stimolo *. 
E quando , Poggiolirii- (della 
CISL) ha' voluto stigmatizza
re ; di nuovo la iniziativa, i 
dissensi si sonò fatti sentire 
e sinceramente - non ' siamo 
aridati, ad indagare di quale 
marca fossero. Al dì là di 

' questo fatto. del: restò del 
? tutto occasionale o limitato, 
* il dibattito è stato ricco e 

maturo ed ha puntato su vari 
' temi: l'origine della 'crisi che 

si vuol far-pagare ai lavora-
i tori, la destinazione del fon

do -di solidarietà, - i residui 
passivi il rapporto sindacato 
fabbrica'. Ma ' la cerniera su 
cui :' hanno ruotato g l i ] inter
venti è il giudizio complessi
vo sui provvedimentir consi
derati una1 manovra finanzia
ria che sostiene i profitti,, fa
cendo nuovi regali ai padroni 
attraverso la fiscalizzazione. 
. Infine il sindacato: l'as-

senibléa ha bocciato il docu
mento dell'FLM provinciale e 
di CGIL., CISL. UIL, appro
vando una, propria mozione 
finale, nella quale, riafferma 
che . « prima , di andare, al 
confronto — e taiito meno.al
l'intesa— con le varie con
troparti,- si deve discutere, e 
decidere insieme alla base ». 

La-. Breda è poi per uno 
sciopero'generale, che dia al 

; governo una-risposta decisa e 
< ch|ede che, il dibattito aperto 
. nelle assemblee in. tutte l e a-

ziende. « si concluda con .una 
\ conferenza nazionale 'dei de

legati, e non solo dei dirigen
ti della segreteria della; fede
razione "unitaria ». 

: Il ; gruppo Bastogi conferma 

H sindaco .di Firenze Elio Gabbuggianl ha Ticevuto nella 
mattinata di mercoledì, alla presenza dell'assessore allò svi
luppo economico Ariani, il presidente della Bastogi, Avvocato 
Santamaria, che ha ribadito l'impegno per lo sviluppo pro
duttivo e occupazionale della OaHleo e -per un rilancio, del
l' attività meccanotessile, sotto im* unica direzione delle 
axlendè del settore, «neh* attraverso l'intensificazione .della 
ricercai'V?-%Ì?^>>•*.-•'" ir/-"^'^-? '•=>•.•"'< -T' ' ' ?.--v - •'c-;..:> • 
;^vItì ToatUhatà fl presidente dell* Bastogi si era incontrato 
àMAe eortfiì;rjprésidente:e'- il irtee' nreèidénte della giunta re
gionale Leone e Bartoluil al quali ha ricordato gii:impègni 
della società finanziaria.verso le aziende toscane del gruppo. 
ricordando in particolare t maggiori investimenU nel nuovo 
sUWlimemo G*Uleo di Campi Biseniio. -

Presa di posizione del Comitato Comunale del PCI 

prioritaria la scelta unitaria 
Necessaria una sollecita convocazione 
più ampia partecipazione popolare e 

del-consiglio comunale - Realizzare la 
democratica alla gestione del Comune 

- H comitato comunale del 
PCI di Scandicci sottolinea 
In u n comunicato, la ne
cessità di « una sollecita 
convocazione dei consiglio 
comunale e chiede che nel 
contempo c iò avvenga nel 
mass imo di chiarezza con 
robìett ivo di formare una 
maggioranza dì sinistra. 

per questo obiettivo è 
importante perseguire tut
t e le strade possibili. Per
tan to — cont inua il comu
nicato — ci sembrano 
premature le prese di po
sizione definitive prima 
ancora che si s iano potute 
incontrare le ' delegazioni 
provinciali dei due partiti 
della sinistra. 

Il ritardo di tale Incon
tro n o n può essere certo 
attribuito al PCI che si è 
sempre esprèsso con gran
de chiarezza per la forma
zione di g iunte di sinistra 
dovunque sia numerica
m e n t e possibile. E' inoltre 
prassi democratica indi
spensabile — continua il 
comunicato del comitato 

comunale . c o m u n i s t a di 
Scandicci — ette la convo
cazione dei consigli comu
nali avvenga dopo un in
dispensabile chiarimento 
fra le forze chiamate a 
formare la maggioranza. 
Di tale giudizio sembra del 
resto pienamente partecipe 
anche la federazione pro
vinciale dèi PSI. come ap: 
pare dalla presa di posi
zione dell'esecutivo 

I comunisti prendono 
atto della decisione unila
terale del PSI di Scandicci 
di non approfondire ulte
riormente la possibilità di 
dare vita ad una giunta 
PCI-PSI, come più volte il 
PCI aveva proposto, e di 
collocarsi all'opposizione 
con socialdemocratici e 
democristiani. La proposta 
di collaborazione è s tata 
fatta decadere prima an
cora che si potesse entrare 
nel merito. E' pertanto in
comprensibile che si di* 
chiari alla s tampa che e-
staterebbe la possibilità di 
una giunta unitaria di si-

•?- - ; : ' ì ;->•--'.:•..r-.,2--:->..-.- . - v . . ' .--. 

nistra "di fronte a pro^ 
poste Concrete che metta
no'il PSI in posizione ot
timale", quando tale pos
sibilità non è mai stata a-j 

•anzata nel corso degli in
contri tra I partiti. Del 
resto questa eventualità 
contrasta chiaramente con 
le dichiarazioni del PSI di 
Scandicci che afferma Vii 
non partecipare a maggio
ranze di sinistra dove il 
PCI detiene la maggioran
za, assoluta dei seggi. • ', 

Non condividiamo " tale 
valutazione — afferma an
cora il comunicato del PCI 
— perchè essa presuppone 
maggioranze che si formi
no solo sui numeri e non' 
sulla^ base ; di proposte 
concrète' di rinnovamento.' 
di ouon governo, di. rilan
cio delle Autonomie, locali 
nella trasformazione - de
mocratica dello Stato. E' 
in questa dimensione pro
grammatica che acquista 
valore , là collaborazione 
delle forze di sinistra. ' 

Preso atto della non col-

laborazione socialista, 1 
comunisti credono neces
sario arrivare In "tempi 
brevi alla convocazione 
del consiglio comunale. 
" Il partito' comunista la
vorerà pertanto fin .dalle 
prossime settimane perchè 
in città si realizzi la più 
ampia ed unitària; parteci
pazione popolare, alla ge
stione del comune e per
chè si verifichino sulla ba
se dei programmi conver-

' lènze imitarle tra le forze 
della sinistra allo scopo 

i anche di superare le attua
li diverse collocazioni dei 
due partiti.' Una tale veri
fica potrà cominciare fin 
dai prossimi giorni, prima 
dell'insediamento dei con
sigli . di quartiere, dove 
speriamo si: possano tro
vare la convergenze unita
rie necessarie al funzio
namento degli organismi 
decentrati e dove ai- possi 
riavviare 11 processo unita
rio bruscamente Interrotto 
negli ultimi ; mesi. d r legi
slatura ». " 

; Dibattito alla festa dellUrtHà ! ^ 

Stasera Chiaromonte 
a Limite sull'i 

Domani IM Giulio parla a Bucine - In
contro delle elette comuniste a Prato 

Intenso fine settimana al Villaggio deua festa de lTJniU 
di B M I I I I in provincia di Areno: questa sera, alle 21.30 è 
previsto un concerto-di Gianna Nannini e il suo gruppo 
e dossani sera, alla stessa-ora un comizio del compagno 
Fernando ^Dl'GiaUo-della direzione del PCI. Oggi a Prato 
àB* 21 eaibiatohe- di pattinaggio della PoUsportivm Koala 
di & Ippolito; alle 21JI (spazio poUvalehtéy.ioeontre «taUe • 
elette comuniste sul .tema: -e Donrui-politica.-istitàHkini » sarà 
presente Gnuia Labate della commissione, femminile nazio
nale; alle 22 verrà proiettato il film: «Panico a Needle Park». 

A La Capanocela alle 21^0 dibattito su: «Caccia e 
natura » saranno presenti 1 rappresentanti dell*ARCI Caccia 
provinciale. A CMwnwovi Val di Pesa è previsto per le 
21,30 un grande briscolone de l'Unità. A Dtcomano la festa 
si apre oggi con un dibattito, alle 21, sul tema: «La sinistra 
nell'attuale fase della vita politica Italiana» interverrà il 
compagno. Marco Mayer capogruppo del PCI al ^Consiglio 

Sì informa che sono, aperte lo Ucrizìont ai corsi: 

TECNICHE XM RISTIIUTTURAZIONÉ AZIENDALE 

se - a D s c 

S0FIIMA\1 
3 p e r t a 

s:s: :v[V 

A a e n e San Lerente: gara di briscola aHe 17; alle 21 
spettacolo del cantautore Beppe Dati 

A Seste Fiorentino concerto del cantautore David Riondlno. 
• : A Usa*» eetTArne questa sera, alle 2IJ0 Incontro dibattito 
con fl compagno Gerardo Chiaromonte della- segreteria 
naalonaìs del PCI sul tema: «Gli ultimi sviluppi della attua
t o n e politica ed economica del paese ». 

A Orese In Chianti alle 21 cartoni animati: «La regina 
delle nevi» .e alle 21^o torneo di briscola. A San Qeniea 
prolesione del flba: «Comunum quotidiani» di Ugo Grego-
retti. In Via Pi «Issa W quésta sera concerto rock. A'Cascine 
del meste alle 21 spettacolo del gruppo folcloristico palesti
nese «Ramallah» e alle 21,20 gara di briscola e proieaione 
del fUm «L'orgia del potere»: - -

A CertsMa al teatro tènda recital del cantautore Claudio 
Lodi: all'arena centrale torneo di mini Volley e atto spaHo 
dibattiti sempre alle flM incontro con il .compagno Rino 
llerrì. del Comitato Centrale sul tema «Caccia « d i f e s a 
dell'ambiente». 

<. . - ^ i AVVISO DI GARE ì.-iJ S: 

L'E.T.S^J. Ente Toscano di Sviluppo Agricolo Fore
stale — *ie G. Verai su J € — a s i l B à ^ g a r e , * liciu-
none privata secendo -le- utoteuuiu iadkate daFart. 1/a 
.della Legge 2-2-1973 n. 14 per i seguenti dee appalti: 
1) Costruzione di un impianto per aDeveasento di an-' 

guule nel Comune di Cbiusdino (SI); i l a v e r i sena 
.. costituiti da un'opera di oaptasìooe, una condotta - di 

adduzione, vasche in terrapieno e accessori. • 
Importo a base d'asta L. 24«J0».0». 

2) Opere edili relative aua costruzione di un centro per 
• . la lavoraxksw. essiccazione e ^torraggio di piante of-
- fKànali in località «La Pineta» comune di Mouti-

(SI). •*'- « .-
• base «Tasta L. «SJ75.QW. 

rVr k partedpatìone ralle gare di appalto è richiese 
l'iscrizione. aBAaN.C. rispettrvajnefne per la'categoria 
t e 2 per taparti adegeati aH'orTerta. 
Le ditte é i tr iensse ad essere invitate aua gara suddetta 
dovranno ; far pei téfiUe, ' entro giorni 7 dalla data della 
presente sebeiìcaaiooe, domanda in carta bollata da ti
re 2.IM avvalendosi del servizio postale di Stato e pre-
cisaado « m a busta l'oggetto della demanda inclusa. 
Le suddette richieste dì invito non vaieolaBO l'Ente. 
Firewe.^7 lagne Iteli. 

H-Presidente de^'E.T.SJ^J,. 
•' >•'• •"•••-•: (Marine Papucci) . 

50 OPERE DI 
NBiO PAF4ICHI 

dalla Rivista 
Pan Arte presso U Salo
ne & Maria PrJmerana di 

•Fiesole dal 12 kagno al 
3 agosto 50 opere di Mette 
PanichL Inaugurasiòne sa
bato 12 luglio ore la. 

MARO ALLA 
ARIS '80 ^ 

Con 11 Patrocinio dellTn-
te Prov. dèi Turismo di 
Firenze e del Comune di 
Barberino Val d'Elsa la 
SodeU Sportiva «A. Mo
ri» organizsa il secondò 
concorso^ai pittura estem
poranea a Marclalla do
menica 20 luglio. 
Una giornata diversa con
fortati da una festa pae
sana. - -
Richiedere bando di con
corso presso • Società 
Sportiva « A. Mori » • Via 
T. Bagnnìi e - s o m Mar-
dalia (Pi). 

*c 
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Giornata di trattative per le giunte 

i alle 11 incóntro 
per la Regione; alle 

16 per Palazzo Vecchio 
| Silvano : Andriahi ; confermato capogruppo al 

comune e Luciano Quercioli * alla Provincia i 

i\-

: Giornata di trattative 
per le giunte toscane. Og- ; 
gi alle 11 a Palazzo Pan-
ciatichi, tornano ad incon
trarsi le delegazioni re-
gionali del PCI e del PSI ; 
per la ricostituzione della 
maggioranza di sinisra e 
degli, organi di governo 
della Regione; mentre nel 
pomeriggio, alle 16,30, si 
avrà il primo incontrò fra 

• comunisti e socialisti per 
Palazzo Vecchio. 

..•'."••• Le due delegazioni to-
scane, a conclusione del 

, . primo incontro per la Re
gione, svoltosi martedì ! 

. scorso, si - sona lasciate , 
fissando in un breve co-

• municato tre punti ba-
. se: 1) la comune volontà 
r di dar vita ad una mag-
. gioranza organica demo-
> cratica e di sinistra, ba

sata sul fondamentale 
rapporto di governo PCI-

' PSI, in linea di continui
tà politica fra la secon

da e la terza legislatura; 
2) la collocazione « auto
nomistica» nei confronti 
del governo.©,, defili or
gani centrali dello Stato;•-

: a) la ricerca di più am-
. pie convergenze program-: 

. màtiche ed un rapporto 
aperto e costruttivo con 
le : opposizioni dèmocra-

-• tiche. .'•' .-•••" •'•' ' '-V'' -^' .-";• 
Per quanto riguarda Fi-

. renze dopo il direttivo so-
- cialista, - che sostanzial

mente ha ratificato il do-
. cumento ; dell'esecutivo; 
. (nel quale si esprime la ; 

«preferenza» del PSI 
per la maggioranza di si
nistra e si chiede una trat- ; 

; tati va « senza pregiudizia-. 
•J li » sull'assetto delle fu- • 
/* ture giunte), si registra ; 
; una nota della DC tósca- ; 

na, che si esprime nella : 
opposizione alla Giunta di 

- sinistra e nella ricerca.-. 
'di un "confronto « bilate- >' 
- rale » con gli altri partiti ; 
; democratici. : ' " . , ; . 

le 'grandi "'città ((come?: 
avrebbero proposto, a suo; 

•i tempo il ministrò Lago- -
rio, e recentemente il sin
daco Tognoli) dovrebbe-

: ro essere eletti - diretta-... 
. mente dai cittadini, ed in-
1 vita la DC ad affrontare 
. il problema. • 
; Per i quartieri a Fi-
< renze intanto gli incontri v 
;: fra PCI e PSI sono in fa- ^ 

se avanzata. Ieri sera si ' 
è avuto • invece un con
fronto a livello cittadino , 
fra * le delegazioni - del : 

Ì PCI, del PSI,.del PDUP, : 
del PSDI, del PRI, del ' 

> PLI per esaminare le que
stioni inerenti l'insedia- •'• 
mento dei quartieri, fis
sato per venerdì prossi
mo 18 luglio. ^ . 

Gli insediamenti 
nei quartieri ' 

<•' Nell'incontro la delega
zione comunista ha posto 

'. il problema = dî  giungere 
ad un rapido accordo fra 
le forze politiche su al- ,; 
cuni indirizzi program-. 
matici e sull'assetto del- ,1 
le presidenze. Alla riunio
ne è stata invitata anche 
la DC. Il PCI e il PSI del . 
quartiere Ponte di Mezzo- ;J 
Lippi, m una nota con-

. giunta sottolineano corno •,• 
il rapporto costruttivo fra . 
i due partiti della skii- ••>; 
stra storica abbia pròdot-

: to significativi -risultati. ? 
: dal punto di vista politico \ 
ed amministrativo. - H ; ' 

Dopo, aver rilevato, co- >, 
! me il risultato elettorale . 
: abbia evidenziato, la yali-
] dita del rapporto.unitario : 
; nell'ambito :dei • partiti 'v 
; della sinistra, nella nota? . 
; si riconferma '[ l'accordo \ 
; per una gestione unitaria ".;.. 
; di sinistra del Consiglio^. 
I Circoscrizionale n. 7 e ci ; 
; si rivolge, alle ;altre. iorzè:.< 
polìtiche ipèf valutare là °* 

,. >Undocumento ^i^^^^^^^m^v. 
.'• - -,-• «inllo n r t- -^lèìan^toV^'inip^reai" 

•*•?.»."• 

m 
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della DC 
i•' Una linea espressa nel- : 
lo stesso documento re
datto a conclusione del 
comitato regionale de nel 
còrso del quale si è regi- ' 
strato un intervento di 
Giovanni Pattanti secon
do cui < la DC deve saper : 
esercitare in consiglio co
munale, al di là dell'es
sere^ in giunta o sui ban
chi dell'opposizione, una 
funzione . propositiva di 
governo ». - • '.'••-::-- ".-

--- La forza elettorale del-
- la DC —^prosegue Pil

lanti — non può essere 
; congelata in un'opera di 
= semplice e sterile oppò-
; sizione. Pallanti -. avanza 
.poi una strana proposta, 

*-' secondò cui i sindaci del-

prògrammi t—Jdi-ponver- ,\\ 
\ genzé per tì' raifòtyamen- À 
• to . dell'azione - politico^ > 
amministrativa nel cònsl- •" 
glio di Circoscriziòrie.- :<•, -

Il gruppo consiliare co- ; 
. munista in Palazzo. tVec-., 
jchio si è riunito per una v 
: valutazione dei contenuti u: 
; politici e programmatici ' 
•da affrontare nella trat
tativa con il PSI per la ^ 
ricostituzione della giunta 5: 
di sinistra a Palazzo Vec- .' 
chio. Nel corso della riu-. • 
nione il compagno Silva--
no Peruzzi è stato ricon-

" fermato capogruppo. Alla 
Provincia è stato eletto il 
compagno Luciano Quer
cioli. :--V---: . ; . >:••.'.. .>.',: 

; Picchia y 
la moglie ; 

con un 
bastone 

;f^ • idà montagna 
l •jxZìy ' • " ' ' • . - • - ' - •' 
t saF - > . ' • . . - • " - •-
l^ì<; ,:- jjti coltivatore^^diretto ha 
|?|t.. picchiato violentemente la 
$^3'mogl ie .con un bastone da 
t%-1 - montagna, dopo avérla rin-

^li^Tv tracciata, in una casa colo-
tÌ5&~~'•• r"*» to tocahtà Folvereto nel 
iWg*~:- ~- comune di Montespertoli pres-
I~W%*J: so; alcuni amici da cui aveva 

trorato rifugio dopo i'enne-
Sin» litigio. ">-;*-;--

-:j> I protagonisti di questa vi-
•U cenda sono Marrherita. Sol--
•••; dano di 44 anni e ̂ Calogero 

\%&G&% Augello di ài anni residenti 
[ I i £ y ? * Tavarnelle Val di Pesa in 

via Bonazza 35. 
• .Tra i due coniugi sembra 

p£ esistessero frequenti ' alterchi 
5"̂  sia per i quattro figli sia per 

motivi di interesse. Possiedo
no-. un. piccolo appezzamento 
di terreno ed uno vorrebbe 

, venderlo, mentre l'altro si ri-
. fiuta. '-* '*•-"• - • - • • • ' • 

• Alcuni giorni fa l'Augello 
. avrebbe mandato via di casa 
-la moglie e questa si è rifu-
^giata a Polvereto in casa di : una famlgl'a fdesca di cui 

era amica. La donna si è ri-
-eevolta anche ad un avvocato 
"££ che ha spedito una lettera al 

MM marito. L'arrivo di questa 
&-r.s?; missiva ha scatenato nuova

mente il marito. Ieri pome
rìggio è andato a casa di 
Joseph Willibald Bolzlnger a 
cercare la mojrlJe armato di 
un nodoso bastone . 

Appena Calogero Augello 
ha veduto la moglie ha in
cominciato a picchiare, sor
do a qu*is?««l richiamo d;i 
confugl tedeschi, che avreb
be minacciato di morte. La 
donna è fugrita in camera 
da letto, ma l'Auwllo l'ha in
seguita ed.ha continuato a 
cernire 

Frattanto lUolzinger era 
riuscito «d avvertire l cara-

£<--biniari. Una rapida battuta 
$1- nella aona e l'Aurelio è «a-

to rintracciato ed arrestato 
fevpff lesioni aggravata t mi-
Minacce gravi. 

11 Con un accordo per le giunte di sinistra 

e PSI pisani insieme 
in 3 8 comuni su trentanove 

. : ,^> 

['': L'intesa Jè anche per t Tamministrazione provinciale 
Al centro del documento i problemi degli enti locali 

PISA -7- Le trattative, per il 
rinnovo delle giunte nella prò*; 
vincia di:! Pisa hanno avuto' 
una svolta . positiva " con il 
raggiunto accordo tra il PCI 
e PSI / per costituire giunte 

• democratiche di sinistra ovun
que questo - sia possibile. ; e 

, cioè in 38 comuni su 39 e 
alla provincia. « T: 
>. Nel comunicato emesso ie-

i ri .•• a . tarda. sera. ;• le delega-
L zionj del PCI e del PSI « han
no concordato che pure nella 
diversa 'collocazione •• parla
mentare dei due partiti e nel 
rispetto "• rigoroso della reci. 
proca autonomia, esistono le 

: condizioni ••••- per r un accordo 
provinciale». ;•-'....• 

Dopo una comune afferma
zione sul significato 'partico
lare che assume nella nostra 
provincia il successo eletto-

i rale dei comunisti e dei so
cialisti (come « apprezzamen
to del lavoro svoltò dalle giun
te" di sinistra e la conferma 
attraverso' il voto -> popolare 
dèlia proposta politica presen-. 
tata per i governi locali») il 
comunicato aggiunge • che i 
due partiti e intendono dare 

vita a giunte di sinistra nel ri
spettò dell'autonomia delle or
ganizzazioni locali, con rap
porti paritari sul terreno po
litico, secondo l'esperienza e 
la tradizione ormai consoli
datesi anche nei 5 anni pas
sati-». '•'V;̂ ?̂''•"'•;":;>;;'; '•'•'-. .. ;,: 

Con la sigla dell'accordo ha; 
prevalso -, dunque ;, là ; volontàì 
costruttiva;, - ' ^ . '.. ' 

< Gli enti- locali nella no
stra provincia — dice tra 
l'altro il cómunuicato i — si 
trovano di r fronte a scaden
ze e impegni urgenti: il pro
blema degli sfratti e il pia
no decennale per la casa. In 
difesa dell'occupazione e l'im
pegno per la programmazione 
economica e lo sviluppo agri
colo. l'applicazione delle les-
gi contro l'inquinamento e la 
difesa dell'ambiente, la • ne
cessità di avviare rapidamen
te un assetto rinnovato delle 
strutture sanitarie, il miglio
ramento delle condizioni civi
li '•' di vita ' delle popolazioni 
attraverso adeguati interven
ti in campo scolastico e cul
turale ». •'••»-••; -- *y-?M J ^ — Ì -̂  

Su queste basi, cardini di 

una reale e governabilità», 
- si andrà tra' breve/alla con4 

vocazione dei consigli e alla 
• formazione delle giunte. Quan
do questo avverrà la mappa 

; politica della nostra provìncia 
sarà nuovamente disegnata e 
diverrà possibile operare su-

K bito per. affrontare grossi pro
blemi'presenti sul tappeto con 

{un impegno preliminare teso 
' a « fare approvare ; dal Par
laménto due leggi di riforma 
non più rinviabili: quella del 

^ sistèma generale delle auto
nomie e quella della finanza 
locale ». Uno spazio particola
re'viene ^1011^ riservato ài 

/problèmi del decentramento 
•che devono offrire la possibi
lità «di aprjre gli spazi alla 
partecipazione '•>. democratica ». 

:~ « Nelauadro di questo nc: 
• cordo complessivo — conclu-, 
de il documenta — i comuni
sti e i socialisti invitano le 
proprie organizzazioni ' locali 
ad incontrarsi a livello comu
nale per concordare in tem
pi rapidi programmi comuni 
sulla: base dei squali procede
re i alla- ricostituzione.; delle 
.giunte di sinistra ». 

SIENA — * Proseguono * in , 
maniera costruttiva e positiva 
gii incontri tra.le delegazioni 
del PCI è dì quello socialista . 
per. giungere aa un accordo e 
per consolidare, ed estendere . 
le giunte di sinistra nei co
muni della provincia di Sie- ", 
nà. Tra. le due delegazioni si 
discute di tutte le questióni ;\ 
aperte: dai comuni sopra e : 
sotto 1.5000 abitanti, all'am
ministrazione provinciale, alle . 
associazioni intercomunali, al- ,-• 
le unità Sanitarie locali e alle 1 
Comunità Montane. L'obietti
vo che emerge con chiarezza 
dagli incontri è quello di ci
sterniere ovunque le maggio
ranze delle giunte unitarie di 
sinistra apèrte alla collabora
zione delle altre forze . de
mocràtiche di sinistra. Su 
questo punto c'è-una (sostan
ziale unità di intenti da parte 
sia dei comunisti che denso-: 
c i a i l s t L .'_ i.. " :." -t'v'/rV'"jf . . - . :}• . ; , v 

Pròprio nei giorni scorsi Sì 
comitato £ederale.re.<£jir com^ 
missìóriè federale di contiollo^ 
del PCI senese si sonò'«uJni:„ 
te congiuntamente, ài segreta-: 

ri di sezione e a. quelli dei 
comitati'comunali e di zona. 
In . Un ̂ comunicato \ è i stato : 
espreso * uh positivo' apprez
zamento sulle.piospettlvé che 
sembrano' prof ilarsl » ed - è 
stato datò mandato alla dele
gazione comunista di prose-" 

- guire. gli. incontri con quella 
socialista per « approfondire 
le questioni ancora insolute, 
con l'obbiettivo di giungere 
quanto prima possibile ad un 
accordo che consolidi. ed e-
stenda le giur.X unitarie-dì 
sinistra-»;-. .'.-•• :•.:>.•'-.'•• •.*;-'*--;v :- --.v-

II comitato Federale é̂  la 
Commissione Federale di 
Controllo del PCI - senese 
hanno quindi, ribadito che i 
punti di fondo sui: quali è 
passibile ed utile costruire 
'accordi di programma. I 

Nel corso degli Incontri tra 
le- due delegazioni il PSI ha 

PCI e PSI a 

che:;consolida le 
giunte dì sinistra 

•li'.j-.r-'i--
confermato di aver superato 
la visione politica che io por
tava ad escludere la sua pre
senza - nelle maggioranze è 
nelle giunte dove esisteva u-
na. maggioranza assoluta co
munista e. dovè quindi non 
era determinante: -ora -ha 
scelto invéce, di essere de
terminante per una attività 
politica -cheSpunti ^su altri 
contenuti' del =modo • tìi^góyer-,\ 
nare gli éritf locali."^ - ' * '-.' 
" « Questa è una scelta — ha 
déttòwll"còmpàgho Riccardo".; 
• MargheritU' *?j^t^rió' \ della • 
federazione, comunista -r~ che -
salutiamo' favorevolmente,-
specialmente di fronte alla 
nuova situazione politica na
zionale». ' ••'-•' :;-a'; '••" 'r;-: ' 

Altri elementi emergenti 
dagli.Incontri sono .costituiti,, 
dai programmi per affrontare 
problemi concreti, ì\ : duoVòv 

assetto ; istituzionale i da'̂ ©co
struire per favorire una viri--
sposta a livello adeguato al f 
quadro ' di "programmaiionèù 
da contrapporre. alla grave 1 
crisi economica, sociale, .e 
delle «tradizionali forme1 <U 
partecipazione»7 e;chsaperse* 
gua le vie del1 rinnovamento 
e della trasformazione.. 

Ampie- convergenze si sono 
registrate non isolo sui con
tenuti programmatici ma an
che sul modo, collegiale di 
governare all'interno degli 
enti locali fondato su - uno 
stretto rapporto con 1 citta
dini e le categorie; sociali.1 . 

11 *;"• -. 

CI si ' sta u muovendo, in
somma, su una linea che so
stanzia la formula con i con
tenuti; un altro elemento pò-. 
sitivo è che sulla trattativa 
non stanno gravando le posi
zioni naziónalfdii due partiti 

• rispetto al governo- centrale. 
«Emerge un impegno leale a 

'salvaguardare 'il pluralismo 
istituzionale «sancito ' dalla 
costituzione —/<Cadétto an-

'-corS*'Jl eotnpa^hb -Màrghèriti 
— e perciò solo la colloca-

^iòrw'atitórioBnandegti- eim^|0; 
cali rispetto alj: governo può 

; garantire "iinr\raale v impegnò 
politicò é-amministrativo an
corato, alla concretezza dei 
problemi locali in una visio
ne complessiva delle esigenze 
del paese». 

Su questo piano là trattati
va fra *CI *£ PSI ; indica che 
l̂a cultura di una sinistra di 
govèrno sta, * davvéro cre
scendo e quindi costituisce 
sicuramente un. buon1 aùspt-

. cio^per la legialatura che si 
sta.aprendo, anche se in ta
luni comuni. occorre superare 
difficoltà' dettate da partico
larità locali.- ma che comun
que -non appaiono insormon
tabili. D'altra parte la fede
razione socialista senése ha 
da tempo e lealmente com
piuto una scelta di unità a 
sinistra che' non significa so
lo «strategia » ma una chiara 
scelta, di. campo. -
; 1E Swdro Rolli 

Da Firenze . 
" aRoma ; : 
un dossier -
snirequo 
canone 

Finisce sui tavoli del Par
lamento la richiesta dell'am
ministrazione -comunale per 
una più giusta ed equa rego
lamentazione dei fitti degli e-
sercizi commerciali dei lavo
ratori artigianali e delle a-
ziende turistico alberghiere. 
Pròssimamente infatti il Go
verno dovrà discutere in par
lamento lo stato di attuazio
ne della legge sull'equo ca
none. L'amministrazione co
munale ha inviato il docu
mento che la settimana scor
sa fu redatto ed approvato. 
dal Comune e dalle associa
zioni dei commercianti; degli ' 
artigiani, degli albergatori, 
unitamente ad una lettera 
del Sindaco, al ministro dei 
lavori pùbblici Compagna, 
della Giustizia Merlino, al-
presidente della commissione 
lavori pubblici della Camera 
Sullo e del Senato T*n«a e ai 
presidenti delle commissioni 
Giustizia alla Camera e al 
Senato FeUselti « D e Carolis. 

Il documento inoltre è sta
to inviato ai presidenti dei 
Gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato ed ai 
segretari nazionali dei partiti, 
oltre che ai parlamentari e-
letti nella circoscrizione fio
rentina. Nel documento al ri
chiama l'urgenza di apporta
re 1 necessari emendamenti 
alla legge e al avanaa an
che una serie articolata di 
proposte per impedire nega
tive ripercussioni sulla vita e 

'feaistensa di tante piccole e 
medie imprese commerciali, 
artigiane e alberghiere che 
rappresentano una struttura 
fondamentale della riu e del
l'economia cittadina e che 
vedano già In questi giorni 
profilarsi k> spettro disar
mante della procedura di 
afratto. 

Vertice * 

in prefettura 

sul problema 

dogli 
. sfratti 

SCHERMIEMmi/FEA 
CINEMA 

ARÌ8TON ' -.,' 

Piawa ottavianl • Tel. 287.83» « 
• Chiusura «stiva , , ; '---r.-
ARLECCHINO SEXY MOVIbt •> 

iVia del Bardi. 27 • A Tel. 284.332 u;>' 
(Ap. 15.30) ; 
Nudi, halli « . . . ' f i ch i , In technicolor, con J. 
Loiensky, K. Moldmann, M. GaiKltr, R. 
Sthrodar. (VM 18) .v . 
CAPtTOL •••••-•• ••'•'-r • 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. a ftfrlfl.) -;\. 
« Gran Fastlvfl dtll'orrora » ' 
Ŝ trtflhti crimini orrandi, satantcl potari n«l 
thriller più tentazionale dall'anno: Il latta-
manto, a colori, con Katherine • Rota, Sem 
Elllot. (VM .14) 
< 18.30. 18.30. 20.30, 22,45) ' 

;RW. AGIS .v.-,--.-••/,•>•.:•>. •*•. •:-',•>••• .• • 
; C O R S O .:f4-';-v".'•*:•••••'' -y--: :r $.: > 
3UPERSEXY MOVIE3 N. 2 ' 

1 Borgo destit Albizl• Tel 282687 ,•.'• 
La porno diva, a colori. , (VM 18 ) ó : r i : ; 

'EDISON ' :• *•":•••'•-. ••-• :,;•--•••: :':' 
Piazza della Repubblica, S • Tel. 23.110 
(Aria cond. a retrlg.) , 
(Apj 16.30) - . • ' ; ' V ' * 

: La febbre del rabato aeri,' diretto da John 
• Badhami, • in technicolor, con John Travolta, 
; Karan Gorn«y. (VM 14) ' J ' 
^(16,45. 18,45. 20.45, 22,45) ;> 

EXCELbIOR >--•• ••-•« - , :M''J\ 
Viti Cerretani, 4 . Tèi. 217.798 r : ; ì v' 
Chiuso par lavori . J ' V . I , ' - ^ ' V • > , ; . ; 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. \ Flnlguerra • Tel. 270.117 ! < 
(Aria cond, e refrig.) •...,-,'..,...,.•.-•• •'<... " 

: Seduiiona tul banchi di acuoia, in technicolor, 
con Melen Thomas, Susi Véndarvalt. (VM 18) 
(15.30, 17, 18.30, 20, 22,15, 22.45) ; 

GAMBRINUS r 

Via Bruhelleschi • Tel. 216.112 .;'•..•;.,•'. 
(Aria cond. e refrig.)^ ." ' 
I due superpledi quasi piatti, di E.B. Clucher, 
in technicolor, con Terenee Hill e Bud Spencer. 

; (16.30. 18.35. 20,35. 22.45) -
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • 1^1. 863.611 : 
Chiusura estiva "-" •'';•"-"•••— ; ••- . '• 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura astivo .... . . . ^ r.. r 

* O D E O N • -'• • >•'•>'. '' ^\ -:: | • • -:'; '*•'•.::•; : ;._ 
Via dei Sassetti - Tel. • 214.068 ' '•'• ,: 
(Aria cond; a refrig.) 
Marilyn Monroe, Tony Curtis t Jack Lemmon 
ih; A qualcuno piace caldo, di Biìly Wilder.. 
Per tuttil (Rled.) 
(16,30. 18.35, 20.354 22*45) . w .^ '••• 

' P R I N C I P E ' r - ' . ^ ^ - : , - ^ - ^ ! - ^ :r 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.881 ..;.-
(Aria cond. a refrig.).'...._ «,.,..-:•.•: ..--? -;:'.:;i .•-•': 
(Ap. 16) - . ; • : ; - • - . , . . - : - ^-(.-y..}'. ; V ' - . 
II più emozionante • thrilling » sceneggiato a 
diretto da Dario Argento: Il tatto a nove coda, 
a Colori, con J. Franeiscus, Karl Maldeh a 
Catherine Spaak. (VM 14) - Ried. 
(Vedere dall'inizio: 16, 18,10, 20.20, 22,45) 
SUPERCINEMA " 
Via Cimatori • Tel. 272.474 C 
Chiuso p«r.fèria .;.".'•- '.„ , - ..'•:•;. T-
VERDI.' -..'* - ' ^ • > - ; ; ' - '>: r ' .- >:•'"•• 
Via -Ghibell ina - Tel- 296.242 : 
Chiuso par ferie .. 'v. ....':.--.-,. •: v. . -^ 

NUOTO Tertlce cittadino sol problema degli strattL A con
vocarlo per otti è stato il prefetto, che riceverà i rappre
sentami del comune, delle organiaaaxioni sindacali, della 
questura e della magistratura. All'ordine del giorno il pro
blema di come graduare questi drammatici provvedimenti 
(oltre 040 già esecutivi e in mano agU ufficiali giudiaUrt) 
sulla base MeUe effettire disponibilità di alloggio, par abi
ure che le famiglie tot«resa»U raatino sulla strada o deb
bano essere ospitate in pensione a spese del oonwne. 

Alla riunione sarà presente anche 11 flUlflA, che m un* 
conferensm stampa ha sintetisaato ieri gli obtetUri che si 
prefigge: cosUtuire una commissione territoriale (formata 
proprio dalle autorità che si ritroveranno oggi in prefettura) 
sull'esempio già realisaato a Torino, Milano e Trieste per 
una verinoa dei òasi di sfratto e una tavo gradweittsne; in-
jveimento del problema casa al centro dai programmi dei 
partiti e deue giunte che al coati tuiranno;, coaUtoaisaaadi 
un asaeaaorato unico per la casa » n m w , e di uffW alleggi 
decentrati nel croartierl confcrlment* al oomone dei 
di ocoapaalone dene caae inglwttntwminiiaìte -~~~ 

Naturalmente eoMottneano I dMgenU deli; 
sindacale degli insertimi 
leujei genia non può 

e déMi assegnatari, il problema del 
aere diaviunt» da cfaello della ara
lo U SUHIA chiede ai governo la 

modmea della legge sulTevuo canono, il rtilnejr^niento del 
piand decennale. 11 varo di una legge per 11 risparmio 
e si prenvncia . negathraroente sol 

'• l 

i . 

ADRIANO '•'• : v - - e - ;:•> :,',.,-^:. 
Via Romagnosi • Tel. 483 607 
Tutto , quella ciw - awreste voluto aapar* jsul 
sMao;ma non avete mal oaato ctsiedàre, di S 
Woòdy Alien." in technicolor, con Woódy Alien, * 
Gena -Wilder, Buri ' Reynolds. (VM 18) '-'•—•- - > 
(16.30, 18.10, 19.40, 21.10, 22.45)^ 

-ALDEBARÀN .-••- - °' : 

Via F Baracca; 151 -Tel. 110.007 ^>. 
(Aria cond! * r a f r i t - j ì V , • ' . . . < ' , ••, ^ .;•" 
(Ap. oro 19J30) - -. \ > '-••- V-'"*^ '•* ' i - ^ 
Quella attorca dozzina, df Robert Aldrich, In 
technicolor;-eoir^Cftarles" BronsónT^tàa Marvin, 
a Eroaat- Borghina.. Par": lut.M! r-- • -• — ">• '.v •'*-'.'. 

" (Ult.Sprtt.V..22.40) : •'•:}."• .-'^ \^:-'.>"-ÌY:^ 
/ A P O L L O - ^ / •'*.: . ' : • • ""^'••.'>-.*-•<* \V',^ 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandiosa), sfolgorante, confortevole, 

, elegante).. Il più sfitsazionala Khnldèilai pvura. ' 
Gran Premio al Festival* del terrore "di Atva-
rìaz 1980: FOC (La nebbia eh* uccide), a 

: colori, con Jane* - Lefght. Hat Hofbroofc. - ' 
(15.30/17,15, 19. 20,45. 22.45). ".-J. 

ibÀvoùmMj'W:-FCz:'•'<-&" :••'. 'ì.Z£;';. 
Via Cavour - TeL 587.700 ì ! ;-̂  

-(Ap.•l«|:=-ì.";.:.-^V->.-•""-..••••••-":"- ^ '.,-•' ;V-: 
Maaaatlaau dìratto da Woody Alien, «iem : 

Woody Alien a Diane Kaeton. 
COLUMBIA T - ' • '•••!•••.'-••'•:-.••?] '>• '. '-;_".-•; 
V i a P a é n a a • T e t 2 1 X 1 7 8 - ^ 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) •:•• v > : f - ^ ;v>:4 - - : : '••' 
Hard cera rfooroéameiTt* w*a#»h> minori . 1 8 
ennll La aorafla al l|>as*à. a Cotod, con t v -

' bara - MaanclH. - Ann Zfnnaroana a Stefania 
; D'Amarlo. :5:\^/^.-;.;^;,^;y^ :-:; :•;.."'! --'. 
' E D E N ~ ^&':- • - .'•A''.^''^'::.i'i(-<A''-':-'\^ ' '-.) '•''•'•. 
Via della Frmderia - Te! 225843 : ^ r ; 

UÀ fHm eccazionote 0«*s*c**»* v« l è avi B M O 
- dal CSMSJNI, tadmkotor , con ' Jack Nfcholson, ' 
Louise Fiatcftar. WHliaaa RadfiaM. Par ruttn 
iUlt. ,Sf*tt.: 22,48) f ; . - v - : ^ -:-- :< 
FIAMMA v . ' ^ *•---:<.?. t' 
Via Padnotti • Tei «0.401 1 

-•(AP. 16) - , ; ; -•'• .-,•-•...--.;•..'- •-•. ? •-.-••--- ••: 
.11 suoardrvartanto film di W e o d y Atlem Pieadl 
I aotdi • acappo. in tacbnkoior. con Woody' 
Alien. Janatt* Maroolin t L e n n i y O U S S W A . 
Per tutti!" .- : • "---: •:••' '" - :-r ::- - ••• -̂  
(Ulr. Soétt.: 22,40) .."r 
FIORELLA 
Via O'Annumio - TeL 860240 
tAria coiWLoraMf.) . . , - : , ; . 
(Ap. 16) . • . 
Inatteso capofavoro di Mike Nkbola. in tech
nicolor: CaàMacosssà cansata, con Jack Nichot-. 

son, Candtca Berger a Ann Maroret. (VM 11) 
(Ult. Soatt.: 22,40$ 
FLORA SALA 
Pianta Oalmasia • Tel. 479.101 

-Chiusure «stivo r , v,.-••.• t ; -
i PLORA S A L O N I •• ••"•'••.:' •-••.! • -.'-, , 
I Plaasa Dalmaaia - Tel. 470.101 :J:-\\ 
i (AÌ>. :ao(30) .•.> -̂.«.v. ..,• ; ., < .--•••. .::*>-,.•* 
> L'incagnapte al mare con tutta la «lasse. Colori, 
con Lino Banfi, Annamaria Rizzoli, Alvaro 
Vitali. (VM, 14) ' .' 
(Ult, Spett.: .22,45) 

•:OOLOONI -• .o-:^;f^"v^: e£ .rva> • 
Via dei Serragli • TeL 223.437 

^Chiusura «stiva : r>i." .^i . ; .-'* '•;.,• - V,'!'. ; l 

IDEALE •-' 
; Via Firenzuola • Tel 80.708. ^! • 
< Rocky II, diretto da Silvester Stallone, in 

technicolor, con Silvester Stallone, Tali» Shire. 
Per tuttil . . . , . , . .-, ; 

'ITALIA - - • ••'••.-
Via Nàslonale - Tel. 211.080. 
(Aria cond- e refrig.) - , 

; (Ap. ora 1 0 antim.) '. : 

Sax emot ion, , a Colori, con Daniella Amerai, 
Marie Therese Lamoina. (VM 18) 
MANZONI 

- Via Martiri • • Tel. 388.808 
., Chiusura a t t i v o . : ' - . . . . . . 

MARCONI 
Via Olannottr* Tel. 830.844 
Chiusura astiva : 

-NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 ; . 
Chiuso per ferie '* . . . , , • 

!-IL ".PÒRf ICO"-"--"''-•'""•• 
Via Capo del Mondo • Tel. 875.830 

-Impianto « Forted A i r » ' 
Un film di Michael ' Cimino: Il cacciatora, in 

' technicolor, con Robert De Niro, Meryl Streap. 
(VM 14) . 
(Ult. Spatt.: 22) '-,,•; 
PUCCINI -•'..•-

* Piaraa Puccini . Tel. ' 382.087 
• Sten Conntry in; Cuba, con Braoke ' Adsms. 
Jack. Weston, Hsctor Elizondo, Martin 8al-

. sam, Chris Sarsdon, Ale]andro Rey. Avventu
roso scopecolori, per tuttil 
(16.30. 18,30. 20,30 22.40) , 

1 VITTÒRIA -••".-"••'•••'•. -
Via Pngnini Tel. 480 879 
L'uccello, dalla piuma di «ristailo, di Dario 
Argento, in technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendal e Enrico Maria Salerno. (VM 14) 
(16.45. 18.45. 20.45. 22,40) 

"^é CINEMA^ D'ESSAI ^ 
ABSTOR D'ESSAI .'1-;''--'V 
Via Romania, 118 - Tèi. 233.388 

••• (Aria cond. a rafrla.) ••:.••{-••:••••\<\ -:.•••!.••-
* v ( A p . - 1 S ) - ^ , y y y \ ^':. , S Ò:' .H- . ; - . : / . : - ; • : 

Ciclo e Risata d'aatàta » ' •. 
Il capolavoro comico di Jacauec Tati: Giorno 

. di fatta, con Jacqtioa Tati." 

. L^ì.500 (AGI5 1,000) i ^ v " - ' 
\ (un. spatt.! 22,45) •:;•':% •'•:'• \ 
'ALFIERI.1 ATELIER •_•'••'•;_-^-y^y 

Vi» d«»li*Ullvo - TeL 282137 ; 
.(Ora 21,15): La mummia, di Terenee Fisher, 
con .Pator Cushina. . (Ora ' 23): Lawrence 
D'Arabia, di David Lean, con' Pater O'Toola, 

'' Alee Gumnes. Anthony Oùinn. In coso di > 
; piegata la proiezioni pressò II cinema Alfieri. 

(Ingresso l . r 1 . 500 AGIS a anziani L. 1 . 0 0 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI ^>-: 

ATià Pisanà.17 Tel. 2 3 8 . 1 0 8 ' ' 
"(Ap.leVdàlie 21 apertura dallo porta laterali:: 

fresco - assicurato)'. Rassegna « Thrilling Pa
rade »: Striduium, di G. Paradisi, colori, con 
John Boston. (VM 14) - Solo oggi. 
L. 900 (AGIS 700) - , ... 
(Ult.-Spatt.: 22,30) t , , . , - • ; • -

S P A Z I O U N O .4" ' • ' • -••••-.i'-jì V 
Via del Sòie, 10 * Tel. 21S.834 : 

' Chiusura * estivo " - ' " ] - ; 

CÉSTIVI A FIRENZE ? 
Tv • • * . : - . • '- . - - - ->-À'>. . ' -^;-Ì- -^ 

CHIAROILUNA ESTIVO -
Via Mònteul lveto , Tel. 72098f • 
Un flhn divertento*r Masi « vosla^'feeling 

->colòr,-.con Adriano Celenfano,Deonor* Glóràt, 
Olga -KarlBtos,-(P«r. tuttil ; - ' :

 £ 
CINEMA ESTIVO GIULIO - GaUuztO 
Via S Silvani -Te l . 208 04 » •"• 

. (Ora 21): Br«ea Lo» H daaalajalaia. Colori.? 
';FLORIDA ESTIVO ^ : 
Via Pisana. 107 - Tel. TOOlSu:.̂  "7- ; 

Domani: Ecco «ò l por ao«*a#i«W..S-'Ti•• 

GIGLIO (Galluno) 
Tel 204.0483 : 
Vadl: Estivi • Firenie . 
LA NAVE ...s;;V~ ,•:.. 

;Vla Vlllamagna, H i ,>-f 
"Vedi: Ar«n« estivo Arci 
T CIRCOLO L'UNIONE • '• 
'Ponte a Bma (Bus 21 - 32) 
Vedi: Arena-estive Arci 
ARCOBALENO 
Via • Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso per .lavori di restauro . . , • , . . • ".' r\ 

'ARTIGIANELLI >> * ' 
Via Serraall. 104 Tel. 225.057 
Domani» Sulla ali dell'arcobaleno, di P. ft*4 
Coppola. 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Chiusura estivo 

-ESPERIA : 

Via D. -, Compagni Cure ; 
. Chiuso ' . : , , • -
'-' FARÓ,-^ '• •••'• 

Via .F. Paolettl. 36 - T e l . 439.177 ..-.; 
Chiusura «stiva .• \ • 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.1» 
Vedli Estivi a Flrenif -
ROMITO 

: via de) Romito 
. Domani: Il salto e II canarina, di A. Christla. 

NUOVO (Galiuiio) ; -. : 

Via 8 Francesco d'Assisi . Tel. 20A6O 
(Ora 20,30) • " 
Tra contro tutti, con F. Sinatra a 0. Martin. 
Per tutti! ,;: ,..;•;•• s -:(, r :.,;.... .-::-.; 

. Rld. AGIS •''••'•••' - • . -, -.- •-:' - ;.:.". 
3.M.S. QUIRICOV' 
Via Pisana. 576 • Tel. 7D1.035 

' V « l l : Arene estiva Arci . . , , 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.430 
Vedi: Arene estive Arci ' -
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano . Tel. 800.418 

TPI H2.203 (BUS 28) ., 
Chiùso ; . . . . „ 
CINEMA ROMA (Paratela) 
Nuovo programma. \ 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piassa della Repubblica • TeL 840.083 ,, 
Prossima «Pfrtura -. • •• 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 . TeL 640.307 
Oggi riposo .-..• -i-u . .-,•••:.,•.-:. '•••'<;:.~.~ 
MANZONI (Scandioel) 

'Plaasa Piave, 2 - Tel. 257.99.66 - : > .. 
Chiusura «stiva • -':'•:• H •• 
MICHELANGELO 
(San Casclnno Validi Pesa); 
Chiusura estiva • r ^ - v ^ . > - .;..•-'...,...; 

TEATRI 

ARENE ESTIVE ARCI 
SJM.S. RIFREOI TT-o?-,• 

.Via V Emanuele. 303 * \:-.y-~;" •', •: '"-}:(> K 

. CajBatM Nasa)! a w e n t u r o s o . 
ESTIVO DUE STRADE r ^ 
Via Senese; l » r - Tel J2UM 

. flnirio, èro 21,30. fi ripeto i| artmo tanta»). 
GII «ristotottl, di Walt Dtaaoy. . 

;-CAtT«H.LO-'c.̂ ''":";;vS^; '̂V'̂ vr-.V: 
Via R OiullahL 3T4 • TeL 4IL480 ^ . 
( A » , oro 2 1 , 3 0 ) T^ ' éi" . .••'i .:: 
Aaaaaaloia e o T l i a o é , di «Saorga Pollacfc, con 

-M. RUttlfOf d. . i•'-_•- • ? ' —- * "--. - '•• .--•-• ;\':.v-' 
-RW. AGIS-.'-v^--:^.; ~/:'\:-'"-:' • :~- ••: v.:--'-
In caso dì mattempo lo proiezioni sf'ayolgo-
ronno «I* chfuao. ^ • •-.— ." 
LA NMM* - -:•.:-.-;:-.:; 
via vtllaraaina; 111 • o 
0«fi riposò) - ; .:: -'.-•''": 
».M.S. S. QUIRICO ;-. 
Via Pisana. 876 - Tel. 701.085 '/ 
(Inizio oro 21) . 
CMooo «aito, «1 M. Forrari,-con PL Banionl. 
CIRCOLO LUNIONE 
Ponte a Bma • Boa 31".* 33 
O t t i riposo . ,>_":-z: --. " '•:.'•• "'-...' -'• ' 

-ALBA ;- -
Vie F Vesanl (Rlfredi) 
Chin 

TeL 451388 

TEATRO ESTIVO BILLARIVA ! 
Lungarno Cristoforo Colombo. •' 
TeL 677J32 := ';-""•"=• --•••-1, .V-
Tutte le sere alleare 21,30, lunedi chiuse par 

-• riposo. La Compagnia dal teatro fiorentine, 
. diretta à9 .Wanda Paaqulnl • proaantsi m.CU -

disse donna... disse dannol », 3 atti cornicisi 
. siml di Igino : Caggese. Regia di Wanda 
i Pasquini. ; - - - > - •••-.-• ~.-. .-._-,- - - -.-._. -7 •-'-

TEATRO COLONNA 
Via N Giampaolo Orsini :. ; .. • ^ ; Lungarno Ferruecl • Tel. 6tl.0SJ0 ,j J v-: 
Locala freschissimo privo-di zanzara, mo con -
tante risate con Ghigo Masino «Tina Vinci 

., in: « Borgallegri In mutando a. Spettacoli: vo> . 
nerdl, sabato,, doménica ore 21,45 anche •» ! 
piove. Pranòtorsi 'al 68.105,50..- ; -,. \: =->:.< :,< 

-•' CORTI.LW^DÉt' BARGELLO ^ . ^ m* 
' (Ingrèsso v ia Ghibell ina) r 

i Tutti I a lomi^ .ad cscluaiorta dot lunedi, alla 
j •Hi 2 1 , 3 0 : La ^CompagntavOt oroaf Citta ,«1 
^ Ptrana» , codoeralrva, Orfuofo praoantu • l a 

Mandragola», di N . Machiavelli. Ragia di Do
m e n i c o ' D e Martino. 

/SALA VANNI"'r- :::-rc\u:-/.':• ^v;-::..--.',:-
^Carmine • (Flrenee) : -

XXXMI / ESTATE PIESOLANA 
z.. (Oro 2 1 . 3 0 ) : MARGIT S f l R K ( r l o l m o ) . .? 

GIANCARLO PARODI ( d a v i c e m N l o ) . Bachi ! 
U tonata por vfoHno • dtvfcambolo. , 
TEATRO ROMANO r 
(Fiesole) - bus 7 : -

: XXXIII ESTATI PIESOLANA ^ 
(Oro 21,30): . * e r «ysst >, eHbomlewa del 
concorro dì-Giorgio Alberreerf, do H. lOtan. 
Musiche di scona di E* Orióf, COMPAOHIA ". 
PRQCLEMER-ALBERTAZZL fOCIETA' CPRA^ 
LE>.CITTA* DI, PARMA, Maostro del «oro ; 
Moro Morano, Marta Teddoi («oprano), Mary ' 
Mndsóy (soprano). ORCHESTRA aTAfl l t 

.EMILIA ROMAGNA; dirotte do Pfaro ~ 

Estate 1980 
C a w w l Prontos Arai ÓI t^AWA- IR MU
SICA - Domani Piazza S. Croco, oro 21: 
Concerto del Gruppo Whiky Trail. .• „ 
Ingrosso gratuitol "; ' ' " . ' . -

DANCING 
DANCING ROOOETTO 
Vie M. Mercati. 34/b (bus.' 1/aV») 
(Ora 2 1 , 3 0 ) BALLO LISCIO con: ~ " 

Rwbrkhe • cura «Mie SRI fSealefl per 
la pveolkltà In ItaHa) FIR1NZK 
Mertalll n. 3 • Telefefih 387.T71 ^ 

lini elet
tronici. fantawmegorfe ; di 
luci, fatjeino, novttè, dfvor-
timento... è quanto ti offre/ 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo nuovo 
per DWERTlrìVI 

ESTATE MUSICALE IMPRUNET1NA 'SO 
,.'^-J venerai 11 lutilo.- Ore n,ee V- v V 

; Piata» BMondelmonU - Irapruneta 
CONCCRTO SINFONICO 

: Orchestra del MAOOIO MUSICALA FTCTRENTTjeo : 

Dlreuort: UOR SHAMBADAL ' 
VWoneefltsta: NOBORU KA3aTàCTJRA 

HATDN - CIA1XOV8KI V 
GRATUITO — 

\ 
COMUNE DI PRATO 

OGGETTO: 
• e 

s4 WMJZ. per 

ai 
darà lasciala. 

S-1-lflt m. 1» 

H SthiDACO 
Visto larticolo n 6 della Legfe 18+1883 n, 187 che. ri 
chiamato dall'art 1 deHa Letfe S-l-lffn\ dkapoac la mo-
daJjKi per la putjM scartane di variaaai aS PJLG. 

che 0 Coiwcdio comunalr ba daBbarato fai seduU M feb-
braia 1800 con atte 0, 1SI 8 piosjatta di an 
Scuola etanentaie dì Verfado tsf|nnrtae«Je 
vijBeote PJLXÌ. con iBirablewrilo di dsottot 
stsa» iBiirtwariali a serviri socatii. 
U oMeVrendotef. jBtHiKa ed 3 IlleUlB p 

. ÒBneaB)*}«aBJBP%>*ar W 8 0 * S^BJBJBSRF O H a» a 8 J % O ^ S » # «^^«^••^BRai%«'«ao «jBaâ »sj»4 

ciala fissata daBa Legge H W I , a. 1. r 
aitati nassa 9esreBena ceaauBaisv par ps 

le 
eseesto detta 
variante el 
Kdeeepe» 

tea, ebe co

•iS^dipt 

. Ertre vajati ( » ) gtanai dafla data di ìRsenk 
detto *rnm» ari «r»U»a Aananti LefaH della 
^eàU *" ^^BA^fa^^B^B^B^M^g^J ^^aaalBB^^^aB^BZ^Bk' eSfòaaaaaBaa^aa>a4azazaBazk * aikJl af^aSafl 

' gn in«eiveaanji uiaueiasa pâ a>cnianrw ai yse 

Dalla Sede MurddpeJe. • J7-€-iil8 
. IL SINDACO: «elfrede l 

diaci (10) 
.- • 

io» siri pr» 
Ptovleciei ». 
t. le faTepeie 

•r4aU*«dM 

COMUNE DI PRATO 
al F.R.G. per la lacamè 

H SINDACO 1 i i 
Visto l'atto consiliare n. 4 » dal &4-18SB. cotrfroBiÉtj eea>' 
sa rilievi del CJtC. nella seduto del 7 fju«no tffj) aj 
«- 4fJ8 oaa coi è etato deliberato di apportare al ria**!* 
Piane Wnelalisw Generala alcune variarti par le tee»-
sHà Gonfienti specìftcaLaureiae indicate nei relatM grav 
fki ed «daborati tecnici con la citato delibera approvali 
#> cànzaBoàtaai sai adii" 
Vieti gB artt 9 e W della Legge 17-8-1JC, n. 11» e 
ocearw utemnreTieni» 
Visto l'art 1 della Legge 14-1171 n. 9 1 ; 

che a decerrere del 4-7-1S09 e per 38 (trenta) giend 
w rurfióa Urbanistica de) Comune, asn 
etti delle eeriente in questione. Doranto topi 

IL SINDACO 
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Oggi alle 11 incoiitro 
per? la Regione, alle 

16 per Palazzo Vecchio 
Silvano Andriani confermato capogruppo al 
comune e Luciano Quercioli alla Provincia 

. : Giornata di trattative 
per le giunte toscane. Og
gi, alle 11 a Palazzo Pan-
clatichi, tornano ad incon
trarsi le delegazioni re
gionali, del PCI e del PSI 
per là ricostituzione della 
maggioranza di.sinisra e 
degli òrgani di governo 
dèlia Regione; mentre nel 
pomeriggio,,alle 16,30, si 
avrà U primo incontro fra 
comunisti e socialisti per 
Palazzo Vecchio. " 
. Le due.delegazioni to
scane, a conclusione dèi 
primo incontro per la. Re
gione, . svòltosi martedì 
scorso, si .sono lasciate 
fissando in un breve co
municato tre punti ba
se: 1) la comune volontà 
di dar vita ad una mag
gioranza organica demo
cratica e di sinistra, ba
sata sul fondamentale 
rapporto di governo PCIt 
PSI, in linea di continuir. 
tà politica fra la secon
da e la terza legislatura; 
2) la collocazione « auto
nomistica » nei confronti 

: del governo e degli or
gani-centrali dello Stato; 
3) la ricerca di più am
pie convergenze program
matiche ed un rapporto 
aperto e costruttivo con 
le opposizioni democra
tiche.; '.. • . '-\. '. ;.•-:•.-"•-"'.• 

Per .quanto riguarda Fi
renze dopo il direttivo so-. 

: cialista, che- sostanziai- • 
mente ha ratificato il do- i 

; cumento dell' esecutivo 
(nel quale si esprime la ;' 
« preferenza » del PSI 
per la maggioranza di si

nistra e si chiede una trat
tativa « senza,pregittdizia: : 
li> sull'asserto,delle fu
ture giunte), si registra . 

, una nota della DC tosca- ; 
na, che si esprime neHa ; 
opposizione alla Giunta di : 
sinistra è nella ricerca 

' di un confronto « bilate
rale > con gli altri partiti 
democratici : .. . • ;.; "'".: 

; le grandi città ' (come , 
\ avrebbero proposto, a suo' 
v. tempo il ministrò Lago- ^ 

rio, e recentemente il sin
daco Tognoli) dovrebbe- : 
so essere eletti diretta-1 

i mente dai cittadini, ed in- "-'; 
vita la DC ad affrontare _ 
il problema. ,-.-.•. 

v Per "ìquartieri a F i - : 

renze intanto gli incontri, e 
'.'. fra PCI e PSI sono in fa-^ 

sé avanzata. Ieri sera si 
è avuto invece un con-

. fronto a livello cittadino 
'fra"' le delegazioni del : 

PCI, del PSI, del PDUP, 
del PSDI, del PRI, del 

;• PLI per esaminare le que- y\ 
stioni -inerenti l'insedia
mento dei quartieri, fis
sato per venerdì prossi
mo 18 luglio. .:-

Gli insediamenti 
nei quartieri ' 

Nell'incontro la delega- : 
zione comunista ha posto 
il problema di giungere 
ad un rapido accordo fra ! 

; le. forze politiche su al
cuni indirizzi program
matici e sull'assetto del- ^ 
le presidenze. Alla riuhipr 
ne è stata invitata anche ; 
la DC. Il PCI e il PSI del 

•: quartiere Ponte di Mezzo- •< 
" Lippì,; in una : nota ' con- V 

. : giunta sottolineano com** 
" il rapporto costruttivo fra' • 
' i due partiti della sini- -'. 

stra storica abbia prodot-
to significativi •risultati r 

: dal punto di vista politico 
ed amministrativo. ' - •. 

; ;.4)opo-;aver rilevato co-
; me il; risultato .elettorale 
.' abbia evidenziato la vali-
I dita del rapporto unitario. 

neiràmbitò de i ! . partiti 
. della smisfral nella nòta^ 
; si riconferrna .l'àccojctio' 
: per una gestione unitària 
[ di sinistra dei .Consiglio 
: Circoscrizionale n . 7 e ci. 
si ri volge.alle altre» fòrze. 

: - :Una linea espressa nel--
lo - stesso documento re-

" datto a conclusione del 
comitato regionale de nel : 
córso del quale si è règi-
strato un intervento. di ~ 
Giovanni Pallanti secon-

. do cui « la DC deve saper 
esercitare HI consiglio co
munale, al di là dell'es-

; sere in giunta o sui ban
chi dell'opposizione, una! 
funzione prepositiva. di 

•governo». > 
La forza elettorale del

la DC — prosegue Pal-
- lanti — non può essere " 

congelata in un'opera di 
semplice e sterile oppo-

' • sizione. Pallanti avanza 
poi una strana proposta, 

•.secondo cui i sindaci del-

programmi . -^ divcònver-
genze per il rafforzamen
to - dell'azione politico^ 
amministrativa nel censi- . 
glio di Circo^rókme. :. 
? Il gruppo consiliare co
munista in Palazzo Vec
chio si è riunito per una > 
valutazione dei contenuti 
politici e programmàtici 
da affrontare nella trat
tativa còti"il PSI per" la 
ricostituzione della giunta 
di sinistra a Palazzo Vec
chio. Nel corso della riu
nione il compagno Silva
no Periizzì è stato ricon
fermato capogruppo. Alla 
Provincia è stato eletto il 
compagno Luciano Quer
cioli. .•-.-••-;- : : v-.;; 

.":"-':.".̂ ;-::'̂ ."-'v;'-.1-"̂  r. C 

Rapina 
di 200 milioni 

alla Cassa 
di Risparmio 

;: di Piombino 
Audace rapina " ieri pome

riggio a Piombino alla CiKsa 
di Risparmio. ' Tre giovani 
malviventi sono riusciti a 
portare a casa uh bottino che 
s? aggira sai 200 milioni di 
lire, dopo aver, rinchiuso nel
la camera blindata della ban
ca "19 persone. Erano le 1430. 
Gli impiegati attendevano da
vanti al portone secondano 
della : sede -' principale della 
cassa di Risparmio nel cen
tralissimo Corso Italia, per 
fare ingresso nella banca é 
svolgere il normale lavoro 
pomeridiano. Mentre il diret
tore apriva la porta, al grup
po degli impiegati si eono 

.. accodati tre giovani che han
no subito spinto tutti den-

~ tra. costringendoli poi, armi 
in. pugno, ad entrare nella 
camera blindata. Indisturbati 
hanno poi potuto impadronir
si di tutto U denaro. La ra- t 
pina si è svolta in meno di 
15 minuti, nonostante una 
imprevista'* " complicazione 
sopraggiunta mentre i banditi 
stavano uscendo. Due porta-
valori della Vigilelba di Por-
toferrak) stavano infatti so-

: praggiungendo. Uno de: due, 
Natale Ghini di 49 anni, ha 
suonato il campanello, chia
mando poi il collega che at
tendeva in un taxi con la 

sborsa, che conteneva 70 mi-
elioni di lire. I tre banditi 
' hanno quindi aperto la porta 

di acatto ed hanno costretto i 
porta valori.: dopo averli di
sarmati ef fft>ersi appropria
ti della oorsa con il denaro. 
a raggiungere gli altri nella 
camera blindata. 

IT la seconda rapina che 
subisce la cassa di Rispar
mio. . - - * ; . 

Recentemente era stato in
stallato un moderno sistema 
antifurto che aveva provocato 
l'Imbarazzo dei clienti all'in
gresso principale, ma i ban
diti hanno scelto l'ora e la 
strada giusta per evitarlo e 
portare a termine con tutta 

• sicurezza 11 cólpo. 

Con un accordo per le giunte di sinistra 

PCI e PSI pisani insieme 
in 38 comuni su trentanove 

7 « " 
, i 

/L'intesa è anche per ramministrazione provinciale 
Al centro del ";• documento i problemi degli enti locali 

PISA — De trattative per il 
rinnovo delle giunte nella pro-

p'- vincia-' di7 Pisa hanno avuto 
una svolta . positiva con il 
raggiunto, accordo tra il PCI 
e PSI!, per costituire giunte 

-N democratiche di sinistra ovun-
'•ìque questo » sia -possibile.. e 

cioè in 38 comuni su 39 e 
alla . provincia. ^ >,.-

Nel .comunicato emesso ie-
vi a tarda .sera, le delega
zioni del PCI e del PSI « han
no concordato che pure, nella 

. diversa collocazione parla
mentare dei ìdue partiti e nel 

. rispetto . rigoroso della - reci-
1 proca autonomia.' esistono le 
> condizioni • per un raccordo 

provinciale ». •. . ' 
Dopo una comune afferma

zione. sul. significato partico
lare che assume nella nostra 
provincia il successo eletto
rale dei comunisti "e dei so
cialisti (come « apprezzamen
to del lavoro svolto dalle giun
te di sinistra e la conferma 
attraverso il ..'voto > popolare 
della proposta politica presen
tata per i governi locali ») il 
comunicato aggiunge che ' i 
due partiti « intèndono dare 

vit{» a giunte di sinistra nel ri
spetto dell'autonomia delle or
ganizzazioni locali, con rap
porti paritari sul terreno po
litico, secondò l'esperienza. e 
la r tradizione ormai ; consoli
datasi, anche nei 5 anni pas
sati». w '•'."".•"•̂ •••' •'••}•;••-.•• v ' ,,.v; 

Con. la sigla dell'accordo ha/ 
prevalso ri dunque la volontà • 
costruttiva ' u:- '•- • \ 

i Gli - enti locali nella no
stra • provincia — dice tra 
l'altro' il ' cpmunuicato — si 
trovano di • fronte a scaden
ze e impégni urgenti: il pro
blema degli sfratti e il pia
no decennale per la casa. In 
difesa dell'occupazione e l'im
pegno per là programmazione 
econòmica e lo sviluppo agri
colo. l'applicazione delle leg
gi contro l'inquinamento e la 
difesa dell'ambiente, la ne
cessità di avviare rapidamen
te un assetto rinnovato delle 
strutture sanitarie, il miglio
ramento delle condizioni civi
li ' di vita delle popolazioni 
attraverso adeguati interven- ( 
ti in campo scolastico é cui- ', 
turale >. • •' - - ~\•'•<-*' : "• A ^ 

Su queste basi, cardini di 

una > reale - « governabilità », 
si andrà tra breve. alla coiv • 

"vocazione dei consigli e alla 
formazione delle giunte/Quan
do questo, avverrà la mappa 
politica della nostra provincia 
sarà nuovamente disegnata e 
diverrà possibile operare su
bito per affrontare grossi pro
blemi presènti sul tappeto con 
un impegno preliminare teso 
a « fare approvare dal Par
lamento due leggi di riforma 
non più rinviabili: quella del 
sistema generale delle auto
nomie e quella della finanza 
locale». Uno spazio particola
re viene inoltre riservato ai 
problemi del decentramento 
che devono offrire la possibi
lità' e di aprire gli spazi alla 
partecipazione democratica ». 

« Nel ouadro di questo ac
cordo complessivo — conclu
de il documento — i comuni 
sti e i socialisti invitano le 
proprie organizzazioni locali 
ad. incontrarsi a livello comu-
naie per concordare in tem
pi rapidi programmi comuni. 
sulla base dei quali procede
r e / a l l a ricostituzióne delle 
giunte di sinistra». 

SIENA- — Proseguono i n , 
maniera ec^truttiva e. positiva 
gu incontri tra le delegazioni 
del PCI e.di quello socialista 
per giungere au un accordo e 
pei- consolidare ed estendere 
le giunte di sinistra nei co- . 
muri} della provincia di Sie
na. ".Tra le .due delegazioni s i , 
discute : di tutte le questioni 
aperte: dai comuni sopra e 
sotto i 5000 abitanti, all-am-
minìstrazìone provinciale, alle ; 
associazioni intercomunali al-
le Unità Sanitarie locali e alle,~ 

'Comunità Montane. L'obietti
vo che emerge con chiarezza 
dagli incontri è quello" di e-

"stendere- ovunque le maggio* 
ranze delle giunte unitarie dì 
sinistra aperte alla collabora
zione delle altre forze de
mocratiche di sinistra. Su 
questo punto c'è una sostan
ziale unità di intenti da parte 
sia. dei ^comunisti- che .dei so- -
ciaìistL - r..\-.-.- .i:-.-MJ:-y'~':-^'l 

.Proprio nei giorni~scorsi i> 
comitato .federale,,erJa com
missione federale, di controllo 
dePPCI. senese si ^tfó^Uriir 
te cofìgiuhtamenterài'segfeta i 

ri di sezione è' a quelli dei 
comitati x comunali e di'zona, 
In V uh : comunicato .è : stàtoj 
espreso « u n positivo apprez
zamento sulle prospettive che 
sembrano 'profilarsi » ed : è 
stato dato mandato alla dele
gazione comunista di prose- : 
guire gli incontri con quella7 

socialista per e approfondire 
le questioni - ancora insolute, 
con l'obbiettivo di giungere' 
quanto prima possibile ad un 
accordo che ' consolidi ed e-
stenda le ghu.V unitarie dì 
sinistra». - ''••?--^';;".;'-.-' • •>• 
-1 H comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo • del PCI senese 
hanno quindi ribadito che i 
punti' di fondo sul quali è 
possibile ed utile costruire 
accordi-di programma. 

Nel corso degli incontri tra 
le due'delegazioni il PSI ha 

PCI e PSI a Siena 

un 
che^cphsolida/le 
giunte di sinistra 

confermato di-aver superato" 
la visione politica che io. por
tava ad escludere la sua pre
senza nelle 'maggioranze e 
nelle giunte dove esisteva u-
na maggioranza assoluta •co
munista e dove quindi non 
era . determinante; -ora-- ha -
scelto invece di essere de
terminante per una attività 
politica che punti su altri 
contenuti del modo di; gover
nare gli "enti Iocali> • ~'. ~:" " 

« Questa è una scélta — ha 
fletto " il \compagno ; » Riccardo • 
Margheriti, j»£rétàriò. della ; 
federazione comunista V- che-.' 
salutiamo > | a v ° ' B V O m i e n t * ' 
specialmente di -fronte alla 
nuova situazione politica na
zionale». ''-N-' ' '-"»?''r-'-
- Altri elementi emergenti 
dagli incontri sono .costituiti. 
dai programmi per; affrontare 
problemi: concreti, il nuoró 
assetto istìtuaionale da co
struire /per favorire cùnairfc 
sposta a . livellò adeguato >ì al 
quadro di . programmaatòne-
dà contrapporre alla grave/ 
crisi economica, sociale e = 
delle « tradixionaU forme, di 
partecipazione» e che: pène1 

gùa le vie del: rinnovamento 
e della traaf orinazione. 

Ampie óónvergensè si .sono 
registrate non solo aui con
tenuti programmatici ma an
che sul modo collegiale di 
governare alTinterno degli 
enti locali fondato su uno 
strétto - rapporto ; con i citta
dini e le categorie sociali. ; 

' Ci ' si'"" sta ' muovendo,' in
somma. su una linea che so
stanzia la formula con i con
tenuti; un altro elemento po
sitivo è che. sulla trattativa 
non stanno gravando le posi
zioni nazionali d< i due partiti 
rispetto-ai governo centrale. 
«Emerge un impegno leale a 
salvaguardare X il pluralismo 
istituzionale bancito dalla 

.costituzióne —v/hà dettò, an-
c ò r a l l compagno-fifarghéritl 
— é perciò. solo la colloca
zióne autonoma; deglL enti-lo
cali . rispetto al governo può 
garantire . ini/ jéalèS Ipàpegno 
politico e amministrativo an
corato alla concretezza dèi 
problemi, locali in una visio
ne complessiva delle esigenze 
del paese». 

. „ Su.questo piano la trattati-
ira fri /PCI; e PSI indica che 
la "cultura • di > una sinistra di 
gorerno i ta ^davvero cre
scendo è quindi costituisce 
sicuramente uh buon auspi
cio per la legislatura che tsl 
sta aprendo; anche se in ta
luni cernimi occórre superare 
difficoltà dettate da partico
larità locali, ma che comun
que non'appaiono insormon
tabili. D'altra parte la fede
razione socialista senese ha 
da tempo e lealmente com
piuto una scelta di unità a 
sinistra che non significa so
lo e strategia » ma una chiara 
scelta di campo. >.-••-

-M0. Sandro Rossi: 

Livorno: -
spostato ; 

lo sciopero v ^ 
delle categorie • 

portuali ; / 
LIVORNO — Lo t sciopero 
concordato per oggi, dalle 11 
alle 14. da tutte le categorie 
portuali a sostegno della ver
tenza dei doganali -è stato 
rinviato. - ^ : ~ 

La protesta era stata indet
ta in occasione della visita a 
Livorno, dell'onorevole Co-
lucci, sottosegretario al per
sonale del ministero delle fi
nanze. e del direttore genera 
le delle dogane Del Oizzb. 

Ma i due esponenti non sa
ranno oggi a Livorno. 

Probabilmente si presente
ranno il 13 e quindi anche la 
manifestazione di protesta è 
stata rimandata. - .. -V :t- ' 

Permane comunque Io stato -
di agitazione proclamato dai 
dipendenti della dogana che. 
insieme al consiglio di sona.. 
ai sindacati di categoria ed 
alle federazioni dei .trasport: 
CGIL. CISL. UIL, si sono ri
servati di programmare una 
serie di iniziative di lotta. 

Anche il comitato cittadino 
per la. difesa dell'economia e 
dei livelli occupazionali sarà 
coinvolta a Sostegno della 

: vertenza. Una vertenza che . 
ha assunto ormai dimensioni 
cittadine per l'importanza 
che riveste nel contesto pro
duttivo livornese. 

I doganali, infatti, non a-
vanzano rivendicazioni sala
riali ma chiedono in primo 
luogo l'aumento dell'organico 
(almeno 00 unità) per poter 
svolgere con efficienza ed 
immediatezza " operazioni di 
controllo sulle merci che cir
colano nel porto di Livorno. 
Se questo problema non ver
rà risolto al più presto il 
traffico portuale continuerà 
ad essere compromesso e In
sieme al porto ne risentirà 
complessivamente .tutta r«co-r 
nomia cittadina. 

A Grosseto 
non è reato .; 

lere ",' ?. 
^-^,il.sole !nnU ;M 

in e monochini » / ' 
GROSSETO — La stagione* 
turistica balneare In.Marem
ma, contrassegnata ' "da uh 
clima- incèrto, .registra una 
•.«certezza». Prendere* la" tin
tarella con il crnonochini» 
sulla1 spiaggia non determina 
offesa alla pubblica decenza 
né tanto-meno al «comune 
senso del pudore». Così ha 
decretato la sesta sezione pe
nale della corte di espiazione 
che pronunciandosi su un ri
córso — il primo di altre de
cine che la corte sarà chia
mata ad esaminare.— pre
sentata dal Procuratore della 
Repubblica di Grosseto, av
verso ad un pronunciamento 
del tribunale di conferma al 
pieno proscioglimento stabili
to in primo grado dal preto
re di " Grosseto, dottor/ Pero-
naci. definito « l'antlsalmeri » 
per le sue sentenze assoluto
rie: «•-•'' --- .«;-'*._->. 

Il ricorso esaminato, ri
guardava 1* sentenza emessa 
dal pretore, nell'aprile del "79 
con formula ampiamente li
beratoria perchè «il fatto 
non costituisce reato», nei 
confronti di - una ragazza 
grossetana che era stata de
nunciata perchè sulla spiag
gia del Parco della Maremma 
a pochi passi dal mare pren
deva . il sole a. petto nudo. 
Tale assoluzione veniva ri
confermata in . appello . dal 
tribunale . con Tópposizione 
del Pubblico, Ministero. . Re
centemente il tribunale ha 
dimostrato diversità di va
lutazione del fenomeno tra 
magistrati grossetani: in al
cuni provvedimenti d'appello 
sul «nudo integrale» (maschi
le e femminile) in conse
guenza dei ricorsi della pro
cura alle sentenze assolutorie 
della pretura ha irrogato 
condanne a ventimila lire di 
multa. Su queste • sentente 
è stato fatto ricorso in Cassa
zione. 

a Livorno 
delibere ^ 

; per 900 
^ alloggi 

LIVORNO — Là' sezione li
vornese del Comitato Regio-' 
naie dì Controllò ha annulla-
to la delibera approvata dal 
comune di Livorno che affida 
ad un consorzio i lavori di 
costruzione dei 900 nuovi al
loggi popolari in località La 
Leccia nel quartiere di Sai-
Viano. L'intervento rischia o-
ra di saltare. 

«Spero che la questione 
possa essere risolta al più 

; presto — ha dichiarato ieri il 
sindaco di Livorno Nannipfe-
ri — ramministrazione, con la 
delibera, ha adempiuto ad at
ti corretti e legittimi». 

« L'annullamento è dunque 
incomprénsibae — ha .aggiun
to il compagno Kannipierì — 
anche perchè la- prima deli
bera del consigliò comunale è 
stata approvata e nessuno al 
CRC ha fatto ofàrvasioni ». 

Con la prima delibera, il 
comune aveva già definito le 
modalità dell'Intervento (che 
comporterà una spesa com
plessiva di 5, miliardi) e, per 
quanto riguarda la costruzio
ne degli appartamenti, aveva 
stabilito di percorrere la 
strada della concessione che 
comportava tempi più brevi. 
Ma ora, al CRC, dicono che 
questa strada non era per
corribile perchè la legge 9IB 
del 77 della Comunità Euro
pea k> impedirebbe. . Per 
questo motivo alcuni membri 
del CRC (il rappresentante 
della DC quello della Prefet
tura e quello óWAramihl-
strasione Provinciale) con n 
loro voto contràrio hanno 
determinato l'armvllàmento 
deHa delibera. ' 81 ' sono e-
spresBt a favore. Invece, il 
lappresentante froclarlsta . e 
quello degli indipendenti di 
sinistra 

In soatansa.an atto vaglia
to e concordato in cornetto 
comunale dà tutte le foree 
politiche è stato poi bocciato 
da un organismo, a CRC. nel 
quale queste, stesse forme po
litiche sono rappresentate. -

:;^TeÌTQiismò : ';ff 
arrestato 

-A^-'a'Pisa.-^':;--1 

uno studente 
universitario 

Uno studente universi
tario pisano. Rocco Damo-
ne. di 26 anni, sospettato 
di-appartenere al gruppo 
toscano di Prima linea, 6 
stato arrestato dalla Digos 
di Pisa, in esecuzione di 
un mandato di cattura 
per associazione sovversi
va emesso dalla sezione 
istruttoria della corte di 
appellò di Firenze. Damo-
ne era già stato arrestato 
il 30 giugno 1979. durante 
le indagini sul nucleo pisa
no di Prima linea. In quei 
periodo vennera. arrestate, 
fra l'altro. Florinda Petret-: 

la. alarla Pia Cavallo e Vi
taliano Oaglianese. -

Nella ab* tastone della 
Petrella, considerata uno 
dei « cervelli > del cosid
detto «gruppo direttivo 
toscano», di Prima'lìnea, 
venne trovata i m a grande 
quantità di materiale, fra 
cui tre pistole. I sostituti 
fiorentini Vigna e Chelaz-
zi, che conducevano l'in
chiesta su Prima line*, di
svile armi, una delle quali 
(una «Tauro*» di fabori-
castone brasiliana) avreb
be potuto essere la pistola 
con la quale fu ucciso il 
magistrato milanese Ales
sandrini. 

Per quanto riguarda Roc
co Damoce, il giovane ot
tenne, qualche tempo do
po. la libertà provvisoria. 
ma 4 pubblico mmlstero 
fece ricorso alla botte di 
appello fiorentina. Dama
n e - è stato arrestato n«i-
l'albergo «Nettuno», un 
edificio lungo l'Amo tra
sformato di recente In 
« Casa dado studente ». : 

Ieri incontro azienda, sindacati, Regione 

nprenaono 

la vertenza Solvay 

Scioperi articolati 
alla ; Lebple di A êzẑ ò 

AREZZO — Ancora tensione dentro là Lebole. Il consiglio 
di fàbbrica e la Pulta' provinciale, riuniti per discutere la 
situazione dell'azienda, hanno proclamato nel. giorni' scorsi 
lo stato di agitazione dei lavoratóri e hanno indetto due 
ore di sciopero articolato. Quali 1 motivi di questa nuova 
protesta? Nel documento che è stato sottoscritto dal con
siglio di fabbrica e della Pnlta si. denuncia il comporta
mento della direzione aziendale che rifiuta gli.incontri di 
verifica del piano di risanamento. , ,, 

Il piano si sta attuando dentro la Lebóle e richiede veri
fiche trimestrali previste d'altra parte dagli accordi del 
1978. La direzione inoltre rifiuta il dialogo sulla piattaforma 
rivendicativa . .. « . 

I dirigenti del complesso impegnati a discutere 
con il consiglio di fabbrica i tempi di ripresa 

Lunedi riprendono le trat
tative per la soluzione della 
vertenza alla Solvay di Rosi-
gnano. Nel frattempo da par
te della direzione dell'azien
da c'è l'impegno a ricercare 
con 11 consiglio di fabbrica i 
tempi tecnici compatibili alla 
più sollecita riprese, dell'atti-
vita produttiva del'a sodiera. 
Questo è il risultato concreto : 

di un incontro promosso dal 
presidente della Regione To-

, scana Mario Leon? che si è 
svolto questo pomeriggio nel
la sede della giunta regio
nale a Firenze con la parteci
pazione del vicepresidente 
Gianfranco Bartolini e del
l'assessore • regionale Dino 
Raugi, tra le organizzazioni 
sindacali (segreteria regiona
le della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL e segreteria 
provinciale di Livorno) il 
consiglio di fabbrica della 

Solvay e la direzione azien
dale rappresentate.'dal diret
tore generale per l'Italia in
gegner Weekers e dal ' diret
tóre del personale dottor. Vo-
dlcer. "'-."."•""••; 

Il presidente l eone ha mo
tivato l'Intervento della Re
gione, in questa vertenza con 
la rilevanza delle conseguen
ze economiche e occupazio
nali derivanti dalla sospen
sione della produzione di sò
da non solo per il sistema 
produttivo regionale ma ita-

, liano complessivamente, e dal 
: fatto che gli - accordi con 
l'azienda sottoscritti nel *74 
e nel 77 prevedevano impe
gni diretti e concreti anche 
da parte degli enti locali e 

• della Regr'.one. • .. 
La disponibilità registrata 

nell'incontro di oggi fa spe
rare in un rapido e significa
tivo esito della vertenza. 

COMUNE DI PRATO 
OGGETTO! Variante al P.R.G. per area destinata attual
mente a e espansione residenziale» e nella futura previ
sione destinata ad ampliamento della scuola elementari 
di Vergaio ài sensi dell'art. 1 legge 3-1-1978 n. 1, proce
dura speciale..- ;..':.-.:'^y::-:: ' "'- '••'•„'•.- ,•'•"•' 

•".-' •".'• ;";;: : : j . ' ; .7- IL -SINDACÒ ';"; % '^i::An'- 'A'::, 
Visto ràrticolò n. 6 deUa Legge 18̂ 4-1962 U.Ì67 che, ri
chiamato dall'art. 1 della Legge '3-1̂ 1978̂  dispone le mo
dalità per la pubblicazione di varianti di P.R.G. . 

yi:y^r:-i'\ 7:^:^;^;!"^ rènde noto ,^:; ;*/c:;y ' .-•::"".-• v ; ' . ' C ; 
che il Consiglio comunale ha deliberato in seduta 28 feb
braio 1980 con atto n. 120 il progetto di ampliamento della 
Scuola elementare di Vergaio apportando la variante al 

< vigente'P.R.G. con cambiamento di destinazione da espan-
sione residenziale a servizi sociahV . : " 
La deliberazione suddetta ed il relativo progetto, che co
stituisce variante al P.R.G. soggètta alla procedura spe
ciale fissata dalla Legge 3-1-1978, n.. 1, resteranno depo
sitati • nella Segreteria comunale per giorni dieci , (10) 
consecutivi dalgiorno 4-7-1960.;: : ' U i J :!'* y»:1 • 
Entro venti (20) giorni dalla data di inserzione del pre
detto avviso nel «Foglio Annunzi Legali della Provincia». 
gli interessati potranno presentare al Comune le proprie 
opposizioni. " . j • 
Dalla Sede Municipale, 11 27-64980 C - ^ H ^ ^ r - ^ ' •.';.!tVi 

: IL SINDACO: Goffredo Loengrin Landinl 

COMUNE DI PRATO : 
Variante al P.R.G. per la località Gonfienti, v; 

;i: .';!';' ' IL SINDACO '; ;^^^---' ' ' / '- . '"! 
Visto Tatto consiliare n. 439 del 23-4-1960. controllato sen- y 
za rilievi dal C.R.C, nella seduta del 7 giugno 1980 al ! 

n. 4028 con cui è stato deliberato di apportare al vigente 
Piano Regolatore Generale alcune varianti, per la loca- 1 
lità Gonfienti specificatamente indicate nei relativi, gira-: 

fici ed elaborati tecnici con là citata delibera approvati 
e depositati in atti; - > -!;.'••'•;> '•..;;.•.••.;.-•••.-.'.•.- . ..; 
Visti gli artt. 9 e 10ideila U g g e 17-8-1942, n, 1150 e,suo- i 
cessive modificazioni; r, , . , * - v 
Visto l'art. -1 della Legge 1-6-1971 n. 291; -

"<": rende nòto 
che a decorrere dal 4-7-1980 è per 30 (trenta) giorni con
secutivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno 
depositati gli atti della variante in questione. Durante tale 
periodo chiunque potrà prenderne visione. ; : 
Entro 60 (sessanta) -giorni dalla suddetta data, sia gli 
Enti che i privati potranno presentare per scritto òssér-
vaziohi al fine di un apporto collaborativo dei cittadini 
al perfezionamento della variante medesima. 

"Le osservazioni dovranno essere presentate in'-tré copie," 
di cui una in carta legale. 
Prato, li 26, giugno 1980 -.-:*• '•-.'•. •-,'.- '-'--\. J 

:.".-.:.:".. .:. IL SINDACO: Goffredo Loengrin Lendini 

•'*' '-% 
A LIVORNO 

_: .^JJUMOLÒ». , . 
-Vi» atlPOfJgio*, 39 - Uvorno 

1 Tri . .0566/31042. / -
A Un primo piatto fa 
" Conchiglie al melo 

Chluao il martedì • . 
~> « I L GIARDINO • 

EMILIANO» 
Viale Italia, 103 - Tal. 0 5 8 6 / 

. 8 0 7 0 0 2 - Livorno • , 
; : Piatti di terra a d i mare 

o>n. ecelta alla carta o 
__. con ~ menu tuf litico 
" «DA GRAZIA» - : 

Via dì Montanara,: a i - .T«̂  
Itfonò 579362 
Geetione famHiere, èpeeia-

. Ina apaahettl «alla Ora-
'zia» • polenta di 

li vini aono awéaèr 
". lommetlér -;-.;••t-y"-'.•-',- • J ; ' ^ 
-• • IL PORTOLANO»:: ; 
- Livorno - Via Paolo Ulto, 41 

;t- Tal. 0586/408616 
•'>• Una «ara apacJantà: ta-
" gliatelle al portolano (mi-
y-ra)-?^----:.";^,?--^--'-;^-

• IL PESCATORE » V,• 
Via Owìlid. 10 (Zone Piano 
55. Pietro Paolo) • Livorno 

. TaL 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 
Specialità spegnetti al 

_ cartoccio a borsette di mar 
? ra Chluao II, giovedì 

«IL ROMITO» 
Via - Aurati*, 274 - Calìenaia 

: (Livorno) : -- -. - ^ . . . 
^ Specialità marinara. 

nomico 

•• ''.-A.: J .• - -i .-v-;"'.: •:-- '••-:v. •.-•.* 

VLA RUÒTA» 
Via Aurelio Km. 145 - Orbc-
t»Ho S*#loVTi|. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità «1 brigoll» a fa 
anguille 

LUCCHESIA E 
; : VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo ' Ristorante • 
(Lucca) > Tel. 0563/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiórni 

«TITOSCHIPA» 
Ristorante Pensiono • Vtala 
U. Foscolo •'- Viaregelo - Te
lefono 0 5 8 4 / 4 5 0 6 5 -
Specialità peaca aitai 
Sempra 

- t 

«LIBECCIATA» 
Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
0566/24559 

- • ^ ; : ^ A . P I S A ' ; ' ^ • 
: «DÀ BRUNO» ' 

Pisa - Vie L. aianohi. '12 
Tel. 050/424611 
Trattoria cucina casalin
ga toscana 

«NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilde, 8 - T e 
lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - Nel centro 
di Pise 
La cucina toscana atllrv 
ségna della genuinità ; 

MASSA CARRARA 
•' • « IL GROTTO» • 

Via delle Pinete. 2 - Marine 
di Masse ' Tel. 0 5 6 9 / 2 1 2 0 0 
Specialità spaghottl alla 

tutta maro 

f GROSSETO ^ 
V E PROVINCIA 

•••••^ «DAVID» ; -
Ristorante ; - :p564 /887069 - Te
lamone (Grosseto) Piazza' Ge-
ribaldi. 7 
Scampi al grate a Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto sempre 

'aperto: .•i-v

asi piatti di 
«primi» 

a osi 

«MERLO MARINO» 
Via Ginorì, 19 -' Tel . 2 2 5 6 8 
Livorno 
I l ristorante dei ricerca
tori dei piatti pregiati 
Chiuso ts 

« I L TRITONE» 
Tranorie - Vie Mette. 12 (Sen 
Jacopo) Uvorno - Te». 0566/ 
605222 

Chiuso il aiartadi 

IN PROVINCIA 
Di UVORNO 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA -••"•>•/. 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca, 2 6 - M a r i n e d i 
Pise - Tel. 0 5 0 / 3 6 5 2 1 
Aeaiea^rfèkaaVBaài m 'SetaaadèiA. *-— É a • i l • 

«BfwaaHiTefj: ivtiajt iw v a r i v 
t* di pasca -
Chiusa H iunecH v 

• DA CESAR INO» 
Villa Paradiso Usifliano - Lari 
(Pisa) - Tel. 0567/664290 
(665290) 

6&»atMAlah»VUda. J É — Ì ^ J » ^ M • » ! — S . _ a 

9pWK9mn%m m OfsTfnQflVVf1l S I . 
funghi pai alni» ••••••--
Chiusa II hinecH 

«DA CTÓCIO» 
Ceppato Caaciana (Pisa) • Te
lefono 0 5 6 7 / 6 4 6 1 6 6 . 

«IL MOLINO» 
Vìa Mula di Ponente - Orbe-
tello - T e l . 0564/667763 
«Pancfo» vi Invita alla 
dsgustanOfta della specia-
Irta detta laguna -

«PICCOLO MONDO» 
Piatta Istria • Follonica (Gros
seto) - TeL 0566/40361 
Tutta le specialità di ps-

Chlusa il mercoledì 

. «LA RUOTA» 
Via Pape'Giovanni X X i l l 
noi: (Lucca) - Tel . 0 5 6 3 / 8 * 0 7 1 
Specialità aha launpada 
Chiuso il martsdi 

^ N LIGURIA 
. HOSTARIA v 

. «DA FRANCO» 
Locelifà Olivi Levento (Specte) 
Piatti ragionali Hguri a 
tradizionali ? 

KHicnraejt ina anancTiiTieeTBB> 
antipasti 0 vini 

e SAN MARCO» 
Sul mare a Fhonaretta (La 
Spetia) - Te l . 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità apaghcttl In ba
gna «arda 

UNO ALLA VOLTA 

(Cestiflionce!-
lo) - Livomo - TeL 0566/ 
767978 

te fatta wi 
«AL 

Sen Minì i 
TeL 6571/43366 

4 / A 

A LEVANTO 
da Franco 

- «EL FARO» -
Via delle Vittorie, 7 0 - Marine 
di Cecine - Tel. 0 5 6 6 / 6 2 0 1 6 4 

al 
Chiuso il 

( o ricotta) 
e RUGANTINO». 

Castielionceilo (Uvonw) - Via 
del Owercetano - TeL 0566/ 
752707 
« I l re «M 
rinera a dalla 

«BURI AMO*, 
'# .Albore» l 

non Montecatini Val di Cecine 
Tei. 0566/30011 

Peccamo est! un'altra pun
tata in Ueurie. . Andiamo e 
Levante, une cittadina straboc
cante di turismo estivo «nche 
di orloine straniera (tedeschi, 
inatesi e norreeesi) sttueta pra
ticamente m meta strada tra 
Le Spezie e. Sestri Levante in 
«yoH'aroo della riviera di Le-
vaWits) enfi la costa asf 1 wiiaftìtfv 
ts» ifTawtaVfl rata ha raso • irìmj* 

Chi 
PTaa 
Tel. 

e SELLE ARTI» 
Vn> Genoa**. 6 - • Cade» 
Tel. 0966/646312 

R lanodl 
«i saputa san le 

« ETRMl i A » 
Aei Prloti, a • 

•a " 

d attende sui marciapiedi 
•Mdema stecione fetro-

vìaria Franco, proprietario è 
chef doU'a neeterie » uno dei 

ristoranti • m » delle 
C Fa.da cicerone e. tacendoci 
passero - «Mia 
viuzze del aereo «4 , 
nel suo locete. Un locate 
mente accogliente, e 
stìco. La cucine è : 
ottima (prova ne sono i-< 
piatti d'oro M.74 
de Franco) e si Ss r, 
sulle ricette tredizione{i lèi 
Un'ettra spedaiìte peno le 
dure e il pesce conearveto „ . 
t'olio che lo stesso Franco pro-
pera durante l'inverno con 
e 

«LA 
Viola 
Pisa - Tot. 0 9 6 / 3 6 6 9 2 

« IL LIDO» 
- Tei. ese«/7as2ie 

« O l A R O f B J O » 
Ristorante - Vie Ao> 

retta, 53S - Tel. 036)6/760112 
Rosleneno Solvey 

«MfRAVALLS» 
Prni%!#JnrVle 

Pi « 
I 

terra a maro 

»), 3 - Tel. 0S71/«1__ 
a^^atfeàaea B êeedóai • ! f r «a»oovOJVTe»j v^neaaoo ew * easr 
SOTS m san loTffwarjo raim cww/w 

# - « • 
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Al Consiglio regionale la sinistra ha votato unità 

L'elezione di Del Vecchio 
scatena le prime polemiche 

un giudizio critico sulla maggioranza che 
rio regionale de tenta di attutire la polemica 

I socialisti esprimono 
l'ha votato -I l segreta 
E* stato H compagno Anto

nio Bassollnó, dopo un'ora di 
attesa a dover sollecitare l'i
nizio della riunione del Con
siglio regionale suonando il 
campanello della presidenza. 
Il-,'gruppo della Democrazia 
Cristiana ha avuto bisogno di 
altro tempo, la mattina stes
sa del' Consiglio regionale per 
dirimere questioni e "compor
tamenti da tenere ih assem
blea, e,si è «riunito» mentre 
gli altri 34 consiglieri atten
devano pazientemente in aula. 

E* cominciata così, l'altro 
giorno, la - terza legislatura 
del. Consiglio regionale della 
Campania, con il partito di 
maggioranza.relativo che si 
comportava nei confronti de
gli altri partiti con. lo .stes
so atteggiamento che aveva. 
tenuto nelle altre due; _. - -\ 

Nella prima riunione '59'cdh-' 
sigliéri presente .(mancava 
solo la liberale Cortese). haa- -: 
no eletto presidente dell'as
semblea •• il • repubblicano Ma- -
rio Del Vecchio e l'ufficio di 
presidenza. E su questa ele
zione già sono scoppiate , le 
polemiche. .L'esponente • del 
PRI è stato eletto coi voti 
di DC. PRI, PSDI mentre la • 
sinistra . unita v (PCI, .PSI, 
DP) ha .votato -scheda .bian-. 
ca. : E -questo ; non tanto, per" 
rimarcare uria distanza nei 
confronti di un presidente lai-. 
co;, ma • per. esprimere .una . 
critica netta allo schierameli- I 

to precostituito e d. parte cha 
lo ha eletto. -

Il Partito socialista In par
ticolare Ièri pomeriggio ha 
emesso un comunicato nel 
qua le « esprime un giudizio 
i oi temente critico sitila mag
gioranza che ha eletto la.pre
sidènze. del: Consiglio regio
nale. Essa infatti -non corri
sponde, anzi contraddice — 
puntualizzano i socialisti1—. 
l'esigenza di un. avanzamen
to del quadro : politicò per 
adeguarlo alle nuove condi
zioni scaturite dalle recenti 
eiezioni». - •': 

«Non è emèrsa da "parte 
dèlia DC. al : di là dei docu
menti ufficiali e delle dichia
razioni. una reale disponibi
lità pjer soluzioni adeguate — 
continua.• il ^documento . del 
PSI — e necessarie alla gra
ve emergenza ì- della ' Región e 
che richiede il concorso più 
ampio possibile di tutte le 
/orze democratiche a partire 
dai livelli istituzionali». 

Il documento prosegue con 
la': denuncia -del; comporta-' 
mento ambiguo del partito di 
maggioranza relativo che «ha 
introdotto,-, elementi di peri- > 
cólosa divisione che potreb
bero, rendere più àrdila; una 
rapida ed avanzata soluzione 
dèlia "crisi: Il PSI ribadisce J» 
pròpria^ disponibilità''soltanto 
a soluzióni di governò in gra
do. :dl_ esprimere uria : decisa: 
svòlta-alla Regione Campa

nia attraverso la costituzione 
di un quadro ipoUico nuovo. 
che superi, la minoritaria al
leanza centrista e rion ripeta 
esperienze di centrosinistra, 
nell'ambito di una convergen
za di .tutte le forze - demo
cràtiche che trovi il PSÌ pun
to "di equilibrio e di garan
zia». : •'-' / ' >'-:-r- •. v"'"•. »-''-: 
. L'onorevole Ferdinando Cle

mente .sempre ieri pomerig
gio hâ  emesso uria sua imba
razzata dichiarazione sull'ar
gomento nella quale tenta di 
attutire i-toni della -polemi
ca fra DC e PSI. Nel /corso 
delia dichiarazione, il segre
tàrio regionale dello . scudo-
crociato afferma infatti che 
era stata proposta uria presi
denza laica e l'elezione di un 
ufficio, di presidenza che com
prendesse. tutti i partiti del
l'arco costituzionale. ' Quésta 
proposta non aveva;trovato 
consenzienti gli altri oartiti 
per cui si è tfuriti all'elezio
ne di Del ^Vecchio -à presi
dente del ;cònsipHò che « co
stituisce -per la DC un fàttòv 
positivo per- ìè" qual'tà r dell' 
eletto .che Vanno molto al ,di ' 
là del consènso limitato che 
rie- .ha vaccómpàBrhsfò 'l'ele-
rionè^vvènuta-peraltro sèri-' 
za -uria candidatura alterna-? 
tiva.: Jl^che i-^ secondo n'ori. 
Clétri»nt«» -T-rion; è privò 61 
significato••»;\t : yìr - .•• -• •-• -;*•;;-. 

Il compagno Imbriaco è il presidente dej gruppo PCI 

(residente{iiii'j 
liellè Méte^c^ùitìste | 

E' Enrica Pozzi Paolinì, votata anche da PSI e DP - Questóre il compagno Savoia 

Avvocato, consigliere re
gionale da tré legislature/ 52 
anni, iscritto al PRI dal *44, 
assessore regionale ai tra
spòrti, al - Bilancio ed - alla 
Programmazióne, alla Pubbli-

• ca istruzione,. Questa la bior, 
grafia essenziale di Mario 

: Del Vecchio eletto (proprio-
* nel giorno del suo compleah; 
rio) presidente del Consiglio 
regionale della. Campania, r'-
: Nel corso della prima seda
ta dell'Assemblea (presiedu
ta dal consigliere più anzia
no del Consiglio, il demo-

' cristiano Gasparin, coadiuva
to dai due consiglieri più gio
vani in qualità di segretari. 
i compagni Monica Tavernini 
ed Achille Natalizio) è sta
to anche eletto tutto l'ufficio 
di presidenza. , 

Alla carica di vicepresiden
ti dell'Assemblea sono stati 

chiamati la dottoressa Enrica 
Pozzi Pàolirii, elètta còme* 
indipendèntev nelle liste co
muniste, ed il democristiano 
Eugenio Abbro. Segretari so
no stati eletti il compagno 
Domenico Iervqlinò, di De
mocrazia Proletaria, ed il so
cialdemocratico Russo. Que
stori -sono'stati nominati ,la 
liberale Amelia Ardias; Cor
tese e il comunista Costanzo 
Savoiau ps,.vJ :-i'r-:~:~;/**ìr^M~-

.L*ufficÌo di presidenza (in
tegrato da -• un consigliere 
per ognuno dei partiti pre-; 
senti in Consiglio) ^a .a for
mare. anche -/la ; giunta-dèi, 
regolamento e là giunta per 
le elezioni. La dottoressa Poz
zi Paolinì, vicepresidente del 
Consiglio, siede per la prima 
volta nei banchi dell'Assem
blea regionale campana. E" 
direttrice del Museo archeo

logico nazionale, di Napoli 
(uno* "dei più importanti dèi 
mondo), é si è sempre bàttu
ta a difesa del. nostro pa
trimònio culturale. Il compa
gno Savoia, nominato, que
store dell'Assemblea, è' stato 
il capolista comunista in pro
vincia di-Benevento.. Ha -50 
a ani èil in Consìglio regiona
le si è occupato dei problemi 
delle zone i intèrne e 'détta 
agricoltura. ;-.t".";-' ~ v~̂ '•-•?••->.. 

I. gruppi consigliar! hanno 
infine nominato L'presidènti 
dei gruppi, n compagno Ni-. 

.còla/ Imbriaco èjsteto elètto 
-. presiderrte del grpApp comu
nista.' Nicola Imbriaco è m ^ 
dico ed ha 51 anni, siede in 
Consiglio regionale fin dalla 
prima legislatura ed ha ri
coperto la carica di presiden
te del gruppo comunista già 
nella- scorsa legislatura. 

y. • '• 

zZrr 
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A Fuorigrotta, ore 19 as
semblea pubblica dei senza
tetto con i compagni Sando-
menico .e Geremicca. -
FEDERAZIONE 

Attivo provinciale dei se
gretari e dei responsabili di 

; propaganda di sezione su «Si
tuazione politica -. Campa
gna sottoscrizione per la 
stampa comunista - Festival 
provinciale dell' "Unità" ». 
FOCI • ', ----r •*- ~' 

I circoli della PGCI devo
no ritirare urgentemente il 
materiale di propaganda in 
Federazione per l'iniziativa 
del- campeggio sul Vesuvio. 
AVVISO SEZIONI 

I responsabili di propagan-r-da di sezione devono ritira-
: re t blocchetM per la sotto-
'' scrizione per la stampa co-
•; monista in Federazione. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
• RIMESSAGGIO 

ASSISTENZA 
'Articoli da carhpejtpio 

Servizio Pre*titenrpo 
Caravan 

36 rate sema cambiati 
Tavemanom (NA> 8421393 

PICCOLA 
IL GIORNO ' 

Oggi: venerdì 11 ragliò 1960.-
Onomastico: Benedetto3 (do
mani: Felice). 

; -.-V •- ::.-.••-• ' <•• •-.£.**.-r.'l 
CULLA >•'-. - > ••'••u' : : 

E' nato "Luca figlio dei 
compagni Sergio Motto!» e 
Gabriella Mileo. ai due com
pagni giungano gii auguri 
del sindacato forense, della 
sezione PCI Avvocata della 
commissione giustizia, della 
redazione deil'« Unità ». 

.«-«^ .-». -XII GIORNATA - . 
DEL FRANCOBOLLO 

La direzione generale del 
ministero delle Poste e Te-
lecomunicaziorii comunica 
che, in considerazione della 
vasta partecipazione da par
te degli studenti delle scuo
le secondarie di primo gra
do al concorso per la XII 
giornata del - francobollo e 
per consentire all'apposito 
comitato di selezione con at
tento esame tutti i compo
nimenti ed i disegni perve
nuti, si è reso necessario 
differire al giorni 13 e 14 
settembre prossimi la convo
cazione a Roma, per l'ulte

riore prova, degli alunni au
tóri'dei 32 componimenti e 
dei 33 disegni prescelti. • •' 
API CONFAPI 

Si è costituita, presso la 
sede dell'AssociaziaDe Picco
le e medie industrie (APT-
CONFAPI) la sezione Cam
pania delle aziende' che ope
rano nel settore, làttiero-ea-
seario. 

FARMACIE NOTTURNE .— 
vi* Carducci 21; 

Riviera di Otiti* 77: vi* - M«rfcl-
lin* 148. Centro: vie Roma 348. 
Marcato - Etwoiwoi OJXM Garibal
di 11 . Avvocata, p^za Dante 7 1 . 
Vicaria •. San Loreoto: p.sza Na
tional* 76. Ponraraaac-p^za Ga
ribaldi 218; Calata Pont* di Ca
sanova 30; Stai. Centrale corso 
Lucci 5.'Stette: via Fori» 201. So» 
Carlo Aro»* via M*t*r**i 72. C**-
R Aaaioei: Colli Amine* 227. Vo-
avaro • AroaaaM): via O. Fontana 
37; via Marliaòl 33. «ootaoo» via 
». GrìmaMf 76. fowlpotlm p.na 
Marc'Antonio Colonna 21 . 
via Duca.d'Aosta 13. 
C W M O ^ 0 W M N ) V • W O * 9 0 , TSCOfowfffloWrO 
1 7 4 . WeofSjl****9 * PrVVrVoMVfW * arnVCo* 

c»o NtooM -2S - Morivnellà. 
via Act* 28. •oaNliawt via 

del Casal* 5. ,.. - v . • -. ,. • 
i . ; ' .*._•.' . .: ' : r. '.', 

0OCENTI o 
I Prof. Doti. LUIGI (ZZO 

SPECI AUSI A MRMOSIFILOrATlA UNIVERSITÀ' 
___ MI il itili yiwaaa» . ywwiAAia J O N M I 

CaojHllaitani aaaaaoteolcoa o cooaotanaa aavtritaaaaoto 
V. Roaxo, 418 (8ovrtto Sprlf) TW..S1M1S (lòtti i Vis Tot. « ,?» . *» 

comunisti fflwnóiil^ vrjo^iw^^ 
. - v ^r 
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Un contributo, serio e rigoroso per proseguire Topera di tr̂ ^̂  
e delusioni di Vàlèiizi ̂  - CGIIi-GISI>ÙIL ehi édòno la ràpidia formazione dei ̂  èQVerni locali 

' « L'emergenza ; napoletana 
non accenna ad allentare la 
sua niorsa, nuovi putiti .di 
crisi e nuove esplosioni'sociali 
si aggiungono A quelle già 
note. • E' • in questo quadro 
che ' i comunisti offrono, il 
proprio contributo per ̂  la e-
laborazione di un prpgramma 
unitario di. riqualificazione e 
sviluppo .dèlia città e, per 
consentire nel tempi più bre
vi la '. ricostituzione della 
Giunta democratica e di si-
. nastra,,.. ». , Ecco —̂ come ' lo 
ha sintetizzato nel suo inter
vènto introduttivo il compa
gno Benito Visca — il senso 
dell'assemblea pubblica in
detta l'altro giorno dal PCI, e 
presieduta da Eugenio. Dònlse 
segretario della Federazione. 
« Mentre 1 giornali ' tei affan
nano a descriveVe una pre
sùnta ingovernabilità della 
nostra città, mentre farneti
cano di una frenetica ricerca 
del quarantunesimo voto che 
darebbe stabilità alla Giunta 
di sinistra — ha aggiunto 
nelle conclusióni Maurizio 
Valenzi — noi abbiamo volu
to avviare un confronto serio 
e concreto sulle cose da fare, 

In quattro. relazioni — di 
cui riportiamo una sintesi ih 
questa stessa pagina — sono 
stati quindi affrontati altret
tanti punti decisivi.di un 
programma : comune: : infra
strutture e progetto speciale 
dell'area metropolitana; casa 
e assetto del territorio; poli
tica dell'assistenza e del ser
vizi sociali; bilancio, decen
tramento e ^ rifórma della 
macchine comunale. ^Cinque 
anni di amministrazione di 
sinistra hanno lasci/ito -uh 
segno profondo nella città 
ma anche —perchè_non dir
lo — nei comunisti. « Abbia
mo imparato a governare, 
governando » Vi-ha détto" più 
volte Valéhzi. :9. - - . -:-..\, 
:-«Un^programma:di svilùp^ 

pò e di ulteriore trasforma
zione della città A ha detto 
Visca r̂ r è tanto più necessa
rio oggi» quando con gli ul-
timi prowédimenti economici 
del governo c'è il rischio.di 
aggravare: ulteriormente la 
cr^i * nel ~ Mezzogiórno è a. 
Napoli in particolare ». àulla 
cosiddetta « stangata » . Visca 
non ha usato mezzi toni: «la 
scelta fatta — ha detto — 
sembra: essere quella di met
tere ."sotto controllo*\ l'eco
nomia, adottando misure che 
la deprimono • ulteriórmente, 
eomihciàhdo col * colpire' :i 
rèdditi^^da. lavoro. D'altro. 
canto —'ha continuato '— le 
assembleee operàie di questi 

jdorhl rci confermano la gra-
stèzza della nostra pqsudo-
• tic »; : Decisiva/ fri questà'fase, 
diventa dunque l'astone, degli '" 
Enti locali e della Reriohe in 
particolare: «Ma la DC — ha 
continuato- Visca — ; é."gA 
partita col piede : Sbagliato. 
Non solo continua- a perdere -
tempo, a non formulare al
cuna proposta per la forma
zione del governo regionale, • 
ma ha sostenuto l'elezione di 
un presidente ^ dell'assemblea 
che, è, 'risultato, espressione di. 
uno schieraménto di parte.e 
precostituito». 
"Beh diverso. Invéce, fatteg-

giAmento dei ̂ comunisti a li
vèllo cittadino^ che subito 
hanno chiesto agli, altri parti
ti di riconfermare la Giunta 
di sinistra, ottenendo l'im-
mediàta adesione del *PSL 
- Anche il compagno Valenzi 
ih buona parte del suo inter
vento,, si è soffermato suQé 
prospettive póUtkfaei cittadj-
,nev; su uti ccmeètto in modo 
particotare-è'^tolrhato più 
vòlte: :* Bisogna ̂ «f presto -~^ 
. ha sostenuto — a rieleggere là 
Giunta. Non siamo nói a 
chiederlo: è la città, i disoc
cupati che vanno A Roma per. 
diiéderè una nuova poUtksav 
del lavoro, i sehzatetto che 
Aspettano da anni uria casa. 
le donne in lotta per nuòvi e 
più efficienti serviti sociali, 
gii operai deté fabbriche ih 
crisi su cui pende la minac
cia dei licenziamenti-»...' 

E quale può essere la solu
zione più adeguata? «In 
campagna elettorale — • ha 
risposto Valenti — abbiamo 
chiesto agli elettori di punire 
il comportamento irrespon
sabile della DC (che ha perso 
appunto 3 consiglieri) è di 
rafforsare M. Giunta' di sini
stra (che ne ha guadagnato 
uno, consolidando la sua foT: 
za), indicastone — ha con
tinuato — è ^dunque- chiara, 
ma", non ; tulli J partiti sono 
ancora venuti aDo scoperto. 

Quello del 4L voto — ha 
conMnuato'Vaìenzi —• è certo 
un • pniliiciin.- ma non -si può 
rimandare tutto-in attesa che 
piova dall'alto. «Abbiamo i-
niziato a governare Napoli 
con 3S voti, rifuriamoci — ha 
dettò con' una battuta — se 
non riusciremo m farlo con 40 
consiglieri» -\ 

Come sollecitare' allora fll 
altri partiti? Valènsi ha ri
sposto con un parallelo stori
co: quando Togliatti propose 
il governo di unità nazionale 
si dichiararono d'accordo tut
ti i partiti dei Comitato .di U-
bènunone tranne gli « «sioni
sti». Ci furono cosi lunghe 
trattative per cercare di 
giungere l*unaiUnirtà. 
rono intere -settimane ' e a 
quel punto Togliatti lanciò 
un'altra proposta: Il f«mrno 
si sarebbe. fatto comunque, 
pur lasciando apeno fi dialo-' 
go con t dissadentt «Fu a 
quel punto - ha^concruèo 
Valenti — che gli "asioiilttr. 
stimolati da-questa «ssunufò-
ne di resporaiaUlità — si la
sciarono alte spsJte dubbKe 
perplessità e oectseró ex 
anche 11 loro contributo ». 

Il Consiglio provinciale 
ha iniziato 1 labori%\ 

Mercoledì, contemporaneamente alla .seduta del. consiglio 
regipnale, si è riunita' anche,:per lacrima volta dópp 1*8 

; giugno, Gl'Assemblea provinciale, .;.:,^..-- / i> ' 'l- •'"•••'•'{ 
.-. Subito dopo la convalida degli' eletti-è iniziato il dibattito 

politico sulla formazione! dèlia nuova anihiinistfazlórìe, -
Per il PCI è intervenuto il compagno'Antonio-Sodano. 

« Là nòstra posizione — ha detto — è ' ormài nota:} noi 
sfamo, per. la. rapida, riconférma deirammlrilstràziónfe -:di 
sinistra. : I socialisti hanno, condivisa, questa -indicanone. 
C'è però'chi purità a rimandare/nel tempo l'elezione del 
governo .provinciale. Evidentemente si vuole aspettare la 
« chiusura » delle • trattjàtive' a livellò, coihueìaie. e- rèfeiòhale. 

-Però," per"quanto 'ci riguarda — ha concluso sodano, ^"«la 
Provincia non può stare al rimorchio degli" altr|. Eliti Locali 
e in ogni, caso va salvaguardata l'autonomia "delle sihgole 
istituzioni». Ma a questo esplicito invito a'far presto, non 
ci sono state risposte negli interventi degli altri, rappresen-

. tanti dei partiti: Un atteggiamento,' questo; che rischia di far 
aggravare ulteriormente 1 già drammatici problemi»della 
nostra • provincia e did-ritardare interventi decisivi t— ...si 

' pensi, tanto per fare un esempio,.alla realizzazione del nuovo 
aeroporto, h - . ;•':'".'. 

Intanto, continuano a pervenire documenti che sollèci-
.tano l'immediata • eiezione - delle nuòve giùnte. E' di ieri, 
ad esèmpio,- un comunicato delle federazioni CGIL CISL; UIL 
Enti Locali inviato a tutte le forze, politiche -democratiche. 
«Le Federazioni provinciali Enti.Locali -^ vi si- legge v-
sòllècitàno responsàbilmente la concretizzazione delle giunte 
ónde poter avere validi interlocutòri con i quali continuare 
rapporti-di confronti democratici e risolvere cosi l'prótflernl 
cns urgsiiuctucntc incombono ». •..,.'/, ^ ••'..}.'.";* « : . 

sono oste 

ì 
perdio 

Ù-^r rflc'fafll* 

Il ckwtipagno/Mafiano"D'An
tonio ha tratUto, in UIMI bre
ve ma efficaceicómuhrca7Ìo-
ne, il .tenia delie infrastruttu
re e di un: progetto pér/i'area 
mfrtrópolitaiia cU Natili, tn-
oanzkutto. ha ricotriàio i me
riti della Gi>jnta_ Vaienti che 
ha loonsolidato ' l'ac^iu^izione 
nella cultura delle forze ri-
formatrici della città dd Tat
to- che Je^lnfrastrutiurè e l'or-
gànizzànonè '.del territòrio; in 
gènere, non y a i ^ considerati 
coinè f enomeni ,* residui V. co-
me .vb^di più rispetto aDo svi-
Kippp ò^'indusuia è' àefle 
forze produttive. Ck>niê v«" pu
re ascrìtto' alfa amministra
zione di sinistra l'aver, arre-: 
stato là tendenza alla dèin-

: AjstriaUzzauàone^ della -...città, 
(Vedi caso Italsider è zona 
orientale)^ v ^s :̂ « - - r -,'.;;:,. 

«Oggi — ha sostenuto D'An
tonio — si tratta di fare anco
ra un passo ih avanti ' m que^ 
sta .' drèzìooe.,-'; ccchpietondo 
quel lavorò e arriochendaio di 
nuove-ìmMatìve».' Ed ha in-
dìcoto qujitro gruppi di pro
blemi ; che vaonò 

' con ùrceittà: a) M 
uvpórti co«ettìvr. b) 
di mfrastnttture :di : oommer-
rialiisawooe (città annonaria, 
intentarlo ecc.); le) le 
fcw -~ 
M e g¥ 
imprese; d) i centri per la ri
cerca tecnica.'cabè applicata* 
connessi con Tihàustrià.f 

(cuesti temi vanno ripresi 
— ha detto. D'Antonio a que
sto: punto — ancuev ma non 
solo, all'interno del progetto 
per l'area inetropentana. di 
Napoli vsuperando rinvìi e 
lentezze, m uh rinnovato rap
porto trai Comune. Regione, 
Cassa: per fl là^zzociorno». 

occorre creare 
si^itóiuiìjiarep 

D'Antonio si è poi soffermato 
a trattare specifk^mentr qne>. 
sti quattro gruppi tf'praole-' 
mi, avanzando idèe e tracce 
di-lavoro da- approfondire. 

Ad esempio ; sui traspora' 
vanno predispostì interventi — 
a giudìzio di D'Antonio — ca
paci di favorire ruhlizzo del 
mezzo pubuuco sango le diret
trici deUa fascia costiera, (da 
BegMa a Ponticelli), demi 
collina (Vomero) e deBa pia-
hura (coflegamenti interpeo' 
vmciali). In modo cosi da; 
ridurre gli spaventosi spre
chi che si rtflettono su tutto il 
sistema ècononneo e di vita. 

Sulla questione deDe infra
strutture bisogna andare avan
ti nella resuizzaziorje della cit
tà annonaria, di mercati al-
rwft osso nei comuni iamitro-
f ù neu^eventuale costruzione 
dì un. a Mei putto, favorendo a 
tal fine anche la costituzione 
ut intese- consortili anche tra 
ammmjstraaiqnc di NapoM ad 
altre aavamsnistrazìoni interes
sale. Una mfaàativa puntuale 
dèlTamnuuìsUauàone comuna
le —: lut^concluso D'Antonio — 
va diretta circa la definizione 
delie aUw'amfusnianV i rap-
psfli eoa i gruppi industriaU 
a partecipazione statate, sul
la locaatesàfione dei centri di 

L'iniziativa 'della nuova amministrazione 
comunale — ha > detto il professor Lucarelli, 
indipendente ; eletto nelle liste dèi PCI ' —: 

dovrà: necessariamente assumere, nel settore 
dell'urbanistica ; e della, casa, Til:,complesso 
dX'pIa^^rpmmmi ed^interventi gu\ avviati 
Ih. questr cinque .anni,- ampliando la; sfera-. 
delle iniziative anche aqiiei settóri ( finora, 
affrontati con una sòrta di timore reverèn-

•:«W^ coinè'il centro storico»rl*;^' v :^ * 
p / l i è -qùali-dovranho essere le linee di- fondo 
di una nuova- «strategia urbanistica »? In 
primo luogo —.. ha- continuato Lucarelli — 
la. revisione del piano regolatore -generale, 
da ritenersi'ampiamente superato; ciò nono
stante non appare opportuna una revisione • 
generale, più utile sarà invece un suo pro-
gressivó; adattamentn ; ai^ bisogni attuala B'= 
con la * rilettura» del PRtì sarà necessario~* 
prevedere anche l'approvazlohè del nuovo 

: regolamento ediHEio • e i a definizióne di uh-
quadro di convenzioni per l'intervento degli: 

operatori privati. «Obiettivo fondamentale 
• — ha;detto Lucarelli —.deve essere il blocco 
dell'espansióne resioenautìe nel-tèrritorìo co^ : 
munale per procedere compiutamente al re
cupero e ailario^ianhcauaone della r^tà ««c-
strùita », miglìorahdo le condizioni d'uso del 
patrimonio edilizio esistènte, potenziando la 
rete di servizi e adeguando alla funzione ui-
baha tutto l'apparato produttivo». 
/Lucarelli ha poi affrontato più da vicino 
i' problemi deUa casa." «L'amministratone 
— ha detto —. ha già latto sensibili.passi 
avanti in quésto settore, 4* psrttoolàre con 
la graduatoria unica^^det senzatetto, con i 
piani: al ìecupeió; dèlia periferia e eoo H 
completamento dete C197J*. PraoegueTido per 
questa strada -r^'hà'contmuato—è neces
sario individuare criteri- di gestione unitari 
per tutte, le categorie di domanda, (senzatet
to, sfrattati, abitanti-dei bassi, gióvani cop-
p*e_) a cui ; rispondere con' U creazione di 
un parco alloggi du'reahaMhtf con raccertav 
mento in un'unic* gestione delle, abitazioni 
disponibili e di quelle in costruzione o da 
acquistarsi . ;:"....••>-

' -- Elementi esséntiall dì tale politica — h a 
•pitgato Lucarelli '— SODÒ*, la creazione di 
un'anagrafe degli alloggi-e detta utenza; un» 
ihhoativm finanziaria di 
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più esserci 
semzi 

.1 .-

uno sfarettoconfrecto con uh istrtùtó 
autonomo case popolari di cui è però urgente 
la riforma». y% --v.- •. 

Anche per quanto ripàri di, il probtema 
dei centro storia infine, Lucarelli ha volu
to suggerire una sorte di mlatetive immedj»-

<te in attesa di uh Intervento più complea-
sivo. Eccole: Ttacolare tutti gli Immobilirsu: 

scetabul di riuso a fini sociali; eliminare 
progressivamente la destinaaione abituava 
dei «bassi» con un'accurata politica di uti
lizzazione dei nuovi alloggi DUbnOd; 
nalfzsaxe» detern^nàt^: pamalê  e 

» edifici • cortili. 

' ' Politica dell'assistenza ,e dei servizi socia
li. Questo il.tenia^ della.relazióne del compa
gno .Berardo Impegno, assessore 'comunale. 
«Durante la campagna elettorale ~ ha dét
to -.— dimostrando uhàògravéB miòpte^sià 

.. teorica. „che polìtica, .la' DC ha ; accusatoci 
comunisti di avere una .visione « operaisti-

. ca» ^/«prndu^ttvlsttcar» della,^città, 7Tùtto 
l falso, hàturalinehte.: Noi t siamo', particola^ 
; mente attenti al problèma .delle: h^fràstritti 
'l'ture sociali-che "sonò tadìspensabul iièr assl-
'•: curare ' uno! syihippò* qualificato. Non Isolo 

per noi — ha cohtihuàto' Impegnò i^e- indi
spensabile una politica coordinata dello svi-

-• bippo 'produttivo è "dei servizi sociali: E\ im
pensabile, infatti, uno sviluppo tecnocratico 
avulso: dai bisogni reali della gente, special 

.mente qui a Napoli,»/ : J V ^ . ; ; ' -- ~i- ,•; .: 
:. « La iDC^— ha continuato Impegno ~- ha* 
anche accusato i comunisti di. una politica 
dello spreco perchè l'annuinist razióne comu
nale havistituito,sèrvizi a favore delle masse 
più" povere è diseredate. E' una critica che 
lascia il tempo che trova, anche se resta il 

- problema* d l u n potenziamento^degli hStèr-
vènti amministrativL « I riferimenti legisla
tivi —ri* detto l'assessore — non rnahea no; 
Il decretò 616, la legge 382, là riforma sani
taria. Manca — però — il riferimento «isti
tuzionale», mi riferisco-alla Regióne, dimo
stratasi incapace — in questi anni — di sle
garsi da - interessi particolari e corporativi ». 
In ogni caso, quale deve essere la direzione. 
di marcia per una nuova politica dei servizi; 
sociali?. Impegno'hà-8cnemattcamehtotodl-
eato tre punti: un-maggior comvolguhèhto 
degH Enti Locali nelle decisioni (rivedendo 
la legge regionale sulle deleghe, ancora 
troppo vischiosa) r i a creazióne delle'è unità 
locali » comprendenti tutti i - servizi sociali 
sanitàri ed assistenziali; il pieno colnvplgi-
mento dai cónsj^rcirooscrizionaU. .̂ .- )•---• 

(Dosa vuol dh^ « urJtà k*can » dei servizi? 
-«Penso,—:-^-*a spiegato Impegno — ad un^ 
sistema coordinato di tutti gli interventi, 
che superi l'attuale visione «parcellizzata» 
dei singoli servizi Più concretamente noi 
abbiamo promosos iniziative separate per 
1 giovani, per gli anziani e questo se si è 
dimostrato giusto ed utile per l'immediato 
non^jajo; ouuaunque nosuìtnire ,nn metodo di 
lavoro per il lungo "perìodo. .C'è da tener 
conto — però:— dei vincoli -con cui doveva
mo farei conti: la possibilità di utilizzare 
esclusivamente i giovani del preavvìainènto 
e rassotuta assenza di qualsiasi intervento 
precedente»: * . 

Per la politica culturale, infine, oltre alle 
miziative già promosse Impegno-ha sugge
rito. di - muoversi sa una Wpatot direzione: 
UTnirv^zione" sociale" di tutti' i "beni culturali 
recuperati e ristrutturati; rstitugione di cen-j 

tri: r**T*i*ijtì (Vm» Solvetti. Corma dei 
nbriU é piena Mmoàam 
ne tra Comune ad Università. 

p a POUP, PSI, PW • PSW 

la Giunta di sinistra 
guo 

il CéntK 
di PòmigUa-' 

no d'Arco ha eletto U. 
va giunta che 
rà la citta. Essa è .'com
posta _da_FCI, PSI. PDUP. 
PRI. PSDt eh* rnspongoso 
dì 17 consiglieri, coatro i 
SS ohe sostenevano la pré-

ancb'essa di sinistra. Trat
tative , é f accordi sul sro-
gramma seno, state condot
te rapidamente dai 

partiti nelle cui vantazióni 
banno prevabó le estfenze 
de&a citta. A pochi giorni 
di distanza dall'elezione a 
stonaco dèi 'oacudlsU > Raf
faele Rusfo. avvenuta la 

f^-adenv 
.e là 

nuora' Giunta dì sinistra 
•aaiaBaV rfóaiBSoSòà^óAooai a»BBBBS« ' a»i ma^B^b*a*Bk^h^Baak 

pw nHarncMare • swvorane. 
Il- programma pone' al rogràmi 

iucuni' centro, 
mentali. J>a un lato.seryiai. 
oàroU. 

agli anziani e all'infanzia; 
dall̂ ànro,' occupaziODe. col
locamento. problemi dei la
voro. Altro, tema centrale 
è l'urbanistica e l'attuazio
ne dei piano regolatore. In
teresse suscita il program
ma anche per quanto ri-. 
guarda i prolemi della cul-
tura che per la prima volta 
prevede una presenta dì la
voro e di iniziative artico
late nei quartieri, tra i 
giovani e i lavoratori. 

, / 
. 1 » 

^omtinale 
va cambiata 
._. ' Bilancio - come strumento 4i 
programmazione, riforma biel
la . e macchina » comunale e 

^d^erttramentò^ ' àh)"inmistr.ati-
"vò. SÒDO questi. i .-tèmi' [aS-
;fr(ontau^"a'àt .compagnô "̂Anto-
nìo Scippa,T ̂ assessóre ^coma-
naie alle'Finanze. .'• >^1'.; 
.'•^«^E'/inùtile ncOTÓ^^—-Ba 
esordito -7 :ìè".- ccocyziohi"ài-
sa^txose k» ;cui abbiamo exe
ditato ràmmuustraziòpe':, :.co-
mùnuale ò!i Nàpoli Sapete 
tutti dei debiti è — cohtem-
poraneamènte 'r^l'deì ";fondi 
lasciati JnutflizzatL A, noi -è 
toccato H- compito di rimet-
terè ordipe, dì. voltar pagina. 
I [risultati sono sotto gli oc
chi di tu^i: per la prima vol
ta è stato possibile elaborare 
un bilanciò.triennale..per la 
prima volta-̂  è stato ̂  possibile 
programmare,̂ pei:̂  la. prima 
volta è - stato possibile' au
mentare le s pese per inve
stimenti produttivi ». 

Nàpoli -rr- ha/ continuato 
Scippa — na:.cosi, raggiunto 
una sòlida stabiiità finanzia-

- riè;, che ha permesso di strin-
g « * i rapporti anche .con la 
CEE per una serie di intèr-

/vénti neU'area roetropoUtana. 
Ma .l'attuale «-macchina» 
comunale — si 1 è chiesto 
Scippa ^ è m grado di f̂-
frpntare i nuovi, compiti dei-
l'enie locale?. A nessuno può 
sfuggire — ha continuato — 
la necessità di una riforma 
che al binomio ' vertia-
sroo-spreco, sostanisca il 
trinomio ó^raocrazia-efficieh-
za-ecoDomkntà. Tutto onesto 
presuppone una totale rior-
gariizzaziooe delle strutture e 
degli uffjci. con un decen
tramento 

. Penso". — ha -continuato 
Scippa — ^Ua istituzione dì 

y&i e propri dipartùnenti :ò 
anche di nuclei operativi -at
trezzati per seguire tutto l'i
ter di un singolo progetto. 
imo ad arrivare aBa sua de
finitiva attuazione. Ma per 
procedete su queste strada 
- • h a aggiunto l'assessore — 
c e bisogno dì una «pianta 
organica» non pletorica ma 
m °*5L ?** ««eguata e defla 
"?*?**•^^fcoBaborazioDe dei 
spendenti conaunah. Sarà 
*«»oe necessario aftrontare 
« t o . con-le orguruzzazionì 
«nò»*!». A problema deus 
«jnóWità » interna; del resto 
prevista nei nuovi accordi. E 
questo discorso vaie te rnodo 
pencolare per aziende naumV 
dpahzzate: ^ "*—• 

La parte finale del suo in
tervento Scipp» ina invece 
dedicata al consigli di quar
tiere. Con l'elezione diretta e 
1 approvazione del nuovo re-
r>iamento — ha detto — ci 
sono tutte le premesse per 
decentrare subito ì compiti e 
le funzioni previste. Natu-
rahnente — ha concluso — 
ramnuhistrazxme comunale 
dovrà dimostrare Q massimo 
di buona voiontà approvando . 
con la dovuta celerità le de-
Hbere quadro, quele — cioè 
—. che perntetteranuo concre
tamente ai consigli di lavora
re nei pieno dai loro poteri. 
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iaia di disoccupati napoletani hanno manifestato ieri a Roma 

M,Si 
per tutti» 
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Il corteo ha sfilato per le vie Òel centro cittàdi no> Gli incontri con i gruppi politici -^ìiàCi^ 
mera e ̂  ricevuti dal sottosegretario Quattroni 
Una riunione interministeriale esaminerà le proposte della piattaforma dei disoccupati 

iV: A migliaia i disoccupati na
poletani hanno ieri messo a 
rumore il centro ministeriale 
e governativo : di ? Roma. V 
obiettivo era stato proclamato 
più volte alla vigilia della ca
lata nella Capitale: <, far sen
tire a questo governo dal « vi
vo» la fòrza d'urto, la gran
de, spinta riiuiovatrice di qùe-' 
sto movimento! Un movimen
to che ormai si sta lasciando 
alle ,spallè visioni ristrette e 
di gruppo (tipo le liste di lot
ta), ma che si gioca la parti
ta dello sviluppo dell'occupa
zione puntando ad obiettivi di 
carattere generale. Ed, ieri, 
questo salto di qualità traspa
riva dal tono, dalla imposta- ' 
zione, dagli obiettivi della ma-

! infestazione e romana ». -, 
Il « folclore » ha lasciato il 

•. passo alla politica. Ed è ap-
, parso subito chiaro. Alla sta
zione Termini il corteo si è 

; mosso lanciando slogan, di-
• stribuendo volantitni tra una 
incuriosita cittadinanza roma
na, e non si chiedeva il;«Tpô  

i sto » punto e basta. Stavòlta J 
| i disoccupati — quelli del-
• l'Unione disoccupati quartieri 
di NapoH — erano « forti » di 
uria piattaforma con obiettivi' 
limpidi: l'anagrafe del lavoro 

che spazzi via una volta per 
tutte i brogli dal collocamen
to, un progetto di formazione 
professionale finalizzata ai bi
sogni reali della domanda di 

/ lavoro e altri ancora. € v;? ^ 
7 : In via /Nazionale, in piazza 
; Venezia questa corposa rap-
] preser-tariza di. sènza lavoro 
Idi) Nàpoli e della Campania 
; ha lanciato il segiale di un 
/mpvtóerito-'di diso»x;upati che 
snoh Vuole imboccaj.e ia strada 
: dell'avventura o della rottura 
. con -il movimento sindacale. 

In piazza del Panthéon si so
no addirittura. accampati per 
alcune ore a7 manifestare e 

. dialogare con la gente che 
affollava : le vie del centro. 
Anche con i turisti. \̂ v,? ' ;̂  
.Intanto una folta, delegazione 

-si incontrava con i rappresen-
' tanti delle forze-democratiche 
presenti alla Camera e al Se
nato: veniva illustrata la piat
taforma e chiesto il confronto 
su di essa. Poco "dopo ci si 
spostava al ministero del La
voro. Qui i disoccupati veni- ' 
vano ricevuti'dal sottosegre
tario Quattrord, ih rappresen
tanza del ministro che non è 
potuto sfuggire all'incalzante 
botta e risposta con la dele
gazione napoletana. I disoc

cupati hanno cosi strappato 
l'impegno che quanto prima 
verrà convocato da parte di 
quel dicastero una riunione 
con i rappresentanti delle for
ze politiche e sociali per. òsa-; 

. minare tutti gli aspetti legati 
ad una ipotosi di rifórma del 

, collocamento. ;;̂ • *'•:: * 
: .* ' - , .• * ; . * V.-,-" "". • - • • - t _ * ' V * •* 

\ ' Subito dopo sarà un incon
trò interministeriale tra ,i re
sponsàbili dei ivari dicasteri 

; interessati a trarre le dovute 
conseguenze. E la «marcia» 
dei disoccupati ha smosso le 
acque in un governo piuttosto 
sonnacchioso-su questi temi:,, 
il ministro del Lavoro Foschi 
riuniva il comitato ristretto e; 
fissava un calendario di rì\ì-
nioni al fine di giungere alla 
conclusione dell'iter del pro-r 

getto di iegge di riforma del 
colloctmento entro la fine del 
mese. Insomma il governo è 
stato stretto in una morsa di 

.impegni. I ' disoccupati sono 
ripartiti, nella serata, strap
pando dei primi impégni. « Ma 
stia sicuro il governo — com
mentavano — che noi abbiamo 
il fiato lungo: se non man

terranno gli impegni assunti, 
ritorneremo a Roma a rinfre
scargli la memoria ». : , i . : ; i 

A Salerno durante la rissa dell'altra nòtte tra poliw^ 

UCCISO 
eccesso colposo di legittima difesa - Conferenza stampa del legale della fa 
dal Moccia - Anche il ferito è in stato d'arresta - Próseguonb le indagini 

Una comunicazione giudiziària per 
miglia del giovane colpito a morte 

-SALERNO — Comunicazione 
giudiziaria all'agente che l'al
tra notte ha sparato ' contro 
alcuni giovani uccidendone 

. uno e ferendone un altro. Lo ' 
'ha..deciso.il sostituto procura-. 
tòre MichelangeloRusso che ; 
ha t contestato .all'agente ..y?ri-, 
titreenne Salvatore _Mòcria. il • 

":reato di eccesso.^ cdlpbsp";'.di ; 
legittima, difesa. • " "'' ' " " ' 

s , D'altro canto ' anche il f e: ; 
rito;/.Òàrrnine '] di; Gregorio. 
piantonato all'ospedale dove' 

è ancora ricoverato è in sta
to di arresto sotto l'accusa 'i-
di, tentatotomicidio.. Come .si 
ricorda sia il'Moccià che il'" 
Di Gregorio sono stati prota- i 
gonisti di -unâ  rissa-.che ha -, 

.coinvolto-l'altra.«otte quattro ? 
agenti-ti* Pubblica Sicurezza 

"Alla base "dèlia Jité una ina;" 
nóvra s^éricolkéì in aùtoT^C 
Wa acceso unavivace^ discus
sione fra' gli adenti, in bor-

•-. ghese "e i gióvani. Sono volati 
pugni e schiaffi finché l'àgen^ 

te Moccia non ha estratto la 
pistola v iniziando - a sparare 
contro : i giovani. Due _ sono 
rimasti a (erra, gli altri-sono. 

-scappati. Uno, 0 Limatola, ap-
;punto, è -, poi} morto;, ̂ l'altro^, 
il .Di Gregorio, è. ancora-gra
ve all'ospedale. Sulla vicenda ^ 
e siala tenuta ieWuttaf corifèa 

avvocato 
Cacciatore. Il legale ha pro
testato' per il trattamento ' di : 
evidente [iàvoré che — a suo 

¥enza stampa dei :leff'àie!., 
.famiglia Limatola.' TàVvi 

i ? r - ••. 

parere — è stato' riservato' 
a Moccia ed ai suoi colleghi. • 

E* assurdo — egli ha detto 
' — clie le indagini siano im
mediatamente partite in una^ 
sola direziotf (rkwdiamo che 
la prima versione: della poli
zia ̂ èra stata quella che còri-, 

' sideràva 'gli 'àjàèntf 'vtóimé; eh" % 
"un'aggressione armatili'da par- . 
té. dèi giovani)" p che l'agerr-
te Moccia sia ancora in stato 

'dlflibèrtà»; ••• Ì\Ì\Z ' 'y&A. h 
ttiiigi Limatola — ha so-

. . .* '•' '->•'- f- i -,' 
stériutò l'avvocato -^ non èra 
affatto un pregiudicato, come , 
è stato definito, e. la versio^. 
ne resa, dall'agente Moccia^ 
ndl'mtorrògatorio èra la stes- ; 
sa trasmessa dalla questura ». : 
." «Mi auguro — ha continua- i 
io C«^tor^v-i^che:Iognjugiù-, 
dizK» ' véiiga - prooimziato ,dal ' 
magistrato inquirènte solo &K 
V « t « a i i u . - u c i s u ov^crMUJici iu 
dei periti i cui primi rilievi t 
scmbVano fin'da adesso smen- ; 
tire la tesi della legittima di-

•- - • , ,- j . . t ' ' . / "i ' : • ' . ' • . ' r « ( 1 

'fesa cosi affrettatamente spo-' 
sata». v r - -. '•••••••—•••• —•:•' 

La critica espressa nei con-
. fronti, della magistratura da 
parte del' legale della -fami
glia 'del . giovane -ucciso ha 
dato .già- dei risultati- dal mp-
Ijsento che ;le indagini : procer 
dono era in modo più compie-: 

^te^jK *%. 'v'''""'. S:*£:?^M -v 
-—• ̂ ìJ&g&Aé -uài rìccyino Cuoi-la 
comunicazione giudiziaria. Bi
sogna ora: attendere i - risal
tati definitivi dell'inchiesta; > 

-'•:J~ 

• * ' • 

'•V. •- . - 1 

r? -. - .• 

i&$. • 

• 3 - f ? - : ' 
•«£'-IT-

Vno spettacolo originale e provocatorio realizzato nell'ambito di Estate a Nàpoli 

Sul Maschio i^iigiòiiiò ? 
«ra » 

Il gruppo di : Donato Sartori replica staséra in Galleria 
Umberto — « El entierro de la Sardina » al Centro Reich 

ti* ~l 

•«A? ir-, 
i-A?- '" 

ÌMv 

• .Da ieri fi Maschio Angioino.'corine si' vede 
nella foto a fianco.: si è riempito di ragna- ^ 
tele, tessute da decine "di artisti. Opera am-. 

- bientalè del centro maschere strutture gè 
stuali di Donato Sartòri :• che continua ! sta
sera alle 18 alla Galleria Umberto. Lo spet-. 

•tacolo, < Ragnatela >. che - si avvale • della 
: partecipazione dell'orchestra ' Osmego Dnia 
• e del centro Accademia Ruhu, è stato pre-
• sentàto alla Biennale di .Venezia, nel corso 
dell'ultimo carnevale. ^ 

I II- gruppo si propone, attraverso l'uso dì 
vari strumenti creativi una serie di azioni 

' in cui l'immagine ambientale viene manipo
lata e riproposta in una nuova forma provo-

'Cataria. Continua intanto al centro Reich <El 
- entierro de la Sardina >. il lavoro del gruppo 

; Domus de Janas. preparato in lunghi mési 
- di. prove in Spagna. - TI gruppo fa capo a 

'.-.Pieriranco Zappareddu, regista sardo che ha 
. • attivamente collaborato al teatro di Eugenio 

Barba. L'influenza dell'Odiri Theatre di Bar- : 
;ba. a sua volta allievo di Grotowskij; si,av
verte pesantemente .nelle tecniche ' gestuali"^ 
degli attori. " ^ -'•:-:' > ; -. .'-'•• '-•.-•. 

i Nella sala - ritualizzata di via San Filippo 
settanta persone ogni sera' subiscono assalti 
< corporali > e sensoriali in un'atmosfèra da 

'ultima cena e da ospedale.psichiatrico. -Oper ;"-; 
ra fortemente ideològica, die richiama a trai- -
ti certe operazioni del Living, « El entierro. 
de la Sardina» trova riscontro soltanto nel. 
lungo' e laborioso «training» degli -:attori.. 
determinando un prodotto a circuito chiuso" 
che assolutamente non si cura di una triag-
giore comunicazione del pubblico. Il rito del 
resto ha una sua validità e funzione solo nel -
suo carattere coHettiyo. ; mentre gli assali-
meriti . corporali violenti ed eccessivi riper- " 

. corrono un Sade indubbiamente superato dal
le ultime riletture e un malinteso teatro della-; 
crudeltà.. •; - -': •-' ' •-. -'..[' .'• 

i C / . T -

•;: ESTATE A NAPOLI' 
-AL MASCHIO A N G I O I N O 

. Òr t 1S. Centro Maschere G«-
ttuali di D. Sartorìa: « Kapna 

<-?r-^ :-

AL C I N T R O « f I C M (SaTtta S M 
rWrrm. I / c - t*t. 310 .364 ) 

;- Alle ere 21 .30 : El entierro * • 
'-. H SardlaiA, presentato dal Tea

tro intvrrwtionale : Domus De 
" J i n » . L. 5 0 0 ( prenotazione ob-
~ì: Mìo«t0ria). 
MCL O U O S T I t O D I SANTA MA

RIA I A N O V A 
A l i * ore 21 .30: « Cowcert-CoK 
leve I I > 

rrrtff^ 'SAN CARLO • • • - • - - • ' • 
^ ^ ^ ^ . ' v Ore 21 Cortile Maschio An-

.ficino soetrecolo di balletti. 

TEATRI 

i ^ P O L I T I A M A 
- Or* 21 Festival della Cantone 

Napoletane. - * : . " / 
I T A M O S. PAOLO 

. . Domani ore 21 .30 Peter Tosh 
oroeninosione CPS ARCI. Pre-

•'• vendita v i i Pelle^ino Teetro 
•-' ; Tenda Partenopa. 

CINEMA Off D'ESSAI 

3'ft-r 
MAXIMUM (Vra A. 6 

fai. « n * I 
' l U taf» al wiaiwin 

Davi* - DM 
MiCHO (Via «M Canai 
>. J N I M I \'CliiiHwra estiva 
J . t . , - » • • i 

natoti. 1t 

la, con t . 

pero • TaL 

. 

VISEGNALIAMO 
Raajnatala* (Maschio AnyMna)) 
El entiarro da la sardina».(C«ntr* Rakfi) 
Un uomo da marciaplada a (AmadM),. 

NO K INO SPAZIO 
' • Ooot aMlal 

con N. Brand r OR ( V M 18) 
RIT2 D E U A i (Tot. 21a^S1t) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
A M B I • (Via 

Tel. »»?.aS7) 
Chiusura estiva 

ACACIA ( tot J 7 t . S 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCVOttt • ( V a 
Tot. 4 M . 3 7 S ) 
Tana «Botta ca 

'- asai osato «Biliare, con W . Al 
ien • C ( V M 1t> 

AMBASCIATORI (V ia Crtsa*, A l 
Tel. a « S . 1 » > _^ 

Wilder - A 
ARlSTON (Tal. 1 7 7 J S » ) ' 

• ara B B M O a a aspa, con I . 

Reynolés - S ( V M 14) . 
ARLiCCNINO (Tak 410 .7111 . 

Chiusura estiva 

(V ia P. 

AUGUSTEO (Ptaoa OBSB d*Ao-
,-, so» TaL 4 I S J 0 I 1 ! 

A 

U M l l ) 
Ta ta wÉalw éM aaad C 

DILLA PALMO. (Viotto Vi 
T o t 4 I 0 . 1 M ) 

T< 

Te 

N A M M A (V ia • C . 
TM. « l A ^ O O ) . 
I l virala, ceti J. Certend 

H L A I O M I K J I I (Ve» -f^oassoi 
TaL 417^417] 5 

r A ^ V l f f l R t p4SW •WBJBTA| O H I Pn* 
. e 

rv*j «. > • • 
TaL 1 1 0 . 4 0 * ) . 

ChiuawiB 
IXCfLaHMI (Vw MI 

) 

M 
4 

M I T R O P O U 1 A N ( V B J 
Tal. 4 1 0 . 0 0 0 ) 

• a d e » v M 
Al 

' ' ' v<. • v 

PAESTUM - A quattro palazzi di Quaranta 

Ipri màgisi^ 
i i sigilli ai 

un attiro li dissequestra 

i ^ 

'- ' ' , f il I 
- • ' ( . , e *; V* ':, 

Queit'ulfimo è lo rstesso che mandò libero il sindaco de dì 
Fisciano ~ L'incredibile pretesto: evitare danni alle struttura 

SAI^RNO :~ Via Ubera alla 
speculazione: ' sono stati tol
ti- i sigilli a 4, palazzi del co
struttore Quaranta, sequestra- ( 
ti nell'ambito delle indagini 
sul sacco edilizio di: Paéstum 
condotta dal sostituto procu
ratóre della Repùbblica dot
tor/ Michelangelo Russo. : Il 
dissequestrò è stato ordinato 
dal dirigente dell'ufficio istru
zione del tribunale di Saler
no dottor Ceccarelli. La deci 
sione di questo magistrato ha 
cosi provocato non poco ru
more in tribunale. Il provve
dimento del dottor Ceccarelli 
lascia trasecolati soprattutto > 
se si tiene ; conto di quale -
sia ' stata la motivazione con 
la quale egli lo avrebbe giu
stificato. « Non bisogna crea-! 

re danni alle strutture, devo
no - dunque essere . completa- ' 
te >: così il dotti rr Ceccarel-, 
li — pochi giorni dopo la. 
partenza per le ferie del giu
dice Santacroce, che ha in ; 
mano parte del processo su ' 
Paestum — si è affrettato" 
ad emettere «n prowedimen- : 
tó che giudica facilmente dan-
neggiabilè una costruzione in 
cemento.armato! ' ; 
-Questo magistrato fa così 

il bis, dopo aver «graziato» 
il sindacò de di Fisciano Ses
sa e averlo liberato <*el peso 
del mandato di cattura, n 
sequestro dei palazzi — ognu
no di quattro piani — avr 
venne a séguito di Una lun-. 
ga : indagine del dottor : Mi
chelangelo Russo . che portò 
anche all'arrèsto dei membri 
della commissione edilizia in 
carica nel '78." In quel perio
do, infatti, secondo l'accusa 
del- dottor: Russo, erano stati 
compiuti i reati di falso e 
interesse privato. Di qui scat
tò il mandato di cattura col
lettivo. .;:'• • ':'--.\ '"-..•'*''.•• 
(GÌi arrfestatìwpiù-tardi, fuj 

reno méssi ia'Kbértài provvi
soria. a seguito della forma
lizzazione della, inchiesta. E 
.dal carcere 'uscirono 'tutti, no-
oos^aMiperìre degU arre
sati : -^ ira i "quàii Vex sin
dacò di Paestum, fi de Bar-
to lo t t i^ *fic «kttor Russò ai 
J ^ - 2 ^ d i t ò pàpere negativo 

• j • 

- Ieri operazióne congiunta 

Garabinim e Mobile H • 
arrestano 11 spacciatori 

•••/•••••...-•- , •.;,-. j t , - i - . - v , : ^ - v i - . i ! J - , : " , - • • • . ; >•'-•. . ^'if['-^'-, •-.-.•:•• , - v - / . - . . , • 

Tré di essi denunciati per sfruttamento di prostitu
zione - Sequestrati hashish, eroina, cocaina, acido 

^Undici spacciatori di droga 
sono stati arrestati ieri dalle 
fòrze dell'ordine, otto dai ca
rabinieri, tre dalla squadra 

, narcotici. I carabinieri del 
gruppo Napoli primo .* hanno 
arrestato Maria Reano. 43 an
ni, Ciro Bifani, 56. Raffaele 
Iovine, 22. Carmine Bianco, 
26. Umberto Estate, 20. Giu
seppe Giugliano. 20. France
sco Caracciolo, 29 e Pasquale 
De Rosa, 23. .̂  \ . 

A casa del De Rosa e del 
Caracciolo sono stati seque
strati sessanta fiale di morfi-

• na. dieci grammi di eroina 
pura, '• settanta grammi di 

[ hashish, ; centouno compresse 
di anfetamine; inoltre i cara
binieri hanno trovato siringhe. 
bilancini e pipe. ; • > 

La Reano, Bifani e Iovine 
sono stati denunciati anche 

per sfruttamento della prosti
tuzione. '>: ; . - ; '- •' •••.,'••'' ''''* 
\ La squadra : narcotici dal 
ì canto suo ha arrestato a Tor
re Del Greco, nella sua abi
tazione. Michele Della Croce. 
30 anni. In suo possesso so
no stati trovati alcuni gram
mi di eroina e settantatre do
si di LSD, l'acido allucinoge
no. La squadra narcotici ha 
operato un arresto anche a 
Napoli nella popolare via San 
GiovanniJ e Paolo. LI sono 
stati tratti in arresto GiUsep^: 

pe Emolo. 33 anni e Antonio 
Bianco, 26 anni. ' -• 

- : A quanto pare gli ultimi due 
vendevano cocaina: in "loro 
possesso infatti sono stati tro
vati 23 grammi dello stupefa
cente derivato dalle foglie di 
coca. Tutti gli arrestati si 

-: trovano ora a Poggioreale. 

jf>^^Vavèt>rreÌtQ;'il progetto di legge; 

per gli ^ detenuti^ 
Conferenza stampa ieri alla Lega delle cooperative 
dóve sonò state mosse molte .critiche. sul ritardo 

è successo va aggiùnto ,che, 
da quaoo^ è fa còrso l'inizia-: 

"tiva r giudiziaria del dottor 
Russo, assessori e sindaco 
di Capaccio: mandano chiun
que • debba costruire ••»che 
una.' piccola cosa" (uiia stan-, 
za in più. una veranda) alla, 
procura della Repubblica di 
Salerno quasi. còme se que
sta fosse diventata l'ufficio 
tecnico comunale. Questa ma-
novra tei^/pròb*rlnTrnente a 
parlare,: in questi. termini al
la itente di Capaccio <E' tut
to bloccato? • La responsabili
tà è sui; del magistrato».^ 

: v Ancora tempi lunghi per gli 
ex detenuti?^ La delibera ap
provata circa 8 mesi fa dal
la Proviiicia (cori la copertu
ra fùianziaria di 10 miliardi 
della, Regione) che prevede 
l'avviamento : al'. lavoro per 
cooperative cori ex detenuti, si 
è'inceppata su. unà-inooJftòa 
marginate del progetto di leg
ge stesso richiesta dal com-
miaaario di governo. Ne han
no dato notizia ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
tenutasi prèsso la Lega/delle 
Cooperative, Fabrizio Pòrte,: 
magistrato di sorveglianza e 
presidente del consiglio • di 
Assistenza Sociale, e il com
pagno Girolamo Scuteri, del
la presidenza nazionale, del
la Lega delle Cooperative. •• 
- :H progetto prérede l'avvia
mento al lavoro degli ex dete
nuti ih cooperative di lavoro 
socialmente utili: assesto dèi 
giardini^ interventi di pulizia 
nei menati ortofrutticolo, ecc. 
Le\ cooperative, che saranno 
circa TM,r saranno r«miste», -

cioè composte non da soli ex ' 
detenuti. Questo, come è ita- A 
tó dettò da Girolamo Sciite-. 
ri e da Fabrizio Forte, non. 
soli>-per evitare «ghettizza^ 
ziòni >; rta anche per agevqlà1 

re'il.reiriseTimehto sociale de; 
gU. ex detenuti. Ieri mattinav 
pero, è arrivata la no«ai* dei : 
cavillo burocratico rilevato • 
dal coinmissaxio di governo ) 
che. fa slittare l'approvaakme . 
del progetto di legge: nella ." 
delibera si parla di coopera
tive solò per i comuni con più ; 
di cento ex detenuti disoccu
pati •,":•/ .->:,-::' -,v 
- I l progetto è.stato quindi 
rimandato alla Regione, per- ; 
che si apportassero modifiche '-' 
a questo puntò ritenuto di
scriminante. Alla Lega deue -
Cooperative dicono però che -
sé questo è vero, è ptìr w > i 
che rimandare rapprovazione i 
dejla legge, per un «impas
se » burocratico faHImente su? . 
pérablle In altro modo, «tea 
un clima di tensione fr» gn ; 
ex detenuti.•'<-j--̂ sr-i*.'— -•—- = 

PLAZA (ìf la 
J7a\S19) 

r. S - Tata. 

con 
A. Giranlot • S 

* O X T iTai . M a . 1 4 » ) 
M a i a A n , con ! _ • • * • - H i 

SANTA MICIA {«lai » . &MMV • • 
Taf. 41SVST2) i > i U , \ 
CJriiaBiiaì _ J I T . ' : : t < ' : ^ • 

T ITArMA ( C « n * N m n , 3 7 - Ta-
2SS.122) 

PIK>S€OUtMCNTO 
MUMC VISIONI 

A C A I Ì T O . ( V B ) 
• a S l S ^ t J ) 

Calettano - SA ( V M l t ) 
CBBJ A. 

tara•••_ T i . S 1 a \ J « H 

G. Marmar - A 
A » « I A N O tra», l i * v « e s ) 

OH. ( V M 14 ) 
A M S M O t v * 

Tal. J S i w — t ) 

- am (VM i«) "-
( V M T«B> A«B>jtr«t, a -

t a l . — a X t * « » -s — ^ 
M afta BBBBB aal, aaai A . sarei • 
C ( V M 14) >- -

^ H a i . S 7 7 J S D 

- A 
ASTMA (Ta l , M f c O I ) 

A l a a 3 . con S. 
A V K N i ( V B H * «a i 

Tal. M i n a i ) 

" O. MoMiar - A • 
AXA1CA t« ia r i i a a i . 2 3 - Tato-
. tmm «laxas») 

Crnimara aattva " -:' 
• K U 4 M I (Vfta Caajta a l Baaav 1 » 

Tal M I ^ S X ) 
Owoaura «at'rva 

( V a Sai alai . 1 1 1 - T*> 
wn.twty t • -

( V M 14 ) 

(V ia 

- Torneavi ) 

raiMMii eToV nim.wrt -1> ? 
:- 1P»BB1.'«B BBBVBB>»aaB,;ca« .D.~. 
• Hoffmann • D * ( V M l t ) " 

AlTtE VISIONI • 
l (Tot. 

con E. 
ITA 7M.ir.ir) 

___ ( V B J 
Tal. 7 S S M 4 3 ) 

V lTTtaMA ( V B J 
S F 7 . M 7 ) 

• • T » 

— - - • -̂  

Nei giardini di 
in^ntrataieri 

RAVELLO — 
mei 

W . eatroto 
il XXV7H 

ha •fletto 

fcx Ieri 
iiKWittpaìt delle temute 
ài Vita Rujolo, hènno pre
so U via i^tradìtttmàli con-
esalti sia/oéici. Umm^swcco-
je^ArtoiògBS di sfinii dsUa 
lettentrara concertistica di 

% ̂ WOjSSJaT,- AVMCBV - OTwCn e 
K «ertìeè mmo stati eseguiti 

deàTùrchestn jUarmonica 
• George Enescu* di Buca
rest, .sieestfo BjaVi'nèstni 
Josìf Conia. Ti natrito e 
interessante BroyTaja^o ha 
destato Ttntwressamento di 
mn fatto mmbbìka, facendo 
rtatstrare jl pieno. «TeRra 

0*1 K Mfofe sneee-
a manifesto-

di 5. Giovanni del 
Toro, 

oUcv 

vani ha 

e serio com-
parteoogi* 

•. s tar i 

Continua così una antica 
frodìxìowe che si i andata 
sensore pia rinnovando. sia 
netta scelta dei brani che 
nella scélta del pubblico. 
Negli aitimi anni sempre 
più dea e numerosa é ap 
parsa la partecipazione dei 
giovani e degli stranieri. 
Per Rovello questo è un 
anno particolare, ricorre il, 
centenario della celebre ri-
sita tft Wagner. che nei 
giardini dì Vula Réfolo tro
vò ispirotione per 3 suo 
Parsifal Vn francobollo 
commemoratwo ha cete-
breto la fìcorrinua e ha 
dato octatione ad una in-
B^FV VwaT'aj/*™**'»' • '"*#•(•••/•/•/ sjs> • vvBcT"v*ffvv*4*Wo 

avvàTa V'a'P̂ BBaW â B̂ eJsv P « 1 a | wV^SX* arMaV 

fusa la rnemnm dalla ma-

Rùtolo 
la musica 
dorso di un malo, i cele
bre compositore tedesco rì-
mase affascinato dal magi' 
co incanto dai giardini e 

• • ! • • • • h a j t i • 
Baorescne cne 

la 'bella vìUa, 
Cotto' da osa naprocrtsa 
upwànoa*. S maestro or
dino al •suo scenografo di 

ano dei «svp 
m 

Jn emnmitunm detta 

BBBT ^U aBBàBMVBMJJJJ>B\ B̂BBfê BBl aBkalaiaBBa^^BaABBai ^^^m— 

si e WHIIW cast mnwrw an-
CTBJT BJH BRTBB^niBJniPW BBJl 

pollale: U visita di Wa
gner a VWta Rmfoh), i St 
iraftogio Itow. Ghwnto gal a 

comporre : sjn 
le scene dH secondo atto 
del Parsifal. •-; 

' Ma l'incanto dì Rovello 
vite netrispirazione «f tao-
ti scriffoTt asricht e moder
ni: dal Boccaccio a Ghie m 
Lawrence, la suggestione 
di questa città della costa .-
d'Amalfi sembra non co
noscere l erosione dot tem
po. intanto, stasera una 
perla delle sinfonie, la n. 8 
* incompiuta » <fi Schabart, 
insieme a brani di tlsrt e 
Tscha*ovskti. diretti dal 
maestro untela S. 
cecie, aptiranno la 
da serata. La mssfca di 
Waoiarr, IMJ»MB\ varo i» s s y 
peOo finale al programma 
del Pestivai - musicale, caje 
coitcladera con rorcntsfrav 
d! Esesca le sue 
ni domenica 13 
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